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La Resistenza manifesta a Torino 
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ROMA — Il compagno Longo, nei locali della nuova seziono romana da lui inaugurata ieri, mentri 
siringe la mino al compagno Trivelli, segretario della Federazione del PCI della capitale. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mia vigilia del dibattito alla Camera sull'eccidio di Battipaglia 


L,OW©O b l’ondata esasperazione e di protesta 
■ ■ B che agita il Paese esige un nuovo corso 

Appello a difendere la democrazia 

contro l'involuzione poliziesca del governo 

Il discorso del segretario del PCI in uno sezione di Roma ■ Le responsabilità del PSI - Restivo rinnova e aggrava i metodi di Sceiba 
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TORINO —- Migliaia di democratici ed antifaiciiti piamomeli hanno dato luogo 
iari mattina ad una grande manifestazione per il superamento del blocchi militari 
e per una politica di pace in Europa. Un lungo corteo (nella foto) ha percorio le 
vie cittadine con i vestili) della Resistenza e si è concluso in piazza Castello dove 
ha parlato l'on. Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell'ANPI. (SERVIZIO A PAG. 7) 


La tigre della repressione 


Tre editorialisti. 

u*ri, m sono misurati con 
il tema di Battipaglia: Rou- 
chey. sulla Stampa. Spado¬ 
lini, sul Cornare dalla Sa 
ra. a nudano Arte stil- 
VAranti'. Vale la pena di 
decaparsene per segnalare, 
alla vigilia di un dibattito 
par lamentare che dovrà far 
luce e chiamare alla resa 
dei ronii ì responsabili del 
nuovo eccidio, quale peno¬ 
sa confusione, ignoranza 
della realtà e pericolose il¬ 
lusioni allignino in certe 
sedi, giornalistiche e politi¬ 
che. 

La Stampa, infatti, ha 
dovuto attendere le fucila¬ 
te di Battipaglia per sco¬ 
prire, nientemeno, la « que¬ 
stione meridionale»: e per 
scoprirt* che tale «questio¬ 
ne » non solo non e stata 
risolta, ma è stata aggrava¬ 
la da venti anni di governi 
dediti a soddisfare molto 
piti gli appetiti dei padroni 
della FIAT che gli inte¬ 
ressi delle popolazioni del 
Mezzogiorno. Oggi la Stano 
pa fa meticolosamente t 
conti, scoprendo che il red¬ 
dito mei idionale è pai bas¬ 
so di quello del Nord; e 
scopre perfino che qualcu¬ 
no, laggiù nel profondo 
Sud, ha pagato — e paga 

— per come procedono in 
Italia certi «boom». 

Conclusione? Non sfiora 
neppure la mente del diret¬ 
tore della Stampa l’idea — 
che pure tocca timidamen¬ 
te la mente del suo colla¬ 
boratore Arrigo Levi — che 
si potrebbe anche andare a 
« piani alternativi » capaci 
di « mutare l’ordine delle 
priorità nazionali ». Eppure 
il problema del superamen¬ 
to degli « squilibri » fra 
Nord e Sud e stato ormai 
abbondantemente descritto 
e le soluzioni possibili so¬ 
no state indicate, in venti 
anni di battaglie politiche 
e di massa memorabili, dal 
Partilo comunista, dai sin¬ 
dacati. da tutti i « meri¬ 
dionalisti » degni di questo 
nome. 

Ma la Stampa, su questo, 
tace. E lo comprendiamo 
La < questione meridiona¬ 
le » scotta, quando rivela 

— nel modo tragico e con- 
\ulso che tutti abbiamo co 
nosciufo — che il Mez 
zogiomo e cosi non e per 
colpa dei fato ma di un 
indirizzo economico preci¬ 
do. di classe, che non e an¬ 
cora mutato sostanzialmen¬ 
te dai : -mpi delle denunce 
cii Salvemini •• di Gramsci 
«■ Capire m senso profondo 
.1 problema dalie due Ita 
ha u. conclude Ronchey. 
Cera bisogno ilei morti rii 
Avola fi Battipaglia per 
giungere a tanto? Bastava 
al direitore della Stampa 
compiere un giro nei « ghet¬ 
ti » di Torino dove la FIAT 
fa vivere come bestie 1 suoi 
operai « terroni », per « ca¬ 
pire » rìov’e che comincia 
il problema delle due Ita¬ 
lie. 


JL ER SPADOLINI, inve¬ 
ce. il problema è più sem¬ 
plice. Battipaglia è la pro¬ 
va che la « tigre della con¬ 
testazione » morde e «dis¬ 
sacra »> tutto. E tanto ba¬ 
sta. al direttore del Cor¬ 
nare. per parlare di «crol¬ 
lo della legge, crisi morale 
culla democrazia. Stato e 
sautoiato.. eccetera». Il 
lauo i he Battipaglia sia I 


, una delle laute piove ti a- 
giche del fallimento di tut¬ 
te le polii ielle* di governo 
lin qui appoggiate da Spa¬ 
dolini (da quella centrista 
a quella del cent io - sini¬ 
stra» viene sottaciuto. Con 
mirabile senso della conili- 
sione per Battipaglia e piu 
responsabile Lui Pian che 
la pulii ira meridionale as¬ 
surda quanto criminosa, 
praticità finora dalla DC e 
dai suoi alleati. Sicché, 
ignorata la studiata violen¬ 
za di fondo usata al Mezzo¬ 
giorno dal partito dei Cla¬ 
va e dei Mattarellu,. resta 
la recriminazione sull’atto 
di rivolta, sull’episodio, sul¬ 
la protesta generale contro 
quello « Stato debole con 
ì forti e torte con ì deboli » 
di cui, una volta, parlava 
Nonni. Conclusione’ Una 
specie di richiesta del ripri¬ 
stino della pena di morti*, 
nel caso m cui si addive¬ 
nisse al disarmo della poli 
zia; al quale dovrebbe cor¬ 
rispondere. secondo Spado¬ 
lini. una legislazione « seve¬ 
ra e spietata contro i tra¬ 
sgressori. tanto spietata da 
presupporre nell’agente del¬ 
la legg'* una specie di incar¬ 
nazione della maestà dello 
Stato». Cos’altro e questa 
se non una richiesta, e nem¬ 
meno tanto oscura, del ri 
pristino della pena capi¬ 
tale? 

Dobbiamo dare atto 

a Gaetano Arie che, pur 
muovendosi su un terreno 
abbastanza spadohniano. 
egli non arriva a tanto. Cer¬ 
to fa impressione leggere 
che un ministro socialista. 
Brodolim, si esprime per il 
disarmo della polizia, e non 
leggere invece questa ri¬ 
chiesta nel fondo del diret¬ 


tore (MYAvmiti 1 . 11 quale 
anzi arriva a chiedere scu¬ 
sa (evidentemente alla PS » 
se, parlando della polizia, 
egli « non può esser del tut¬ 
to libero da pregiudizi », 
dato eli;* la polizia effetti¬ 
vamente ne ha fatte tante. 

Comunque Arie, alla vi 
gilia della discussione alla 
Camera sui morti di Batti 
paglia, non chiede la puni¬ 
zione dei responsabili ma 
Paperi lira ili «un dialogo» 
con la Direzione generale 
della PS. Nessun « dialo¬ 
go », invece, il diandre 
de\Y Armiti' prevede con al¬ 
tri: non con i comunisti, 
accusati di mendacio per¬ 
chè, dopo Avola c Battipa¬ 
glia, hanno osato dire che 
il governo sceglie la re¬ 
pressione; non con quei so¬ 
cialisti del PSI che non la 
pensano come Arie. Scrive 
infatti testualmente il di¬ 
rettore dell’Arnnfi' che, vi¬ 
sti ì compiti del PSI (fra 1 
quali il dialogo con la PS» 
bisogna « cancellare dalla 
vita del nostro partito e 
del movimento dei lavora¬ 
tori chi volesse frapponi¬ 
si ». E no al fine di per¬ 
mettere al PSI di « ricon¬ 
quistare la fiducia delle 
grandi masse ». 

E’ come dire che per Ar- 
fè. esclusa la « tigre della 
contestazione ». resta (la 
cavalcare la tigre della re¬ 
pressione. E un punto al 
quale pochi direttori del- 
l’Ainufr'. in tutti ì tempi, 
erano Min: arrivati. 

Maurizio Ferrara 


Replica della Pravda 
a un articolo dell'Unità 

(A PAGINA 10) 


Nuova rivolta al 
carcere di Torino 
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TORINO — Un* nuovi rivolta e scoppi*»* ieri nelle carceri di To¬ 
rino Una cinquantina di detenuti hanno devastato celle, bruciato 
pagliericci e sono saliti sul tetto delle « Nuove ». forse per tentare 
una fuga Per fortuna non vi sono state vittime Nella foto i carce¬ 
rati mentre protestano controllati dai poliziotti. (A PAGINA 3) 


ROMA, I 3 

11 compagno Luigi Longo, 
inaugurando una nuova sezio¬ 
ni* del Partito nella borgata 
romana di valle Aureli», ha 
pronunciato un discorso in 
cui, riferendosi all'eccidio di 
Battipaglia, ha denunciato le 
pesanti responsabilità del cen¬ 
tro sinistra nell’avere detei- 
ininato una situazione di grate 
recrudescenza delle violenze 
poliziesche Ancora una volta 
— Ila dello I.otlgo — la poli 
zia ha sparato sulla lolla iner¬ 
me. uccidendo e lerendo paci¬ 
fici cittadini 

In terna di < he cosa si e 
trattalo a Battipaglia? Di que¬ 
sto una massa di popolo esa 
sperata dalla mancanza di la 
toro e dalla minarci,i di uno 
ti licenziamenti manifestava 
protestando per le proprie in 
sopportabili condizioni di vita 
e mendicando il rispetto del , 
suo sacrosanto diruto al lavo 
ro Ijt polizia, armala di tut¬ 
to punto — come se avesse 
dovuto muovere in guerra con¬ 
tro il nemico della patria — 
e intervenuta al solito modo, 
con caroselli di jeeps e di ì- 
dranti e con lancio di bombe 
lacrimogene, poi. la sparato 
ria indiscriminata con armi 
da guerra che hanno colpito 
lontano: passanti, gente alla fi¬ 
nestra. come la giovane prò 
fessoressa che si era affaccia¬ 
ta alla finestra di casa sua. 
«•urne il giocane tipografo che 
si trovata a passare |>er la 
via 

L’ordine dece essere difeso 
ad ogni costo, dicono ì gior¬ 
nali cosiddetti benpensanti, 
an< he a costo di ultime inno 
• enti come a Battipaglia Ma 
eli quale ordine si tratta? Del¬ 
l'ordine posto a salvaguardia i 
nella cronica mancanza di la 
toro, della miseria, dello sfrut j 
lamento piti esoso Ma sono 
proprio queste condizioni di 
cita delle grandi masse Iato 
ratnci < he portano queste al- j 
la esasperazione, le spingono j 
alla protesta, alle volte aneti e I 
tumultuosa e tiolenta. Ma . 
questo non può mai gmstifi i 
care il ricorso alle armi da ! 
parte (iella polizia In questo ! 
modo si esasperano solo 1» I 
tensioni politiche e sociali, s: 
et ita (il ricercare le cause I 
reali, e s, et ita di assolvere j 
al compito rii attorniarle e "] | 

tararle J 

Vedete — na proseguito ! 
I.or.go — ionie i giornali ùir j 
gncsi hanno cercato sui dalie- 
prime no:,/,e eia B.vnpavh.i , 
rii confondere le e e,s«* Non po j 

tetano tacere eh*- -»: erano j 
stati morti e fenti. ma ecua J 
rono jjor pm di un g.orno r:* 
dm- i hi ateta sparalo j 

K quando dovettero amene* » 
rere < he *'u la polizia a '|A . 

rare, nl.«»ra < ornine :arono aei 
menare e ne f—'ii **ra stata 1 
grate-m* :.*e provoca**. rnc la ( 
sparator.a fu una acc.cerna 1 
fa un atro i-> l..ie> ri : a 1 
gt-n': pr* eia. panico . 

Ma s,- a,,i sinnr.o i* e ose. 
rag.or.c e: pai. (la anno r.o. ; 
P< r logia r»- dalle ir.ani di 
geme 'o<jg, "ti ai panico j 
n.: *ar:*o uae .ei;ai: come qne. 

.e cu e i. ch'jjongono ose, : 
poi:/ie,*r: Ma r.on '. e ma:, 
i a*o d; ructafe, ala lie (in (>,«r 
ri eia,e-rs» e:ai.,t au-'ra. che :a 
I/o,.z;a iiaoan .1 ha u narra 
fa'ii-. c che ap:a r..t s; trota 

riff.cc,.',* s.^j-., <■ uce.de. 

V* e- r.e .ia }«>..zia — si rìe*?o • 
ancora — uri nii-'o e:i pa'*.. 
t ,*s< c ci: l'-er.siilo, come s, 
il proci.t ma fo'-a sparare 
fagg.re e non inveì c qnc..o 
n. K's.e-irarc i ordine *fr,7a 
mori: e ft-r,*;. I-* -ui^i dei | 

, ai c-:cier.*a..*a r.,,n re.ge p.u • 
c ur.a g.ii'*:f:ra/;e,r.t* che *>; | 
por'a e,gr.: qual tolta non s. j 
n a» r.e.are 1 evidenza dei fa : - i 
: “'Trar.a are.den'ali’a. pero. ' 

e r.e c'c.ip-.sre sempre lavora- j 
»«ri. Po*.era gente, passanti e • 
'Oefa'ori ignari, .‘ò vuole , 
gm-f;f:rare il brucale e .san- 1 
gu-noso intervento delia poi;- j 
z.a. con l'argomento che ai 
Bar:.paglia bisognava r.pn'ìi- j 
r.are ie vie di comunicazione i 
interrotre dai dimeistrantt. Ma 
nemmeno questo può giustifi¬ 
care, ir. un Pac-s<- civile e de¬ 
mocratico. il ricorso aua spa¬ 
ratoria e ali'eccidio prexlito- 
r:o d: pacif.ci cittadini 

Ma n latro e che a Batti¬ 
paglia 'i «• voluto dare una 
lezione, un esempio di 
tu fori**, lor.tro la protesta 

SEGUE IN ULTIMA i 


MILANO: assemblea contro il teppismo Mìsterio * ì 


r * f " 

< a 





omm 





A <t - w li. r ^e* 


«fi 


stimi» 


C'jsaa 


% 


9 












MILANO — Nella Casa dello studente e del lavoratore, fatta segno l'altra notte a un attentato fascista, e nell'antistante piazza Fontana 
si e svolta l'assemblea di protesta indetta dal Movimento studentesco La manifestazione era stata proibita dal Ouestore. ma di fronte 
al grande senso di responsabilità e all'autocontrollo dell'assemblea, le stesse forze di polizia presenti in gran numero non sono interve¬ 
nute E' stato invece impedito il comizio che. contemporaneamente, i fascisti di Leccisi avevano indetto in Largo Cairoli 

In risposta a un messaggio di una organizzazione studentesca di destra 

Sconcertante consenso di Saragat 
ad una iniziativa qualunquistica 

Il Presidente della Repubblica definisce « democratici » gli autori della lettera , riuniti nella 
sede della «Nazione », nella quale si accusano le forze politiche di «impartire quotidia¬ 
namente lezioni di viltà » - Brodolini e Vittorino Colombo per il disarmo della polizia 


La Fiorentina vola 

* Sonante vittoria della FIORENTINA a Napoli (3-1) 

* Il CAGLIARI si salva a stento a Bologna (2-2) 
t II MILAN di misura sulla Juventus (1*0) 

t Exploit della SAMPDORIA sul campo veronese (3-0) 
t La ROMA a mitraglia sul Lanerossi Vicenza (5-2) 
t L'INTER batte il Varese di Picchi (1-0) 

(ALLE PAGINE 5 E 6) 

SERIE «B» PARIGI-ROUBAIX TROFEO SHELL 


Al Brescia il « big* 
match » con la Reg¬ 
giana (1-0) - Im¬ 
portante vittoria 
della Lazio a Fer¬ 
rara ( 2-1 ) 

(A PAGINA 8) 


Il belga Godefroot 
trionfa per distac¬ 
co neir«inferno del 
pavé» precedendo 
il favorito Merckx 
e Gimondi 

(A PAGINA 9) 


Sul circuito di Ce¬ 
senatico Giacomo 
Agostini riesce per 
la prima volta a su¬ 
perare Renzo Paso¬ 
lini nella 350 cc. 

(A PAGINA 7) 
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h.'u N tran c il rr ,mandante dr. 

• arai,mirri grn. l-i,r|rn/a|. i*ri- 
mj del diUiltrl'i {.ariament ire 
-i e-rluilc ormai una riunione 

• ir| i i,r.-,:!i„ ih i i,illustri, lo 

-11 -• . I rn/z*z.’ ha r«,ntrrma!., 

uffn insjrncnte. infitti, che per 
mari» di inalimi e [ nu i-lj una 
riunuuif d, 1 « tenue * ilei cer.- 


SEG'JE iN ULTIA’.A 


attentati 
a Novara 
Genova 
e Torino 


Dm- attentati, ehi* pre-enta 
no non pochi aspetti misterio¬ 
si. sono avvenuti tert notti* a 
Genova e a Novara Pii» grave 
que.st'ultinio episodio, conciti 
.sost con l arresto, avvenuto in 
circostanze non completamen¬ 
te chiarite, di due giovani im¬ 
migrati sardi che si pre/testano 
completamente estranei all'ae- 
e adulo. Secondo l'accusa della 
polizia i due eRannondo Ma- 
nunzia di L’1 anni e Flava» 
Zara di 24 arimi .sarebbero gli 
autori di un attentato dina¬ 
mitardo alla caserma ih guar¬ 
die di PS di via Curtatone, 
sdentato dagli stessi poliziotti. 

Questi 1 latti, che si sareb¬ 
bero svolti fra le 2-1 e le 2.15 
della notte fra sabato e do¬ 
menica. Alcune guardie in e 
vano visto due individui aggi¬ 
rarsi in atteggiamento sospet¬ 
to nei pressi della caserma. 
Una perlustrazione portava al 
rim eminente» presso il pilastro 
del cancello d'ingresso di una 
lattina contenente mezzo chilo 
di tritolo innescato con una 
in.cria Le- guardi** lasciavano 
il rudimentale ordigno sul luo¬ 
go del rinvenimento e predi¬ 
sponevano gli opportuni appo¬ 
stamenti pe r sorprendere gli 
attentatori 

Pi»ec» dopo 1«* due un indi 
viduo 'i avvicinava turtiva- 
mente al cancello d*-Ila caser 
ma e accendeva un fiammife¬ 
ro jxt dare fu'K-e» alia mie- 
e la Le guardi*- intimavano 
l'alt e ({uinrii esplodevano u.- 
e vini colpi eii arma ria tuoco 
senza peraltro co.pire 1 atten¬ 
tatore .; qual-"* riusciva a dar¬ 
si alla fuga - a far perdere ’• 
t race** 

Solo di pe» m-zz'ora di ,r.’t : 
s- b.i"Tf r*-òa zona ur.a pa' 
togli,* cu ag*-:,'i f*-rm.iva - il 
e a*, ah a*, .a ei: -eri Agamo, leu 
ta.no ’,:i ih.’. r:.*-rr<j croi eia. 
luogo ri-’,Fato r.t;.*o. ì a g o- 
vani s„ 7 (i ; rr.-- M,-.gg: *■.ara* a 
bordo ni i;;i r:, ,'ns-ir *• 
malgrado 1- pr *»'•»• d: ir.ra- 
e* nz.t I: arr- '• e. i accj'ar.cio.: 

ìì T t*■ r.w.) 

A G ra va. un .‘.ascr, erre- 
r.- r.’e i.eiu.co .* f an manne ( -t.- 
è s-,.*o i^,; appirc-a'o il t ;ncei. 
e s*a*,i ;> '*.) '.--r'O m"zz.,.ua‘ 
s ( "a ur_i ri--.:.- color,r.e ei: 
r ila/zo S,r. Gior.io. Fn gu»r- 
d.ara, ra'" :rr.f> r..-. nrovvj 
a domar- il principio d'ir.ce:- 
d.o av-.fT'.-r.do r."l for.tem.ixi 
.1 nr,.n’o m'"rver.*o ri".la c.ue 
s'ur.i 

se-i,r.(ii) q rar.'o gli ma 
' hnr.r.o mctT'a*,». e>»cri m. 
f-rin.-a da- md.v.c u ir. 

SEGUE IN ULTI VA 


A Senigallia 
inizia oggi 
il IX Congresso 
del sindacato 
ferrovieri CGIL 

SENIGALLIA >r- ; 

■m apr ra l'rr.ed: a Serti L- 
!-a n IX C» r.zr»5s'0 del S.n- 
cacato f-*rr.',T.»:ri .*àl:ar.:. al.a 
preserara d: o:r,'a fu dele^ci 
e r.u.r.tr invita': Ei CGIL 
sara rapprv>cr.'a\ i da; s-rgre- 
tar: confederai. Luciano 'la- 
rr_i e Ft-magaci>v M r"amara 
Fra le rìe.-iug. n: -‘•'•ere q^e. 
la eri—ì f-'trovieri d: Francia »- 
quel.a del Dtpgir'im.er'o pr,> 
f-r-alc d: catrgcna rie.l » 
FSM. 

Ei rei-,g:or.e ir.: rodi:"ivai s* 
ra svelta ri.»; s<m:eu»r;o - r r- 
ra’-e del >F I CGIL. Rerato !>.*- 
--1 






















PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 14 aprile 1969 / 1 Unità 


Migliaia di antifascisti accolgono l’appello dell’ANPI 

La Resistenza piemontese manifesta 
a Torino contro i blocchi militari 

/ri testa al corteo non faioni delle città medaglia d'oro, assieme a parlamentari e dirigenti del PCI, 
PSIUP , PSI - Boi drilli, presidente nazionale dell'AISPI , ammonisce (pianti pensano a ritorni reazionari 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 aprilo 

Hanno risposto in migliufi» 
tiH'appclln defi’ANIM, Donne 
t* uomini, giovani o anziani 
sono .sfilati per il contro di 
Torino senza polizia, nè cara¬ 
binieri. Non vi è stato il più 
piccolo incidente. Il corteo, 
la sita autodisciplina ha mo¬ 
strato che i veri elementi di 
disordine sono gli interventi 
autoritari nelle manifestazio¬ 
ni popolari. I pullman che 
hanno portato in piazza Ar- 
barello rappresentanze parti¬ 
giano di molte province ar¬ 
rivavano ancora (piando le 
avanguardie della stilata era¬ 
no giti partite. 

I-a manifestazione antifasci¬ 
sta per il superamento del 
blocchi militari, per una fun¬ 
zione autonoma e pacifica 
dell’Europa o partita alle 10 
«* 15 al canto di « Belln ciao »» 
e « Fischia il vento ». In te¬ 
sta erano numerosi gonfalo¬ 
ni di città medaglie d’oro 
della Resistenza, fra cui Cu¬ 
neo, che aveva mandato an¬ 
che i suoi valletti. Tre parti¬ 
giani francesi con bandiera 
sono giunti da Echirolles cit¬ 
ta gemellata con Grugliasro. 
Dietro venivano molti mem¬ 
bri de] Comitato nazionale 
dell’ANPI che ieri ha tenu¬ 
to u Torino una riunione 
•straordinaria. Con gli espo¬ 
nenti della Resistenza, fra cui 


Secchia e Bini, erano fami¬ 
liari del caduti per la liber¬ 
tà, mutilati e invalidi della 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale. E c’erano molti di quel 
giovani che levano alta la 
bandiera della libertà e del¬ 
la democrazia per portarla 
più avanti. 

Parlamentari, deputati, se¬ 
natori. dirigenti del PCI, 
PSIUP e PSI hanno parteci¬ 
pato nllu manifestazione. Fra 
questi i compagni Pecchioll 
e Minucci della direzione del 
partito. 

Nella giornata di sole e di 
vento, bandiere, striscioni, 
cartelli, fazzoletti hanno riem¬ 
pito di colori corso Siccar- 
di, via S. Teresa, vlu Roma. 
Le parole d’ordine venivano 
scandite dagli altoparlanti 
montati sulle auto. « Via le 
basi straniere dallTtnlla», «La 
NATO costa due miliardi al 
giorno», «Uniti studenti e 
operai si vince »; « Avola, Via¬ 
reggio, Battipaglia e Viet¬ 
nam », gridavano i giovani. 

I cartelli dicevano: « Fuo¬ 
ri dalla NATO organizzazio¬ 
ne militare dcH’lmpcrlalisino». 
«Libertà a Theodorakls», «La 
pace è rivoluzionaria ». 

II lungo grido « Ho Ci Min n 
è echeggiato in piazza Castel¬ 
lo quando i giovimi vi sono 
entrati correndo frn gli ap¬ 
plausi della gente; nella gran¬ 
de piazza sembrava che car¬ 
telli e bandiere non dovesse¬ 
ro mai finire. Un tricolore di 


vent’annl fa portava scritto 
«Va fuori d’Italia, va luori 
stranier ». 

« Non slaipo reduci venuti 
a celebrare le vittorie della 
guerra popolare, siamo parte 
di un grande movimento che 
è al centro della battaglia di 
oggi per trasformare la so¬ 
cietà nella lilx-rtu e nella de¬ 
mocrazia ». Un grande ap¬ 
plauso ha salutato questo 
esordio di Arrigo Boldrini. 

Il presidente nazionale del- 
l’ANPI nel suo ampio discor¬ 
so ha ricordato fra l’alt io che 
il nostro Paesi- si trasforma 
ma sono sempre gli stessi 
gruppi che dominano, che de¬ 
terminano le scelte importan¬ 
ti della società. Ce un distac¬ 
co fra l’Italia popolare- che, 
combattendo armi alla mano, 
ha conquistato Repubblica e 
Costituzione e l’Italia ufficia¬ 
le die punta suH’autoritari- 
smo, sulla repressione san¬ 
guinosa. Dove si va per que¬ 
sta strada? 

« So c’è chi pensa — ha det¬ 
to Boldrini — a ritorni rea¬ 
zionari noi lo ammoniamo' 
la Resistenza, l'antifascismo 
conoscono 1 loro nemici, gli 
stessi di ieri, i gruppi del 
privilegio che sognano ritor¬ 
ni autoritari. Chiamiamo i gio¬ 
vani alla battaglia di oggi per 
la libertà, chiamiamo tutti 1 
lavoratori alla vigilanza demo¬ 
cratica ». 

Andrea Liberatori 


Impedito un corteo missino 

Rimini stronca 
provocazione MSI 

Centinaia di democratici hanno costret¬ 
to i neofascisti a rifugiarsi nella loro 
sede sotto la protezione della polizia 


RIMIMI, 1 ) aie.!" 

Una manifestazione antifa¬ 
scista ha avuto luogo questa 
mattina al centro della città. 
Al cinema Metropol aveva luo¬ 
go un comizio del missino 
Roniualdi 

Per stroncare eventuali pro¬ 
vocazioni. sull'eco degli atten¬ 
tati e delle provocazioni elio 
in questi giorni la destra fa¬ 
scista stn mettendo in atto 
nel Puese, gruppi di democra¬ 
tici e di giovani appartenenti 
ai partiti antifascisti, comu¬ 
nisti. .socialproleian. sociali¬ 
sti, giovani del movimento 
studentesco, hanno staziona¬ 
lo ridia piazza Tre Martiri. 


il luogo elio ricorda il sacri¬ 
ficio di Ire partigiani rimi¬ 
nosi e che con il passare dei 
minuti si e riempila di de¬ 
mocratici. 

Usciti dal cinema i fasci¬ 
sti hanno tentato un corteo 
provocatorio ma la pressione 
dei cittadini ha costretto al¬ 
cuni di loro a rifugiarsi nel¬ 
la sede dei MSI da dove han¬ 
no lancialo bottiglie, oggetti 
« petardi. 

Imponente lo schieramento 
della polizia con cellulari, 
idranti e autoambulanza. Nel¬ 
la tarda mattinata, i giovani 
missini, alla spicciolata, han¬ 
no abbandonato squagliando¬ 
sela la loro sede. 


Per il disarmo della polizia 


Contro gli eccidi e per il diritto allo studio 


Incontro ad A vola Migliaia di giovani 

sinistra e lavoratori IH COrtCO (1(1 AnCOHU 


Presenti i compagni Bufalini e Haderchl (PCI), Di Pri¬ 
sco (PSIUP) e Àntonicellì • Ribadito l'Impegno a pro¬ 
seguire l'azione parlamentare per II riscatto del Sud 


La manifestazione organizzata dal PCI e dalla PGCI sì è con¬ 
clusa con un comizio dei compagni Angelini e Petruccioli 


DALL'INVIATO 

AVOLA, 13 aprile 

Nella stessa aula del Consi¬ 
glio continuile di Avola dove 
poro pili di tre mesi fa il mi 
nistro socialista del Lavoro 
Brodolini avevi» assunto da¬ 
vanti ni superstiti (leU’eccidlo 
del il dicembre una serie di 
solenni impegni sulla tutela 
della vita e dei diritti dei la¬ 
voratori ohe invano si e atte¬ 
so si traducessero m fatti 
concreti ina che anzi il gover¬ 
no ha brutalmente smentito 
con le nuove violenze di Bat¬ 
tipaglia. una autorevole dele¬ 
gazione (h senatori del PCI, 
(lei PSIUP e della sinistra in¬ 
dipendente ha ribadito questa 
sera la determinazione della 
sinistra unita di portare avan¬ 
ti con fermezza la battaglia 
per la punizione dei respon¬ 
sabili delle infnmf repressioni. 

L’incontro di stasera con i 
braccianti, la popolazione e la 
Giunta unitaria DC - PSI - 
PSIUP-PCI costituita afi’in- 
domani deU’assassinio di Si- 
gona e Scibilia (all’incontro 
hanno partecipato i compa¬ 
gni Bufalini, della Diezionc, e 
Maderchi, il compagno Di Pri¬ 
sco, della Direzione socialpro¬ 
letaria; Franco Antonicelli, 
del gruppo Parri) ha costitui- 
*o il momento piti importarne 
«• significativo della visita che 
la delegazione, di cui faceva¬ 
no parte anche i senatori Fer- 
inariello e Corrai), ha compiu¬ 
to in questi giorni in molti 
centri del Siracusano. 

Ini vi-na. che ha fornito una 
l -»-rie di preziose e stimolanti 
indù azioni s‘é tradotta in nu- 
inerosiss mi incontri e riunio¬ 
ni con i forti nuclei operai e 
bracciantili della provincia, 
con i contadini, gli studenti, 
le popolazioni, nel quadro dei 
le iniziative }>er un contatto 
diritto con 1 lavoratori su una 
•t-rie di questioni chiave del 
ì.i condizione civile ilo statu 

>; la ritorni» del collocameli 
-o. della scuola e delle imi 
tue contadine, il disarmo del 
la polizia, ece.t che le forze 
di sinistra hanno posto iti Se 
r.ato con una sene di disegni 
di -egee. 

In questo quadro. Avola e 
punto fermo per quel che 
osci. IliS-nz a Battipaglia, 
ci'■tltUlMl nella ei •-(lenza del 
P.e-se. I a> hanno ribacilo piu 
voiv i membri dilla delega 
zio:.»- anche amane, ragli 
apti.i-sK : ani: tm.:.tri che «--- 

r. a urei avuto con i bracci.m- 
t: -ni luoghi di lavoro i*r m 
f. rimarsi suri andamento (li i 
lotta che si sta sviluppar, 
rio nelle n/n mie per imp.-rrc 
:! rispetto dell avanzato i on 
trv’to strappato col sf.r-.fn:-- a 
anno 

R ( -a visita alla giovar.;s-:- 
rr. >. vedova ih AncO' S.gor.a. 
i;:.a parte deila delega/; ra¬ 
si era quindi incontrata, sem¬ 
pre stamane, r.fl municipio di 
Avola con il -indaco compa¬ 
gno D'Acuta con ti segretario 
ciglia s, none socialista Can 
gemi e cor. alcuni dei feriti 
deli’eccidto. Nel corso del col¬ 
loquio sono state ricostruite 
m.nuziosamento le drammati¬ 
che fast ri'-Ii’* ecidio e jioste 
ancora una volta in luce le re- 
ìponsabilna del prefitto D IT- 
so non -oiu per li sosti pia» 
fornito ago agrari ma per la 
rsasoerazione della situazio¬ 
ne che portò alla morte di due 
rie -1 bri.ccian’: 

Giorgio Frasca Polara 


Gli edili 
solidali con 
i lavoratori 
di Battipaglia 

ROMA, 1 3 aprile 
I segretari provinciali del¬ 
la Federazione nazionale la¬ 
voratori edili, legno e -iffini 
convenuti a Roma per esa¬ 
minare i problemi sindacali 
della categoria, hanno pri vi 
posizione sui fatti ili Batti¬ 
paglia chiedendo in un ordi¬ 
ne del giorno « una severa 
inchiesta con la punizione 
dei responsabili » delTer/id 1 »» 
compiuto dalle torve di po¬ 
lizia. I lavoratori si '.npe- 
giiano a proseguire la i.itta 
per ottenere il disarmo del¬ 
la polizia m servizio di ordi¬ 
no pubblico ed a battersi 
perchè si attui ttna politica 
di sviluppo economico del 
Mezzogiorno che risolva i se¬ 
colari problemi d: arretratez¬ 
za di quelle popolazioni. 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 13 aprile 

Diritto allo studio, fino del- 
In repressione studentesca nel¬ 
le scuole e nelle fabbriche, 
basta con gli eccidi: l'appello 
del comitato regionale del PCI 
e rielln FOCI marchigiana, è 
stato accolto da nilgliuiu e 
migliaia di giovani che hanno 
dato vita questa mattina, nel 
centro di Ancona, ad una for¬ 
te e trascinante manifestazio¬ 
ne. 

Selve di bandiere rosse, car¬ 
telli, slogan gridati insieme da 
una folln di ragazzi. Uno spet¬ 
tacolo entusiasmante. I giova¬ 
ni hanno percorso in corteo 
le principali vie della citta. 
Animi tesi. 

Proprio nel cuore di Anco¬ 
na antifascista e democratica, 
è esploso, levato appassiona¬ 
tamente da cori possenti di 
voci, il grido' « Assassini! )., 
« Via Restivi», ministro di A 
vola e di Battipaglia ». « Poli¬ 
zia disarmata ». Piu tardi m 
piazza Roma a portare la par¬ 
tecipazione del movimento 
studentesco alla manifestazio¬ 
ne. era un rappresentante de¬ 
gli studenti di Pesaro, che ie¬ 
ri mattina — dopo lo sciope¬ 
ro indetto dai sindacati — 
hanno spontaneamente diser- 


5/ cerco di chiarire gli aspetti misteriosi dell'omicidio 

Domani sopralluogo 
per il delitto 
deirautostrada 

Gli inquirenti continuano a sospettare ta par¬ 
tecipazione all'omicidio, oltre che del giova¬ 
ne autoaccusatosi, anche di un'altra persona 


DALL'INVIATO 

FIRENZE. 13 ecr, - 

Quella ihe inizia s.tr.i una 
si : umana « calda » jxr Andre.i 
Vozza. Infatti, dopodomani, 
il g.ovane abruzzese i he h.i 
<•( -nft’ssuti i di aver ucciso il 
rappresi litanie torinese Gio¬ 
vali Battista Borri, sarà con¬ 
dono. presente ti magistrato c 
gli :nn stivatori, air„t rot» >n<> 
d: Pereto:» dove dovrà rico¬ 
struire con r.nisdio di un ma 
inchino le fasi del deìitto e 
come abbandonò il rorfx» lici¬ 
to svi attirato Borri. Ma ormai 
gii investigatori seno deli idea 
«la* il Vozza non agi i se agi» 
ria sopì ma m presenza di una 
ti rva persona che potrei»!*- 
avere ucciso fi Borri e jxu 
minacciato il Vozza che ha 
preferito costituirsi per non 
correre rischi. 

Quindi la ricostruzione del 
delitto e importati!iss.ma jx-r- 
che potrebbe svelare la pre¬ 
senza di una terza persona. 
Infatti, dalla posizione in riti 
e stato ritrovato 1 ! cadavere 
de! Borri gli investigatori ri¬ 
tengono (he il Vozza s;a stato 
aiutato da qualcuno. I! piova¬ 
ne abruzzese afferma rii aver 
trascinato il corpo dei Borri 
fuori dallo .s|xirt*'lli> distro 
umidendolo per 1»- braccia. 
Iti questo taso 1 ; corpo del 


Borri do!» va c-s.-rc trovato 
con i piedi rivolti ver~o la 
Disia, invece e 'Ulto trovato 
con la !< s-.. r.volta vt 0 » Il 
pista (it gli ai rotili s!» Ih. 

Ino - .'re dopo ri sopra..uopo, 
probabilmei.'i verso la irne 
de’, a Mitili:.,:';. li Vozza s.ir., 
messo a confronto coi. (ìuisep- 
pina Baivi, la ! volare del 
chiosco d: ix i.zma ad u.gTt —ti 
d> I r.oillo di Sa:i Giovanni 
V.riri.uno rit-ri'A.i'i.s’raria del 
sili (Jais;,, a-siir.'.i :.:.ir.:a 
contraddice le arreni;.(.noni 
de] Vo/ 7.1 :i quale '(•'•.( no ri; 
aver avii:o tir, passaggio da 
ima « 1 inv.a » sc..ra soli ime 
mcr.ri'.on.tl: a Bordo, sul».tu 
(1 o;x 1 .«ir lasciato l'auto del 
B> rr: nifi!» ita della galleria 
San D .nato 

Com e giunto il Vozza a San 
Giovanni Valliamo’ Cammi¬ 
nando sulla strada provinciale 
o i* r 1 boschi? li tragitto è 
lur.zo. osservano gli investi- 
gidori i molto probabilmen¬ 
te vi è stato condotto da qual¬ 
cuno che lo seguiva tu auto, 
c: x- la terza persona del gial¬ 
lo di Pentola. I.a polizia e i 
raraliimen. intatti, ricercano 
una vittura di grossa cilindri¬ 
la i he avreblx' accompagnato 
il Vozza fino a San G.ovanti! 
Valdnmo. 

Giorgio Sgherri 


tato in massa le mite in se¬ 
gno (li condanna verso i' col¬ 
pevoli delle fucilazioni di Bat¬ 
tipaglia. 

« Scuola non missili ». « No 
alla scuola di classe ». « Gli 
studenti sono con gli operai 
in lotta». «Oggi le fabbriche 
e le scuole sono caserme ». 
« Stronchiamo la repressami; 
poliziesca ». « Restivi» vatte¬ 

ne », « Rumor non moriremo 
per la NATO». Ecco alcune 
delle scritte innalzate dai gio¬ 
vani: l’ampia tematica, i con¬ 
tenuti. gli obiettivi di una po¬ 
litica d'alternative al centro¬ 
sinistra. 

Recentemente nelle eitth 
marchigiane sono state occu¬ 
pate decine di sedi scolasti¬ 
che: pm alle richieste sturici! 
teschi-, il governo ha risposto 
esclusivamente con rimondi¬ 
ti» in lor/e della polizia Al 
termine ilell opcrazn ine re¬ 
pressa;! circa tru i tilo sm 
denti suim stati denunciati 
dalla magistratura per « in 
ternizioni- di servizio pubbli¬ 
co e per occupazione di edi¬ 
ficio pubblico ». 

Aprendo il comizio in piaz¬ 
za Roma, gremita il: persone, 
e stato d compagini Giuseppe 
Angelini segretario regio¬ 
nale del PCI delie Marche — 
ad esprimere agli studenti de- 


Concluso 
a Roma 
il congresso 
della Lega 
delle Coop 

ROMA. 13 ar- 

E ci'neri ss. 1 rieri.! L«-_-a na¬ 
zionale «-imperative, che tia 
concluso : suoi lavori duo.» 
cinqu- 4 giorni ri: (libai:-*:, i.a 
s.ri'.iM* 1 in p.erii il teà-gran. 
ma dea cooperatori del V:et- 
:,um e -a loro lotta j»t J'iti- 
il.penile:..-a na/ionaV 

U. presidente rifila lega. Sil¬ 
va» Manu. nelle sfce cono..! 


s o::: 1..1 niess 1 _n r.s.i.a» ..1 
presenza .ri ccngriss» il: li 
ceie-M.’-.oni i-s-t-rc. rapures, n 
tat.'l (i: v.is-e aree sia tei 
campo socialista che ci: qtr.ù- 
ì 1 i apit.ili'tiro. coti **.g:v •-.;;» 
dilli qual: vengono mirerò- 
nu*: rapporti m nomici e p.» 
luci, li e-■Ila:»*^razione '■nu- 
prò piu stretta fra : tu.c. - 
meru: cixipera'iv-, e.irop": per 
un'.i/tont* comur.- contro !.. 
cor.ci-tìir.i.'-ior.e >poi.'t - a 

m. a**o: lo svilupparsi di rc- 
laziot.i r.elluria rio: •».*-•!:.» 
meditejiar.tx» 1 ora pr's-i/e 
per la prima volta li Tuni¬ 
sia»: lo sforz. 1 ri: ;.n:"a •• co! 
uri vira/:, me :n a’to con m »vi- 

n. int: cooperativi ri: granii 
tradizioni icorno cuoi'.: della 
Svezia «• rieliTiichilterra » e 

di U'AUe.ir.7.1 cisgxr.it iva in¬ 
ternazionale. 

Sul convegno riferiremo d-> 
mani. 


Il Comitato direttivo del grup- 


comunisla 


convocato 


« propri 
lite ore 


mtnciati la piena solidarietà 
del nostro partito: Da rileva¬ 
re cito ad Ancona si è costi¬ 
tuito un collegio di difesa si¬ 
gnificativamente composto da 
noti professionisti comunisti, 
democristiani di sinistra, re- 
pubblicani, socialisti del PSI 
c del PSIUP. 

Jza manifestazione si e con¬ 
clusa con un applaudito co¬ 
mizio dei compagno Claudio 
Petruccioli della direzione dei 
nostro partito. 

Petruccioli hit detto, fra l'al¬ 
tro. che se martedì prossimo 
aliti Camera ii governo — do¬ 
po lo sciopero generale del¬ 
l’altro giorno, dopo la riven¬ 
dicazione plebiscitaria del di 
sanno della polizia — non sa¬ 
prà accogliere la voce clic sa¬ 
le dal Paese, si qualificherà 
senza mascheniture come go¬ 
verno che si oppone alla vo¬ 
lontà del popolo. 1 onie go¬ 
verno 1111 spelta solamen¬ 
te andarsene. Il compa¬ 
gno Petruccioli nelia parte li¬ 
liale dei mìo lIl-eorM». si e 
riiflUMi mu problemi della 
scuola, ed Iva concluso affer¬ 
mando. « Vogliamo una scuo¬ 
la. un'università al servizio 
dei lavoratori, dot loro figli, 
non dd grande padronato ». 

Walter Montanari 


Concluso 
il Congresso 
della Lega 
dei Comuni 
democratici 

BOLOGNA. 13 a. o - 

I lavi-n del V corigri— -o 
delia I • g.i dei Comuni De 
m.x r.itt. 1 M-ta» terminati tg 
et dopo etili- giornate e mezzo 
ri: ampio imjx-en.ito tuba: 
t.’w. 11 1.1 !;mi ria un (ìimoTm* 
dei Sei. M.Uvairone K' -riata 
quindi approvata all'un.ii.’.mi- 
tu tu.a mi-za-.".e polirle.» che 
I a. Olirti » perno -•u'riu r.tves-ita 
(t: un fi^rte rijam :»> (it ila hat 
taglia .lUtonomi-ri.-a in direi 

f» 1 coià-gan'.ento con il nn-vi- 
it’.iT.'i) di die si s-, 

P- 1 lai P..I-M-. ......he 

la tr.i'ti.rma/Kir.e deirAs-ocia 
zio::- m * I izza tx-r lo autoiit»- 
t:'.:e e del ix'lert lo all » Pr..t 

• u ^.-.:.:zza.-ai::e ap» rta «a tu¬ 
te le tor/e autonomista he di 
l'Pir.L-ior.e s,xi.di-ta. i.ut. 1: 

• a e di (it-mocrazia laica i he 
vogliala» lottare |x-r favorire e 
MZiiupp..:.- !..ut.'governo jx» 
polare e fanti z. stior.e di 1 s t r- 
vizi e ciche unzioni -o uh: ». 

i.i mi za ra 1 mette ir.i.tre lo 
tu ci i.to suda necessita tii una 
azii r.e (ìeci-a per. ite le t ie- 
za tu jxr i C. iism’a regtc-r.a’.t 
avvengano t-r.’ro la dz.ta pre¬ 
vi':.. del novembre rii questo 
anno. S.-nu 'tati quindi eletti 
il nuovo Consiglio e la nuova 
Giunta lia/iur.a'.e la etti com¬ 
posizione rispecchiano una 
iarga muta delle forze della 
sinistra compri 'i gli ammani- 
straton dei PHI (he har.no 
deciso il ;.,ro rientro, iti al¬ 
tre sicrufteanve rappresentan¬ 
ze. Pri 'niente onorario deila 
I i-ga c sta’o 1 letto il M-m 
Ianzetta segretario r.a/u>n-de 
il -en Maccarror.e. 

Sull'ultima parte del dibat¬ 
tito e suite conclusioni del 
congresso riferiremo ampia¬ 
mente domani. 


A Firenze il convegno nazionale di studio sul XII Congresso comunista 


La sinistra di base de per 
nuovi rapporti eoa ii PCI 

Denunciato il fallimento del centro-sinistra impreparato «ad accettare la sfida democra¬ 
tica lanciata dai comunisti » - [/onorevole Granelli sottolinea la necessità di « abbattere 
lo steccato anacronistico della delimitazione della maggioranza» - De Mita propone 
un «patto costituzionale» fra tutte le forze democratiche per il rinnovamento del Paese 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 13 i-priie 

Doveva csseie — ed in ef¬ 
fetti lo e .stato ed anche in 
maniera seria e responsabile 
— un esame critico sul PCI 
ed ha finito per trasformarsi 
in un discorso vivacemente 
autocritico sul modo di es¬ 
sere della DC e sul lentro-st- 
nlstra. questo e uno del dati 
cronachistici piu appariscenti 
clic balzano agli occhi degli 
«osservatoli» del Convegnu 
nazionale di studio siti XII 
Congresso del PCI, indetto dal¬ 
ia sinistra di base de. e con¬ 
cluso': quest’oggi all’Hotel 
Meritici ranco, con un ampio 
« applaiidit-.ssinio intervento 
da parie dei 1 1 c piu basi¬ 
sti piovenienti da tutta Italia, 
dell'on. Luigi Granelli e con 
la 1 cplica definii. Ciriaco De 
Mita, die aveva aperto, ieri 
mattina, i lavori del Conve¬ 
gno 

Eia un dato, questo, abba¬ 
stanza prevedibile e neanche 
nuovo, tuttavia, li problema 
della DC. della sua natura, del 
la sua politica, e diventato 1 ! 
tema focale — almeno della 
seconda giornata — del con 
veglio dii- ha posto con fot 
za l'esigen/.i di liti rhianmen 
tu interno alla DC. polche 
mine ha osservato lo stesso 
Granelli a l onclii'ione del .sito 
intervento — «-uno i partiti 
del centrosinistra tri in pai- 
tieolurr la IX' a non e»sei e 
pronti ad accettare la sfida 
democratica lanciata dal PCI ». 

I/accento sul fallimento del¬ 
la politica di centro sinistra, 
sul «superamento del centro 
sinistra non conte coalizione 
nm coinè prospettivi» di rin¬ 
novamento del Paese » t De Mi. 
ta). i giudizi severi, anche se 
talvolta contraddittori, che si 
sono potuti cogliere m alcu¬ 
ni intei venti sulla presunta 
line del ruolo dei partiti pi» 
litici, e la richiesti» — presso¬ 
ché corale - - (i: un rapporto 
nuovo con il PCI. che non 
deve significare « assorbimen¬ 
to » del PCI nell’area governa¬ 
tiva. stanno senza dubbio a 
evidenziare l'nttualita e l’ur¬ 
genza del problema trattato, 
i- la necessita di scelte poli¬ 
tiche conseguenti all'imposta- 
zione che il convegno si è da¬ 
to, già i'ijgt. «: non in un fu¬ 
turo ipoieticn, attraverso le 
scelte che ogni giorno le for¬ 
ze politiche sono chiamate a 
fare 

Ma pi oprili di Ironie a que¬ 
sta esigenza di superamento 
dei fatti nella politica di cen¬ 
tro-sinistra. che è emersa con 
forza dal convegno, la rispo¬ 
sta dei fende» s della base, ap¬ 
pare contraddittoria e parzia¬ 
le. riproponendo il rilancio 
del centro-sinistra sia pure 
con la giustificazione che la 
proposta del « putto costituzio¬ 
nale » fra tutte le forze demo¬ 
cratiche per il rinnovamento 
del Paese, indicata da De Mi 
la. è piuttosto il punto d'ar¬ 
rivo di un profondo processo. 

Ma al di là di questi e di 
altri elementi di contraddizio¬ 
ne m etti si dibatte (la anni 
" la base» vi e da osservare 
die il convegno ha fissato al¬ 
cuni punti fenili 

1 » il riconoscimento diri ruo¬ 
lo e della funzione democra¬ 
tica e rinnovatrice del PCI 
in quanto partito di classe, 
da cui discende la necessità 
rii un rapporto nuovo tra mag¬ 
gioranza e opposizione, che 
non e un problema « compor¬ 
tamentistico ». o di «perbeni¬ 
smo parlamentare ». ma un 
« metodo nuovo » nella lotta 
politica per la trasformazione 
del Paese e l'attuazione della 
Costituzione. Per questa mar¬ 
cia nel « Tempo breve ». come 
l'ha definita Granelli, il pro¬ 
blema piu urgente, immedia¬ 
to. è quello di « abbattere lo 
sterrato anacronistico della 
delimitazione della maggioran¬ 
za » »e qui cade la critica al¬ 
la tesi della delimitazione, 
che nasconde la veri hi.» con¬ 
cezione riformista.» di « s\no¬ 
tare » le opposizioni» e pro¬ 
muovere Tarttco’.azior.e nlurn- 
h.stira delio Stato: iti questa 
; imi 'ile. 1 partii! — (il riti è 
stata ribadita. 'pecM- ria De 
Mira, nelle rnnriii'ioi'.i !a fun¬ 
zione — devono abbandonare 
le io tu pretese totalizzanti 

"> Nell'ambito di questo 
« p.it'ii i ostituzionale 1 ile do¬ 
vrebbe rinnovare 1 ! ( lima del¬ 
la resistenza lieve istaurarsi 
!ra !*• varie forze politiche un 
«confronto di valori», per 
r.unv « rr. et vani'fui economici, 
t-cr i.uove forme di gt stior.e 
(it ; potere, per una diversa 
roìj.xa/ione inlernazion.de del 
n.-stro Paese «e qui Granelli 
ha posto la necessita del su. 
p-ramento rie: blocchi', per la 
trio-formazione dello S'ato e 
r.< per immettere meccani¬ 
smi nuovi -alVinò-mo rie] so 
'T* ma. « Dobbiamo volere uno 
s*ato «:ver'«» — ha licito 1 : 1 - 
ìarri il leader basista — nel 
quale le classi popolar: eser¬ 
citino il loro potere » (egli ha 
ito-, affermato che la peculia¬ 
rità indiana e data dalia esi¬ 
stenza delie tradizioni popola¬ 
ri cattoliche che non costitu:- 
seor.o un antagonismo di clas¬ 
se. ma ri: « valori » nsoetto al 
PCI). 

3 > Il problema dei rapporti 
con l'opposizione dovrà esse¬ 
re la disi rimina-ìte del discor¬ 
so della sinistra di Base al 
congresso nazionale di giugno 
delia DC. la quale — come ha 
affermato De Mita nelle con¬ 
clusioni — si considera una 
«componente» della sinistra 
e come tale intende agire per 
far svolgere alla DC un discor¬ 
so diverso Respinte le accuse 
rii rìoroteirzanor.e. 1 U'qìcts 
basisti hanno posto l'esigenza 
di una « r.i.or.: mangumir.za » 
nH'ir.trmo riri partito, che sa 
rehbo — ecco un altro limite 
delle loro posizioni — prt giu¬ 


diziale per il discorso del 
« patto costitu/Umule » con le 
altre forze politiche. Sarà rac¬ 
colta la sfida da morotei e 
fanfaniani? 

E’ quello che la lotta politi¬ 
ca del prossimi giorni dovrà 
poter dire. Ma intanto, la stes¬ 
sa sinistra d.e. e chiamata, 
duR’mcal/.ure degli avvenimen¬ 
ti, dulie richieste del Paese a 
scelte precise, concrete, ugni 
giorno a livello delle istitu¬ 
zioni e della six.-ieià civile, poi- 
elle — come ila detto lo stes¬ 
so De Mita nella sua relazio¬ 
ne intioduttiva — «l’azione 
lifornmtrice non si fu senza 
l’apporto delle forze interes¬ 
sate ». 

Galloni, intervenuto ieri, a- 
ve va sottolineato l’urgenza di 
un « salto di qualità» della 
DC die. «se vorrà restare 
blocco di potere, o sarà tra¬ 
volta dalle cose o si farà stru¬ 
mento di repressione anche 
poliziesca di fronte alia con¬ 
testazione del Paesi 1 ». 

Nei due giorni di interno 
dibattito sono intervenuti tu» 
gli aliti l'un. De Poli, Mu/zot- 
ta. Bassetti, Padula, Capua¬ 
no, Dell’Orto, Gronchi di Pi¬ 
sa. Zappetti di Pavia. Srivo 
letto. Sorti di Brescia. Neri- 
no Riism, condirettore del Po¬ 
polo (ossei valori* limato, cosi 
si e definito). Brocchi e il se¬ 
natore Marconi, che ha ricor¬ 
dato che il Ut e PII maggio 
si terni a Gori/ia un nuovo 
convegno della Baco sulla *>i- 
tiia/iutie intei nazionale. Era¬ 
no presenti, fra gli altri, gli 
onutevoli Ripamonti. Sgasa¬ 
to. De Vito. Mlsasl e Bo. 

Marcello Lazzerini 


Sabato in lotta 


Le modalità di sciopero 
dei postelegrafonici 


ROMA, 13 .,poV 

Le segreterie della Federa¬ 
zione PP.’IT. (CGIL), del SILI* 
K'ISf.» e della UILPost si 
sono incontrate per esamina¬ 
le iu situazione sui più ur¬ 
genti problemi della catego¬ 
ria. grave carenza numerica 
del personale che determina 
conseguenze sempre piit nega¬ 
tive suU’andamentt» dei servi¬ 
zi a tutto danno (lelIOltell/a, 
competenze accessorie, orario 
di lavot 0 ed altre particolari 
rivendicazioni che interessano 
1 diversi settori PP.TT 

Le segreterie — informa un 
comunicato — hanno rilevato 
come l’andamento della trat¬ 
tativa con il ministero (Iel¬ 
le PI* TT, sin da giudicarsi del 
tutto msoddisfttcent»* c tuie 
da mettere in luce la man¬ 
canza di volontà politili» (ii 
concludere positivamente e 
1 apulamente le vertenze che 
som» ai»erle orma: da mesi 
c suip 1 quali vivissimo 0 il 
malcontento e Iti legittima at¬ 
tesa dei postelegrafonici. 

la 1 segreterie, giudicando 
nou piu sostenibile tale .situa¬ 


zione, hanno chiesto a',Tori. 
Mazza, ministro delle PP.1T. 
un immediato incontro da ef¬ 
fettuarsi in ogni caso non o! 
tre hi ilat 1 de! li: aprile e, in 
mancanza di concreti impe¬ 
gni politici in ordine ai con¬ 
tenuti 1 - a: tempi di soluzio¬ 
ne di problemi, hanno deci¬ 
so di chiamare la categoria 
alla lotta. 

Intanto d’intesa fra tutti i 
sindacati PP.TT. aderenti a; 
la CGIL, alla CISL e all'UIL 
t postelegrafonici effettueran¬ 
no lo sfiopeio de] pubblico 
impiego il iy aprile, secondo 
le seguenti modalità. Tutti 1 
PP.TT. degli uffici centrali, 
principali. locali e agenzie e 
telefonici sciopereranno dalie 
zero ai!»- '_’4 ri: sabato Iti alt 
eccezione del personale viag¬ 
giante PP.TT. c tu- s; asterrà 
invece da! ia-.oio dalie ore 30 
di venerdì Ut. :riie ore :_’o d: 
sabato !!t. I siiuiac.it 1 . col per¬ 
sonale da loro incancato che 
si dichiarerà scioperante as 
sicureranno ;; servizio d: 
« salvezza vite umane ». 


Riprende all'Aquila il dibattimento 


Le «parti lese» da oggi 
al processo del Vajont 

,• ■ * t * 

La prossima settimana saranno di scena i testi della difesa 
A Longarone il centro-destra accetta la transazione-capestro 


DALL'INVIATO 

L'AQUILA. 13 apr. e 

la» temporanea eclisse del 
processo del Vajuni è già li¬ 
nda. Non elle il tribunale nb- 
bia ultimato la lettura della 
poderosa massa di documenti 
che formano l'istruttoria. L'ha 
semplicemente interrotta per 
iniziare — da domani, lune¬ 
di — l'ascolto delle parti le¬ 
se e dei testimoni. Le « porti 
lese » sono tutti coloro che la 
tragedia ha colpito: da chi 
iia perduto l'intera famiglia 
a quanti hanno subito un dan¬ 
no nei propri beni. Si tratta 
di circa quattromila persone, 
una cifra paurosa che. in¬ 
sieme a quella terribile di 
duemila morti, esprime da so¬ 
la le dimensioni (iella cata¬ 
strofe del Vajont. 

Non è da pensare che do¬ 
mani quattromila persone si 


affolleranno davanti al tribu¬ 
nale dell'Aquilu per deporre. 
Saremo ben lontani dal veder 
giungere anche i « soli » 1867 
che si sono regolarmente co¬ 
stituiti parte civile. Del re¬ 
sto, il presidente Del For¬ 
no aveva in un primo mo¬ 
mento ritenuto superfluo a- 
scoltare chi ha da racconta¬ 
re soltanto la pena che si por¬ 
ta chiusa nel cuore da oltre 
cinque anni, da quando ha 
visti» in quella notte la ter¬ 
ribile ondata ghermirgli i fi¬ 
gli. il coniuge, i genitori. Ma 
anche soltanto una piccola 
rappresentanza dei superstiti, 
anche un esiguo gruppo di 
coloro che da novembre ad 
oggi, sottoponendosi a sacrifi¬ 
ci d'ogni genere, hanno volu¬ 
to assistere a tutte le udienze 
del processo, non saranno a- 
scoltati inutilmente, non fa¬ 
ranno « perdere del tempo ». 


Situazione meteorologica 
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Balla depressione atlantica 
clic oramai si è portata com¬ 
pletamente sull'Europa cen¬ 
tro-settentrionale si è cenera¬ 
ta un.» depressione seconda¬ 
ria che ria ieri interessa le 
reeioni settentrionali italiane. 
Tale depressione ha richiama¬ 
to aria fredda e umida pro¬ 
veniente dall'Europa centro¬ 
orientale che ha determinato 
su tutto il nord Italia r anche 
sul centro condizioni di tem¬ 
po molto variabili caratteriz¬ 
zate da annuvolamenti a svi¬ 
luppo verticale accompagnati 
a tratti da fenomeni tempo¬ 
raleschi. I-a temperatura è di¬ 
minuita sensibilmente. 

Anche per occl sia sull’Ita¬ 
lia settentrionale che soIITta- 
li.» centrale si avranno feno¬ 
meni di variabilità caratteriz¬ 
zati da annuvolamenti sempre 
del tipo rumtiliformr e ar- 
cnmpacnati di piovaschi n 
temporali. Tali lennmeni pe¬ 
rò tendono a spostarsi verso 
l'Italia centrale. I’rr quanto 


riguarda invece il meridione 
il tempo si manterrà ancora 
huono con cielo in genere se¬ 
reno. 

I-a temperatura diminuirà 
ulteriormente sull'Italia cen¬ 
trale. rimarrà invariata sul¬ 
l’Italia settentrionale e sul¬ 
l'Italia meridionale. 

Molto mossi i miri specie 
l'alto e medio Adriatico che 
tendono a diventare burrasco¬ 
si sotto l'azione di venti forti 
provenienti da nord est. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Già si tende a fare di que¬ 
sto procedimento una sola 
gronde disputa scientifica, un 
esasperato confronto tecnico, 
confinando ai margini quell’in- 
credibiie viluppo di interessi 
economici, di prepotenza e di 
compromissioni che soli pos¬ 
sono spiegare le cause della 
catastrofe. E’ necessario per¬ 
ciò che si ritrovi anche e so¬ 
prattutto il suo aspetto uma¬ 
no. che si colga anche nel¬ 
l’aula dell’Aquila l’eco dell'ìm- 
menso carico rii lutti e di do¬ 
lore che questa vicenda ha 
provocato. Se è vero che giu¬ 
stizia va resa prima di tutto 
a chi l’offesa l'ha ricevuta 
nelle proprie carni e nei pro¬ 
pri affetti. 

Da domani, lunedì, a mer¬ 
coledì, dunque, sfileranno le 
parti lese. A partire dalla set¬ 
timana prossima, invece, sa¬ 
ranno citati i primi testimo¬ 
ni: dirigenti della SADE e 
dell’ENEL, consulenti scienti¬ 
fici, funzionari governativi, 
amministratori e semplici cit¬ 
tadini di Longarone e di Erto 
Casso. Tutta gente che in mi¬ 
sura più o meno grande e pre¬ 
cisa ebbe conoscenza, o sen¬ 
tore, di quel che di allarman¬ 
te e tragico andava preparan¬ 
dosi sul fianco dissestato del 
monte Toc mentre ai suoi pie¬ 
di andava crescendo la diste¬ 
sa d'acqua deìl’invaso artifi¬ 
ciale: rr.a che non potè o non 
seppe tare nulla per impedir¬ 
lo. giacché la condotta dei re¬ 
sponsabili fu sempre quella 
di tacere, di nascondere, di 
minimizzare, rii non porre a 
confronto ie diverse parziali 
conoscenze, di non trarre le 
necessarie conclusioni di 
quanto stava accadendo 

Il processo del Vajrnt «--a 
dunque entrando for^e nella 
fase piu viva ed interessante, 
anche se la sua conclusione 
appare ancora lontana. 

Sabato, il ConMgfio comu¬ 
nale di Longarone ha votato 
a favore della proposta avan¬ 
zata riafi'ENEL 1 ! 3 dici mbre 
ipast accettando in pratica la 
transazione-capestro. p c r cui 
1 superstiti che l'hanno fir¬ 
mata dovrebbero ritirarsi dai 
processo 

Il consigliere rii minoranza 
Terenzio Arduir.: ha parlato 
ri: ricatto da parte ciell'ENEI. 
eri ha vot.co centro denun¬ 
ciando le corccguenze r.ce.i- 
rive sia morali, sia giuridiche 
«1 questo atto T.rie delibera, 
che non doveva essere nep¬ 
pure portata :n discussione 1 
dalla Giunta ri: centro-destra 
di Longarone. appunto perche 
ricattatoria per ammissione 
dello stessi sindaco, ha su¬ 
scitato vivaci reazioni fra li 
pubblico presente in s.ria 

Mario Passi 


CAPELLI 

folti c sani saranno alla baso 
del vostro successo nella vita. 
Tutte le malattie del cuoio ca¬ 
pelluto (alopecia, seborrea, cal¬ 
vizie, tee ) scompariranno con 
una nuovissima cura. 

^e- i i -.*;rr'-a; ni ir, ft vostro 

ire r rrc, 3 BASAGLIA 
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Oggi a Milano l'inaugurazione della Campionaria 


In vetrina alla Fiera 
un milione di prodotti 

f asto programma di mostra particolari v di incontri a livelli ì 
scientifico e commerciale - Poderoso aumento della parte¬ 
cipazione straniera - Tendenza a smussare Taspetto di car¬ 
rozzone pubblicitario - Rimarrà aperta fino al aprile 


MILANO, 13 aprile 

Piu di un milione di pro¬ 
dotti provenienti dii no¬ 
vanta Paesi: l'enorme su¬ 
permarket che si chiama 
Fiera campionaria sta per 
entrare in fase calda. Do¬ 
mattina la Fiera incotnin- 
cerà a riempirsi di opera¬ 
tori, di visitatori specia¬ 
lizzati e di curiosi; fino al 
25 aprile, ultimo giorno 
della Campionaria, la pri¬ 
mavera milanese sarà quin¬ 
di caratterizzata proprio 
da questo avvenimento, 
che sconvolge la vita nor¬ 
male della città (trasporti 
al rallentatore, ingorghi 
stradali, alberghi con il 
« tutto esaurito », folle fe¬ 
stose di turisti h 

Un milione di prodotti 
suddivisi in 126 settori 
merceologici; un vasto pro¬ 
gramma di mostre partico¬ 
lari e di incontri a livel¬ 
lo scientifico e commer¬ 
ciale; inchieste specializza¬ 
te; nuovi edifici e nuove at¬ 
trezzature tecniche perma¬ 
nenti; un poderoso aumen- 
t o della partecipazione st ra¬ 
merà (sono presenti Pae¬ 
si dei cinque continenti, a 
partire dai più grandi, USA 
e URSS, per finire alle gio¬ 
vani Repubbliche africa¬ 
ne!. La Fiera si caratteriz¬ 
za così e, naturalmente, 
non potrà non avere il 
« t radizionale » successo. 

Ciononostante qualcosa 
cambia; anzi, continua a 
c ambiare. La 47‘ edizione 
che sta per essere inaugu¬ 
rata sarà qualcosa di di¬ 
verso da quelle che l’han¬ 
no preceduta. La tendenza 
è di sottrarla, innanzitut¬ 
to, al folclore, di smussa¬ 
re il suo aspetto di carroz¬ 
zone pubblicitario e di tra¬ 
sformarla in strumento ope¬ 
rativo sempre più efficace. 
Vengono raffinate determi¬ 
nate sue strutture perma¬ 
nenti (quest’anno vi è un 
nuovo palazzo a più piani, 
il « Palazzo della meccani¬ 
ca 7 » costruito al posto di 
7 padiglioni dell’epoca post¬ 
bellica e con una superfi¬ 
cie quattro volte piti este¬ 
sa di quella dei padiglio¬ 
ni distrutti! e si cerca di 
dare alle manifestazioni 
che accompagnano la Fie¬ 
ra un rigore scientifico 
sempre maggiore. 

Il programma di contor¬ 
no comprende infatti una 
mostra del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche per il 
miglioramento tecnico del¬ 
le macchine utensili: un 
simposio di zootecnia su 
« Alimentazione e nutrizio¬ 
ne degli animali: salubrità 
dei prodotti alimentari per 
l'uomo»; una inchiesta su¬ 
gli inquinamenti lungo le 
coste marine del nostro 
Paese (il 73,5 per cento del¬ 
le coste italiane sono ba¬ 
gnate da acque inquinate 
da scarichi urbani, scari¬ 
chi industriali e navali); 
con un dibattito interna¬ 
zionale al quale partecipa¬ 
no la Francia, la Jugosla¬ 
via, la Grecia, Israele, la 
RAU e il Principato di Mo¬ 
naco; una tavola rotonda 
sugli aspetti tecnici, bio¬ 
logici e sociali dei tra¬ 
pianti cardiaci; un conve¬ 
gno economico africano e 
una « Giornata del Mezzo¬ 
giorno» (quest'ultima, ha 
però tutta l’aria di essere 
una trovata con molto fu¬ 
mo in favore della Cassa 
per il Mezzogiorno e poco 
arrosto ». 

Su un milione abbon- 


Padre Barbieri 
espulso dalla 
Compagnia 
di Gesù 

PARMA, ’3 ?=* ** 

Padre Barbieri, il srsue 
ta parmigiano amiro ili 
don Mazzi, deH’abate- Pier¬ 
re e ili Danilo Dolci, r 
stato espulso dalla C uni 
pagnia di Gesù, ron pro¬ 
babile automatica vospen 
sione «a div«nis>. Contro 
tale provvedimento padre 
Barbieri ricorrerà al Papa 
net prossimi giorni. dopo 
che una analoga preceden¬ 
te istanza rii opposizione r 
stata respinta dalla com¬ 
petente congregazione ro¬ 
mana. 

Padre Barbieri è abba¬ 
stanza noto poiché il suo 
nome è apparso pia volte 
sulla stampa nazionale co¬ 
me sostenitore delle istan¬ 
ze del cattolicesimo più 
progressista. Tra l'altro, 
partecipò alla marcia della 
pace per il Vietnam a fian¬ 
co di Danilo Dolci, inter¬ 
venne in difesa di don 
Mazzi nella vicenda drl- 
l’Isolotto di Firenze, ed r 
un sostenitore della obie¬ 
zione di eosrìenza. 


dante di prodotti che ver¬ 
ranno esposti, ovviamente 
numerose saranno le novi¬ 
tà. Molte ditte attendono 
la Fiera proprio per ap¬ 
profittare di questo straor¬ 
dinario trampolino di lan¬ 
cio per i loro nuovi pro¬ 
dotti. Ma non è neppure 
questo l’aspetto più inte¬ 
ressante della Campiona¬ 
ria milanese, almeno dal 
punto di vista dello svi¬ 
luppo degli affari. Conta di 
più, infatti, la partecipa¬ 
zione massiccia e di alta 
qualità di prodotti « con¬ 
solidati » in settori mer¬ 
ceologici « tradizionali ». In 
generale, quest'anno sono 
in aumento le partecipazio¬ 
ni nei settori dell’elettro- 
tecnica, dell'illuminazione, 
della radio e della TV, de¬ 
gli alimentari, degli elettro- 
domestici, dell'arredamen¬ 
to, della chimica (la Moti- 
tedison affronta il tema 
dell’uomo e la chimica le¬ 
va del progresso). 

Si prevede che l’anda¬ 
mento ascensionale degli 
affari, che l’anno scorso 
toccò quasi tutti i settori 
merceologici ad esclusione 
di quelli delle macchine 
per cucire, dell’orologeria 
e dell’editoria, continuerà 
anche quest’anno. La « ri¬ 
voluzione» delle mostre 


specializzate e settoriali 
che vengono effettuate nel 
recinto della Fiera in altre 
epoche dell’anno, non ha 
nuociuto all’esistenza del¬ 
la Campionaria di prima¬ 
vera. L'anno scorso vi fu¬ 
rono ben 48 manifestazio¬ 
ni espositive con la parte¬ 
cipazione di oltre 23 mila 
espositori. La Fiera di pri¬ 
mavera non ne ha risenti¬ 
to. Cala un poco la parte¬ 
cipazione popolare (4 mi¬ 
lioni e 200 mila visitatori 
nel ciclo delle manifesta¬ 
zioni del *65-'66; 4 milioni 
e 100 mila l’anno dopo; 3 
milioni e flOO mila nel ci¬ 
clo del ’67-’68); ma in com¬ 
penso aumenta la presenza 
degli operatori economici 
stranieri (da 112 mila a 
118 mila) ed aumenta an¬ 
che la partecipazione uffi¬ 
ciale al Centro internazio¬ 
nale degli scambi (nel ’67 i 
Paesi rappresentati ufficial¬ 
mente erano 48; l’anno 
scorso passarano a 65; que¬ 
st’anno sono 74). 

La Fiera cambia lenta¬ 
mente. insomma; ma e giu¬ 
sto che lo faccia visto che 
si tratta della vetrina, sia 
pure eccezionale, di una 
società che ribolle ed è 
nel bel mezzo delle sue più 
interessanti trasformazioni. 

Piero Campisi 


___._______| TORINO — Una visione dall'alto delle carceri di Torino. Nel cortile tono visìbili dei detenuti mentre protestano. 

Alle « Nuove » dì Torino l’armistizio è durato un giorno 


Esploso un nuovo ummutinumento 
in uno dei sei bracci del curcere 

Per fortuna non vi sono stati nè morti nè feriti - In mattinata una delegazione di carcerati era stara ricevuta dai magistrati che avevano promesso 
di accogliere le loro richieste - Il risultato dell'incontro non viene accettato dai reclusi del quarto braccio: mentre la maggior parte di essi orga¬ 
nine una protesta passiva, una cinquantina sale fin sul tetto della prigione - La polizia impiega lacrimogeni per tarli rientrare - Nuovi tumulti in serata 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 apri e 

Alle « Nuove » l’armistizio è 
durato una notte, dopo 1 
drammatici fatti di ieri. Og¬ 
gi la battaglia e di nuovo di¬ 
vampata, ma per fortuna è 
stata incruenta. Ingentissimi 
invece i danni: celle messe a 
fuoco, altri vetri spaccati, in¬ 
fernale divelto, soffitti sfon¬ 
dati, suppellettili distrutte. Un 
primo inventario parla di un 
centinaio di milioni di danni 
nel giro di 24 ore. Ed è cer¬ 
to che i detenuti non hanno 
intenzione alcuna di pagarli 
coi loro soldi depositati all’uf¬ 
ficio matricola. 

Per ore ed ore. oggi, sj è 
temuto il peggio, per l’ammu¬ 
tinamento di uno dei sei 
bracci. Il buon senso ha in¬ 
fine permesso di evitare lo 
spargimento di sangue; sul 
ealar della sera i carcerati — 
anche ì piu riottosi — si sono 
convinti a far ritorno in cel¬ 
la. Nei prossimi giorni giun¬ 
gerà da Roma un funziona¬ 
rio ministeriale per i provve¬ 
dimenti del caso Già ri teme 
che alcune decine di detenuti 
saranno trasferiti: tuttavia ga¬ 
ranzie di obiettività e di com¬ 
prensione sono state fomite 
riai magistrati incaricati rìet- 
l'istruttoria dei fatti. Nessuno 
ha vinto, ma nessuno ha an¬ 
cora perso. 

La giornata (<iiema era ini¬ 
ziata nel rlima paruri,lare che 
succede a una battaglia. La 
tensione era a tue di orile, 
ogni scintilla po't-va provoca 
re un incendio. L< guardie 
carcerane. opportunamt n*e 
ammaestrate, (.'tentavano fa 
millanta, bonomia. Nell’aria 
aleggiava anche la «p*r.»nza 
la manifestazione ri; ;*•::. che 
i g.nrr.ah e la RAI TV :r.r...- 
r.o amp-arrente ripr. - i. .v.ria 
ritirato rancarli.n- pubblica 
sul proba ma càia - far. rn 

Ir. mattinata ima rirlfzaz o- 
r.e rii ri*-'* nutt. con un pr> ri¬ 
so ri oc Tim-nto. -.ara rirevu'a 
ria; sn-tuu'i procuratori rie 1- 
L» Repubblica tio't. Mo'Cr--..a 
»• Sii-,estro, rial’.'avvocaee- 
i.-'-ra'.e rie La Repubblica ci'." 
Vacca, e oa! direttore d-ìle 
« Nuove r. f n.econo rii p-zcr 
ror.ó'r.ro con r.*ppre-fn*ar.‘i 
del municipio e (iella ori let¬ 
tura. co; membri della Com¬ 
mi".One p irìamenture prepo¬ 
sta alla riforma eie; codici: 
r'r.c venga garantita egro r: 
nonna a punizioni per i fa’ri 
rii ieri; che siano elette ccm- 
miss.i ni a: detenuti per ogni 
braccio, con Lircanco rii for¬ 
mulare a breve scadenza le 
rr.ocufirhe al regolamento car¬ 
cerario eco. Le richieste ven¬ 
gono acretta’e in blircco. 

Contempcrane amente, però, 
alcuni gniopi rii carcerati, pre¬ 
mendo cóntro le grate che 
danno su via Boemo, richia¬ 
mano Tattenzione riei passan¬ 
ti al crino di « Giornalisti' u 
c « Codici! r. Per disperderli, 
la polizia esplode al loro in¬ 


dirizzo alcuni candelotti fu¬ 
mogeni. Il pranzo viene rifiu¬ 
tato quasi da tutti. Non è 
propriamente uno sciopero 
della fame, bensì una prova 
di solidarietà, una maniera 
di contare chi c d’accordo. 

Nel primo pomeriggio la 
delegazione annuncia il risul 
tato dell'incontro: il quarto 
braccio, composto da 250 de¬ 
tenuti. non l’accetta, ed im¬ 
provvisamente l’atmosfera di¬ 
venta drammatica. Si tratta 
di circa un quarto degli ospiti 
delle « Nuove », tra cui indi¬ 
vidui che devono scontare di¬ 
versi anni per gravi reati. 
Dei 250 « ribelli », duecento 


organizzano una protesta pas¬ 
siva, nei cortili; gli altri rin 
quanta, come un sol uomo, 
irrompono nelle celle, appic¬ 
cano il fuoco ai pagliericci, 
alle porte, scardinano le in¬ 
ferriate, distruggono le sup¬ 
pellettili, si armano con pez 
zi di legno, di ferro, raggiun¬ 
gono senza molti ostacoli ì 
piani superiori, adibiti a ca¬ 
serma delle guardie, ne sfon¬ 
dano il tetto, salgono sulle te¬ 
gole. Per misura prerau/ionu 
le. indistintamente, tutti ì fa¬ 
miliari delle guardie carcera 
rie abitanti all’interno delle 
«Nuove» vengono fatti allon¬ 
tanare; mentre all’esterno nu¬ 
merosi parenti dei detenuti 
stanno vivendo momenti eli 


tensione, di Umore e di an¬ 
sia. In corso Vittorio, intan¬ 
to. battaglioni di carabinieri 
e di polizia si preparano per 
un possibile si tmt rn a corpo 
a corpo: entrano nm corridoi 
delle carceri, sfollagente in 
pugno, visiere m plexigas c 
scurii salvagente, pronti at- 
l’ordme di attui co 

Lordine, torse per la pre¬ 
senza dei magistrati presenti, 
non giungi Ci s! limita a 
esplodere otto (aiidelottl fil¬ 
ologi ili in diri/ione degli ani 
mutmati sui tetti, che a ri 
scrino tu prenpitare stanno 

dirigendosi verso il settore 
femminile, dove si trovano 
sessanta detenute, otto bimbi 
e nove su, ire. ria qui forse sa¬ 


rebbe piu facile attuare lina 
evasione in massa. I cinquan¬ 
ta uomini, bloccati da un’im¬ 
penetrabile cortina di lume», 
sono costretti a recedere, a 
tornare m basso Raggiungo¬ 
no di nuovo i cortili e il cani 
pn sportivo, s; mi se ulano ai 
duecento, i creano (li spingi rii 
alla rivolta, ina senza sui i es 
so. Nel frattempo le forze 
dell'ordine oerupano il ron 
dei interno ria e in s» cupa: 
tono tre brace». »• il doti. Mo 
s. -'nella n» riunitili a a lungo 
con i detenuti. i 

Sono ormai le lH.ttfi. ma il 
tentativo ha snne—'i. ai» he 
grazie- aH’mtrapre-ndenz.i eli 
molli rechisi resisi < on'o < !»• 
ron la violenza si peggiore reo 


t 

Con una lettera ai socialdemocratici e una «dichiarazione fondamentale» 


Concluso dopo un vivace dibattito ! 
il primo congresso dei PC tedesco! 

Kurt Radunami detto presidente - Discussione sui problemi interni e interno - j 
zinnali - Il partito non parteciperà alla conferenza di Mosca. alla cui prepara - j 
zinne non ha preso parte, essendo impennato nel lavoro organizzativo interno t 


DALL'INVIATO 

ESSEN 13 

Con una pubblica manue- 
staziono. si (■ concluso uue- 
sta sera ad K"e-n :ì primo 
rongres-o tifi Partito corrai 
nis'a Ttd'scu <DKP > Il con, 
pugno Kurt Burhm»nn e sta¬ 
ni eletto pri'tden’e «*1 par- 
Mii, ed f. ci impugno Her’o-r* 
Ma - v.ce pri siicri'i Li nr*-- 
s.cie ri7.i. rornspor.rà-r,'*- al r.o 
s*ro l'omento c»rtra.**. *• 
lompos'a (i: Iti eira, pana. 

li compagno B»» binar.:: 

•o r.el Uri», ha a!!*- sia- 'p.t.- 
!>• un ricco pass..;,, n: mai 
7 a operaia e :.:i’:f.i'- Fgl; 

r.a ci,nos<;uTo 1 e m.gruz.i :.*■ 
eri ì camp: rii ror.renTim* n- 
i tu r. izi-’t La ir.og.,** fu tic- 
c--i .ir. A'i'Ch'.v::/ Il rr,rr,,).i- 
*_-.<• Ma - quar.iT.'er.r.e. ap- 
p.,r ,»-• n!!n r.uov.i gf-nerazai 
ri» i comuni*/’. Tedeschi ma 
vira - : rei dopoguerra e co¬ 
struì dal 1 '*.v; all ilieealita. 
i dopo li nassa al bando del 
Partito forr.'.ir.'.-t.u ri; Gerrn» 

r. i.a eKPDt sotto il gover¬ 
no Ader.e'ler 

Non soliamo per il cronista 

s, rese, necessario fornire al- 
rum cenni biografici dei di¬ 
rigenti riel nuovo partito. O 
gnuno delle decine di oratori 
che ?ono intervenuti nel di¬ 
battito si e brevemente pre¬ 
sentato. Ciò nasceva dalla ne¬ 
cessita per 1 compagni di co¬ 
noscersi. o riconoscersi, do¬ 
po lunghi anni di vita poli¬ 
tica clandestina. Di qui l'm* 


teress.* su-r.tato tra gli 
servamri dalla romposi/ionc 
rii i dei-gali Si e trattato non 
se,Punto di un congressi., r- 
lativam-ve giovar.» ' p r '-.i | 
pr»fis;,,r.e Le'.; meri.a ()<■; eoi. j 
griss^ij a rii ’iT ,»nn. | 

e mezze,, m,i. s,,prattir*o, ri: [ 
un enngres-u ti. orerà: | 

f csq rieliea'i en ir.vitaM pr* 
-cu*:. 5S4 provenivano d;r ' 
enn daile !.inora li*'. Qu** 
s*o particolare- r.on ha »ur*a ; 
via impernio al congresso r i: | 
s<,-:u'.in,-are la rie’oo'.t-z/a d*-l- 
1 a/ioa- o-l parti*** ralle fan 
line h- 

I problemi del lavoro — i ■ >- 
g»s' t oni-, mnriiz.e.i.» operaia. 

q, »-s'ie,r.e g. ovai, ile 'alari, 
ere. — sono stari anche uno 
riei principali rem: nana-;. 

r. t-1 quadro d*-Ha prese r,za ne; 
i em ,r.s-| r.t-: sindacai: e- d» 1 
!*• pi,"inii;'a d: mi/.alivi* un¬ 
tar.*- r.*-: ronfror.ri d* gli ope¬ 
rai s/*-..ridere, icr.vir; 

Ai del* gati al prossimo co/, 
gre-se, s.xialri-naxTarirfj. eh** 

si t*-rra a Bad Gode-'bere dal 
le, al IO aprile, i delegati ri. 
congresso d*-!I i D K P. hanno 
indirizzato una lettera aper¬ 
ta nella quale s: sottolinea 
che rlp richieste di riconosci- 
mento della K D T . elei con 
dcll'Oder Scisse. dell'im¬ 
mediata firma del trattato an¬ 
tiatomico. della dichiarazione 
di nullità del trattato di Mo¬ 
naco. corrispondono al pare¬ 
re di molti democratici e so¬ 
cialisti della FlFT.z e che 
rie proposte alternante svi 
lappate dalle organizzazioni 


»ocie,.’e.- morra *-c *.«- deìl'A's;,: 
del S -. ri >• ! Sthlcsu :q Ho 7 

sic-, cii* *ni Ir. pretesa dì 
rtnn »* di rc.:,:.rc-untare l'inte¬ 
ra C-*er>, g*. - .* -lieto o irei pò- 
s da 7 .’: d’ e o 1 / e,orazione ’ra 
roani. • (-:-»' ri.' il e (tonarli- 
\ * ’ » 

la ! -’•* r i -, cruori- ro.i la 

» • i d: '.■lony-cc a t;*i 

i lir-'l: a <(,"<> o„. su pxi-u ! 
h:h nz.ee ; tom-.r.: per la ;r. | 
re la (.'■■' io; r,.-_-t: e ; r prò 
r;re-\t, -oeiu'r .r j 

( ).t re :-.i.a a-"* ra ai c(,r.gr"' I 
so s,* i i.o, x- ratini. ,1 cor. 
gr-s'-i na ..parova'ii ::i una * 
a*n. i'l* r * ri: viva'** rinri' | 
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d*-l parvo a Marbnrg. ;I qua 
le aveva sorie-.a'o la ncct --: 
*a di un da’iirsi, piu rriticu 
e articola*,» r.ei confronti dei 
socia’.rlemiK ratini, cd aveva 
avanzato dubbi e riserve sul 
silenzio verso certe misure 
adottate recer.t*»mente dalla 
RDT per il transito sul suo 
territorio, nei confronti del- 
ì insuflìciente analisi degli av¬ 
verami ni ì ceoos’.ov archi pri¬ 
ma e dopo !,» svolta di gen¬ 
naio del») scorso anno, non¬ 
ché delibazione diplomatica e 
propaeandistica dellTT?SS nel¬ 
la Germania federale a pro- 
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R:'i>e,:.r.» r.*i i ad «<»:r..»r, j 

ria propo'.to rì*-L . cusidri»-*- i 
ta rimi (li ri.» « suvr.vn.t.f li- | 
invaia ». Lai;.m,-.r.:i r.a , 

i. in* eh*- «o3v staiti thè en 1 
tra r. un all, anta abbaiaona j 
(j'.u. cosa le'ìla *',»randa \ j 
.11 raion:** (S*-i va:.. aggi ;>) ! l j 
T.< t - ii.iii'ar: «re r.t- r.e,-v-, | 

Ai'r: rii..* .,t:rcr'..ri r.*-.ìa j 
conferì nz.t s'iir.p .1 sor») s'a'i 
c.ue'ri: delia n< ssibiL*.; ri: ceri- J 
laborazior.e con i *ooi.'ririome> 
erh'.ci e -u (.f *« rm:r. tri pr > 
hL-mi r.az.or.a.i ex: tondi, co.i 
altre forze ri -.ia parrei ìpazio- 
ne della DKP ala- r.ros'im.- 
eieztoni p ri.'m’r.- nel cuidro 
tìelTalleanza « Az;,,r.*- p» r il 
progresso de m» «erarico » » de', 
la cogestione ii.toa non co¬ 
me s;rum» r.to a. co’.labc,ra¬ 
zione di (la-,se. :r..t di lirm- 
tazii.ne d»»l pevere dei :r.,,r.o- 
po’.i. 

Romolo Caccavaie 


hi* soltanto la situazione. Po¬ 
co dopo il magistrato annun¬ 
cia sulla soglia del carcere ai 
giornalisti, oggi tenuti rigoro¬ 
samente al eli qua del porto 
ne d'ingresso, i in* la situazio¬ 
ne si e normalizzata II doti. 
Miisi-hella e stato incaricato di 
condurre l'istruttoria discipli¬ 
nare siisjii episodi eh questi 
giorni. <-(i ha promesso di con¬ 
siderare e un ix-nnmiia la posi¬ 
zione dii rari erari ime si so¬ 
no distinti ncli’npcr.i eh por 
suusieint- cernirei le violenze 
Chi sono questi detenuti'’ Si 
tratta di giovani finiti alle 
* Nuove > non perche* malvi¬ 
venti annuali. ìrricuperah:!:. 
ma j»-r e rrori di cui sembrano 
sinceramente- pentiti .rii ribel 
lane* all’idea rii essere rovinati 
per sempre, data la situazione- 
carceraria italiana. - par:-,co 
larir.*-i:te quella della giustizia 
I d‘-Tem*ti elle invfct- m que 
'ti due gie*mi hanno (eriir-i 
ad atti rii violenza v.irebt)t;ro 
sffor.de* la (iire/’iine. degl* in¬ 
dividui < oj.(ian:i.iri » ilr» r', 
anni rii e ire e-re , e h- «i*»e non 
a-. r*-bb* r. > piu nulla ri., pe-r 
eit-r- in una 'Uu.i/.nr.o co:,!o 
s.i e Caotica Proprio qu*'ri, 
'T.is* r.i arie- 2 h.-<> h e,r.o »»*n 
•.»•*» un apro :,::::r.u‘.r..in.*-r. 
•*i -. »*',r.« -ili ri*‘i 

'<*r.d.* ma*ciò hanr»* r.igg.un¬ 
to al s*( e .r.o- * ri! ;r» i le..,- 
S"e- i r.e dar. 1.0 s*l -.... B gg-.o. 
nm.i" <<:.iro !•• uferr:,.'-, -,r 
ì.ij»> ir i'. n.ir.a* * iose II «— r 
•.iz.ii ci vigria.-.z.i 'i e a: r.u*,'.o 
r.r.ti irz.i'o. f,-.r.m:;.:i ri - ..ger.i. 
sor»* r;, < r.fiuiri r*'i! ir*-» rieri- 
*• Nuo'o ». (/iri»::*- ri-'*ni'o 

ha da'*» t’»*-o ..i , :'..; , e-r.;-s; -i 
'*;:.*• *:>-r,i.'r*. 

c 1 .n.po'sitj... i ri «-va'.,*- 
L-. g.*,r:.:'a ;.«■ :.i r. 

r* ,*,: * L s.'-.i-,i,uo 

f or i :>r- ( ,_,.rire 

s- :., L. co.-..',-r;i .. e «• 
quaufi-i , ce i 

r, carierò -n f.r., r *» a. maro 
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i ir.*, r. i tiirbo.ov: a :..r r.tòr- 
i.C) n-..>- rf.ie- r.fir.e aver ra 
gnor.*- (1,’eii a.r.n'.u’.r_«*i. r.cor¬ 
rendo ar.ch»- agl: .Gran’:. 

(hizi ì pari.-.:i».-:.tari r»,rr,ur.; 
s*: ri»:.'.» pr-*v;r.ci:i hanr. • pre- 
s*r.t.vo nr. ìr.'errogaz.or.c al 
mir.'.s'r,') di Gr.tz.a e G.usrizia 
per ', ij-r.'ire» ur. .rr.media; . 
r.forma rie. coriici -upr.-.'::;"a 
per quinto riguarda !e- ta rn'.t* 
s'ri'.a carct-raz; me prévt-v.va 
e- la radir.ric riforma ri» ì re g-> 
la::.enti carcerari < r.e '■ ) ali¬ 

ci ra quelli del 1931. 

rn. fi. 
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SENZA CONCISIONE - 

VI trnuliir drlla srconila puntala 

ett'fcli « \t(l drilli xpostiilt ». si 
pulì intanto (lui (rrti-z/a farr 
iin'»\srr»a/iiiiir Hohrrl» Hussrl- 
lini nini r riiise-ito a ri potere- U 
siipe-rli* prilla di t(iniIsimic n.ir- 
ralita r ridurr stilisti, o offerti 
imi «la urna tiri potiri- da par- 
’r di I.uijci .\l\. (.reumili impr- 
riiii tfli-tlsho duini .l.'rta di trr- 
ni >). Ilallr dm* uro di Irasinis 
sione — rd In ariosa tirile jllrt- 
Irò cho so(ulrannii — r otidi-ilio 
intatti dir- il ra< (-uniti pruerdo 
tun una Irntraza thr min apparo 
nocossaria: si frantunia in una 
srrio ili ussrrt adoni min,iti e In¬ 
no 1 tentati.u di ritrrarr un cli¬ 
ma storico o culturale-, finis.uno 
col distrarrò ratlrudoiio tirilo 
sprttatorr; o, soprattutto, som 
tirano disperderò l'impennn di 
Itossrlllnl — «li*- r .erta minti- 

nutetnle — In una pluralità di 
ipotesi narratile dallo quali non 
rmrricr con rildrnra il (ilo con- 
dutturr di (|Ursta rileltiira doari 
• Atti». <)ursta lonte/ra — dio 
so in tira rirhha rssorr addoliitala 
anello ad una riscrittura ilrlla 
scrnrixKlatura imposta darli lnr- 
litabili coniprnmrssi di una co¬ 
produzione che imperila audio 
rii enti (eleiistii sparnolu. lo- 
drsco o francosr — ó afiparsa 
rddento (In dalla prima puntata, 
la. infatti, itossollini tu cupa..i 
circa mrz/’ora in una sorta di 
prrntrssa storie.» (l'Incontro fra 
il iiuiiio rotrmatoro o lo scritia- 
schlaiol elio è stata la prima 
iiiuh-rina della sua dittieolta a 
inuoterr la uarrarionr socondn 
una chiaro dio ripriiponfa — r 
riudlclil — il monirnlo stoiieo 
attrairrso rii stossi aeradiinriiti 
del rarconto. Trattandosi comun¬ 
que. di una nidrntr introduzio¬ 
ne — da intendersi quasi conio 
un « a parto » — r'era da darri! 
crrdito por il prosterno della d- 
( mila: ma la seconda puntata 
lonfrrma die tutto il plano del 


l'opera è impostato sfiondo un 
modulo narrativo incotto, (piasi 
Ko.srllini . creili, narrando, io 
scopo stesso drlla narrazione. 

Detto questo, ca subito arri»» 
(o tuttavia elio il rorista. co¬ 
stituii comunque ad mi lavoro 
di sintesi, opera sjiesso < on una 
discrerioiu* notevole, raetsiunten- 
do in alcuno sequenze iiiomrnti 
di noti-ville efficacia- s| ricordi 
ili partii olarr. l ini enzimi» drlla 
e mimili,me al termine della pri¬ 
ma puntata-, si baili ancora ai 
toni rapidi coli i quali si aiton- 
nano i « miratoli» Ila conver¬ 
si,ino di Panili, in parti, (ilare 
dm r tanta ariorrafia cattolica 
virnr ridotta ad un rapido lam¬ 
po r ad una crisi personale 
svolta nrll'assoluta, indifferenti 
iiHomprriislouc di quanti ti av 
.istmi,,|. questo pudore — si ri¬ 
cordi dir ilnssollliii r un .atto 
ti.o — sembra a tratti voirr con 
criitrarr l'attenzione sul munirli 
to lai.o .logli Atti : vali- a dirr. 
il ra.oouto delta uas.ila di un 
ino v lino nto organizzato elio 
(ontrapponr al -sistrma politici, 
uri quale virnr operando; umi¬ 
dir la presa di . osdrnra. sto 
rifa rd organizzativa, ila jiartr 
-logli stessi inriutiri dolt'orgaiiiz- 
zazimn- della loro nuova tuiizio- 
ur sodalo, (fursto srintira dire i 
all c-sc-iiipio, audio [ insistenza 
ioti la quale Itossollini si solfer¬ 
ina su, pumi passi de I gruppo 
raccolto intorno agli apostoli tuo 
ri dallo mura drU'ahitarione noi 
la quale som, v ••lontJrianirnti- 
rinchiusi; nonché fc-sl.-ndorsi dot 
l'attività di prrdira/inno oltre i 
toiillni tradizionali drl tempo c 
di (»rrusalentinr. Diciamo: seni- 
lira. i.r inci-rto/zi- ili cui s> 
detto all'Inizio, infatti, rendono 
possibile |sor ora soltanto ima 
approssimazione di giudizio cri 
rico. Il quale, nltrriutto. duirrli¬ 
bo essere- confortato da mia ana¬ 
lisi storico-fconoinic a dir, tino 
al termino drlla srennda pun¬ 
tata. apparo assolutamrntr insuf- 
lidrnlr. 

vice 


RaiW 


T-/» ? z, ■ ,'S* ' 


programmi 


TV nazionale 


i 

\ 

10.15 Telecronaca i 

! 

Elio Spara: o ia » il-- , 

ggrazic» - (iella Fiera tam* I 
pigrarn a ,'/:laro | 

12.30 Sapere 

Cervo rii fra-cete ; 

13,00 La terza età l 

Ccmincta ura inchievtd gì j 
Giuliano Tcirei « FLn ir/e-: j 
ch’are »; '.egee un *erv co i 
rjlia Ltilirzaz cr e del ten.oo 
I bero da parte degli ann»*». 

13.30 Telegiornale 

17,00 G/ocagiò ; 

17.30 Telegiornale ; 

17.45 La TV dei ragazzi 1 

r.j rial b) j 

La f 4 » Zzrrc f ) ! 

18.45 Tuttilibri 

r t 

19.15 Sapere ' 

• '*10 * I C C» V. S , 

ut *Va r 3 r * s - * (4 j 

19.45 Telegiornale sport i 

C r _' ad e -'Via*-* 1 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tre passi 

sulla terra 

Ftjrrì Peca ut Je".*/ ”:**• t 

mi t r* ^* -\e i £ » ;,/s- 


S, ('-■ ri 

Lf.*’ r"ri et 

* *3 t !rr. 

il oicIg 

r.^'i rei* a 

^1 f'-r S* 1 

pz’ !'» i 

. di 

fi ** *"*£ t- 

« * 1 rt o 

)(C/s’ G G *" 

) » r • . * - 

V 

:a • * c 

7 "ICO fi" 

(VZZ 0 ** 

* r «a ~ r (1 

* c *.0 a*~G 

a f.*' 1 

''•**•*■ n, 

ty 

, r*r r m 

*' T*’<~ 

s X* ■' ' 

'SA V 

c * f*e 1 *) 

\**z eTLS . 

fi I ' ’ 

' 0 r + 

- i CrZ- 

t: r 

*_ ’■ « cCcr. 

, ò t* *f 

cc-.dc r 

: ^ li 'i l* 

are 

ii 

^ z, ( *-_ 

l' 1,1 c:^* 

m z wm zsa 

A j * j y e*t r 

cr 1 *s. f 

Crii se C*. 

* Ci “ 1! * 

’ni * * -» 

J z 

: • - t* ^ 



22,50 P «irna vis c* e 
23,00 Telegicrnaie 



NAZIONALE 


r j ' r ’ i ~ riì'l ~ C" * c. 1", ’ 

’ 1 j, 1 *. 2Z. ?ì l *■ 3 l* 

r f nT ’ t r m ••(--* 7 1; Co Z n ' i 

') :*i '■ Ìj.G5. p »r ac a r- 

f ^.e» (’* ' tr 4’* 

*“ '*•'« C A' "7 r ' tr ■*■$: “ .) »* Gl 
V.U - -i"' C ~) ')•>')•.* -o C •- 

llJfO A '«-r *- P - -n » « ^ J lì L * 

r ci'n '*a h*' 1’ CP. I • ' t 2' 

I e'Ti'e, 1 1 ,2Z V -a vet * ***” - - . 

y.j '■(• to t vet * l'* Ztz‘ • 

•ere , r#'*A p V* ' C 

L - . /‘y» ^ 5 Gd *' ' 4 i ‘ 

1 t ' ^Ci rv * ! '.OT*. ] Z 4^ * ’ClP< * 



SECONDO 


3 :tì f r H i c-e c Zd. 5 Zj, 

/ ~j ì: :o, ì\ zz ■: u. ìz 

u i s.Z’i 16 » ' zr. 1 s y. 

1 / z- ZZ. -4 're à 4 L’ 1 r s 3 

I r* ; » » • r ~ f C5 C T'T' - * *• '**"* ^, 

7 i' I' **' t d c tQ Ir «w/jji 

t 5f” . i.I/’ ù ( t ? *'(' * 

* 4 ~ I* —j r -e f 'I >. r ‘ J TI 1 I, 

*^L' » *’ft “ C-'C.O <' T I >j 



b r: ^ r -iri.c ' > ■ ~ ^ 


f T *.* ' *■* J . ZA r , 



i.; M >. * ” ■* ± 7 * ' 


TERZO 




*4 JZ Z~ ' 3 * L f !_» t:- /. 





. > " * * ** x " ’i : v - 

» ' ì a; r! * V. " "— » 

* . 'P ’ ' p . ' ' J ■ 


TV secondo 


19,00 Sapere 

Cz r *z r* t * - 

21,00 Teleaiorrac- 
21,15 Centc per ce"‘o 

C ' 'T-Pi ^CC"C r ^ "e 


22,15 Cor.^e r :c 

5 l * CIUCO 



r: e L 1 '*C- 1 ci -> 

f d V*-* *■» * 


VI segnalavo 

; . •* -A ' 




\!7 


programmi 

sviueri 



i 


i 

i 


Gian ( .irlo Pijptta Direttore 
Maurizio f rrrara - x*r;io >egrr Ccr.c.rrt*. r: 
ina. omo lavi elione- t: *: -c re* res-vcre 

J de ' p » : ! t r. • : • T;rio;rara T ì Vt . V...^r : - ». *„ e t. r-s':. ' j 
( r* ?':**) - 1.,'r -*X".f ai n. gc-si de; c*e TrS-exrie d: M.aro 


r;-( «-.erra - t***--•- > ..*1 T..S_-a * rii *.' aro 

•".ttj ro -V--) or: » : : "> 


IHRlZKINt. RHM/KIVK (; \V|. 
MIM-sTRV/IUM. \! , k «„. v. e 
I. Tr*’:. t> . C.VP ri**. 7rie- 
: -r.. ». tr» .VI : 3 . ri.-se-i. v a 
rie. Ti-.rire. 1) . C P . 7-’ 

4 ' . i ;; >; > .j ; 

VJtBON SVIENTI! V 'X I VI MI-.Hl'- 
17 VI T V znro . ■* v. e 

8 1'*,. .rz-es-re 131, . fjsTVRO 
ero L T *1 vr-..r'-;; '.il" 

tr.— s."e * " ** - Con I >V|r\ 
DEI M.VHII- I T VI I \ ero ...-r 
iUJ, vns .-*r i * * . r..—.esi*» 

t .d * Kc*7hì:0 è. -x> L - * *'»*. 
serr.e'-r’ IS7.il. tr.r.esre 7^0 
PLBKLinrc. i c-.-es.-ora: * 
ev.v-.-.i r». ?. I. . M.V-gj. V a 


Vf.c.-,-or.- 7? . rtp 7- 7; . 7»*. 

: 'c.u rzztvl ■ Porrj* r^ira 'ogi 
: :**r.v ir. L-C-.-j,. . C.\P V. > 

:»i. *as i , nsim ,,, 


mm pr- re cr.-_)- -*. 

.-.--■C. -, r -TO--IS - t RX . 


DV7IUNVIX I* DI rRliVtfV- 
- --. VV \ I'| | IMS. 

/IVRI . Iteti I L psO :l Tan 
MOUiUM.lt I . 7-0 e. ~r.. 

r tr.TK IPt/lOM VI UTItt; 
I. ..,ii r.-.-i ri j l . 2Yi cgi-.'o 


t-sso Vc>jT.,—‘j. VI.'a >3. Cereo 
Correr> hv*.? ? Sù-'ì . 8,v-a. 
Corv» Corre, e Pos-a e ! 7)7^5 
'■Tfi-Z- ’r i:V-j~er.’o s,-*.e 























I 




PAG. 4 / Roma 
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Folle di lavoratori alle manifestazioni indette dal PCI 

Una nuova sezione e una casa del popolo 


■SVISI 



Longo «Ila manifestazione di via Valle Aureli». 

A Valle Aurelia i nuovi locali del partito inaugurati 
alla presenza del compagno Longo - Colombi alla ma¬ 
nifestazione di Rovìano ■ Corteo di giovani a Cen- 
tocelle - Al centro dei comizi l'eccidio dì Battipaglia 
e la necessità di giungere al disarmo della polizia 


Allarme ieri mattina in Vaticano 


Folle di cittadini, di lavo¬ 
ratori, di giovani si sono riu¬ 
nite ieri intorno al PCI in 
quattro grandi manifestazioni 
indette per 1 tragici fatti di 
Battipaglia c per ribadire l’e¬ 
sigenza del disarmo della po¬ 
lizia in servizio di ordine pub 
blico. Alla manifestazione che 
si è tenuta a Valle Aurelia, in 
occasione della inaugurazione 
dei nuovi locali delln sezione, 
ha preso parte anche il com¬ 
pagno Luigi Longo, segretario 
generale del partito, elle lui 
pronunciato un breve discor¬ 
so - di cui riferiamo ni al¬ 
tra parte del giornale — subi 
to dopo aver tagliato d nastro 
inaugurale. 

Prima della cerimonia, nello 
slargo antistante la nuova s ( . 
zione, in via Valle Aurelio, si 
e svolto un pubblico comizio, 
tenuto dai compagni Renzo 
Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione e Bruno Peloso, a 
nome delle sezioni delle cir¬ 
coscrizioni Nord, Ostiense. 
Mare, Centro e Portuense. Per 
noi comunisti — ha detto Tri-, 
velli — è finito 11 tempo del¬ 
le « catacombe ». delle riunio¬ 
ni clandestine Oggi intoni» 
alle nostre organizzazioni di 
classe, si raccolgono strati 
sempre più vasti di cittadini. 
Ix* nostre sezioni del partito 
sono diventati punti d’incon¬ 
tro di la\oratori, di giovarti, 
di donne che lottano per una 
società diversa, per il sociali¬ 
smo. questa trasformazione 
non è avvenuta per caso, ma e 
il tmtto delle nostre battaglie 
antifasciste e democratiche. 

Noi comunisti con le nostre 
lotte, i nostri sacrifici, siamo 
gli artefici di quel processo 
democratico che si sviluppa 
In Italia. Ma fra le tante con¬ 
traddizioni — ha proseguito 
Trivelli — che caratterizzano il 
nostro Paese, c'è il fatto che 
mentre l’Italia è uno dei Par 
si europei politicamente piu 
avanzati, è anche il Paese do 
ve si può morire per le fuci¬ 
late della polizia se si scen¬ 
de in piazza per rivendicare 
il lavoro. 

Il segretario della Federa¬ 
zione comunista, dopo aver e- 
saminato i motivi che hanno 
spinto i lavoratori e tutti gli 
abitanti di Battipaglia a ma 
mfestare nella piazza del mu 
mcipio. ha sottolineato io gra 
\ ì responsahihtn del gover¬ 
no di centro-sinistra e «lei mi¬ 
nistro degli Interni Resino 
per la facilità con cui le forze 
di polizia fanno uso delle ar¬ 
mi Possiamo liquidare que¬ 
sto governo e questa maculo 
ranza. ha detto Trivelli, rìob 
biamo per questo portare a 
vanti c allargare queirumt.i 
che si e aiuta nelle manilesta 
zioni di condanna contro l'ec¬ 
cidio di Battipaglia t'n mo¬ 
mento di questa battaglia tu r 
sensibilizzare strati sempre 
piu larghi di lavoratori r di 
martini sui problemi del riti 
r.ovamer.to della '«-.et., ita 
liana, sarà la manifestazione 
che a Roma <i svolgerà lunt di 
21 aprile 

Dobbiamo anrnc stare a’ 
tenti — ha detto Trivelli av¬ 
viandosi alle coni lu«unti — a: 
tentativi delle lorze reaziona¬ 
rie e rie: vecchi arnesi del ia- 
snsmo di far degenerare la 
lotta politica nel nostro Pae¬ 
se Dobbiamo essere iigil.-nti. 
dobbiamo smascherare («r.i 
prfivota/inr.f. ter.cr.no conto 
che ti prò. esso dille Irete si 
accelera allargando » no*, re 
stringendo, :1 fronte delle ir.a- 
se :n rr.ro intento 

Al termine dii coir tri» m 
e svolta la cerimonia mitici: 
rari»* della nuova *ez-.nr.c Nu 
menisi compagni m M.r.o sire* 
ti intorno ai compagno h-ti 
go mentre tagliava il nastro 
rosso, insieme »i giovani : 
scritti, ai rr ntur.:«ti dilla le 
va della Resistenza, s, veri* - 
vano t vecchi compagni In: 


linciai della «valle dell’in 
ferii»», che costituirono il 
primo gruppo comunista nel 
periodo eroico della lotta an¬ 
tifascista c uiirtigiaua 

Un’altra calorosa mamlesta- 
vionc si e svolta a Rovìano. 
nel pomeriggio, dove e stata 
inaugurata la nuova Casa del 
popolo. Folte delegazioni di 
compagni sono giunte da tilt 
ti i centri delln valle dell’A 
niene con le bandiere rosse 
d«lle sezioni del PCI. Il coni 
pugno Ai turo Colombi, della 
direzione del partito, ha pai 
lato alla popolazioni* racco! 
ta nella piazza del Paese. La 
manirestnzione. iniziata alle n 
re Iti. e pioseguita nella se¬ 
de della Casa ilei popolo, do 
ve hanno parlato i compagni 
Di Stefano, della segreteria 
della Federazione, e Freddo/ 
zi. segretario ili zona. Una 
delegazione di lavoratori del 
l’Apollon ha proiettato il film 
girato dal regista Gregorctti 
Una affollata manifestazione 
si e svolta nella mattinata ni 
piazza dei Mirti, organizzata 
dalle sezioni di C'asiliiia Nord, 
Casilina Sud o Appi». Hanno 
parlato t compagni Kdoa.tlo 
Penìa i* Ugo Vetere. Al terno 
tic del comizio un corteo ha 
raggiunto il punto dove e col¬ 
locata la lapidi* clic ricorda 
i caduti della Resistenza 
Nel piazzale Tiburtmo. ini i 
no. sj o svolta un’altra mani 
fpstnzione indetta dalle ioga 
ni 7 zazioni del partito della /<> 
nu. Hanno parlato Fernando 
Di Giulio, della direzione del 
PCI, e Dischi 


Bomba a S. Pietro: 
ma era uao scherzo 


Il Partito 


COMITATO REGIONALI-: — 
K* convocato slamane alle 11 
nella sede ili via dei Frentaiii 
culi il seguente o.tl.g.: « Situa¬ 
zione politiea e programma 
di attivila ilei i militato re 
gioitale ». 

tmilTUO FEDERALI'. E 
( — Si riuniscono mer¬ 

coledì alle 18 nei locali della 
federazione. 

f IKCOSLKIZIOM — O 
'tirllse presso la se/. Ostien¬ 
se alle RUM con Suliarinì; 
Poi tonisi- presso la scz. l’or- 
tiicnsi- Villini alle lieto con 
l'osco e Rolli; C’asiliiia N’ord 
presso la sez. Torplgnattara, 
alle l!C10 con Itiseli! c Sas¬ 
so: riunione dei comitati di¬ 
rettivi delle sezioni sin « Di¬ 
sarmo della polizia, statuto 
ilei diritti dei lavoratori c 
crisi minimale ». 

POSI KI.KtDIAFONICI — Al¬ 
le l!l in via lai Spezia dibat¬ 
tilo su « scuoia c so virtù » con 
Roman Osvaldo. 

ASSEMBLEE — Villano» a 
ore PI con l'n-ilitii/zi: Villal- 
ha. ore l!l con Anitrenlì e Po/- 
-/illi: Ponte Wilvio. ore 20,20 
mn Granone sui problemi 
della scuola e i rapporti con 
gli studenti. 

commissioni: fabbri¬ 
chi: SICARIO — Alle ore 
20,211 presso la sezione Sala 
rio. 


«Fra (piallile minuto S;m 
Pietri» salterà in aria» Quo 
ste le parole che uno scolio¬ 
si aito Ila detto ieri mattina, 
verso le lì. al telefono del 
commissariato Aurelio. Il mi¬ 
sterioso personaggio ha anche 
aggiunto che la bomba ad 
orologeria era stata posta al 
l’intei no delta basilica Im 
mediatamente decine di agen¬ 
ti si sono iecati nella chiesa 
ed hanno iniziato, in rolla 
hot azione con le guardie poti 
tifieic e la gendarmeria del 
Vaticano, tutte le possibili ri 
cerche 

Ma |>i-i lortuna a < onchi 
sioiie di una accuratissima 
peritisitazione, aH’mtenio del 
la basilica, come nella piazza 
sotto il colonnato, di bombe 
nessuna traccia. Malgrado la 
ispeziono sia durata oltre una 
ora il traffico turistico, e quel 
lo del ledi li non ne ha risen¬ 
tito Non e stato possibili* 
nemmeno rintracciare Fauto¬ 
re della misteriosa telefona¬ 
ta. fatta evidentemente da uno 
squilibrato o da qualcuno che 
era in vena di schei zi stupidi 


DIBATTITO PCI-PSI 

Domani, alle ore !!>, presso 
la sezione del P-SU di San Sa 
ha in viale Giotto, si terra 
un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: « Unita delle sinistri* nel¬ 
l’attuale momento politico » 
Interverranno, per U PSI Ber 
ioidi e per il PCI Napolitano. 


Momenti di panico a Fiumicino 


Cutter alla deriva; iu 4 
salvati dall'elicottero 

Si era rotto il timone dell'Imbarcazione, rimasta così in balia del mare 
grosso - F intervenuto anche il « gommone » della capitaneria di porto 


Svaligiano appartamento I 
pericolante e abbandonato! 

i 

Veri e propri ladri sciacalli hanno svaligialo la casi neri t 
colante ed abbandonata, di una ti> '.li famiglie e»>s*ririe Poltra j 
sera a protestare, contro l’inerzia delle autorità, sotto la gal i 
iena Colonna I.i fauiieìi.i posa iti mira <• quella ri, I ibeia'o •' 
J.innantt n: e r.«ppart.iment» '*. trova iti vi.» ri, l forno»» 17 > 

temj-o la. tal pala.*/» si ..pri una iiipa visti 'a *■ le inique I 
famigli» «T.t* vi ..lutavano turni,n « ostri :t» a ingiuri bri in.»; ! 

ima. dopo la prote-’.i m g pa. Libero - ,* .Lituiintoni »• ai. , 
nato a oa' » |>» r primi» ii* qualche ic.riumt i.to h., nova - ,* uh 1 
.trinati m ril-oriri.e ladri si-;.,, .di; ;,\ t v.,i„> rimato tutta !. ' 
Inaia t'a ria. qualora* ingi'a ito o.i uni;»- i»*.-hi oggi-tini d**r.* ' 


Nuovi documenti per i lavoratori 

In distribuzione 
le tessere INANI 


Proiezioni del film 
sull'a Apollon » 

Nelle 5 ed: delle associaz.o- 
m democratiche c :n alcuni 
cinema romani, proseguono 
con successo le proiezioni del 
cinegiornale libero « Apo'.’.on: 
una fabbrica occupata ». Og¬ 
gi, alle lfhV). la pellicola ri: 
Ugo Gregomti verrà proiet¬ 
tata r.eka sezione del PCI d: 
V.ba Gordiani, in via Vene 
zi.. Giuba, e alle :<*. ne', cir¬ 
colo culturale di via A Ha- 
viario Oltre al regista, sa¬ 
ranno presenti alcun: opera: 
dell’Ape.!, o.n 


• la '(-ri- »r*iv:ncia.c o» II*» 
INAM s - a pr.xrdii.di) .di.» r:>; 
ir.i's.un*- *■ ili'iribuz.fi.c u< t 
nuovi d>V'.;m*-r.n il: iscr:z.<> 
rie. eh" co*titu:sce,:,o Ionico 
tuo!» pi r li i'«n-» cu: 

i mimo di.ìf pn s'azior.t Gii 
ass.i tirati elei settori nerico! 
tura, domestici p. reiun ,*i. or¬ 
fani riti li.voratori, lavoranti 
a domici!.»> categoria B. ot>' 
rat rii cantini rii lavoro »• 
rimboschimi r.to. addi-liì alia 
piccola pesca, debbono pre¬ 
sentarsi presso le r.'pciuvt- 
sezioni territon.di. muniti di 1 
d.jrumf r.t.» m ìscrizii'r.i* ni 
Vt-cch:*» <,)>». secor.rì) il sp 
gu*n T e ralrndario < ri ili" ore 
15.30 alle Km 14. 15, Ih aprii* 
C. 17. 1?, 21. 22. 22. 2.1. 20 
! aprile. G H K 2, 5 maggio 


ir 


: 5' / 

* ni cognomi 
1 > hanno g..i 
gior 


V. '< 12 '. < maggio NO 

li* maggio- PQ. 1 ->_ 1'21 
gl» K 22 . 22 2 *. maggi 
27. 22 . 2 '* m.ig-jio TU' 20 
■gii». 2 *- 4 giugno V W X 
1 lavor.Uori ì 
iniziano o n .1 . 
ritira - *, i il x una mi :.t i 
ni ». 10 t- 11 aprili- 

Pi r (plinto rienard.i 
rotori dei oneri ren.nifrcio. 
< rcrluo, mausrria. ..pprct.ni- 
su. lavoranti a liomuul.o i a 
tegori.» A. adibiti ai g:orr..»ìi. 
dipci.d. nt: ria partiti jx*’.i-:ii 
*' associazioni sindacali. 


i 


lavo 


f un: 


bari di lavoratori emigra’i al 
!,- dipender..*»* rii rime dalia 
t.e. l'Tu’tori rie; cantieri ili 
lavor.i » rr.rbosi lumi nto ;<• 
iiiove tessero virraimo distri 
biute a’tr.iurso !»• a/ii r.d* 
presso cui r.s mano «K-cup.-’i 


Attimi rii panico a Fiumi 
inno per un cutter alla deri¬ 
va f" accaduto ieri, nelle pr: 
lue ore d*-l ooim-riggto ix-r 
un'ava:.., .ri timone 1 'orinai 
< a.-.one e r.inasta senza coi. 
trullo II tnar<- grosso <• un 
lor’e vento hanno tatto te 
ila r<- ivggio ma n pr**nn* 
riiterv* nto o: un »*..i »*,tei»* *- 
*i,. :* gommone »- ri* lì.» i-.ip:t.i 

-., t:a ri. )).*rt(> ha risoli.* la 
inanimata a s.nia/:oi.e 

V* T',* a- 14 riunì).ir. I u.g- 
\ - » l'.a gl stori" il. un.1 scuola 
i - „,,r:r., e -i'i-::»> t. mari a 
Ooiiio rie! s-[,i ,, Metto: *- ut) 
«-.di nato .:i p..*.st.»a rii *, me 
pro-g» ** ito ila un imegra- 
r»- oiaudi'i t- i »*s*ru.t«* :i. s,* 

: e con 111. erano la sor,..;,». 
Maria I U"'u e ( iue am *•: 
Mass.;;-,, I alili).<>n! e Paolo IV 
> s’o u mere » ra mo.to mas 

s.» a lorza s,-; .1 vento l<-so 

ma qut-s-o : „:i na lren.it*» 
ì'.Vr» r.a *•!:*■ gai .ri’n- to', - ,- s 
»• tiovat" ■•) i.n.i.a-.’h- orali! 
in.,f-*T.i- - fit.iz.om 

I '-mbarcazior.e *-ra apjH-l a 
’ls'-l'.i :i ; :.ir_o quando s , 
ver: - c.,!a lavami al ••u.»>. t- 
P, r leri.rj q-ia.euno ita. - .» 
r va ha t ota-o : '*-gr.:ri.i riri.;, 
l.'.rinc ..i*c..,*i ria! ctifer :.u 
m* d.alami r.ì-* ri ri, aero;* >r-i 
ni.i.tare »iPr.,t .ca rii Mar*- 
s; i- 11 va’ > m volo un el-cot 
ter,» ile: r„r.ii) *.:er: mentre » 
i-.'C.*» n mar»* :1 «gommo 
il*- » nella < .»n rar.er.a ri: ;s,r 
to -so:.*» su',:, moment: miri 
•o dr..mtnat:ct. seg.i.M ria r. 
va da una gran folla 
LV.-.eotiero s. e i alato 
iiu.i'. su!l':mb.»r»'az:or.e urna. 
» h-aram»'r.*e preda del.e or. 
rie Mar a Luisa si e arram 
locata lungo una scaletta <L 
corda s:n sui velivolo Con 
temporaneamente. v.r.cer.do li- 
onde. :i « gommone « e riti 
sc.to a rage.ungere il cutter 

10 ha rimorchiato »* lo ha tra¬ 
scinato sino all'isola garieg- 
g.ante della Fina, a ridi*' 
so di una tretroùera irgli'e 
ria 50 mila tonnellate, che lo 
ha « protetto » per unta la 
tin te Sol» uno degli iinm.ni 
e qu.nch tornato a riva con 

11 « gommone ». 


Si riunisce il Consiglio 

Stasera crisi 
alla Provincia? 

PCI : « Da martedì si apra al Consiglio co¬ 
munale un profondo dibattito ai di fuori 
di accordi precostituiti di maggioranza » 


.Settimana ciuciale, quella 
che si apre, per il centro sim 
stri» ai Campidoglio e alla Pro 
vinciti. Questa sera, alle ore 
IH. si riunisce l'assemblea di 
Palazzo Valentini per discute 
re. fra l'altro, una interpol 
liinza comunista sull’assetto 
territoriale nel quadro della 
programmazione regionale Fri 
questo un argomento ohe vi¬ 
de diviso il centrosinistra al 
Iti Provincia e clic Ila porta 
to piu di una volta la ritag 
gioran/a .sull’orlo della rottu¬ 
ra. La sinistra de e i sociali 
sti hanno a pm riprese de 
nunciato la convergenza, veri¬ 
ficatasi sull’impostazione da 
dare all'assetto territoriale. 
Ira il presidente della Provin¬ 
cia Mechelli, gii esponenti del¬ 
ia destra de e t missini. Una 
convergenza che ila dimostra¬ 
to una netta divisione nella 
maggioranza I socialisti han 
no per questo minacciato di 
provocare la crisi alla Pro 
vincia. dimettendosi della 
Giunta. Questa sera l’esecuti¬ 
vo socialista e stato appunto 
convocato |a-r esaminare — 
dice l’odg in discussione - la 
« situazione di Palazzo Valen- 
t ini >> 

Domani --eia si intuisce il 
Consiglio comunale, convoca 
to pei prendere atto deile di 
missioni della Giunta capito¬ 
lina. La seduta sani precedu¬ 
ta nella mattinata da una riu¬ 
nione ilei capigruppo per con- 


Concerti 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.20 
concerto del violoncellista 
I’ Maggio Orin**zo\vscky. 
musiche Locateli!. Beetho¬ 
ven. Frank, al piano L. Fran 
cesellila. 

GOLDONI 

Alle 21, Il concerto delie 
giornate musicali, musiche 
di Baili e Beethoven. G 
Solini violoncello. C. Del 
Prato piano, musiche Glurk. 
Rossini, Bellini. Verdi. Mor¬ 
tori, E Scarpelli soprano. 
K. Palrignam pianoforte. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Alle 21.15 Teatro Eliseo con¬ 
certo del complesso Slavko 
Osterò di Lubiana, dir. Ivo 
Petric in programma mu 
siche di Prokofiev. Kele 
uten. DebtLssv. Genzmer. 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (V*a <«•’ filari, 
* 81 Te! 65 68 .ZÌI) 

Alle 21.45 II Mipermaschio 
di Alfred Jarrv. Novità con 
PrevoM. Sanchez. Berna 
l)t*i. Buongiorno. Tornimi 
sco. Marra Regia Franco 
Mole 
BEAT 72 

f* - * B?,"* - r- a.. - ,*. Cave-,-) 

Alle 21.45 Dimitri Tamurov 
in l.<- memorie di ini pazzo 
di Guani 

CAB 37 

Alle 22 20 riort-nzo Fiord) 
tini p»v..eni:t Che in- pen¬ 
sate ilei »*H - * Cabaret cium 
fan: c*,:i 1. Banfi. M I. 
.''«•reti.». D Galloni t- I,uc:a 
un Fict-schi 

CHIESA S MARIA DELLA CON 
SOL AZIONE (Foro Romano) 
Alle 21 !> Camp T»atr»> 
ti Arte rii Roma presenta S. 
Lrjiiccsrn .lamponi- da Todi 
i*-:i G MonitKivino. G Mae 
'-".t M Ti-tinic'ln I Rai* 
le Iti già Mac-ta 
IL CORDINO 

Mi*- 22. - ti > | lijiihileri iti 

Ani *r.di>I.» * Corbucn con 
I i;uaru,l \I Ferrili,* Iu 
i i » Moduer.»». G D’Angelo 
\ Radi Regia M Barletta 
ospiti- dot.ore X Ri» hard 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 I.multare Comi» 
Pepp::.» I), Filippo in Co¬ 
nte lini don Ferdinando 
Rooppoio. |inm.i rappreseli 
lazi! >!'.»- p- r i'ftah l 
DELLE MUSE 

Ai.» 21 il! uillll'l i I* < Ite 
I.'amore «• la guerra sin-it 
rerri.tn* e < ..mato da Millv 
e \< hai!*- M-llo. tir F'.lqqx- 
Cr:v-!!i 
DtONlSO CLUB 

\!!i- _’I .it* l»a zero per \ 

stnrtura di Gnu.cario Ce! 
h. pr* -parata d.) Stmoiv»* Ca 
rei!» »-.-:) R. - berlo D-’ \-tge 
il' Ii.gr->"» ì:t>-ro 

ELISEO 

Va- 21 i> tamiilar»- P'aza 
suite * I » .qipan..m- nto a! 
ihi-*el Plaga » con R<>mo'.o 
V.*.’.:: »• FI-a Alban Regi» 
Far.:;:» Bruz/o 
FILMSTUDIO 70 (V,.* C*'* c- 
h*** • C *.i li"-c--') - 7* * 

- -—o z : 0 b-i] 

Alle 12 . -20. 22.2U Quai «Ics 
hnimrs » K*2S> di Carr.i-, con 
•T Gabin. M. Morgan. M S: 
m»n. edizione originalo inte¬ 
gralo 
LA FEDE 

Alle 21.20 la Comp. li mar¬ 
zo prosenta KrciLarr rii Da- 
i Marami, con .S. Anco. 
\’. Orfpo, R. Sccrnno. I. 
Valeri. B Vr.lrr.onn, P Ci- 
\i-ra. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 la Comp di pro¬ 
sa dir Alfio Borghese, pre¬ 
senta la novità Broscolino. 
Regia Alfio Borghese 


cordare io svolgimento dei la¬ 
vori. Il Consiglio comunale, 
oltre alla crisi capitolina, do¬ 
vrà occuparsi ilei gravissimi 
latti di Battipaglia e dell’inte¬ 
ressante proposta avanzata u- 
nitanamente dal consiglio co¬ 
munale di Viareggio perchè il 
servizio di ordine pubblico 
venga affidato agli enti loca¬ 
li 

Pei il dibattito sulla crisi, 
ì comunisti, nel documento 
che abbiamo pubblicato ieri, 
hanno chiesto die « a partire 
dalla seduta di martedì, si 
apra in Consiglio comunale 
un dibattito, al di fuori degli 
accordi precostituiti dalla 
maggioranza, nel corso del 
quale ogni iorza politica pre¬ 
sente in consiglio con la prò 
pria fisionomia e responsabi¬ 
lità, assuma le proprie posi¬ 
zioni » Anche i repubblicani, 
in un odg approvato ieri dal- 
l’Uiinine romana, chiedono 
die «il dibattito consiliare» 
sia u ampio e profondo » e 
chiarisca « in un rapporto dia¬ 
lettico e costruttivo fra tutti 
i gruppi lo stato della situa¬ 
zione capitolina, in modo die 
ogni forza politica assuma le 
proprie responsabilità » 

Precise richieste «-lu- contra¬ 
stano t tentativi della destra 
democristiana e di quella mi 
oalista di tenere lontani* dal 
Consiglio comunale il (libai 
tito sulla crisi che ha invi*- 
-tuo d centrosinistra 


Il 3° congresso dell’Alleanza contadina 

Potenziare l'azienda 
coltivatrice diretta 

Ai lavori, aperti ail A riccia, partecipano 200 delegati - I.a 
relazione dì Marroni - Lo sdegno per l’eeeidio di ltuttipa<diu 


» Pei lo sviluppo molici no 
e rit-mocialleo dcll'ugti» olivini, 
die abbia come piotagomsta 
l'azienda i oltnatru e » um 
questa parola (fonimi- m e 
aperto ieri mattina al Centro 
-.tildi della CGIL ad Aricela il 
terzo Congresso provinciale 
dell'Alleanza contadina Era¬ 
no pi esenti oltre duecento de 
legati eletti in settanta con¬ 
gressi comunali e di zona. 

Prima dell'inizio di i lavo 
ri il Congresso ha espi esso il 
proprio sdegno per l’eccidio 
poliziesco di Battipaglia ed ha 
i mendicato il disarmo della 
polizia durante il servizio di 
ordine pubbli* o II compagno 
Angiolo Marroni, presidente 
dell'Alleanza provinciale, ha 
iniziato la sua relazione ricor¬ 
dando le lotte ed 1 successi 
nei quattro anm trascorsi dal 
secondo congresso fino ad og¬ 
gi. « Gli anni trascorsi — ha 
detto Marroni — sono stati 
anni di grande partecipazione 
popolare e di massa alle lotte 
sindacali e studentesche per 


le (dorme e lo sviluppo del 
nostro Paese II latto signi¬ 
ficamo e nuovo e -tata la 
paiteeipa/ionc eresiente e 
spes-o appassionata anche ilei 
coltivatoli diretti, sopiattutto 
giovani » Ed ha quindi pre 
usato l’obiettivo eli fondo del¬ 
la lotta dei contadini. « Agri¬ 
coltura modelliti fondata miI- 
l'implosa coltivatrice diretta, 
singola e associata. Un primo 
obiettivo su questa strada è 
stato ed e quello ( he pro¬ 
prietà, impresa e lavoro si 
congiungano nelle stesse ma¬ 
ni, nelle mani cioè dei col¬ 
tivatori » 

L’assiK-iaziomsmo, la neces¬ 
sita di aumentare il poteri- 
contrattuale dei contadini e 
eli ottenere la sospensione dei 
regolamenti del MI3C, sono 
stati altri punti della rela¬ 
zione. 

Passando poi al problema 
delle pensioni Marroni lui de¬ 
finito l’accordo recentemente 
raggiunto una prima impor¬ 
tante conquista di principio, 


Auto contro un albero 
sull’Ostiense: 4 feriti 


Di ritorno da Ostia, verso 
le 17. una «libo» condotta 
da Luigi Boiardi, di 20 anni, 
via Fiori 15, si t- abbattuta 
violentemente contro un albe¬ 
ro A bordo della vettura si 
trovavano la moglie del con¬ 
ducente Bruna Giovanncftì di 
25 anni, sua madre Armaniia 
tossimi, eh 47 anni, via del 
Prato 14, e un nipotino. Ma- 
-inoliano Gramicua La vettu¬ 
ra. forse per fa-talto viscido, 
forse por l'alta velocita, ha 
.sbandato sull'Ostiense all’al¬ 
tezza di Vitinia; il conducen¬ 
te ha perduto il controllo e 


dopo un pauroso testa-coda 
e andato a finire contro un 
albero. Fui lunatamente in quel 
momento non passava nessi! 
n’ultra vettura. L’uomo »■ >1 
bambino hanno nportato so¬ 
lo leggere contusioni (il pri¬ 
mo ne avrà per tre giorni, 
il secondo per una settima¬ 
na». Piti gravi h- due donne 
che trasportate al San Camil¬ 
lo. sono state ricoveiate con 
prognosi di <21 giorni 
Al Sant» Spinto e slata ni 
'.ect- ricoveiata. per la Ira) 
tura del femore con una prò 
gnosi di !K> giorni, una ragaz 
za, Lucilla Delfino, di 21 anni 



SISTINA 

Alle 21.15 Foraneo Fontana 
presentii Antonio Gades e la 
sua compagnia di danza Ila- 
monca. 

VALLE 

Kipo'o 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI ( I 7M2)06) 
la» vecchia legge del West, 
con J. Coburn A ♦♦ 

Grande sprtt di rivista 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 3 r - 21 65) 

Gli intoccabili, con .J Cas- 
savetes tVM. 14* 1)R ♦ 

ALFIERI ( Tei. 29 0? 6 ) ) 

fili intoccabili, con J. Cas- 
savetes «V M 14* DK ♦ 

AMFRICA ( [e! 53 61 68 ) 

fili intoccabili, con .1 Gas 
savetes tVM. 14) DH ♦ 

ANTARES { le*. S9 09 4 - ) 

la- salamandre, con B. Cuti- 
ninghatn tVM.lHt l)U ♦ 

APPIO ( T. | 7' ss ) 

7 » olii* 7. con (1 MoM-hin 
S\ ♦♦ 

ARCHIMEDE H*'. ti/’ 65 ' : } 

Tlie sergeam 
ARISTON ( ir) 25 32.20 ì 

Metti una sera a cena, con 
F Rolknn «VAI la» l)R ♦♦ 
ARLECCHINO ' le* 5 - ,-is - : i 
Dove iis. un* |«- ai|tiilr. imi 
R Burion » V Al 14 » A ♦ 
ATLANTIC (1-1 à.ht'h 

Riusciranno i nostri croi a 
ritrovare l’aniiio misteriosa, 
mente stompars» in Africa? 
con A Sordi C + 

AVANA IT»' 6 ) i 5 ics) 

Calma ragazze oggi mi spo¬ 
so. *•( :. I de Firn. •- f ♦ 
AVENTINO * Ivi. 57.1 "’l 

la ntatriarea. iim C. Sm.ik 
•VAI >\ ♦ 

BALDUINA ri»’ N-ici, 

Il medico della mutua, coi, 
A Sordi SA ♦ 

BARBERINI 1 7/-I a * J 7 n 7 - 

la pisi ina. io:. \ Del»*:. 

' V M 14 • DR ♦ 

BOLOGNA t T *-' ..*».' 00 ) 

'!’* tt.ir* ’.o gr.it-.i'tu ad ::i 

v h: 

BRANCACCIO ? T-. '-■'"ssi 

I-» ma tri.ma. c>:i C 
• V M 1.4 * -s A ♦ 

CAPITOL ‘ Te -o 

fa putir neir»»r«-( » hi»*. <-on 
R H .rr:-. *!: S A ♦ 

CAPRANICA - ' _ r,s - 

Kosemarv's Hal»v. < cn M 
Farro v * A' M ;-C DR ♦♦ 
CAPRANICHETTA ( :» 

Bora Itorj. * » rs C P.-m i v 
AI h-■ S ♦ 

CINESTAR t T »i 7C s. * a? ) 

I.a ragazza » on la pistola. 
*-< :i AI Vitti v) « 

COLA DI RIENZO (Te "'f,';?» 
la nulmru. »-» n C Sn.i.ik 
•VAI 13* SA ♦ 

CORSO ti* (7 0 ) ,-ot) 

Rullitt. con S Me If;»-;; 

f. ♦ 

DUE ALLORI 

l-a matriarca. con C Spiak 
'VAI 13* SA ♦ 

EDEN (T*-' 3=t 0' 58) 

Riuscirannn i nostri croi a 
ritrovare l'aniiro misteriosa- 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 

EMBASSY f T et 5 7.C2Z ) 

l n iK-Hissimo novembre, 
con G LoIIobr.g’.ri.t (VAI 
14) S ♦ 

EMPIRE (~e! 85 56 

< ittv cittv. bang bang, con 
D Van Dvke SA ♦♦ 

EUROPA f 7?’ 8 a 5’ 36) 

1 6 della prando rapina, con 
.1 Brown (VAI. 14 1 G ♦♦ 


EURCINE (Piaz.m Italia, 6 . EUR . 
Tel. 59.t0.98o) 

Kosemarj's Rahv. con M. 
Farriivv <VM Iti DR ♦♦ 
FIAMMA ( T **' 4 7.1 I 00) 

Funi» girl, con B. Strei- 
sand Al ♦♦ 

GALLERIA (Tel. o*’.22 67) 

lo» ragazza con la pistola, 
con M. Vitti S.A ♦ 

GARDEN ( rei. 63 23 48 ) 

l-a matriarca. con C. Spaak 
t V M 18* S.A ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49 46) 

Calma ragazze, oggi ini spo¬ 
so. con L De Funes c; ♦ 
GOLDEN (Tel. 75 50 02) 

F!| A't-rdugo. con J. Brown 

• VAI. 14)' A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Z.'.ar- 

ce'lo ) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bulkan (VAI. 18) I)R ♦♦ 
IMPERIALCINE NUM. 1 ( Te'efci.o 
c.3 67.45 ) 

L'altra faccia del peccato, 
«VAI. 18) DO ♦♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 ( Te’efcno 
67.46 81 ) 

.Instine, con R Power (V. 
M. Ili) l)R ♦ 

MAESTOSO 

I-a matriarca. con C. -Spaak 
'V Al 18) SA ♦ 

MAJESTIC ( T- ! c7 49 C.- - ) 

Paperino show DA ++ 

MAZZINI (T»'. =5.19 42) 

Il (asti-ilo di carte, con G 

P»'pparil G ♦ 

METRO DRIVE IN < T. t 0 90 2 : > ) 

I milioni che si ottano, con 

P Ustinov SA ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 63 94 00) 
Stuntman. con R Viharo 

A ♦ 

MIGNON ( 7- . S- **4 -3) 

A'erginità indifesa, con D. 
Aleksir SA ♦♦♦ 

MODERNO l 7-1 g- 0?S'' 

1-1 ruota di s< urta della si¬ 
gnora Itlossom. con S Me 
l-;un-* S ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 4 * ?;» , 

la hamliolona. con U To 
guazzi «VAI. 18> SA ♦♦ 
MONDIAL ( T. !. -V* 4 - 76 v 

7 volli- 7. cor. G ALwhtn 
s A ♦♦ 

NEW YORK < T*-’ 75 02 71 , 

• •li intoicaliili. con .) C,^ 

4> - altS * V M 14) DK ♦ 

OLIMPICO f '*-* 

7 volte 7. i-i n G AIo^—hm 

s A ♦♦ 

PALAZZO (if - . n » 51 I 

la moiiaia di Alonza, con 
A H» yv..x*d * V M '. 8 * DK ♦ 
PARIS i ' . 45 «e < 

la monaca di Alonza. o< n 
a H- \-.v*xxi « v m :.'.) ni; ♦ 

PASOUINO ( Te. : * -.6 . . i 

AAhat's nevv-l*us>v( ai * ;n 

<>r:4'.r ..h- > 

PLAZA (Tv » ? ’ i 951 

la notte dcir.iggii.ito. ( on 
G Pocs DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 42"i.o>j 
Top sensation. cor. M D-c 
Rc!icr.*chc tVM 18 ; t r.n: < 
DR ♦♦ 

OUIRINALE ( Te . 45 7 ;, 4}) 

Alissionc compiuta, stop. 
Facioni. Afatt lfrim. c.-.n D 
Martin SA ♦♦ 

QUIRINETTA (T r l. 6'.<?3C’.2) 
Nazarin. con F'. Rubai 

DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Te - . 46 41 C3) 
IVndulum. con G Poupard 

f. ♦ 

REALE (Tel. £3 05 24) 

Serafino, con .-A Ceiz-nt ino 

• VM. 14) SA ♦ 

REX (Te'. e64l.65t 

II libro della giungla DA ♦ 
RITZ ( Tel. 53.74 91 1 

F.l A'crdugo, con J. Brown 

• V M. 14» A ♦ 

RIVOLI (Te 1 46 C? c 3 ) 

Baci rubati, con Y P Lrar.d 
tV.AT. 1(5) S ♦♦♦ 


ROUGE ET NOIR (Tel 56 43 02) 
fili intoccabili, con J fax- 
savetes IVJM. 14) DK ♦ 
ROYAL (T-l 77 05 49) 

Krakato.i «-st di filava. <on 
M. Schell .A ♦ 

ROXY (Tel. 87 05 C4 ) 

Partner, con P. Clementi 
< V.M. IH) DK ♦♦♦ 

SAVOIA (Tel. 86 1 ! 59) 

friera una volta il West, con 
C Cardinale .A ♦ 

SMERALDO ( rei. 3 3 15 SI ) 

I 7 senza gloria, con M Cai 
ne DR ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 43 54 98) 

I fi della granile rapina, con 
J. Brown (V.M. 14) G ♦♦ 
TIFFANY (Via A. De Prens) 

Nuda sotto la pelle, con M. 
Faithfull (V.M 18) S ♦ 
TREVI (Tel. 69 96.19) 

Fr.iulein Doktor. con -S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Te! S3 80CC3) 
L’altra faccia drl peccato. 

• V.M. IH anni) I)R 
UNIVERSAL 

.Instine, con R Power ( V.M 
18 anni) DK ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 32 03 59) 
Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsay DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

Vf.ll.l \: Straziami ma ili liaci sa¬ 
ziami. (o-i N. M-mlrcoi SA ♦♦ 
timi MINI.- IDO.OOn Ilnllari |«-r 
•tingo. nin R Harri'on A ♦ 
AFHK V: Slulakò. con S f'oi.r.e 
» A ♦ 

AIRONI - : 1 T srn/a gloria, con M. 

l'.i:r<- Hit ♦ 

\l.\sK \: lir'U' nella vallr «lei leo¬ 
ni. (i*n F Far-. SVI + 

VIIIV- Via eoi trillo, co-) l G.i 
**'<• DH ♦ 

VI l F : l_i raltla notte (IrH'i'Iwlto- 
rr rihliN. i-on s roit-.i r (, ♦♦ 

Ul.AOM’.. Amanti. 1 m M. M.i- 
' - ro:ir.-.- *\ M 14* s + 

VAIUW i vtOHI- lo hirhrs. < on 
s Aviran iVM I. ■ DR ♦ 
AAIIIKV lOVIMIJ.I: lj vecchia 
legge ilei tVesI. < c,n I Coburn 

• r:v .< - a \ 

VNIFNI.: la strana coppia. * on 

•I I en,m< n ' \ 44 

VIDIJl): Il mrituo «Iella mutua. 

< (I-, V X T,-*l S \ 4 

\C)t II V I a signora nel cemento. 

< i'". I s.:..i-r. .VM :4* I. 4 

VII VI IH) la ballatila di I I Via 

mein, con F s- .".--d OR ^ 

VRl.» Vlavrrling iti () 

UH ♦ 

'RII I- la ballagli i Il \,a 

nifin c 0 -; F s-,.::, - < 11 R ^ 

VsTOR: la sigio.ra nel (rmeni** 

f s - , v m x. I. « 

Vtl.l sT| s. || medico della nu). 

lua. t. .1 V '<<rn: ♦ 

Vt KM II) R 

VI RI - )) I 1 senza gloria eo;- g 
l - : < III: + 

VI RoRV I in** t t »r*i mate * 

' T)’..n < ' *.! ! t > -- 4 

VI s»M V Trprpa er*i 1 ),- - 

A ♦♦ 

AVORIO || ragazzo eh* sorr-de 
> ■ ■ a * ; ; — -s f- 

Ull-slTi) | ultimo safari. 

Cr-.-gc V 4> 

IMIItlt II corlaian** rc.-ì t [, 

HKVsli- || medico della mutua 

• \ s. ri.- ^ V ♦ 

HRI-sTO! Il ragazzo 1 hi- SOTTI,!, . 

... A Il.ra. -S ♦ 

RROVDWVt Trpepa iT-, 7 M. 

v ♦♦ 

( V111A1RN1V- Il momrnto di ur- 
cidere. '. -. I. li :to-> \ ^ 

• Assio l*okrr c!> vantur. ;oi H 

Vir-.r. V 

1-VsTFIJO l.angster ti) con ) 
(\ «V V . . (. 4 . 

• IODIO Rase artica zebra, c, 

P IT .3-'n \ + 

COR MIO- l criminali drlla ban¬ 
da Ihllinger 

fRIsUllo. Vppnntamrnln sotto 
il Ulto, ccn lì. Fcr.la S + 
DII, V |s(FM i >: || medica dell* 
mutua, i on \ s,-.r,-li SV ♦ 

DI AVI IMF: 7um zum rum, con 
I. Tori S ♦ 

DIANA (alma rarazze oggi mi 
«poso coi I IV Fnr.zs C + 

DORI'-. Olicrr, c,.n AI I*-:cr 

AI ♦♦ 

F.DF.l.VA F.lss. /um zum zum. c* . 

i To-:. s ♦ 

I iPFRO. sartana non ,*crd**na 

con l* Mar:.:; V ^ 


cebbeni* multi »• grnvt prillili - 
mi siano tintola insoluti c 
quipaid/inn*- (Iti liiiuiiiu .i 25 
mila lue, as'ts'in /,1 l.uma 
ccUUt a. ccc 11 pu-siui ntc (i**l- 
i’.Mlt atiz.i ila quindi .dn-iiu.i 
to it* iu cessila in una nuova 
ustiuUura/Hine ric'-cnt rat a a 
livelli) regionale Per questo, 
i’AUcan/.a c impt gitali) a bai 
lei si jk* iclic enti») l’anno 'i 
abbia l'istitu/iun*- ili-H’I-Intc 
legioni-) Ha quindi uggititi 
to, dopo una anr-.liM cinica 
deH’attU.ile situaz.ioni* dcH’cn 
u* di sviluppo agricolo, che <• 
necessario creare m ogni le¬ 
gione tale ente 

Andando veiso la lontiu- 
9 ione il idatore ha suitoli- 
neato l'urgenza di cMendeii 
l'alleanza con alti e categorie 
ed lui latto c* imo agii sin 
denti ed ai problemi della 
scuola, rivendicando l'apertu¬ 
ra ili queste, finalmente, an 
che ai figli ilei contadini. Ha 
successivamente stigma!iz/ato 
il tentativo scissionista del 
PSI, comunque fallito, ih 
creare un sindacato di parte 
nelle lampagne. Anche Mai- 
rolli ha ripreso, concludendo, 
il tema delia repiessione po¬ 
liziesca. ricordando !e vittimi* 
di Avola e Battipaglia, per 
rivendicare il disarmo della 
polizia. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva. hanno preso la paiola 
alcuni invitati per rivolge»- 
indirizzi di saluto e per pot- 
taie loro conti riniti Tra que¬ 
sti, il presidente del Comi¬ 
tato regionale per la program- 
maz.ione economica. Di .Segni, 
l'assessore a'.l'agricoltuiii del¬ 
la Provincia, Muratori, l'.is- 
sessoie iill'agrii oltuiii del Co¬ 
mune di Gen/nno. .-Atti uni 
Per l’ispettore provinciale iie!- 
l'agricoltui.i ha pai lato il dol¬ 
io! zAmenta. ed ha preso 11 
parola anche il dottor Palici], 
direttori 

rnnentale di Velici n 

Un telegramma h,i invialo 
il presidente del!’F.’tue di svi- 
luppo. Taitaglini 


delia Cantina : pc- 


l.sl-l.RI V: Riusi ir.inm» i imstii 

rui a ritrovar»- riamili) mistiria- 
.samriitr sviini|i.irso in Afri) a - . - . 

» on A Stirili (. ♦ 

riARNI'-slk /iim zum zum. uni I. 

Tunv s ♦ 

IIHU.IANI): A indiana. • <,» s 1*. 

II.il (V.M. rio l)R ♦♦♦♦ 

fili I.IO ( F.s: Altri. Iti lms, m-i 1 
Haruv DR ♦ 

MIHO Ol.l A1HI A: lamie li» vini» 
la guerra, i on M ('r-.tvvlu:il *V 
M 1)> si 

Il ARMIVI: Rspo-o 
IIDI.I.V VV(H)I) l.es bitbes. eoi, s. 

Aielra-i i V M in DK ♦ 

IVIITRO: Vtaverling . ,.*i O 

ni l)R ^ 

INDI NO. I T senza gloria, «-(in M 
Carne DII 4 

-IDI.l.A : (In li.» paura ili Virginia 
AAmilf?. < oa ri Invilir (VM. 
ut im ♦♦♦ 

.IONIO: Il ragazzo elle sorriile. »»i. 

Al liar.o s + 

I.riltlaiV C.V un titillili nel li Ito 
iti mamma, to-i I) s ♦ 

l.l XOll: Vok» invot .1 ilio e muori. 

con R Harri-on V + 

Al Vs.sl VII); ( alma ragazze oggi mi 
sposo, eoa !.. De l'iu.t- t. ♦ 

NKAADA: I 2 deputati, tua Irai. 

eh: Ingrassai <: + 

N1AUARV: Il n-.idìto della mu¬ 
tua. con A Sortii . S\ + 

NI (IVI): Calma ragazze oggi mi 
sposo, eoa I D<* F'unes (. ^ 

l’AlJ.ADILM: Zum rum zum. in 
I Tony s, ^ 

ril.VNKrVHIO: i xìo Iraarr-*- I ai». 

in. con !.. raion s + 

l’RriNFÌSTK: Amanti, con M. Ma. 

'troi.u.iii (V M 14 1 s, + 

PRIVI V PORTA: I 3 deputali, t. a 
Franiti. Inrrass-.a ( ^ 

PHINC IPK: Calma ragazze oggi 
ini sposo, eia I IX- Fu:.*' (. ♦ 
ItriNO: Irinra della furia, i or- H 
Fluida V 4 

Iti ALTO: Ascensore |»r il patibolo. 

con -I. M ueau C, ^ 

Iti IIINO: lur.ctii tiri Rubi.-n I u 
tranquillo posto il, campagli i 
■ da F' Nero iVM 11» DR +++ 
SPl.KNDID. Shalalvo. tea S (in 
v-vrv \ 

TIRKI.NO: Ics bichrs. , c,a > Va 
tirati (VM 18 ) DK + 

I 111 ANON: /.um zum zum. ma I. 

Ton-, s, + 

TI SC11I.O- /uni zum zum ti : 1 i 
Tor.-. *s + 

• LlssF!: I I dt-IriVve Marta, t. 

F VValì.'cn \ 

A F URANO. I.i sientira nrl irmcu* 
to. itoti F. *r.t i V 7.1 Ii ♦ 

<• ♦ 

\ OI.Tl UNO; Il liiii’D mitrilo ili 

1 ondra. con K K*:.*"*:: C. + 

| TERZE VISIONI 

, (JII Ossi » Rodi, o e t.mliril ■ 
tua () ìl-issev DR 

I DI I PII l Ol |. i! i, .r* 
t Dt III. All All est,- sh.qjj,,,. , , 
i ^ (s-r.-r-. A ♦ 

. IM IJ ». RONDINI 1 giovani lupi 
i < ' r R » s ^ 

i FI.DORVDO Domani non siamo 
J pio qui. t.ia I Tr : :r, ■ V ' : 
j DR 

; I ARO /um zinn zum t 1 7 > 

i s * 

j ll'lt.oRl : (F :-1 a mi domai,i t 

j le ( * -; M r ; ,41 \ 4 

I NOAIK INI: /uni zum zum. *' 

' I 5 s + 

. ODF<)N i giorni drll ira 

(. r, - a-s ,v »* . \ + + 

J ORI! N II -v> < 

1 rii \IINt) lo nllem.m ter UH,di 
| IT.IMAAF.RA i. pi-,. 

I’l (CINI Fingo il ri» «bere s,. 

1 lilario. et*-) 1* Mar:»» A ♦ 

• iti rari a r:,. -, 

'Al V IMRFP.TO I iontr.vbban 
(beri drl r u ),* co*, il 7 *’ 

A ♦ 


AVVISI SAMTAKI 

ENDOCRINE 

Studio c* C.ab»r*:to \!«t^co p<r :i 
e delle « * ili- 

«■fumi o ni r drbf^Irj/r nta^uaIi 
raiura r.fr. o<.-t 4 "«:ch:ra. cr^o- 

czir.e (r,furi5*(-, J 3, rtcf:r 4 /r.ri‘ «fs. 

| -vi.il:> Cor^u.^vsar.1 ? c's-re ra- 
Firft* prepovxii'r.Trzr..s*L 

dott Pietro Monaco 

«HAIA: Aia drl Viminale 38. int. t 

' 'lag.or., Terrrar.*) o-e 5-17 e 
!4. lu-ii . a ri, cr.ii.io. 

i N-r. »! c ir.v.o trr.tr.r. pel.e. »-cc ) 

SAI.K ATTESA SEPAR \TE 

! A Lc ~-- ce. 12 - 113 ^. 
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A cinque giornate dalla conclusione del campionato si è tutto deciso a Napoli? 



\ <, 



«vede» lo 



Lezione di gioco dei viola a Fuorigrotta (3-1 ) 

Rizzo si è preso 
lusso di scartare Zoff 

Due reli dell'ex cagliaritano e una di Maraschi suggellano la squillante vittoria della squadra di Pesaola • Troppo deboli gli azzurri 





L’eroe della 
domenica 

Pesaola 


Viene in mente l'invito c»r* 
docciano: « Gioite popoli: Sa¬ 
tana ha vintol ». Naturalmen¬ 
te uno che penti a Satana lo 
immagina in tutti i modi tran¬ 
ne che somigliante a Pesaola: 
lo Immagina aito, magro, av¬ 
volto in mantello nero (coma 
Helenlo Herrera dei primi tem¬ 
pi), col piede forcuto, gli oc¬ 
chi orientali, due minuscoli 
cornini sulla fronte alta e 
stretta, magari in frack; o al 
contrario grosso e gigantesco 
con un'aria da macellaio da 
vignetta. Quello che non rie¬ 
sce ad Immaginare è un si¬ 
gnore piccolotto, panciutello, 
un po' calvo, con due occhi 
sporgenti come se soffrisse del 
morbo di Basedov, vestito co¬ 
me un bancario di mezza età 
che si sia sistemato bene sen¬ 
za però fare carriera. Ma na¬ 
turalmente Satana non sareb¬ 
be Satana se andasse in giro 
vestito da Satana, come un 
agente segreto non sarebbe un 
agente segreto se andasse in 
giro vestito da colonnello dei 
carabinieri. 

Quindi Pesaola può avere la 
sua mite aria da signore che 
aspetta il tram ed essere egual¬ 
mente satanico, anzi lo è di 
più proprio perché uno è pre¬ 
so a tradimento: non si aspet¬ 
ta di sentire odore di zolfo 
alla fermata del 32. E ora 
questo Satana con una faccia 
da coinquilino sta vìncendo lo 
scudetto avendo vinto a Na¬ 
poli che era l’unica città dove 
non volesse vincere; perchè lui 
a Napoli ci vuole stare, dato 
che li ha il suo commercio 
di tulipani. E anche questo è 
un aspetto diabolico della fac¬ 
cenda: un argentino che va ad 
abitare a Napoli per vendere 
tulipani sembra un'invenzione 
di un romanziere maldestro, 
un po' scarso ad inventiva. 

La vittoria di Pesaola, quin¬ 
di, non è il 3 a 1 realizzato 
a Napoli: è che con quella 
vittoria ha buttato all'aria tut¬ 
to il sistema. Voi sapete co¬ 
me stanno le cose: in Italia 
l'unico allenatore che non cam¬ 
bia squadra è quello che vin¬ 
ce lo scudetto. Quindi Pesao¬ 
la — che sta vincendo lo scu¬ 
detto — non dovrebbe cam¬ 
biare squadra; invece ha detto 
che lui del calcio se ne fre¬ 
ga: vuole andare a vendere tu¬ 
lipani. E' un poeta, un sensi¬ 
tivo: dovendo scegliere tra 
Amarildo e un tulipano non 
ha esitazioni: sceglie il tulipa¬ 
no. E poiché ì tulipani lui li 
vende a Napoli, finito il cam¬ 
pionato torna a Napoli. 

Ora voi capite che questo 
è satanico: a Firenze, a Mila¬ 
no, a Torino, a Bologna nu¬ 
merosi presidenti di squadre 
di calcio si sono scoperti una 
intensa passione per la fiori- 
coltura: sono disposti ad in¬ 
stallare serre a San Frediano, 
a Rogoredo, a Mirafiori o sul¬ 
la Montagnola perchè Pesaola 
allevi tulipani e stoppar, giag¬ 
gioli e centrocampisti, crisan¬ 
temi e centravanti. Se Pesaola 
non si spiccia a decidere qua¬ 
le è la zona più adatta per 
la sua passione tutta l'Italia 
rischia di diventare un giardi¬ 
no, il che sarebbe oltraggioso 
dopo che abbiamo faticato tan¬ 
to per farla diventare un muro. 

tnsomma: Pesaola il suo 
prezzo, sul mercato calcistico, 
lo sta mandando alle stelle; 
ma il « Petisso ■ continua ad 
essermi simpatico: almeno lui 
questo mondo balordo ( questo 
anno è di moda darsi da fare 
per gli allenatori: Foni va o 
no? Fabbri è un traditore o 
un asceta? Heriberto Herrera 
è un frenetico o un dritto? 
Helenio Herrera è matto o è 
davvero solo Herrera?), que¬ 
sto mondo balordo — dicevo 
— lo sfrutta con grazia. Chi 
vuole il Pesaola deve cacciare 
le lire; ma lui non le chiede, 
si limita a nascondere il vol¬ 
to, arrossendo, in un fascio 
di garofani. Sembra la Calfas. 

Kim 


MARCATORI: Rizzo <F) al 37’ 
t* al 47’ del p.t.; Maraschi 
(F) al 10' e Cane (N) al 25' 
della ripresa. 

NAPOLI: Zoll; Nurdin. Pan- 
zanato; Zurlini, Cuamrri, 
Miceli!; Cane, Julianu. Alta- 
lini (Sala dal 32’ della ri¬ 
presa ), Montefusco, Bari- 
son. Dodicesimo: Cuman. 
FIORENTINA: Superchi; Ho- 
gora. Mancini; Espusilo, Fer¬ 
rante, Brizi; Chiarugi, Riz¬ 
zo, Maraschi, Ile Sisti, Ama¬ 
rildo. Dodicesimo: Bandoni; 
tredicesimo: Pirosano. 
ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 13 aprile 
La Fiorentina ha schianta¬ 
to il Napoli. Lo ha distrutto. 
E da quello che sembrava il 
suo impegno più pericoloso e 
uscita mantenendo il primato 
in classifica e la imbattibilità 
esterna. Ed ha raggiunto il 
ventesimo risultato utile con¬ 
secutivo. Forse, proprio a Na¬ 
poli. nella partita più temu¬ 
ta, la Fiorentina lia iniziato 
la marcia trionfale verso lo 
scudetto. La chioma di Fer¬ 
rante, pertanto, resta al suo 
posto anche dopo questa par¬ 
tita. Ed anzi, se la squadra 
gigliata continua a giocare nel 
modo che si è visto, c’e il ri¬ 
schio di ritrovarselo. Ferran¬ 
te, grande e grosso come e, 
a fino campionato, bello e 
pronto per interpretare la par¬ 
te dell’uomo delle caverne nel¬ 
l’eventuale film, che il presi¬ 
dente-produttore Feriaino vo¬ 
lesse programmare sull’ età 
della pietra. Mentre per la 
Fiorentina venivano soffuse le 
note della marcia trionfale, il 
popolare trombettiere del Na¬ 
poli suonava la « ritirata » e 
scagliava la tromba in mezzo 
al campo. 

Dall’altra parte qualcuno 
ammainava la bandiera azzur¬ 
ra del Napoli, la lacerava, la¬ 
sciando libere al vento quella' 
viola e quella tricolore. Un 
accoppiamento, forse un sim¬ 
bolo, quasi una consacrazio¬ 
ne. Effetti della delusione? 
Certamente. Anche della delu¬ 
sione. 

Perchè è chiaro che era un 
po’ da illusi pretendere che il 
Napoli potesse reggere il con¬ 
fronto con la Fiorentina sul 
piano squisitamente tecnico. 
Non era però certamente da 
insensati sperare che la squa¬ 
dra si fosse preparata al con¬ 
fronto con maggiore accortez¬ 
za. con una piu aderente va¬ 
lutazione del divano esisten¬ 
te tra le due squadre, con una 
minore ingenuità tattica. E so¬ 
prattutto non era da insensa- | 
ti sperare che la squadra aves- j 
se colorito il suo impegno con j 
i toni fosforescenti dell'orgo- ; 
glio e della carica agonistica. | 
Invece il Napoli e mancato j 
anche in questo, è mancato in 
pieno, ed in tutto. 

E siamo d'accordo che la 
prestazione della Fiorentina e 
stata di una freddezza spie¬ 
tata. ed ha obbedito ad una 
concentrazione sconvolgente. 

E non si discute neppure che 
questa partita Pesaola l’ha 
vinta prima ancora di scende¬ 
re in campo: l'ha vinta quan¬ 
do l'ha studiata, l’ha prepa¬ 
rata con i suoi uomini. 

Una condotta di gara sen¬ 
za una piega, senza un risvol¬ 
to imprevisto. E naturalmen¬ 
te il risultato è scaturito co¬ 
me un fatto logico e conse- 
guenziale. D'accordo -u tutto 
questo, e nessun dubbio che 
In qualsiasi modo il Napoli 
avesse affrontato questa par¬ 
tita. mai avrebbe evitato la 
sconfitta. 

E dunque, se delusione c e 
stata, è derivata solo e sem¬ 
plicemente dalla inconsisten¬ 
za della squadra napoletana 
sotto ogni profilo. E i mag¬ 
giori fischi, e gii insulti, li ha 
ricevuti Altafini. accusato di 
codardia, addirittura di conni¬ 
venza col... nemico. E si di¬ 
mentica un fatto: che la pre¬ 
senza di Altafini è stata de¬ 
cisa all’ultimo momento, per 
le sue precarie condizioni fi¬ 
siche. L'errore, pertanto, po¬ 
trebbe essere stato solamen¬ 
te quello di averlo mandato :n 
campo. Il brasiliano. a! 32' del¬ 
la ripresa, completarr.er.'e fra¬ 
stornato. ha abbandonato :! 
campo, sostituito da Sala. 

Ma non e stato questo il so¬ 
lo errore del Napoli. Non si 
e capito l’impiego di Micchi, 
tanto per dime un’altra. Ave- 
va la maglia del laterale, gio¬ 
cava da « secondo stopper j . 
sulla seconda punta della Fio¬ 
rentina. che è Rizzo: e Rizzo 
ha segnato due gols’ 

Non e tutto: E«posito stava 
dappertutto, ma sempre libe¬ 
ro. Quando Montefusco avan¬ 
zava, Esposito lo prendeva m 
consegna. Ma quando avanza¬ 
va Esposito, nessuno se ne 
curava. E se non è saltato su¬ 
bito il centrocampo del Napo¬ 
li, e solo perche De Sisti, che 
r.òn ha sbagliato un passag¬ 
gio. tuttavia non ha mai for¬ 
zato il tono, e perchè Julia- 
no, finché ha potuto, ha tira¬ 
to la carretta. 

Sembrava che la Fiorentina 
non avesse fretta. Qualche ma¬ 


novra d’assaggio, qualche ti¬ 
ro tanto per tentare, niente 
di più. Ovvero una sicurezza 
sconcertante. In questa pri¬ 
ma parte il Napoli ha avuto, 
comunque, due occasioni: la 
prima al 22’ allorché Barison 
ha tentato di schiacciare in 
rete una punizione di Monte¬ 
fusco, e la palla si è adagiata 
sulla parte alta della rete, 
la seconda al 24’ allorché Al¬ 
tafini ha deviato stupenda¬ 
mente di testa un pallone per 
Barison che dopo venti metri 
di corsa ha scaricato in rete 
un bolide che Superchi ha de¬ 
viato in angolo egregiamente. 

Dopodiché si è vista la Fio- 
rentina, e solo la Fiorentina. 
Una bomba di Rizzo, al 3fì‘, 
è fischiata di poco alta. La 
successiva, esplosa un minu¬ 
to dopo, da una trentina di 
metri, ha mandato la palla 
diritta in rete. Quattro minu¬ 
ti dopo un doppio scambio 


Maruschi-RÌ7/o ha posto que¬ 
st'ultimo nell’invidiabile con¬ 
dizione dell’uomo solo dman- 
zi al portiere. Zott ha tenta¬ 
to una goffa uscita, Rizzo 
ha fatto tutto in una volta: 
scavalcamento del portiere e 
gol» 

In entrambe le occasioni 
Pesaola, che al suo ingresso 
m campo è stato salutato da 
un’ovazione, non si è mosso 
dalla panchina. Neppure un 
cenno della testa, un gesto 
istintivo. Niente, sembrava in¬ 
chiodato. Dopo la seconda re¬ 
te della Fiorentina ci si ò resi 
conto che non c’era mai stata 
partita. Che con la sua cal¬ 
ma apparente, la Fiorentina 
stava costruendo un succes¬ 
so meraviglioso, che d Na¬ 
poli non aveva niente di buo¬ 
no da contrapporre. 

La squadra viola appari¬ 
va in un’altra dimensione. E 
seppure i due terzini, all’mt- 


zio, avevano talvolta vacillato 
nel confronto con Cane e Ila 
rison, la difesa, come repai to. 
eon i possenti Brizi »• renan¬ 
te, non era inai stata in diffi¬ 
colta. A centro campo domi¬ 
nava con De Sisti ed Esposi, 
to. all’attacco luceva i gol. 
Che volete di piu. 

Ripresa. La Fiorentina an¬ 
cora in gol, al IO’: Rizzo por¬ 
ge a Maraschi, questi, calmis 
simo, s’nggiusta il pallone e 
lo scaraventa in rete con una 
girata portentosa. 

Che fa il Napoli? Cerca in 
qualche modo di arrivare alla 
fine evitando la distatili. Al 
25’ riesce pure a fare gol. 
azione intricata nata da un 
centro di Barison e da un toc 
co di testa di Altafini. che fa 
finire la palla sul piede tu 
Cane il quale, finalmente, rie¬ 
sce a metterla in rete. 



’ 4 

, \lj? Wfe 

ì * * s 

M r* ' * ■ 


Michele Muro napolifiorentina — sfondo gol - viola 


& 

» • secondo toccano personale di Rizio. 
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hanno rischiato una clamorosa 


(2-2) 


Boninsegna viene atterrato in area: 


rigore! E Riva agguanta il 

Un Bologna trasformato ha messo in difficoltà la squadra di Scapiglio - Due bellissime 


pareggio 

reti di Mujesau 



MARCATORI: Mujesau (11) al 
ir. Brugliera (C) al 41’ e 
Mujrs.m (B) al 45’ del pri¬ 
mo tempo; Rita (C) sii ri¬ 
gore al 37’ della ripresa. 
BOLOGNA: \avassori; Kuter- 
si. Ardiz/nn; C.resci. .laniili, 
Prilli: Per.mi. 'Mirra. Mtije- 
san, Oregori. Satoldi. 

( AGLIAIO: .Ubertosi; Martira- 
donna. Longoni; ( era. Nie- 
cnlai. Tornasoli: Nenè. Bro¬ 
glierà. Boninsegna. Grr.itti. 
Rita. 

ARBITRO: Angoin-sr ili Mestre. 

NOTE pioggia battente per 
tutta la partila, terreno ovvia¬ 
mente adontato e -«tvulo-o. 
(•toro sempre robu-to ma -i-n 
za incidenti e fon ammomzto 
ni solo '.erbai: Al L’2' della 
ripresa e us< ito Nicfolat -o 
stimilo da Hlteheiis Spetta¬ 
tori 25 inda circa 

DALL'INVIATO 


V' 'S 

BOLOGNA-CAGLIARI 


hE/hh.'"* * ?' -VI ÀS ' ' ’-h - . 
Mujesan legna d primo dei tuoi dua gol 
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l'avevano steso quanto è lun¬ 
go senza troppi complimenti, 
gli pesava nella strozza dal¬ 
l'immediato inizio, e adesso, 
al 37' della ripresa, appunto, 
l’occasione di ovviarvi era 
troppo bella per lasciarsela 
Muggire. Bomn.si-gna. palla al 
piede, si era latto luce al 
limite dell'area e. appena en¬ 
tratovi. veniva affrontato da 
Koversj che, con modi .spic¬ 
ci. uncinava ad un tc-mpo pal¬ 
la e gamba: un << tackle >. mol¬ 
to sin generis, sul «piale co¬ 
munque molti arbitri avrebbe¬ 
ro sorvolato. E avrebbe «pia¬ 
si certamente chiuso entrambi 
gli occhi anche Angtiiii— e sen 
za quel maledetto precedente 
che gli pe-av.t dt-irro 

Buon p*-r il Cagliari « he, 
senza quella provvidenziale 
crisi di coscienza, non sareb¬ 
be mai riuscito ad ari tuffare 
I il pari. Non «he non lo ine- 

I Tifasse, ma la giornata, per i 
rossoblu deH’i-ola. sembrava 
di «piede stregale, e ia parli¬ 
la segnai,i Avevano « oinmcia 
io <'o! trovarsi «lavanti « d 
Bologna «he non ti .L-pett:>. 
una sfpjadra iiie ■< «'ancata » 
ai meglio, in chiara e ciirem 
rr.o polenta a « onrraddizione 
fon la cìassifira e roti le ul¬ 
time squallide prestazioni, al 


Verona in disarmo superato nettamente al Bentegodi (3-0) 


Una pacchia per la 

Doppietta di 1 ieri - Gli errori di Godè - Irriconoscibili 


Sampdoria 

gli scaligeri beccati dal pubblico 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 32’ Vieri su rigore, al 
33’ Franc^sconi: nella ripre¬ 
sa al 44’ Vieri. 

\KKO\A: De Min; Ripari. Pe- 
trelli: Mastelli. Battistoni. 
Matltlè; Bui. Mazzanti (Ta- 
nello). Traspetlini. \ anello. 
Bnnfanti. (Portiere «li riser¬ 
va: Colombo). 

SXMPDOKIA: Battara: >al>a- 
«lini. Colletta: sabatini. Del- 
fino. Barbarmi; Morelli 
(Frustalnpi «lai 31’ «lei pri¬ 
mo tempo), Vieri. Salvi. No¬ 
velli. Francesconi. (Portiere 
di riserva: Matteu««:i). 
ARBITRO: Motta, di Monza. 

NOTE’ calci rì'ar.golo o a 5 
p-r d Verona. Spettatori lì 
miia. :r.cas~o 14 milioni Infu¬ 
rienti al 31' dei primo tempo 
esce Morelli infortunato ed 
entra Frustalupi; nel secondo 
tempo d Verona fa uscire 
Mazzanti e-d entra Tane-Ilo. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 1 3 er-i e 
Fra andata e ritorno la 
.‘sampdoria col Ve-rc.na si e 
guadagnata quattro punti sec¬ 
chi. e il Verona con la Samp- 
doria una figuraccia dietro 
l’altra, in due partite, sem¬ 
pre contro la vittima ve¬ 
ronese. ì liguri hanno totaliz 
zato ben sei reti, che rappre¬ 


sentano una buona fetta del 
loro intero bollino stagionai*- 
Un Verona c«i-t i.tin si era 
mai visto. «■ l,i Sarr.peìfina «e 
l'ha rr.*---a :ut*a. c s,. si «è, 
vesse* parlare «il sp,ruma. 
P<cre-bb*- dire «he la dea U n- 
data «• -»a»a maT.gr.a proprio 
contro 1 genie.• « h<- addi’ 

fon Vlf ri « nipi-*-«i:.i > d paio 
e poco dopo io -*e--o V:>-n 
i.un i:.-acca a ijort’.cre be¬ 
ndo 

I. c appar-u t«i*,i - 

merde -f.is.i'o. e una buona 
dose- p] colpa va dada ad'al- 
lir.-t'i-it' Cade «he, d«/po aver 
sostenuto per timi la ■-«•t.mo¬ 
na !a jx-r’.colo'ita «iella par¬ 
tita «c m que-ra aveva ragio¬ 
ne i ha poi sovvertito nino d 
centr«> campo della squadra 
scaligera, «-eludendo Bonattt 
e re troceder.di> Madde a li¬ 
berti, togliendo gli abituali 
centrocampisti al gioco loro 
congeniale, pur sapendo che il 
vero punto di forza del Ve¬ 
rona e l'intesa fra centro ram¬ 
pe) e attaccanti. Appunto per- 
ehe la partita poteva essere 
dura. bisognava garantire 
questo elemento di saldezza 
alia squadra. 

Ma il campionato si avvia 
al finale e bisogna valorizzare 
tutti gli elementi di una squa¬ 
dra. in vista della campagna 
acquisti e vendite, anche a 


costo c; f.Lurtrce «rame rji;»-i- 
l.i eh «»gg’ Il puDblicei verone¬ 
se. «■ eiireino pe.ii, «• -tate) p.ut- 
io-to ci.irò fori 1 suoi gi«K ,i'«i 
ri. .i:.«r.e i* r« he J.a viMo m«r 
«.-pur-- .*» . (orne per > 

-• n.rc.o «: i* l..i su Vi»-r. afflo., 
t.i ,i M.w'-iu: Vx-r: na --tu- 
pie t-ou.'o f -.re quei < r.-- r..i 
Voi'l'O. e .o s: -.eoe b* Ii:--li:.< i 
eia.,e -egr.a'nre jx-n h<* Ma 
r. >n e mai rm-eito a 
tenerlo, t -»• l e -t mpr«- v:-'o 
sgu-i : «r v:a ;n p.t-r.a vedo» :‘a 

E* par; ‘a cornine ia soni 
To efir. : s» gru del peritolo 
per il Vt roga e'r.e. dc-com en¬ 
tralo *• ir: i -urp'.nre >. per¬ 
nierò murature allegre e a 
di-tar.za Al 4’ Ce una prur. t 
«>cca-:« r.e pf-r Vieri. peu al- 
l'ir ancora Vie-ri con un cal- 
« io en punizione dal limite 
.-bitte il pallone sul palo al¬ 
la smi-tra di De Min. Dopo 
un paio «ii fallacri del terzino 
sampdeiriano Colletta, che vie¬ 
ne ammonito, anche il Vero¬ 
na tenta il tiro a rete con 
Mozzanti, tiro che finisce pe¬ 
ro a lato. Ma al 1!V e ancora 
Vieri, sempre libero, che evi¬ 
ta De Min e. a porta libera, 
tira un pallonetto sbaglialo. 

Al 31’ un serio infortunio a 
Morelli che si scontra con 
Petrelli. Le condizioni del gio¬ 
catore sampdonano appaiono 
subito preoccupanti e infatti 


sinodo -egr. i u ‘ -,g<r. irr.v.i:.' 

c\.n uni azior." vo.tr.'e VE 
se eli. Tr i-pt-d.n. m.t e«.n ’. 


fr.i-por'u’o negli siK.zii.it' il 
gl: v ri-c«,r.'r in i -J di-tur- 

C'i «ili i.u.« nu fi-àia «lavi¬ 
mi.! f-i-i ’r-r < :: -«-mura 

j « e,. rii » -m tf si,- •, ,p, i- * t ,i rj 

• r > «. .r :rg:« < > 

A -«--fruire M-r-lu v:»-:.e 
I « ii. t:r. do 1 r i-udu.-i tr.a la »o- 
j -idazx r.e ivvi* :.* «un rii tr«io 
j » {>• t un pi ia '-.tn.pduri.i 

1 g.i,»■. m «: - « i - propr.o m 

! f,i.e-T , or. -,t 

primo lo. r > .n:.o .ti iim.'e 
de.r.ir-a .-r-ovi-e r.n mghe 
un p.i-'.igg.o sb„g:.,do «fi i;a 
tuo» ,di >T r ‘ Vi-ror.f -»■ • Tndt.i 

p-r tutta i.i lunghe//-» d* ; 
i orr,p> -• i « he r.t --ur.o p-n- 
-1 afl «i-'.iCfii.irlo (-.unto sot¬ 
to p rta p :-■»• il paiì<,r.*' ** 

proprio li « : - no R.nurj. Bd- 
ti-t«,n: e. r.animimi rde il p,r- 
l:er< De M.n. Ba'li-tom tocca 
sbagliato ;> r «lare al portiere 
c Delfino -i imp«is-e".i nuo- 
vam-nte «lei piihr.e nia va ¬ 
ra- atterrato « e*n una presa 
da rugby da I>- Min 
Rigore. Tira Vieri e segna. 
E' il 32'. Finora ì. Verona ha 
anche giocato, il peggio verrà 
dopo. Al .38’ dopo un fallo su 
Bui in area di rigore la Sarr.p- 
doria parte in mntre-piede e 
Novelli da fuori area impe¬ 
gna De Min con un tiro sec¬ 
co. Il portiere veronese non 
trattiene la difficile palla sul- 
la quale arma Francesconi 
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fil (Il p 
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< n- 
un¬ 
ii primo tempo f.m 'e mn 
un « ro-- rii P-ir-ih pr Tr,i- 
-pcd.:.. fin- eh rr.-fc cu 

p-c o ,t i,i*, > I .i ripre-» fo¬ 
rni: c-.t i- finir..» < <>n un Ve¬ 
ro:..! e:.*- non eviti.-«> pii 

n:< t.: • « ,i rampi vie¬ 

ne c«.-u :.v menu- -i;n - 

N -r., .-'arde « zi ai i’i g.: -ga- 
:. i va .n. ai _ •; 


la quale tutto andava tra l'al¬ 
tro per il verso giusto. Vedi 
il sufi primo gol, poi bis-a- 
to da un’irripetibile prodezza 
del suo centravanti in esal¬ 
tante giornata-sl: s’era poi ag¬ 
giunto, dicevamo, l'arbitro, e 
ci si erano infine messi i suoi 
attaccanti, segnatamente Bo- 
ninsegna. a sprecar»* con m- 
«•«jinprensibilc dovizia clamo¬ 
rosi- palle gol. 

Manco male {jot che. in un 
modo o nell'altro, sia riuscita 
a non perdere definitivamente 
l’autobus, come avrebbe po¬ 
tuto 

Chiaro comunque che. «pie- 
sio Cagliari, ci sia uscito con 
ia bocca amara Aveva strapaz¬ 
zato il Milan «» si era uvvia- 
nit-nte trovato alle stelle, ave¬ 
va preventivato, qui a Bolo¬ 
gna. lina passeggiata e si e 
trovato invece .» dover salire 
il Calvario. Sara stata ia gior¬ 
nata invernale, n il terreno :.u- 
fieio. o il Bologna, ripetiamo, 
che nessuno si a-p-ttava co-i 
! m fiato e «osi in palla, li la» 

! to e che non era «erto «pit - 
j sto jl Cagliari-sc udetto. Bloc¬ 
cato Riva da Rov*‘r-i. la squu- 
! «ira ha p‘r-o lV-ttanta p-r «en- 
I to almeno del -un r-oTenzi.n- 
I (i’itta«co: annichilito N'-nedai- 
I la gladiatoria pos-un/-.» «il Pri¬ 
lli. il gioco -ì e inaridito alle 
origini 

Era quindi '.'affanno. i'o~g-i- 
smo. un pre-sing farragm >- > 
e ovviamente ster:i £ - m r :: 
ognuno segua.» .-unto -• 
.uaUva pe-rsonale, f.darai > 
l'appross.niuto. sul ra—). s.j 
'.'azzardo «■ mai su ma-.'-vr- 
ragi'jna’e. «piasi ave=-»-r i *» \r 
‘rafo tut»! a->-err.e ci m 
Uf.ito gii usuai: seh*-m: ilv, 
e r.-ra portava:-. > ia . ai: i 
-u fi :»-l frrf-r.o »’>. ra..-r‘in¬ 
do .i ruii.o 

centro-area, d.-v-* fd:: - vm- 
rr-':~eh..ivano aila c.*-ca. v-.- 
m*- pr»-d--.':na'*- d-i'.e r •- 
rao..: ciabatte r----o.’). ( ; o -.o* 
gr.es:. I q :al:. ov v . i.-r.-E 
di la d-i merd.. cn- *>..r s.*n 
'ardi, trv.avar.o tegalar—i r. e 
.1 mod i e :ì vezzo d'e-ai' i 
P..;’»o-t » -en.pl co .n- 

fvt: 1 g.orr> di r ••• ira « *•- 

coni » . vecchi r.iu -r. « ••' 

« v:.i la palla » -perir u o - >. 
senza :r.d ig.are c.<>e ,r. - ,*••- 
i pia zze «i: ; ima > -egu.re r: 
g:de g-.:r-:'-- r-1 ci.-, m—. 

gr ». :1 Bolo/-.., g,,i u n 


tf>- 


dira, sia pur in breve, la 
naca del match. 

Pugliese stavolta non da 1 
numeri, o li da giusti. E «ci¬ 
me meglio, anzi, non potreb¬ 
be. Mette Roversi su Riva e 
incolla Prilli su Nene; piazzi 
Gregari su Cera che, dame 
questi arretra, si trasfoima 
in valida punta »!>. affida 
«pandi Brugnera ad Ardizz.m 
e Greatti a Turra, su Bonin- 
segna « naviga » ovviamente 
Cresci. 

Consegne alla lettera e nes¬ 
suno che sgarra. Affidandosi 
alla forma e al mestiere Ro¬ 
versi. alla grinta Print. uno 
Stile- all'italiana in edizione 
insomma riveduta e corretta. 
AU'intz:o pero, non tutto vien 
b'uie al 4’. p*r esempio, co¬ 
me Riva si libera in area. Ro¬ 
versi e (Tese: non trovan di 
m*-gl:o che ridurlo :n .vm-I 
v.uh un r.gore grosso co-i. 
ma Angones- machia e li.-?.a 
perih-rc. 
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p.i.. i rt-go. ir.u.-r 
eor.i *:r. d: B.;. 
B ,r,f trd. ... i ( » .i 
go.armer.-t- n.ir.i- 
Ird irvi) Ma- 

\ * ry r 


e .! Ar. 
a. iV e «u 
»:< irdo re- 
; d i Brr.ir.i 
P< T- ih. Ti- 
i campo c.-n 
’.’ar.a .Mirar.‘ i <• spaesata. 

I-a N ,:ripd,,r:.i nra u.u ped 
a campare e rr.f«i*: pahon- r:- 
r.isce»n < fu ir: rampo rrxrdre 
Verona ce.rdinua -e- 

r:e fitta d: errori piate.!.: 
sr»tto’.;nea»i da grand: ti-cn; 
del pubblico che or.i.T..n non 
r.e può p;u 

Al 44’ ia mazz.va finale, lo 
«corno. 3 0‘ un cross da de- 
s*ra d: Salvi r.on viene fer¬ 
mato da un giocatore verone- 
-e e finisce su Vieri che al 
volo con un bel tiro di svi:- 
-tro mette a rete ai'.'mcrocio 
de; pah 

Giorgio Bragaja 


«:• 


p:a:, 


vo.'o r.eli'anb--zzo e r. 

iz'or.- c:>. f(r.':ip..'cì<‘ 

sempr-- rap r. --.mo. fict-irne 

( ri ir.*'t 

f.r.ir.) :r. gtr.f.- - T .rra e 
Peran. . (.rene, deh i -.',:a- 
7. «r.e .»dd.,rre-::e.ivaro ege 
1 r hir.'i I :r.zn. e nomi C men¬ 
te . v er.’nr.is; d. J.in.'h o, 
r on prxi.ei d'equù.br.-m i - n 
*err»-no vi-eirio. superato n 
dr.bbi.r.g o -.àio scatto m. pr t >- 
gressior.e il pr.mo .votr-iro 
« appoggiai an » » pem ’.a r bn.- 
tur.i s-ih'.,;;.-. .^s.mi Savolf: o 
lancia*.an > d:ra:tamer.*e Nfuje- 
-an con palle f.or.dau*: al cen¬ 
tro. era conte agnargl: U 
«muleta» Il ctnfra»ant: sper¬ 
tica ■ a te-*a bassa, m -.-.-ol¬ 
iava rì'a:;orno g.: avver-.rn 
che regolarmente sovrastava 
ir. takie, e p»m A.bertos: eran 
brividi. Quando non erar. 

Un grande Mujesan, .nsom- 
ma. che tutti, pero. n»m3 
mostrato di meritarsi. Come 


M.-Turaci. :.:..! r t ■—i.'a*«j > 

* *r.:eh ::.a - r «pr.o -u .Mi>»*- 

* i ia ro-riu-i ,r.-- 

:.u- :r..\r.'> li (a 

g..a: » -:.int ) pre-'o a. 

pr- --.m 

’ -.i /.ra-a pii.a-gol ei 
• F, zr.a r.m-d’ata d; p -• 

«it- «’a t Vv.a » al 34'. po:. tir.- 
*. :n.n.tu «i ipo. -.amo uhi: 

I .rz ,r.. - Nt-.ne - Bon.ns-rna - 
B:uzn-'ra. un ::rj d: de-*:.» 
pr ) :- prec.-o ma - vr..M 
r.-.-.in r. » :r. ,.-e pri;*t:.'f -ir: 
p- ro Vava—tr.. por’er. » - ) 
pr n. ì. -: lane:.i a pre-nd-m le- 
m - .re q :--;a voi*.!' N:--:.*»* c- 
’.rrepar.im.v -v. -.i. - .anno. 

Bo.o^na rama ir. v .n*_g- 
g:o. Nere « -baci.a * una r,a - 
ia a « er.’rocampo. M 
a-r.iffa e va -..i d-u'.-o. *.» 
ck> v.r.ce.n'e ce r. Totìst.., 
t.na ga. ipp.ra d. rzi. ..« 
pa--ligio :.n'a:o a --avo.': 
tra- * 1 acco:nrg-_ua j - .ha i: -- 
-*r.i. come N‘..-rt).„: jijvn. 
M..;i‘-ar. pra-ecu-* .n *.z:::ca- 
.-*. mi.la -'..he;*, m co ..r *- 
p:--c!e e n.-:**- .» ber-agi.o .a 
s*rtp.ra-a p„ha dei 3i 
Dopo d r.rsjso Cag. ar: 
forza ancora . tempi, me-- > 
-.amo ai f irzmg. ma c^.. 
Muje-an e !v -pam.! a. Dnm - 
eie deha -.*uaz one- ad cr m: 
:s*an*e pccnbbe cadere, v.n- 
d.re e :mp:e*o-a. E li z ,>-o 
eie: -ard. g:a frammentar, j 
per v.z;-* propr.o s: fa _-nli¬ 
tico per I orgasmo. Scop-.gr.o 
tema .anche ia carta H.tcnen.-. 
ma r.on cava :1 ragno da', bu¬ 
ca). Anche perche Bomnsegna. 
e daii: «fi. ciabatta alto a! 3o’ 
un altra com.vla paha-goh I 
tram-.-tor :n*ar.to lanciano su. 
c.vmpo l'eco del 3-0 d; .Va;».:. 
Saremmo a’, magone, sèma 
quella buon anima d: Angorr- 
se: s.amo a! 37' ed e il rigo¬ 
re d: cu: dicevamo. 

I.o batte Riva e. per :! Ca¬ 
gliari. c'e ancora un domar.:. 

Bruno Panzera 
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Anastasi: un grande giocatore sprecato in una Juventus tutta o quasi da rifare 


Una zampata 



Prati risolve (1-0) 


la sconsolante sagra del «non gioco» 


Il Palermo sul campo 
di Reggio Calabria 

Decide 
contro il 
Pisa 

una rete di 


MARCATORE: IVIIizmro al 5’ 
della ripresa. 

l’ALKII.llI): Ferretti; Furino, 
Sprazzutti; Itela, Giuliertn- 
nì. De ltellis; Pellizzaro, 
Dindoni, Troja, Hereellino, 
Ferrari. Dodicesimo : Gei; 
tredicesimo: rerruccoiii. 

l’ISA: Annibaie; Casati, Ga- 
sparroui; Gasparini, D'iv/.i, 
Goiiiiantini; AlanservisJ. Gu¬ 
glielmotti, Afascaluìto, .foan. 
Piaceri. Dodicesimo: Brevi* 
glicri; tredicesimo: Cosma. 

AERFIRO: Vacchini di Ali* 
lami. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, J3 aprile 

Con una rete di Pel lizzar» 
il Palermo ha avuto ragione 
di un Pisa irriducibile nell'o¬ 
dierno incontro disputato sul 
campo neutro di Resiti» Cala¬ 
bria per la nota squaliiica del 
rampo palermitano. 

Correvu il 5* della ripresa 
e Troja improvvisava una lun 
ita discesa sulla sinistra do- 
po aver ricevuto la palla da 
Bercellino. Giunto quasi al li¬ 
mite dell’area pisana, il cen¬ 
tro avanti rosa-nero faceva 
partire un bolide che Anni- 
baie non riusciva a trattene¬ 
re, accorreva sulla sfera Pel- 
lizzaro il quale evitando il 
secondo intervento del portie 
re. a porta sguarnita, non ave¬ 
va difficoltà ad insaccare. 11 
Palermo nel primo tempo, 
pur avendo esercitato una co¬ 
stante supremazia, non era 
riusc'to a portarsi in vantag¬ 
gio. in primo luogo perche la 
difesa pisana ha vigilato al 
tontamente, e in secondo luo 
ro per imprecisione e preci¬ 
pitazione tn fuse conclusiva. 

Al 43’ Bercellino falliva cla¬ 
morosamente e al 44’ Troja 
di testa mancava di un sof 
lio. I passaRRi del Palermo 
continuano anche nel secon 
do tempo e al 5* Ritingeva 
la segnatura di Pellizzaro poi 
in sei minuti altre tre occa¬ 
sioni da gol: al •'>' una stan 
Rata di Reja terminava di po¬ 
co a lato, al 9* ancora un tiro 
di Reja che Annibaie parava 
molto bone 

Alni* l’ala sinistra Ferrari 
faceva partire un tiro cross. 
Pellizzaro interveniva prima 
del portiere «■ rii sinistro ti 
rava a rete sfiorando la tra 
versa. 

Da questo momento tenni 
navu l'iniziativa del Palermo 
che era distretto a suture le 
sfuriate t- gli attacchi del Pi 
sa lanciato verso la rete del 
pareggio 11 « prt ssjrie » de! 

Pisa < omunque veniva mn 
dotto con jmk’o ranoeinio p<u 
ehe Manservisi. Piaceri e Co 
, sma invece di ojiernre svilit¬ 
ali tentavano la via dilla rete 
con azioni condotte al (■•■litro 
consenti ndo in qu*-sto ansio 
ivi Palermo di d:t< rd'T*-: eoo 
pm facilita 

Anche il Pisa ha avuto lino 
ne occasioni da col al 22' d< 1 
secondo tempo Mans.-rvio mi.i 
r.iva aito dipi* ra.o «■ inibì» 
con Pi.u «ri. al 2n su in uro 
cross di Cosma. Ferri iti ve 
lava prevt r.ei.do 1 m'.ervt i.to 
di Piaceri ben appo-'.ilo 
Quindi replicava .1 Palermo 
con tiri di Troja al De 

B-‘l!l' al 33’. e ancora di 
TroJ i al ai . 

Sergio Pantaleone 
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Dna squadri* senza idei* e senza centrocampisti 
Preziosa la vittoria per i rossoneri ma Rocco 
rimane con tutti i problemi ancora da risolvere 
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milan-juve 


Prati realizza il gol della vittoria. 


.MARCATORI:; Prati al 20* del 
primo tempo. 

.MII.XN: Cudiciiii; Aiiqiiillctti, 
Rosato; Malilera, Malatraxi, 
Trapattoni; Petrilli. I.odetti. 
Sorniani, Itìvera, Prati. Do¬ 
dicesimo: Ven hi; tredicesi¬ 
mo: logli. 

JLVEVI’LS: An/olin: Salva- 
dore, la-oneiiii; Rereellino. 
Itoveta, Del Sol; Pasciti. Re- 
netti, Anastasi. Mailer, Me- 
nk-liclli. Dodicesimo: Tan¬ 
credi: tredicesimo: Sacco. 

ARBITRO: la» Bello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Giornata soleggiata 
e ventosa, di stampo marzoli¬ 
no. terreno secco c stadio stra¬ 
colmo: ito nula gli spettatori, 
di cui 62 520 paganti per un 
incasso di L. 140 7(56.000. Pri¬ 
ma del match. Prati e stato 
insignito del « Premio De Mar¬ 
tino». La Juve ha giocato col 
lutto al braccio per la morte 
del padre di Favalli Corners. 
0 a 1 per la Juventus. Anti¬ 
doping negativo 

MILANO, 1 ì flp'ile 
Povero calcio italiano, in 
che stato sei ridotto! Milan- 
Juventus un tempo era una 
classica: oggi e apparsa rele¬ 
gata al rango di sagra pae¬ 
sana. coi giocatori trasforma¬ 
ti in tante pecore matte e col 


pallone bistrattato a piu non 
posso. 

Ci som state, ovviamente, 
dette eccezioni, mn questi 
sprazzi di foot ball non hanno 
fatto altro che gettare baglio¬ 
ri ancor piu '-upi e indicativi 
sull'incredibile marasma gene¬ 
rale. Si allude qui soprattut¬ 
to ad Anastasi, un magnifico 
giocatore del tutto sciupato 
in una squadra asmatica e 
senza idee come l'attuale Ju¬ 
ventus. Con Anastasi — con¬ 
tro cui Maldera. troppo len¬ 
to rispetto al siciliano, ha 
commesso inaudite angherie, 
sotto lo sguardo assente di 
Lo Bello — citeremo ancora: 
Prati,- sempre pronto a sfrut¬ 
tare i pochi palloni giocabili, 
Sorniani al quale la lunga as¬ 
senza non ha fatto perdere il 
senso, innato, della manovra, 
l'impeccabile Cudirint, il te¬ 
nace Trapattoni e, con un po' 
di manica larga, anche Salva- 
dorè, Bercellino e Anquillet- 
ti. Sul resto, meglio stende¬ 
re un pietoso velo. 

Il Milan ha vinto e ciò gli 
consente di tener desta la 
fiamma della speranza. Ha vin¬ 
to con una zampata di Prati 
dopo 20 minuti durante i qua¬ 
li la Juve aveva mantenuto 
uno stucchevole predominio 
territoriale In seguito, ha eli 
feso il vantaggio con affanni 
certo sproporzionati al vnlo- 


Facile per il Torino battere i'Atalanta (3-1) 

Inizia Poletti 
Finisce Cambia 


Grande partita del terzino granata - Ram¬ 
panti segna il suo primo gol in serie « A » 


TOTO 


Bologna-Cagln» 

MiUn-Jo»en»uv 

Njpcli-Fiorinlin* 


Pl'ermo-Pi»i 
Rorra L R Viteria 
Tonoo-Atalanta 


Vareve-lnter 

Ve top a-Sara pdon a 

Br«ici«-Regg'*rta 


Catania Lecco 
Padova-Livorno 
Tricoma Aleziandna 
Prato Anconitana 


MONTE PREMI L 732 454 126 


.MARCATORI: Poletti (TI al- 
1\X' del p.t.; Rampanti ( I’) 
al 2I\ 'riberi (A) ul 26’, Cola¬ 
bili (T) al i:P della ripresa. 

TORINO: Yirri; Poletti, Pos- 
viti: I’uia. Cereser. Agmp- 
pi; Carelli. Rampanti (Cri¬ 
velli). Cornimi. Mosciumi, 
Pillici. Dodicesimo: Sattolo. 

.VIALWT.l: Grassi; Rertuolo. 
Poppi; Pelagatti. Signorelli. 
Castoldi; Vistasin. Mil.m. 
( leriei, Tilieri. Novellini (In¬ 
verti), Dorili esimo: ('ometti. 

ARBITRO: (.enei di Trieste. 

NOTE: Terreno non m <»t 
fune condizioni, vento ])er tut¬ 
ta la durata della gara Circa 
17 mila spettatori di cui II 255 

paganti per un incasso <h h 

re 13 212 !M4L Nessun incidente 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 1 3 '•'- 

Fabbri e entrato m campo 
e non un listino ha aia olio 
li s * io Ingres-,i Niente i.el 
modo pm a-'inuio li gelo 
I)- ve c-scj, j rimasi,> male non 
Fdri.or.iio e in-i e -t.Co quali 
(io h., ia-ei ito il ( atl.po a 
bordo di un ; i\t i un ìa ino 
ghe e li in'.mina rie) t.,\:-*.i 

• la:,M p, r mura ', - "are ' 

Noli e si jet ( —ruenle t«'u 
ala-n.i’ori ni n -ono (ìt-i mts 
-.('Ilari ed e ÌM-:. 1 - i I.e la 'a ole 
-, i.e or.da , i eli o Avanzerà 
(il fare i ,it T i\,» s..r.ZUt e j»o 
tl.i i zr.i \, ìt., d ire n la n 
na*n-io:.e p.u ri .de a (.té’-’a 
-orla (il far-e 

Se la genti" e s-.,:., all ai 
te.v.i <;-'I!a -:tiu.'!oni-. i gio 
i.itun. i- nudile n i-i onderlo. 
h..i no cnn.os'rato (il .Ai ■ w f>a 
tifo ’ la (Ìi ( 1 -lone (it 1 (iua'n 
do 1 attori >• la -({Unirà hi 
\::.t t i jteri he ormai :'• mie 
(.ìi.i-mo g.r.> i ricca a uà- 
moria -(ri :.<!■• un ( ona r.e 
-i ri'ta i invi it r ui't ro 

ri rir.nh n:c re g:..i..Ca 

e.i : l .«Lg:..!.<_• re «la or 
g; i'.Va.anta non raordavu .2 
faro (pii ha <ia i.ed'.ii.(i..ta a 
r.er_amo, avi va -('cnlati' :1 
formo 3 ! (J .-•! gol (il P<> 

letti ix. (io,xt apr-cna oro 
runut. ha me—» 'ri» i ne 
r.izz.i.ri ed e ocior-a mezza 
J>.. Itila p, r tirare s', il .1.0 
ra> (ie’.'.'.Va'.arta N '! primi 
imrcdi non era c< s-o r..c. 
"e -e rari ma na>r.i -’a pres 
sair.e (!t . Torino lo'f»'. Po 
letti, (he a!la dilla oar 

tda lo s S ^x‘r.v ror»s.iterare il 
r.rg.r/re m s,-ns.» .,s-o',u T » <in 
aia's’o tr.omen’o Poh tu e il 
p, ; :> rte tirz.no italiano», 

raera’tava una palla a eer.'ro 
Cinipe e porgeva a Carelli in 
vfloei'a. pronta resTii/mne e 
Boatti, puntuale aH’appunta 
mento. Ix inb.trdava in p< r>a 
fa.cer'lo scori » h povc ro ( das-i 
L’.Vaianta «he aveva atf.da 

• i ( 1( r:ri !«■ 'ile uniche sjx- 
r.,r.z,‘ cot.fidando essenzial 
mente nel parigino si e vaia 
cos'n r.i a mi impaginare i 
suoi piani, ma non era pro¬ 
prio la gir nata l’n Torma» 
s;a pure io! morale m ribas 


Il Yicenia sacrificato alla passione dei tifosi dell'Olimpico 

Festa grande questa 
volta per la Roma (5-2) 

Il liiitraile Landini segna due gid - Paca eosa il Lanerossi 


so e con Ferrini u riposo, non 
permetteva lussi del genere 
A centro campo il giovane 
Rampanti teneva testa al vec¬ 
chio Pelagallt mentre Moschi 
no e .(groppi facevano il re 
sto. Tutto in tono minore, ma 
sutlinente per reggere al con 
fronti» di Milnn e Tiberi. 

Nel primo tempo Novellini 
e nel secondo temilo Incerti 
«con la maglia n 13» contri» 
Poletti non hanno toccato pai 
la Piu positiva la prcsta/io 
ne di Nastasio che aveva co 
me dirun|X‘ttaio Fossati Cli¬ 
ni i aveva ({tiri ohtnte che a 
chiama Pina e sugi ima volta 
gli riusi iva di lar gridare al 
gol In (illesa, nel ruolo di 
« sjopper »■. ('.c-told! i mitro 
Cornimi si e ino—» bene 
Torniamo alla i rottura do 
;>o il gol ih Pn'.elti A! l.C un 
jaticio di Mo-ihino sull i -i 
itisi ra in area era • appog 
gtato » a! voi» da Commi» in 
porta e C.r.ls'i ('.da,a \1 o 
Puliti ra ix ci.iva la Itavi r-.t i 
idi un tir» tmnrovvi-o , 

iiv a:» ora tio « a s.ii-i- ni | 
l’oli'ti m torma -m.mhaiil»" 1 
'-emù a ucz italo di giix atort I 
;,-:-"e a uni li» cpi.i i utea e ! 
porge (il ori ( |s;»m ahaiior | 
\_r. i()OI «he S'.UJ.I.I (Il ; 
- v-tr.i ... ve'.» p.d i“ r , 

li "a i:t tu!! ■ di (.:.is-i "- lì i 

halle, a! tì V , r: -i ge'ta s c. 
p.rdi di M'Ian •• svilita, ma 

la palla Torna a C’er.ei chi- 
-uhito -paia ralla porta via» 
la !.; t m Ci ri-er propra» 
viola Luta II orimi» 't m.-o 
i liliale -aio a Zi io 

I » r,pi< -a «Ii.ii-': a' ix'sto 
di \ a t Lun » -ì ore-i uni •. ai 
io s"t --ii regi-lr.> 11 1.4 1 Va 

loca pire aver irovan» no 
;»t‘ di .or.izg'o t h lx I 'ire 
(1; P’i'li'l tU»»r‘ (1: jxs-w e al 
22' ('.• ra 1 m -pacca’a m ,.'a a 
p» r uè -<>:! o i ero— eh Ti 
tx-n \ - . 2ì :1 Ii'rmo r.iddon 
p-.a vr.iz'e a !!at'.m ,r.‘. » a! 
ver.n» D:-c» : ut" i! « o-s-a » 

gr.iI.aM e ’.l’i'.oa.lM da i’i ,a 
galli » i.e non , omplnnr.’- 
ma R impuzi re-i-'t t.rmio 
,! cm.'t -i\,ra i :ì verno me 
ga ii iraitii'ria in La p.t .a 
i fa !e-so (Ira--* m Tu*!,» 
Pei Ramc'mTi e :! primo gol 
ili strie A labi»:: Ut r -, pre 
ma* 1 , •(■•'•o che I! i:iiun , i ha 
rimirila*» una 1:d;-ior'io 
ne. io -o-tior.-ce con ( r.vel.i 
Dojx» due minuti i.d 2i> » li 
tx"ri. ci a tm t.r.» ai volo s;; 
riU.o.i'.a». ciul.e Va ri m ri’ar 
dn e accotc’.a ic d:-‘ai.ze 1. 
ra Crivelli. sp.,ra Ci mhm t 
al 3i. ( !t r.ci sp,.ra :n pi'rta 
al vo’.o di sinistro Viri mal¬ 
grado fos-e coperto, con un 
lidio prixhgìo-o salva la sua 
rete \1 4P Crocili fa Pi*Hi. 
(irit)hla *.no iit atro l'area, re 
viste. nczs»e. ix>rde la palla, 
la recti ocra c !a (xirge a Coni 
b.n, -o’.o davanti alla tX'rta 
poi Impis-ibi’.e sbagliare la 
gei.te grida « Ni stor Nestor » 
e dut.n.tira p< r un attimo !a 
canzone di un timpo 1 « Cor 
morittm» tu mi lasci». 


Nello Paci 


M \RC Yl'OItl: nel p.t. al 6’ 
I ai ini ini (It), al 16' Cordova 
(RI. al 3P Capello (R); nel¬ 
la ripresa al 7’ Capello (It). 
alili’ (.ierohi (V). al 3P 
I ai ini itti (R). al 36* (ìdo¬ 
lo ( N >. 

ROM\: (.inulti; Sirena, Car¬ 
penetti: Salvori. Spinosi. 

Santurini: Sear.itti. IVirai. 
I.atulini. (aprilo. ( ordina. 
N. 12: Piz/ahalla; n. 13: 
■ >' Vinato. 

A lf LNZ\: l.iiisoo: He IVtri. 
Aolpato; Riasiolo. t arantini. 
( .itosi: Menti. ( inesinbo. 
Ili-ir. l ontana. \ it.ili. N. 1 
Ii«lin: o. Lì: ( ieeolo 

ARRI I RO: Ile Robbiu di I oi 
re Xninin/i.it.i 

NO I'F pioggia « miuuu.i. u 

si-t, tl t,-. | i-udiiis.i *-1)1 Itali» 

ri .'(»• nula ciri.i i>-. r un un as 
so in io milioni »■ !s'Ji mi! i 
lire Al i:*.' ii“l {".limo temisi 
i! Vti ciiz.i i: i sostituito Im 
soli i o’i 15 irvi : 11 nella rinres i 
il Vn enz i -i e ore-( tifato m:i 
(■'• i eli» :i po-'i• lii Mi uti 

ROMA 1 - .io - 
1> >p,i uni ii.i -i di ihgr.ii. e. 
la Roma e tornata fin rimonti 
.-ili i vittoria c e fumata con 
un punteggio qn.i.t ria .dilli 
’oi. -I '.iV'il.K.l i.l V.>111111)1, o 
|( t I ,i -I Za -1 i ei -*ii"i II t r.ti 
un •> a ii a .! lavori- di ii il. 
t, i (x r i :i: ni-ogrui i.'.mr,- 
a 1 1 *t.I j>er ri-coiilr.tit un ti 
tri» >. a 1 a Livore di !i > I.’o- 
in.i ?• gl,. 4*11 i ìa-» Pi iit’t :.ii 
I,* jirom io » oliir»i III "i* -*ii 

\ a eii.M » 

■s*. ( .,pi-cf perein ii ga ,;,i 
ilei *’ti»-i ici'ii'u «ile m,,i.i a 
Vi pi k ii ! ,ei --- io i t.i!,> ol 
rito , ,'ii.e rie i , , a-: >..i -*o 
ii, : * noi, ìi L.du.» latti -,i 

lo ,, IM'I- t ,a ,,.i pi»g_i i « I.t* 

.iv ii irix- s;x:i*o sul ni- eri 
qu ilsi.i-i vi ih.;., mit-i-iiii 

Ha t poi n agan a gè”. de a! 
'ra du « « me'.uorica «nu-Li» 

siigli «-r.tUsI.l-p,! e i gilè 
r.rit" !.*. ìmpn --•« • « «Ite »1 \'i 
et l.z.i te—e c-; iX’C.i co-., 
<■ .i!:v--no tu n p,x\, i o-z, e -t , 
to ;il! Oz.irt'im. ove !. i tu”» 
pr.Ch-.m * i *•* di . p a", ra—»». 
svegli,ir.dn-t -, il, j i;nmdo già 
!-•• aveva ri! ".k'ui *:•■ «ed 
in rmueul-n/n ccn i mgre—o 
m i :,mix> «ii ( in iile g'.i'zzar. 
f» e preci-» al ro-*» dello 
spinto ed ire file Minti» 
Truca .riti r.:: ime Di” :! V. 
cenni la partenza -uzzo rit II i 
IL p..a i he -i e L :» r.,irvu r.:c 
ftvvtrt.ata sun'nvvrs.ira» i.ori 
perir'":tendagli r.i romeno rit 
a--i -*ar-i e di amhicr.tar-i 
dui ri-atri tra I ir.dmt e Fe: 
ro portano v-ahito lo scompi¬ 
glio tra le lila vicintira", poi 
al r.' la Roma va subito a 
segno Corner battuto da sca 
ra’ti. Pe:ro salta pia ulto di 
tutti precedi ndo rii ti—ta la 
u-cita ni IiitMir. raccoglie nr. 
cora rii testa Sirena indiriz¬ 
zando verso la rete sguarniti» 
ed mime Dindin! si incarica 
di accompagnare det.nitnu- 
nntite il pallone m rete. 
Sullo slum io la Roma ìn- 



ROMA VICENZA — Il vKOndo gol vegiizto da Landim 


s,- - " . -Ilo! it .un il i.iddopp.n j 
.,.i r5 i ou mi paiiot.etti» rii 

s.lKi'l l !.. vC.h.i'iM I I1I-OI, 

Ul IM Ì.1 II. i e I.iVhlltlti» d i 
Cn.f- uh» eia valva in rovi- 
sciai , m» ori,» vu’.hi linea II 
r (ridoppio -t tabni t nt<* q’i-.i 
(io ai I, !>•• fó'Dbio , ora t Ca¬ 
li r,g«*:e .i fi,':: a pi r lai!» 

u aita di Bla-iolo su I alali 
* :. ina -tal..tu » i<n-!--r:io ix-t 

hi-ogi. i a l’cio ix r> i’c 
i ai la la « ni; la sua I »t.i 

no’ip-i» toci-.i iiivo" di tra» 

: „ t uri- ivi p irarc ».! tiro 

Nitide in naie i omutuiue 
pare'-.*" ibi.- :n:i.u*i dopo ecco 
li*, lina r'.- li -cior.no goal 
a.,,uà di Pi irò ( ro— ri—mi. 
i i co* a rii :•-"a rii D- Pe-ri. 
r iccog’;.- Cumula « 1’."' ii 
lari tii un (lift r.-i re i oli uni 
P.ut.i «■ t-i v» eco l m-on ri tuia 
le ix>co dopo v icr.e - -frutto 
--I rupi-i e che — * : I 2 -a (» la Ro¬ 
ma i m» ih» rtl, v- ua o» r 
::.t **i *-(io «piali he c«int:rft rza 
al Vii e i./a epe n.I.ittl -t e 
triti» vtvo pr ma cn <iue tiri 
ria ’io-.r.a.o di Fi mura e ix»t 
ha l'tav L'ti..li. vertami ree G: 
iiitifi turo ili Volpiti» r.el -li¬ 
te e vo’.n c.cl ix>rt!cre gialìiv 
r»s-o che -n;marcia :r: «or 
i.t r » 

Pero Li -binata o dura*a 
ixx-o e pii -to la Roma 'r.i'Cl- 
i.ata da un Perno mi»stni»'-o 
e tornata i r«pr« r.dere i mi 
zia’tiii l'iìvicche al 34' c'e 
'C.ipp.rio il ter 7 » go..i su u7’o 

r.e di Joaquu». -ir.M:in'.(T.tt> ! 

a SaKort. cross di questi sili- 

li destra dc.ve Capello ha rac- 
« olio «olo sojff’o facendo ( en¬ 
tro con grande fieddezza 

A qui sto punto la partita 
poteva considerarsi conclusa 
Ed invece no, invece Li ripre¬ 
sa aveva in serbo altri quat¬ 
tro goal, due per parte per¬ 
che il Vicenza grazie ar.rhe 
allTngreri.so di Circolo ima * 


:>• i (!’.e Punitili non il r... 
fx-i.-alo prima ’ » e semnr.iti» 
l'i ■ insidioso •• i:.ti.»i«ri invìi 
te. tardo i ì'.e già ai 5' ha io! 
to un palo con De Petri Co 
mur.qut e stata la Roma ad 
arridi nnare ancora al 7' con 
un tiro ri: ( a x ilo ilv r.a m 
(io, maio »I s, - p,,« tii>p. » un 

s.ifv.it.iggn» rii Boriimi -u: " t ».e 
ir ii’ Ci tri i\.i. ha .un ri i ito 
!- (i.-'m.- (Tei olo r.iccugi.- 1 . 

(io ic: irò— (il B* .violo e 
stri’.!’.ii do mi ■ oiirii « i olo- 
ii : s.fi'n.i Incora una 
ti-i di Barritu *ti: {»;‘ni 
ri: Pein». anioni m» tentati¬ 
vo da f.ir.d-a rl.e vcirt. a: 
i :ì poi-a re ma ixirt.ir.rio~: 
’r.'ivrx» sui;.» eie-tra. poi al 
34" I arri:* : *■:«'•(• a -t guari 
un guai tutti -'...» un vi -al 
eh, prem i il "in Ih , ’.ì"—- n.>» 
ritorro ;n sc.u.uira Inizia 
‘s-.ir.t"’ ci n’inu.a r-riverì, 
s-oppa I.ir.duu. si p.i". ra (in 
ima !:.-.:.( ut un d.:*n-o*e. 
dribbla ani he il ix»r":ere e — 
gn i a corti» vuota 

Ma r.on n,ts-z.:.o du- m-.nu't 
i : e Ctcci»’."> r-.stab.ìt-i e ìt* d: 
< T .,r.'e raccogliendo ir. ratto 
fu. r:g:ocv> un trav-r-o..e da 
ri,,-tra fu;me ci due 

Vat.iggi ii: C.inuifi Barrim 
rtsp**11 1 Vamente su C-.cio’.o e 
Pi irte ma ormai si..n.o agli 
s*i*r<:o‘.i c i rorrarus'i p. r 
quairio futusi.isu i,zn hanno 
piu r.iiitn-.ino la veglia di :n 
vacare il se-to goal In fondo 
c -uria eeu.rimfr.tr una br’ria 
vcoroaeria’a. e quel che con¬ 
ta acci mpagn.ra da una pre¬ 
stazione ultrapo'tuva d*. tutta 
I.» -quadra (con note part;- 
co! in pi r Peiro e Dintìmi ». 
sohl>rne la ra—•zgnaztor.e dot 
vicentini ha indubbiamente fa- 
vordo il compito dei giallo- 

rossi 

Roberto Frosi 


re dell'avver.sano che — ripe¬ 
tiamo — e di desolante mo¬ 
destia. 

La constatazione non può 
non raffreddare evenutali en 
tusiasmi in casa ros.sonera. Il 
Mtlan è anch’esso bolso, con 
un centro-campo inefficiente 
quasi quanto quello oggi e- 
sjiresso dalla Juventus < Be- 
netti e Del Sol forse i neg 
gioii della partita, nonostante 
il loro prodigarsi), una dife¬ 
sa cne comincia a sentire il 
logoramento e che si regge 
molto in grazia della calma 
olimpica del suo portiere. 
Quanto all'attacco. Sorniani vi 
ha portato un soffio d’ordine, 
ma sinché Rivera non ritro¬ 
verà jm minimo di forma de¬ 
cente, sara sempre e solo 
Prati a dover cavare le ca¬ 
stagne dal fuoco, come ieri 
e come oggi, visto che con 
Hamrin o Rognoni o Petrini 
il problema dell’ala destra ri¬ 
mane sempre insoluto. 

Nemmeno la imponente cor- 
nica di pubblico è valsa a 
spronare i giocatori ad espri¬ 
mere un gioco meno avvilen¬ 
te sul piano tecnico. Anzi, la 
folla delle grandi occasioni ha 
— senza colpa, si capisce — 
indotto Mtlan e Juventus ad 
ovviare alle magagne tecni¬ 
che ricorrendo ad un agoni¬ 
smo deteriore. Si sono visti 
scontri da accapponare la pel¬ 
le, con entrate spaccagambe 
e con innovazioni, in questo 
campo, davvero sorprendenti: 
vedi Rosato ohe (34* della ri¬ 
presa) tenta di scotennare Be- 
netti! 

Insomma, un match da clas¬ 
sificare fra i più brutti del 
campionato, come il taccuino 
documenterà abbondantemen¬ 
te. La Juve si schiera all’ini- 
/.!(» con due «liberi»: tino ti¬ 
pico, Roveta, l’altro di •< co¬ 
si razione ». inipersonificato 
da Del Sol. Ne consegue, che 
dal gioco delle marcature. « il 
libero in più » sulla sponda 
milanista risulterà Rosato. 
Benefici, ovviamente, nessu¬ 
no. da una parte come dal¬ 
l'altra, chè Del Sol concepi¬ 
rà il suo ruolo come una pe¬ 
renne galoppata, palla al pie¬ 
de. regolarmente finita in ima 
bolla di sapone e Rosato ne 
approfitterà per « massaggia 
re » diverse caviglie avversa¬ 
rie. anziché una sola. 

Anastasi. al suo rientro do¬ 
po l'infortunio, è l'unico al- 
l’miziu a giustificare il prez¬ 
zo del biglietto. Il « picciot¬ 
to » e una trottola sempre in 
movimento, guizzante da ogni 
parte: la sua intelligenza ma¬ 
novriera sarebbe preziosissi¬ 
ma se a fianco non avesse 
un Haller evanescente (e ben 
francobollato dal «Trap») e 
im Menichelli disastroso. Co¬ 
si. invece, la fatica di Ana- 
stasi e vana e serve solo a 
sottolineare la pochezza de¬ 
gli altri. Al 15' e lui — Ana- 
ritaM — ,i smarcarsi sulla de 
s»ra (punizione di Del Sol» 
,• a "-Lineare in diagonale, co 
stringendo Cudictni in cor¬ 
ner 

Sino al 2i)’ il Milan sta alla 
imestra. ma — come x; di- 
su urie — va a segno Puni¬ 
zione a 2») metri da AnzoLn- 
Pr.it; «legna» sui! i barrt-Ta. 
stinga un.i -et linda voi*» -ti, 
ramina—•> rii corpi e ìa p.ri- 
ìa e r.centrata ni! mucchi» 
ita I r.ioain s.Hia Petr.ni e 
riev-.i, .-aitano Sorniani e Ber 
ieri.:.,i. e L. palla si hir-z.i a 
-:n:-::a ri' r. e -'avvinta :1 Pie¬ 
rri» c.icc:ar.ri< >! » :n ri te. -ni 
r in’:.ri/,». i i n un -.n:-Tr» i :n. 
CAI » 

E. Une torna all'attacco 
• si ìa per direi e Del Sol -i 
porta -otto ad intasare vtep 
put '.e manovre offensive. (':,> 
factudo ijirc :nv.*ar.;; corn 

: ai i or.* rop.ede m.i„r.;-;a, 
c: « potrclibe ìa>ctare il -egr. » 
(i le vo'.te ai 32'. .riiorcht" Sor 
:n.,n. aggira BerceLm,» c r.r.i 
.- *.i-,i :.*• Ai.zo.;n. c a. ari 

a’ifir, r.e Paserr: » ala ri: r.a- 
trero. ma *erzin» dt tatto» 
-trafor.a Pe*nn: a due i;:i"-: 
da: guai 

la ritiri.-a e ar.rhe pegno 
I! grx'o e ri; tipo parroccr...; 
!t* e ìe rafiver.e f..:ir.,» ;! 

-N» M rr.tr.*: d: iii’cr.*:-,» 
-qu.riìor- cor A - . v -:as; -'ir. 
•ire pm n\ ìmrn.vo da M.ririz- 
rt e con I.,» B-rio meri ri:b:ì 
rr.erze Lri'.erz,r*e Ivi Juve a.* 
barila « io reme - ore -ri 

M:ì ,:t e co-:rcito a subire v>or 
mancanza ,1: « t.'.rro » a cer.- 
:r,scampo » I ode : : emula Be- 
r:".i nei coma.ere giganteschi 
-v annui » -a'.v arie re -aìva 

ri.» Prati Co:, i.n mrierverzo ai 
rir.'uTe rie! n.ore «h)’», p»; 
Curi; :r.: deve rr,,r.:are :r. cz,*- 
tedra al 17’ per smanacc..»- 
re un ero-- rii De» Soì e ai 
23 per deviare :.n .'ingoio una 
Sroc» :.i:a c. Leor.cim dire,*.» 
alìTncroc.o dei pari II Mrian 
ixrirtbbe raddoppi..re farri 
mente al 2.V: Ar.zoìm r.batte 
corto un tiro * raroer. i » ci: 
Prnt:. e Petrtr.t non trova ri: 
meglio me -parare -u Pa-ot- 
ti. coi ixvrtiere orma: -p.u. 
ciato. 

Ancora 17' ri: ca'.c;o pari»ri:a, 
poi — finalmer.it — I.u Bei 
io azzecca ti f:-z!.;o giusto 
quello che mandi tu;:: a c.—.a 


Rodolfo Pagninì 



VARESE-INTER — La rete realizzate da Jaìr. 

VInter supera un Varese troppo prudente (1-0) 


Sbagliano 
in molti 
Jair no 


MARCATORE: Jair (I. )al JJ* 
della ripresa. 

VARESE: Carmignani; So- 

gliano. Maroso; Sarti, Uni¬ 
ci, Dellagiovanna: Leonar¬ 
di. Tamburini, (iappeliiitì, 
Radari. Golin. (N. 12: Da 
Pozzo; n. 13: Andena). 

INTER: Girardi; Burgnich, 
Facchctti; Bcdìn, Diluitili, 
Suarcz: Jair, Alazzola. Do- 
iiicughini, Rertini. Corso. 
(N. 12: Al itti ossi; n. 13: Aa- 
stola). 

ARBITRO: De Alarchi. di Por¬ 
denone. 


SERVIZIO 

VARESE, ] 3 ann'e 

E’ bastata un'Inter in ve¬ 
ste dimessa per negare al Va¬ 
rese quel risultato dt patria 
ehe, data la delicatezzuv dei- 
la situazione in cui la squa¬ 
dra biancorossa versa, sareb¬ 
be tornato preziosissimo ai 
fini della lotta per la sal¬ 
vezza. 

Forse i locali hanno pec¬ 
cato. a questo fine, di ecces¬ 
sivo accomodantismo: han¬ 
no creduto, cioè, ti un certo 
punto, di aver preso dentitii- 
v aniente le misure alla squa¬ 
dra Ospite, illudendosi che 
quel distratto trotttcchiare m 
cui erano caduti, sarebbe ba¬ 
stato ad imbrogliare definiti¬ 
vamente le carte in mano agli 
uomini di Font. Invece no, 
non e b;istato 

•Si e trattato, dopo tutto, 
crediamo di una curiosa ri: 
storsione ottica Perche, an¬ 
corché prudenti, limitatamen¬ 
te combatta i come oggi ap¬ 
parivano. i nerazzurri co;..»- 
-cono pur sempre a memoria 
taluni schemi, capaci di -ol(x-- 
Cure riTir.provvi-o ancne s;- 
LLwUom apparentemente or¬ 
mai incanalate su bm.»rt 
morti 

Fri e quanto appunto è a *- 
caduto oggi al 33' deria ri¬ 
presa. Faoch'":ti. che lungo 
l'arco della partita era par 
so preoccuparsi del -r.o no¬ 
na». ì'e-trem » lei>nardi. **(.;, 
urei sollecitudine perfino ui 
sobria -— riommanrio'.ii -ul 
p-ar.o a: una eviderrie -upe- 



” C7-:A 

1 ) Bonconte da Monteftitro 1 


2 | Monarca 2 

CC-s- 

1 ) El Neg u er « 

2) Oibcrn 2 

1 ) Winchsjter * 

2 ) Ouebcl 1 

** V». "_ ^ ^ 

1 ) Fatidico 2 

2 ) Griilona J 

5* Cri*c-\ 

1 ) Guttmo 2 

2) Ciuffolotto 2 

o* CCNS5 

1 ) Belgrado ir 

2 ) Robinson 1 


L» quote ai 5 « 12 » lira 
1 933.142, ai 115 « 11 • lire 
84 267; ai 1 023 . 10 » lire 
9.264 


1 


riorita atletica e tecnica — si 
è portato repentinamente m 
avanti ed ha crossato verso 
il centro. Domenghini hi» »oc- 
cato in direzione di Bji- 
gntch che convergeva dalla 
destra e il ditensore ha scoc¬ 
cato un violento rasoterra su 
cui Carmignani è saltato ve¬ 
locemente senza trattenere. 
Jair da distanza ravvicinati 
ha infilato il sacco. 

Una partita altrimenti delu¬ 
dente. Tanto più deludente, in 
particolare, tenuto conto del 
complesso di motivi che pa¬ 
revano legittimare un’attesa: 
dall’esordio di Picchi, in ve¬ 
ste di allenatore e proprio 
contro la sua vecchia squa¬ 
dra; alla riconferma del di¬ 
scusso Foni, al timone del- 
1 Inter. dopo incertezze e co¬ 
de polemiche durate anche 
troppo a lungo. 

Purtroppo anche la sempli¬ 
ce attesa di una partita vi¬ 
brante. polemica. « giocata ». 
ha trovato sul campo un ab¬ 
bondante smentita. La pru¬ 
denza. il realismo, l’emulazio¬ 
ne delle panchine, hanno fini; 
to con l'imporre agli uomini 
che si affrontavano in campo 
la loro drastica legge Pruden¬ 
temente attestate, e con i cen¬ 
trocampi infoltiti, le due squa¬ 
dre hanno finito per manca¬ 
re abbondantemente all’appun¬ 
tamento con la manovra e la 
vivacità delle trame. Il resto 
lo ha fatto il vento, ttn ven¬ 
to imDCtuoso e disordinato, 
che striava ed illividiva il cic¬ 
lo e che. con i suoi refoli rab¬ 
biosi alternati a calme im¬ 
provvise. ha abbondantemen¬ 
te bistrattato il pallone. I 22 
in campo sono apparsi a me» 
menti come privi di raccordi, 
ingannati neìle traiettorie, :n 
evidente difficoltà net recu¬ 
peri 

Nondimeno l’Inter di'pone 
pur sempre, anche in giorna¬ 
te non proprio brillanti coinè 
quella odierna, di risorse che 
non si possono sottovalutare. 
Bertim. ad esempio, positivo 
anche oggi, nel grigiore pre¬ 
sane generale; lo stesso Maz¬ 
zola. nonostante le fasi alter¬ 
ne. autore rii spunti di note¬ 
vole rispetto. 

Dal piede di Berum. ad c- 
sempio. era partito al 23'. un 
dosa to passaggio per Mazz»> 
la, su crj Doict a’«e\a dovuto 
salvarsi ir. corner 

E dal piede d: Berlini, an¬ 
cora. era nato ii maggior p<-- 
r.' oio corsi» dal Varese nei 
pi (A3'»: un cross prof.i.iri » 
i»-T Bedm. ( he Carmtgnar.t 
aveva sventato con :i piede 
c sunrio dopo aveva dovuti» 
intervenire su un volpo di te- 
ri: Mazzola. 

Po;, a rio scadere del tempo, 
portare b’-meoro'-o er.-. 
(.marnato a neutralizzare a 
m..r.o aperta una concltisior.»- 
fava.rinata o: Mazzo.a su cal¬ 
cio ri; punizione rii Corso. 

La retroguarcria rielìlntcr 
Da avaro vra facile. lancimi 
ha corri rodato con relativa 
tranquiiuta io sp.-r.to ( appei- 
Lni. Burgruch se ie cavata al¬ 
trettanto egregiamente suri'.n- 
concìudente Garin. Paci he::;, 
come s; e détto, ha rr.è "0 la 
muse mola a Ieor.arri:. lì di- 
scn to lavoro avorio a centro 
campo da Sognano, e pii: li 



ame 

ria 

Tamoormi. 

r<>n 

hLi 

Cùnque 

trovato chi 


in 

grado di impostare 

Cv>n 

un 


c: etfu ae;a 


le regi.-r.e in fase di con- 
ciiMi no. 

Tra ; biar.coros-i. l'ottimo 
Carni.gnau: e ri bravo Maro¬ 
so r.on «uno bastati a norre 
un freno sci; «punti, ancne 
non preois .mente .rmsistibm. 
d: r.ìcun: degli attaccanti ne¬ 
razzurri 

Sergio Costa 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 



Contento Heriberto Herrera (beato lui!) ! Soddisfatto e fiducioso Pesaola 


Rocco: «Abbiamo «Se continua tosi io 


vinto, ci basta» 


scudetto ti attende» 


MILANO, 13 apri'»* 

Niente gioco sul campo 
«■ poche « chiacchiere » negli 
spogliatoi eh S. Siro. I.a bat¬ 
tuta piu interessante comun¬ 
que e di Heribertu Herrera 
che (beato lui) s’e dichiarato 
soddisfatto della partita. «Mi 
è piaciuta — ha detto sera- 
tiro e concentratissimo come 
sempre — poteva uscirne il 
parelio. I) poni del Milan 
e venuto da una punizione 
inesistente e dopo un batti e 
ribatti caotico in area. Sia 
ben chiaro pero che i cam¬ 
pioni d'Italia non hanno ru¬ 
bato niente. Quest’anno non 
abbiamo avuto giustizia col 
Milan in campionato. Anche 
oggi non siamo stati peggìo- 
ii dell’avver-ario ne sul pai¬ 
no del "luco e tanto meno 
su quello agonistico. Ce ila 
dire che ci siamo trovati di 
lrontc ad lui Cudieini ecce¬ 
zionale al quale il nostro Ana- 
stasi, nel poco che pii t* riu¬ 
scito lare, ha dato filo da tor¬ 
cere. Non ci fosse stato quel¬ 
lo "spilungone" avremmo ag¬ 
guantato il pareggio. Ne sono 
sicuro. A me la prova della 
Juve è piaciuta ». 

E’ la volta del presidente 
bianconero Catella: « Perdere 
col Milan a Milano non deve 
lar meraviglia. La partita è 
stata equilibrata e divertente 
i sembra quasi un ritornello 
coniato!); si poteva pareggia¬ 
re. Bellissimo il poal di Pra¬ 
ti ». 

Anastasi è il primo gioca¬ 
tore juventino a presentarsi 
ai cronisti. Parla della mar¬ 
catura cui lo ha sottoposto 
Maldera. Non perdi* l'oeca 
sione per rendersi ancora 
una volta simpatico: « Nell’an¬ 
data — afferma "Pei ruzzo ’ — 
iti Maldera, grazie* al campo 
pesante a trovarsi avvantag¬ 
giato, oggi, suirasciutto, sono 
riuscito ad andargli via qual¬ 
che volta di pii» ». 

I.'ottimismo di parte bian- 
eonera non trova conferma 
nel quartiere milanista. Sor¬ 
seggiando l'aranciata Rocco 
prega vivamente di eludere 
l'argomento gioco. « Abbiamo 
vinto — sbotta il "paroii” -- 
questo e importante agli ef¬ 
fetti della classifica. Cerche¬ 
remo di convincere un'altra 
volta. Ilo sentito della Fio 
rendila in quel di Napoli. Mi 
pare che stia esagerando! Se 
non sbaglio, stare in tuga da 
soli è più faticoso! No? Scher¬ 
zi a parte, qui non bisogna 
piu perdere mia battuta. So¬ 
no contento dei ragazzi. Og¬ 
gi hanno superato un delica¬ 
to momento psicologico. F’ 
sempre difficile vincere con¬ 
tri» la Juve. II rientro di Sor¬ 
niani mi è sembrato positi¬ 
vissimo ». 


Varese-lnter 


Foni pago 
dei punti 
ma non 
del gioco 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 13 epr •? 

Guido Borghi, presidente- 
dei Varese, l'abbiamo trovato 
nella saletta riservata alla 
stampa con 1! viso qua«i stra¬ 
volto. Sono i segni di una 
sofferenza patita nel corso 
della partila. 

Non vuole parlare. Poi, die¬ 
tro insistenza dei giornalisti «i 
lumia a dire, però senza un 
pìzzico ai convinzione, che 
un jiari sarebbe «-tato il giu¬ 
sto risultato della gara. 

Armando Picei::, da buon 
toscano, si metta mir.v a 
chiacchierale a lungo con la 
consueta disinvoltura, ma pu¬ 
re in lui si nota una e- ria 
demoralizzazione, anche «t- >; 
-forza di nasconderla per il 
-ilo infelice nebutto cerne al¬ 
lenatore. E' pero onesto Pic¬ 
chi e ammetto che ia -un 
.-quadra r.or. ha giierho bine. 

" C: tengo a sottolineare, ha 
ri-tto il neo-allenatore, che 
l'Inter ha giocato p-.-r v mit¬ 
re ed ha virgo e qu- -o» smen¬ 
tisce le nRermaz’.ntu '-tramite 
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Frmzzoli' i tinnito vi¬ 
ce -i e sempre cor.vi.*■ Cre 
lit-So Gl ToV’.re Vare—? 

piu gr:r.to-o. ire.* ce m: i n.»r- 
-o un po' rem.-s-, o. M: »■ 
> .rapartea '.a -quacir.-. v.rv-t- 
ed auguro ah.» '-’i"-. la 
permanenza in -cric A ». 

Orlando Mazzola 


Chiude la carenata bianco- 
lossonera il presidente del 
Milan, C'arraro: «si doveva 
vincere, t'i siamo riusciti. 
Siamo contenti. 11 risultato c 
meritato, e sdito ottenuto lot¬ 
tando. I.a squadra ha supe¬ 
rato bene un difficile momen¬ 
to. La Juve comunque ei ha 
mes-o piti volte in difficolta, 
ma la nostra chiesa e stata 
all’altezza della situazione. lui 
eeeezione iti Cagliari confer¬ 
ma la regola. Ora ohe abbia¬ 
mo riagguantato il Cagliari 
il campionato continua. Quel¬ 
la Fiorentina pero non scher¬ 
za! ». 

Por finire un giudizio sul 
la partita dell'allenatore del 
Manchester. Matt Busby, giun¬ 
to :i s. Siro per «spiare» il 
Miian in vista del doppio con¬ 
fronto in Coppa dei Campio¬ 
ni •« Partita buona. Molto ago¬ 
nismo. Ho visto Rivera un 
po' m ombra; bene Prati, ma. 
lasciatemelo dire, Anastasi è 
stato il migliore della clas¬ 
se! ». 

Marco Pucci 


Plotz » rifummo K1 Sr.af. : ;> r 
t 2 . C. Nfil'.ilTa «fTV.it.- 

r.ale ile] li.sppi.s. li messicano Ose 
r.n e t'au-trahar.o R-atel- riamo 
scor.t.t’o lo «’..h:mt-r.s* liroTcn t- 
:! messicano Milli t per »■ 1. 12 l'i 
1 .1 fir.a:» Cu i (ioppio fi-rr.rrur.ile e 
su.'» viva dalie mesce«r.e I.urries 
C« ; ,V..r. » R.vri-.r T - ’.c c,v_V.» 

l-.ii -o bene ci V rnr.r.s-.r.ml: Fin- 
n.i ibitr?..- » Pairrii.i Mordano ;«r 
r- S. •< 7. *; 3 


Chi aspettava Pesaola e la 
sua Fiorentina al varco è ser¬ 
vito. la Fiorentina lui vinto 
e prosegue il suo prodigioso 
cammino verso lo scudetto. 
Per Pesaola, ben vale la la- 
mosa frase di Cesare: « Veni, 
vidi, vici ». Meglio di cosi non 
poteva. Ha vinto come vole¬ 
va: meritatamente, senza om¬ 
bra. 

Al suo posto, nelle intervi¬ 
ste post-partita, altri avrebbe¬ 
ro fatto gli smargiassi, inve¬ 
ce lui appariva modesto, qua¬ 
si si trattasse di un perso¬ 
naggio al di sopra ih ogni co¬ 
sa. Eppure era l'allenatore 
della squadra vittoriosa. Del¬ 
la squadra che. grazie alla 
sua opera, ora guida la clas¬ 
sifica e da 3(1 giornate non 
conosce sconfitte. « Ritengo, 
esordisce, che la viti uria sia 
meritata ». « Il Napoli — eon- 
tintuì — non ha da rimpro¬ 
verarsi nulla perdio oggi ha 
giocato contro una squadra 
che. secondo me. ha raggiun¬ 
to lo standard della forma e 
se continua cosi penso die il 


traguardo tinaie non putrii 
mancare » 

Ha un attimo di sosta, inta¬ 
si per iillctteie quelli) die 
sta direnili) Poi nptende. 
« La carta vini ente era. come 
già dichiarato in settimana, 
Rizzo, c penso di non essermi 
sbaglialo ». Gli viene chiesto: 
il Napoli di oggi è migliore 
di quello demandata'’ ri'i n- 
za alcun dubbio (niello del¬ 
l'andata. specialmente quello 
del primo tempo che e stato 
il migliore di lutto quest'an¬ 
no a Firenze ». 

E il duello De Nisti-Juliano? 
« No euminent ». 

Negli spogliami del Napoli 
la sconfitta pesa. Il presiden¬ 
te Feri.mio rilascia una di¬ 
chiarazione di podi** parole. 
Dice: « t'n Napoli in giorna¬ 
ta baloriia al cospetto di una 
grande fiorentina ». 

Di Costanzo da parie sua 
tenta di mitigare la sconfitta. 
Dice: « Abbiamo giocato con¬ 
tro una grossa squadra e sia¬ 
mo capitati m una giornata 
non favorevole ». 

Gianni Scognaniiglio 



PANORAMA 


Botogna-Cagliari 
Milan-Juventus 
Fiorentina.‘Napoli 
Pa!ernio-Pi*a 


SERIE A 

Risultati 

. . 2-2 [ Roma-L.R. Vieema 

. . 1-0 j Torino-Atalanta 

. . 3-1 | Inter-* Varese 

. 1-0 ; Sampdoria-" Verona 

CLASSIFICA 


SERIE B 


Risultati 


Modena-C alamaro 

. . 10 

Padova-Livorno 

... 0-0 

Bari-Cesena 

. . 10 

Manlova-Moma 

... 1-0 

Genoa-Foggia 

. . 1-1 

Brescia-Reggiana 

... 10 

Lazio-*Spal 

. . 2-1 

Conio-Reggina 

. . . 1-1 

Catania-Lecco 

- - 1-1 

Perugia-Ternana 

... 2-0 


CLASSIFICA 





in 

casa 

fuori 

casa 

reti | 

i 

punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

BRESCIA 

36 

27 

9 

5 

0 

4 

5 

4 

33 

19 

FIORENTINA 

37 

26 

8 

3 

1 

5 

8 

0 

30 

16 

! LAZIO 

35 

27 

8 

5 

0 

4 

6 

4 

41 

22 

CAGLIARI 

35 

26 

S 

4 

1 

4 

7 

1 

36 

15 

REGGIANA 

33 

27 

10 

3 

1 

2 

6 

5 

25 

16 

MILAN 

35 

26 

9 

3 

0 

3 

8 

2 

28 

1 1 

BARI 

32 

27 

6 

6 

1 

2 

10 

2 

25 

19 

INTER 

29 

26 

6 

5 

2 

5 

2 

5 

43 

22 

REGGINA 

31 

27 

8 

6 

0 

0 

9 

4 

26 

17 

JUVENTUS 

29 

26 

6 

4 

2 

4 

5 

4 

29 

21 

GENOA 

30 

27 

6 

6 

2 

2 

8 

3 

27 

22 

TORINO 

28 

26 

8 

4 

1 

1 

6 

5 

30 

21 

FOGGIA 

29 

27 

8 

3 

1 

1 

8 

6 

23 

22 

ROMA 

25 

26 

5 

3 

5 

3 

6 

3 

28 

31 

TERNANA 

29 

27 

8 

4 

1 

2 

5 

7 

25 

24 

VERONA 

25 

26 

8 

3 

2 

1 

4 

7 

36 

40 

PERUGIA 

27 

27 

5 

9 

0 

0 

8 

5 

18 

14 

NAPOLI 

24 

26 

5 

6 

2 

2 

4 

6 

20 

22 

MANTOVA 

26 

27 

7 

5 

2 

0 

7 

6 

21 

20 

PALERMO 

23 

26 

5 

5 

1 

2 

4 

8 

21 

26 

COMO 

26 

27 

6 

S 

3 

2 

5 

6 

23 

24 

BOLOGNA 

22 

26 

6 

6 

1 

1 

2 

9 

22 

32 

CATANIA 

26 

27 

6 

8 

0 

1 

4 

8 

13 

19 

VARESE 

19 

26 

4 

5 

4 

0 

6 

6 

17 

36 

LIVORNO 

25 

27 

7 

4 

2 

1 

5 

8 

23 

25 

PISA 

18 

26 

4 

5 

4 

2 

1 

9 

22 

36 

CESENA 

23 

27 

5 

5 

3 

* 2 

4 

* B 

21 

27 

SAMPDORIA 

17 

26 

2 

5 

5 

2 

4 

7 

18 

25 

CATANZARO 

23 

27 

4 

8 

1 

2 

3 

9 

18 

24 

ATALANTA 

1 7 

26 

3 

6 

3 

1 

3 

9 

22 

34 

MONZA 

23 

27 

3 

9 

1 

2 

4 

S 

22 

32 

L R. VICENZA 

17 

26 

5 

4 

3 

1 

1 

1 1 

21 

35 | 

SPAL 

22 

27 

5 

4 

5 

1 

6 

6 

* 24 

30 












LECCO 

22 

27 

3 

6 

4 

2 

6 

6 

18 

25 











1 

MODENA 

21 

27 

4 

6 

3 

1 

5 

8 

14 

23 


DOMENICA 

PROSSIMA 




1 

1 

PADOVA 

21 

27 

4 

9 

2 

1 

2 

? 

16 

32 


Atalanta-lnier 
Fiorentina-Tori no 
Juventus-Verona 
L.R. Vicenxa-Palerirto 


Pisa-Cagliari 
Sampdoria-Bologna 
Varese-Napoli 
Milan-Roma ( ai • c 


à Si r,i‘c / 


CANNONIERI 


Con 17 reti. Riva, con 13: Anastasi, Bui, Prati, con 11 Ma- 
raschi; con 10: Mujesan, Pelliuaro; con 9: Clerici, Berlini; 
con 8: Bnninsegna, con 7: Taccola, Domenghini, Traspedìni, 
Combin; con 6: Savoldi, Pacchetti, Piaceri. 


Domenica prossima 

Catanzaro-Mar.tova Livor no-Reggm.i 

CesenaPerugia Modena-Catama 

Foggia.Spai : MonzaComo 

Lazio-Brescia | Reggiana-Padova 

Lecco-Bari | Ternana-Genoa 

CANNONIERI 

Con 11 reti: De Paoli; con 10: Canzi; con 9 Gliio, Turchetto, 
Vatlongo; con 8: Mascheroni, Tentorio. Comini, Morelli; con 7: 
Bigon, Fortunato, Rigotto; con 6 Bergamo. Enzo, Pienti, Santon. 


I 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI- Triestina-Alessandria 3-1; Venezia-Monfalcene 0-0; 
Piacenza-* Biellese 1-0; Ma.Co.Bi. Asti-Pro Patri: 3-3; Savena-*Cre- 
monese 2-0; Marzotto-Solbiatese 2-1; Legnano-Sottcmarina 2-1; 
Rapallo-Trevigtiese 0-0; Novara-Udinese 1-1; Treviso-Verbania 3 0 
CLASSIFICA: Piacenza punti 42; Udinese 37; Treviso e Triesti¬ 
na 36; Solbiatese e Alessandria 35; Novara e Savona 34; Mon- 
fatcone 31; Pro Patria 30, Trevigliese 29; Venezia 23; Legnano 
27; Verbania 24, Biellese 23; Sottomarina. Cremonese e Mar- 
zotto 21; Asti 20; Rapallo 16. 

Domenica prossima 

/ 1 r-nlcc- ?-a Cz rt . r-i-'*- .-■* e-*.-*t- e. -v- a ■- - 

le- z-3 Lcg' a-o; S~ bV . S: ••'.pu-’--'-.* = -p» lo; 

T Ncvà •* ), T *- ° / < 5 c 7 - <? f * Le *?• V ~ 1 * * "> \ »• ■ c* 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Prato-Anconitana 2-0; Viareggio-Empoli 1-0, Siena- 
Entella 1-1; Jesi-Forli 3-1; M**te*e-Olbia 1-G; Macerateie-Raven- 
na 2-0; Samb^nedetteie-Rimini 1-1; Pìstoi^se-Speiìa 2-1* DD 
A&coli-Torres 1-0; Arerzo-Vis Pesaro 5-1. 

CLASSIFICA: Arezzo punti 42; Massose 39; D 0. Ascoli 34, Sie¬ 
na 33; Anconitana e Viareggio 32; Torres e Pistoiese 31; Sam- 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


benedettele 30; Empoli. Ravenna e Prato 29. Vis Pesaro 27; 
Rimini c Entelli 26, Spezia, Olbia e Jesi 25; Maceratese 22; 
Fori» 12 

Domenica prossima 


--•V z-czz 
--7 


• r ^ - f * t+r * 


L'T I/Cli • 

*, G i' t a Jftq p ri 

r iV. va W f,’jT= /."oli 

GIRONE « C » 


RISULTATI Crotone-Ave!lino 3-0, L'Aquìla-Barletta 2-1, Messina- 
Cosenza 1-0; Potenza-Marsala 1-0; Brinduì-Massimìniana 1-0, In- 
ternapoIi-Matera 1 1 * tC hieti-Nardo 1-0; Caier- 

tana-Pescara 3-0, Trapani-Salernitana I 1 , Lecce Taranto sospesa 
per invasione di campo 

CLASSIFICA Casertana 42 Taranto e Inie-napcli 38, Lecce 37; 
Brìndisi 34, Messina 31, Cosenra e Cheti 30. Barletta e Sa¬ 
lernitana 29, Potenza 28, AvelLno e Trapani 27, Matera 26, 
Pescara 25, Croton^ e Marsala 24, Maiiimmuna e L'Aquila 20, 
Nardo 19 

Domenica prossima 

A.» I b' - '■■■Si-V r rii * f r f ~ . e. 

traina: L + -r* V» e rr *a* ò *":'--L Ao j Ji, 1 


• > V '''-a. 


Fatile vittoria deli'Areno 


,v t ! (iiT(,rt- i- :ìj '• -r.-t* 
( Pi:.'tn: : tu: rr:<; 

’.<> le. '■:.c (.1 r.r:- 

••ln ' : f‘ -!.i deli: f.’ : - -. ■' 

: :rj eri. i p.:rl \.* uro 
’ ri del ’-..V > < >■■ . ’ r z 

le 'Ue ;n*t'7 .:.' r .'i i. 'g-'g 
7 rie'-tira e J renso. pera ■ 
'■ r o le fi'( dicevate del: : 
< z.•%).':>■ ; hcrro bai- 

t-'rè.) r;'pv?.*.TZ":rgf.- /: 

.L'-'oilsru; e i! Verb‘.r: r i 
n:e r .ire So\crn c rdir-'ie 
'i sili) dui\e (fi :<>shz » 
li .''O.'h.’z.*■’-•■ ha perde.! ì 
:! ron’ r o\t'i eoa i! Mir. 
zó.’ro Abbiano orzi lira- 
pre-''.tir.e che la marcia del 
Piacenza s; sia accelerata 
tdofjo e a periodo di incer¬ 
tezza) e (he Perirei r so¬ 
ci si amino triorfal’nrr.i-’ 
icr-o la sene E 
ir. coda ha ancora sc¬ 
rinato il pc.<eo il Rapallo, 
ha pareggi ito in ca'a 
l .-tri: MnCoIìi. e stato scon¬ 
tino a Regnano il Sotto, 
marna ha perdalo :n c.. 


.i o.lre E.'.:.--- j 1 . 

rP; Cremi)!.' .e (l. n-n 
ti i.: or-nolt*'i* :a i,:.''i* 
le:' Il V irzal!’< mentre . •; 
par: - :l Rapili') jrc.' 'a 
r.-a.te < ondami.' > c’.co T c 
cinipi-' >q ;.a ir. lottano p- r 
•*: lire la r. "i\" 


Sei airone /; continua 
' re.nqi.'Jio il cammino dei- 
PA'czzì) eh-' hi ieri liqui¬ 
dato con in. punteaaio :■ n- 
7 T.'t co il Pesar,) una sq-, ; 
>na m r.icm crisi e < l .e 
ai quest') ,-;w) «i noterà 
cotmolta m zona ritrose*- 
none. Arche la Mcs-ese hi 
superala il suo turno e oh 
apuani sor sempre h pron¬ 
ti a proi.t'are di eventua¬ 
li r, 2 iji tolsi dell i cepola 

i .*.: 

Sul fondo, datanti al 
rmsegnr.tij Porli, la letta 
infuria Stai alta la cicrr.a- 
la e stata favcrtiole alla 
Maceratese, che ha batti¬ 
to il Ravenna Anche lo Jf-i 
ha fatto un passo aranti 


r .ZUiunq- l.U-j in i .."ifi-.i 
ÌOUìiu e i-oT'and'-'i ).d 
i-nr.lo da<‘ ì r. V: > da’ 
Rimiri ‘eh-- r,e'o. ì.i'-r.o 
* •> recali, h > i n t m « ’er ' , 
f \ ; - -■ 'ino-)) nei u--n 
<■ ì)> S ).■•!_m ancora 

tc-'i bi.t'n'o >■’ i l:a-ri 
r:•>•: >■ si ••aber .n no 
}cj psis-onu d.-iero coriv- 
r-■ ri- hio ili ’mire :r; 
qua ili strie 


Sei a.rune C ancora ni. 
f Iti iccio 1111 a -ione al l .Il 
j,u a i.ecce. un p.gno 
l'arbitro, assedio t-qh sia 
gliat-a. Per il feci e r oun- 
que fini'ì li squadra per 
derq :-*it ti la partita a 
' ire,litri a livore de’.l'osp.i- 
te. il Taranto. «■ subire, una 
dura .squalifica Le poche 
decine di finitici che han¬ 
no provocato gli incidenti 
r che non sono degni del 
nome di sportili hanno c(>- 
si rovinato il campionato 
della loro squadra. Intan¬ 
to la Casertana viaggia a 


. ,1/ - (. i! .',-) f ri 

r-.n'o ,i 'a.'.oa : ai litui-, 

e - ..rii ,s; ’i'lZt P<)11 . ’ ) 
i; r ail* -il - ev ! , '* •) j-.-'t 

ieri . in tono 

(2 (. •’.. (. < '(tir rt - *'i 

1, i ' -- alt re. , onipre 
sii ’ I l'-r’.i. pél i i.e app: 
)•■ s'-r.ia s ; s(,nt> ormai 
p-r.e ;,er pi s'r-.'i'l Ir. Z>.- 
7:a retro; essine-- scrplo;'- 

d-di .Xqn'.l ; ‘he ' 'i il re 
cuner-, di t.’to giorni fa e 
fa 7 Utr-rri di ieri ha me- 
1 |J qnr.t'r o p.-el; 

pr> r tnnd'-s: a quota tenti 
sin:: -.iennuo d St'a’O e 
raggiungendo la Massimi 
ria-rg In grossi, p,asso 
aranti io ha ’-tto pure il 
Crr>! a.e formai ramoso 
p,er : suoi finali di cam¬ 
pionato, mentre hanno 
nuovamente perduto terre¬ 
no pescaci c Marsali Ce 
la lira l Aquila a rimar¬ 
li re la situazione 1 

Carlo Giuliani 


Scopigno non si scompone = 

« Fiorentina 1 
e Milan 

hi 

hanno vinto? 

ni 

Non è finita !» li 


Perchè proprio Pasquale 


CALCIO 
PRIMAVERA: 
LAZIO-ROMA 0-0 

IlOMA: Zurilan. lUilim, 1 igiitiri: 
llriHTolii. De rimili, < ulalrjiift" 
M'ii; \ f ninniti). t)r.»/i. I?»)iii- 
lini, t Jiriuhilli. Tirili lii iiin. 

I.VZU): Mai'illi: ( ari itimi. VI- 
tmiKrli; (aizzi, Iriii.mi, liiinli; (un- 
tari, lli rliilili, .Ilariliitimii, \ iilpi.»- 
ni, Anania. 

Aitili liti): I.ippi. ili \ iao'imii). 

ROMA, I ! a: uV 

l. atti’M) lli'fl)> i apilolinii tra Ir 
- primau ra » ili Itnina r la I ari» 
n! r i uni Inni» in parila: un. I.» lln- 
ma lia guari sruipir la-iial» l ini 
datila ni laziali li.ulaml» Millanto 
ili « Kimaii' ili linir'.sa • pi i iimi 
ir imbaulila dal « Inr ili ((iiinlim 
r il piino. inli'Mi i itiur «pillai ni», 
ni- Ila osiianli'iitc «nitriti). A «in- 
«antr drl ninni « i hiu«» * dri «ial- 
l»r»««i «tanni Ir unii liiionr limili- 
ziuni iti ali-uni Mini racarn i unir 
Orari r Vrnlnrat». 

I migliori imi la Itinua «mm «ta¬ 
ti Cnlntranri-M'O. l icmiri r |lr l’ir 
culi Uiriitn- ili raiupii la/ialr tutti 
turi itami un rluci» 

s. ni. 


BOLOGNA, I ( .)[-i'» 

Manlio Sdopigni», ponu* sciu- 
pri*. non M M-ompuiu- per il 
mezzo passo lalso lompiuto 
(Ialiti sua squadra. St- è .«enti- 
tento pei il risultato non lo 
ila a vederi*. « Abbiamo avu¬ 
to un sauro di invasioni — di¬ 
ce — ma non abbiamo sapu¬ 
to sfruttarli*. D’altra parte il 
primo gol che ha fatto il Bis 
logon t* stato lui limoso, l'ila 
relt* così in tutta la mia vita 
è la prima volta che mi rapi¬ 
ta ili vederla. Mujesan l'Ila 
latto con u tondo.. dell a 
schiena. 

a Vi ritenete "tagliati fuo¬ 
ri " dalla lotta dello scudet¬ 
to? ». 

« E perchè? La Fiorentina i* 
il Milan hanno vinto? Beh noi 
non siamo morti ». 

/Lirica, il presidente del Ca¬ 
gliari. non appare soddisfatto 
del pareggio e lo dice. « 11 ri¬ 
sultato non mi sta bene So¬ 
no contento della squadra » 
A silo giudizio è stata deter¬ 
minanti* la decisione drU'ar- 
bitro di non concedere il fi¬ 
gliti- sul fallo commesso ai 
danni di Rita nelle prime bat¬ 
tute deH'ineontro. Subito m 
vantaggio il Cagliari, atferiua 
il pn sidenie. m sarebbe esal¬ 
tato ed a\ Iebbe piutittnto llel- 
l'aima di-1 coni topiede clic gli 
c i ongcnialc 

Di tutt'altro avviso, natural¬ 
mente. e l’uglie'-c. elle sprizza 
da miti i pini. «Sono ennlen- 
to. aicicmili mio del paleggio 
11 Cagliari, sfrondo in classili- 
i a. eia venuto a Bologna eoi 
chiaro proposito di vincerò. 
Noi siamo riusciti a bloccar¬ 
lo I,‘ tuia lidia soddisia/iono. 
R e s t. a ruttavia una grossa 
squillila <lu- non si da mai 
per vinta 

« E per il futuro'’ » 

« Abbiamo raggiunto una re¬ 
lativa lianqmllita. Certo ab¬ 
biamo ancora bisogno di pini 
ti ma ora possiamo giocare 
senza l'assillo della elassifìra ». 

Turni mastica amaro. Non 
gli va giu la decisione di An 
gì mese di decretale il rigore 
al Cagliari, a pochi minuti dal¬ 
la tim iier un fallo discutibile. 
« Se quello era rigore, che di 
le allora del fallo che è stato 
commesso ai miei danni'.’ Mi 
hanno spinto alle spalle. Me¬ 
ritavamo di vincoli-).. 


PUGILATO: 

« URTA IN » 
UNDICESIMA 
VITTORIA 
PER K.O. 


il munstio Preti ha nomi 
nato recentemente una com¬ 
missione di studio dei prò 
blcnit .sparlivi ni ìapjìorto il 
inailo di nrogianimazione ha ! 
hi::, Xon e latamente, que¬ 
sta. la puma ( or: missione no 
mulatti dal (loreino jiei << 11 - 
solvere i problemi »; molte al¬ 
tre ne sono state nominate 
nel passali) e. pvotrojipo tut¬ 
te si sono > n cinte un tornado 
aldi! j-er .«» tgipie ai rati /i/o 
blemi ne! momento in cut es¬ 
si lenivano post / con mag¬ 
giore toria dagli sportivi IH 
eieinpi se ne potrchhei o fa¬ 
te tanti, ma bustaia ricorda¬ 
re la commissione per la tu¬ 
tela sanitaria degli atleti che 
« studia » ormai da tempo im- 
memoi abile. 

Pur con i suoi grandi limi¬ 
li tette si aggiungono ai li¬ 
miti della programmazione, 
cosi come viene proposta dal 
governo) la nuova commissio¬ 
ni • ha tuttavia un grande vati- 
taglilo rispetto alle altre la 
presenza dei ruppi esentanti 
degli Ritti di 'propaganda r 
l’i /Kirticolar modo dclt'UlSP 
che nella battaglia jier la so¬ 
luzione dei problemi sporti¬ 
vi di tondo ohe caiatterizzn- 
no lo s/>ort nazionale ha giu 
stipulo coniitustarst meliti 
che sono a lutti noli. 

I.a presenza di questi rap¬ 
presentanti e garanzia che la 
commissione non potrà tia- 
sforrnar.st vi un ennesimo <■ a- 
libi » per il governo al 'ine 
ih rimandare alte ealendt: gre¬ 
che la messa a fuoco dei pro¬ 
blemi che attendono di esse¬ 
re risolti e gli impegni e gli 
interventi necessari da parte 
ddfo Stato per risolverli. 

Xon solo. Si può anche es¬ 
sere enti che l’VISP — e ci 
auguriamo anche gli <dtri En¬ 
ti di propaganda che oggi ro- 
attimo portare aranti l'azio¬ 
ne di fatorizzazione dei con¬ 
tenuti educatit i tannatil i, ri¬ 
creativi. di impiccio del tem¬ 


po libero con tutte le tonse- 
i/ucnze (he ciò comporta i ri¬ 
conoscimento degli Unti di 
;n opa<;anda. dcmocratizzazio- 
-v itetle attuali strutture spar¬ 
tii e. rensiime delta legisla¬ 
zione l igeate, j olitici sporti 
ni a livello statale e degli Fu¬ 
ti locali scelte urbiinmtichv, 
potenziamento delle attrezza- 
t’ire m mia dcmncrut.cti or¬ 
ganizza:. out' del territorio, ec¬ 
ceteri I — si hatt-'rii i or; la 
eneram e la co)io«ccii?(i .n-ale 
dm problemi ne, essane per ila- 
le udore a! lavina della com¬ 
missione stessa e uni: validi¬ 
tà alle proposte che dai .mai 
tanni scaturiranno. 

Accanto a questa qaran'.ia 
noti mani ano amo aleuti: li¬ 
miti i/tiir: i he solo la conti¬ 
nua attenzione, k: pressione, 
la lotta degli sportivi potran¬ 
no permettere di superare. 

Il primo di questi limiti si 
,dentinea nella presidenza del¬ 
la (ammissione che d mini¬ 
stro Preti ha affidato al doti- 
Pasqua!e. grande <; esperto » 
i non altrettanto alaude nso- 
lutore, ilei problemi del cal¬ 
ilo piolcssionisttco Tutti ri¬ 
corda cte Pasquale presidente 
detta Redercalcio c << invento¬ 
re » delle SfiA di football che 
p.er d modo in cui sono stai-' 
creale, inquadrate nel siste¬ 
ma e responsabilizzate tinnito 
a parole fioco nei fatti se an¬ 
cor oggi nonostante i miliar¬ 
di regalati dal COMI per pii- 
reqgiarc i bilanci d comm. 
Mazza fino tornare ad imitare 
lo sfiauracchio del fallimento 
e i dinamiti di lega a nvetidi- 
itire la riapertura delle fron¬ 
tiere ai tecnici stranieri per 
poter buttar via altre centi¬ 
naia di milioni ! non hanno 
certo risolto i problemi del 
calmo. 

Ma (ftial è la competenza di 
Pasquale di ironie ai proble¬ 
mi dello sport dilettantistico, 
dello sfiort concepito co me 


seri izio sociale (che e i to ch-‘ 
dot rei,he essere, dm doi ra vi 
ogni uiso dventare. ma che 
assolutamente non e)? dai- 
e< ro Pasquale l'uomo piu pre 
7,arato per dvqere una tale 
commissione ’ (> non si sta 
;.) epurando, micce, a Pasqua¬ 
le ami <( pi rsonahta » per f-i- 
vorire la scalata alle leve d: 
comando dello sport italiano' 
Staremo a vedere, 
f.'att’i) t/ftinde limit-■ e l'as¬ 
senza dalla con:missione dei 
rappresentanti dm sind-uati 
cd e (iiiesto un limite molto 
qraie t into piu die il mini¬ 
stro fui escluso <o «dimenìi 
tato» se preferisco i -,iu 
(Pretti e !,'(fittimi rafìi-re scn- 
tarti de: lavoratori tri ut: or¬ 
ganismo che deve studiare la 
introduzione dello sport nel 
mondo del lai oro proprio nel 
momento in cui la conni.di-- 
stria sta ((montando') tutta una 
marne te non sembra mancar¬ 
ie ! appoggio de’ (’OXI. che 
ndth.riùura metterebbe a <h- 
sposizione aridi,' dm quattri¬ 
ni• ih r lo sviluppo dell aiti¬ 
li: ù spintila nel mot.do ilei 
laioio noi: rim conm concini- 
st-i dm lavoratori ma come 
strumento imr la rigenerazio¬ 
ne ('vile Uno energie logorate 
dagli att'iall n:t<"isi ritmi <h. 
lavor^z-tor.f' e quindi conm 
« i-rc"i-'ssa " fìcr accentuare 
ulteriormente i ritmi di su- 
per.struttamcnto ai quali i la¬ 
voratori sorto piti sottoposti. 

Questo limite, comunque, 
deve essere subito corretto 
dilaniando i sindacati a far 
parte della commissione alla 
(filale, sicuramente, sapranno 
dare un contributo decisivo 
fìcrdic il problema sport-mon¬ 
do del lavoro sta risolto nella 
giusta direzione di andare in¬ 
contro alle esigenze dei lavo¬ 
ratori c non -ulle pretese dei 
padroni. 
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Infranto a Cesenatico il predominio de! romagnolo 
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Agostini si scrolla di dosso 
Pasolini e la corsa è sua 


Scontato successo del bergamasco anche nelle 
«500» - L'alfiere della Benelli primo nelle «250» 
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CESENATICO, 1 t api.’» 
Rientraci nella logica del., 
moti» :di«ni'> clic un bel gior¬ 
no Agostini ili)ves«e intermin- 
peie U piodnmmio ih I\i«oll- 
ril nella » .'C>0 ». CV rm-rifo 
oggi a Ce«enat:i o nel « Trofeo 
Siicil ». E' stata una eoi «a lig¬ 
ia da raii on'are I due assi, 
l'uno menila!'» ali'altio. si 
danno battaglia per 11! gin 
Impossibile pievi di r»’ i iki 
possa «um-ilcn- Tutu gii av- ! 
vers.iri. me:»» uno. Ci.e-etti. 1 
Vengono doppia'! Al l!» pas¬ 
saggio i mie d: testa agguan- j 
tallo pur** Grassetti, ina m<-n- i 
tre Agus'ini. m cuiva. ig-sie 
a passarlo 1 1 anquiUaliien’e, l’a- 
; solini trota (piali he dltìleolUl. 
j 1 * 1.1 -he. Oggi, ehi dei (ine per¬ 
le- ìa lu-i'.i (le.Fallii, ha ga j 
| lanuta la stormita. Ago«tmi ! 

Ì .e.-euir.uia «i i end! di (•;«;•. i pii ! 
in'errurnpf re regenmt.ia z i <-1 - 
l'n ridili ii,il“ antagi-ni- - a 

A liti-- r-oisa. l’asohr.'.. a««ai 
« » re. i • o pi r (nule -uno andati¬ 
le (.»«••. insiste ned'alfcrmare 
che c erti poco da fare peri i.r 
l ìa s U ;t mo*'i era derisameli’-- 
I inferiore. eo«i i ori.e eri are..- j 
! (!U*o a Imola, '•■'ohe: e la a I 
. vess.- otti iri’i» -.1 inni.o posto j 


t l’na ilictiiarazione piena d'a- 
j marezza, dettata, pensiamo piu 
elie altro, dal sogno infranto 
per il quinto mancato stavi-s- 
so consi rii'ivo IF mfa'U im¬ 
possibile stabilii!- attuahnen- 
P- il valore delle due muto, 
sopiattiitlo 'f si pi n enntu 
erte e «rato propri'» di f’.isoli- 
ni il Tempo migliore sul giro. 

Di ioni io progressi nella 
« vecchia » ire cilindri « MV » 
ci sono indubbiamente stati. 
Ha subito stipt-r collaudi e ri- 
1 tocchi in settimana AI termi¬ 
ne (iella gara Agii'tim ha csal- 
! tato :1 modo curne lumia » n- 
1 sposto 1 freni. I.':i'So della 
! « MV » già alla vigilia si era 
I dimostrato spavaldo e sicuro, 

! seguo anche (il una ritrovimi 
condizione. Il i la- significa piu 
prontezza net riile"! e mag¬ 
giore sa urczza fa Agostini in 
piena furin:»'’ Parrebbe pro¬ 
ni u> di sp Fra quindici giorni 
I avremo tut'avia una puntuale 
) verifica a Milano Marittima 
! Natur ìlita-nte Agostini ha 
pure vin'o i ori tanta < oinodita 
ra lla <• ,V)t) » mentre, con rab¬ 
bia. Renzo Pasolini s] e asu- 
i unito il su -I essi, Ii'-lìa « ‘Jàil 
I ra i migliori, r.eoe ri mix ti- 
zuim odierne, vani.'» segnala': 


CLASSIFICHE 

( U\ssi: I, I'aMiliui Krn/n 

< Unitili) Km. KL300 in 3T’1>”3. 
inrdM knili. LU.ltW; *. Spjc^iari 
Brunii <llura*i) in 3. Ber- 

^ainnnti \ne»’!o < \i*r /Marcili), in 
;LS’11 ‘’T: tiri» piu \»*liKf il ’Irsimo 
di l'.ivolini in I mrdi-i Krnli. 

riì,(i* >. 

( 35H* I. .\znstini c.iarnmn 

<>1 . kut. ‘HI in infUia 

kmli. IIU.31I): «!. rasolini ltenzn 

(KifiiJlj). in 3. (iravM*lti 

.sihin (Vatncha). ISàV.l. a un 
Ciro: c»ro piu \rlon* ì! ljr*inio 
«fi Pasolini in IMF. 1 », mrdia kmh 

( L\ssK .jUU: 1. Agostini (.laro 
nm (MV), km. W in ine¬ 

dia kmli. I 1; *. Pacani Albrrto 
(Linto), in 3 f riP*!); 3. Brrcanionti 
Ancrlo (Paton). in 39'W'I: cim 
piu \rlfKT il v«*sto di \cnstini in 
ITLT’h media kmh. 1I5.TS3. 
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Pioggia e fango fanno 
il gioco di Bonconte 
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l)Uie Spaggiall. Pagali], Berga 
munti e Gra'-cpi Delu'lente 
J-.v ch.i ha a-jbai.dot.ato .» me¬ 
ta corui i.elia e tu- e mezzo » 
senza mal rei dare, neppure 
per un .iftrr.o. un r:-.. i ia- 

i i-:.'-- 

I i !,«.> oggi si no .inda*-- 
co«; r.T ila « :i >•) » gai a; pr: 
tr.o giro P.l-i iir.i »■ Ago.«*:i.i 
domini.'.» ia s’.-u.i/a-ue (ì.i 
a.tr: s t ,: t o i.>s'r-'t*L a u..r ha*- 
t.eg.i.i per aggu.t:n l/.av- 
/a::ie:,'i» (a-c--:.'- st ..it.r.o : o- 
*are .-spag-n-.r!. M.iar.: »• Gr.».-- 
5 e * * :. mi-idre Ivv fa q:-. 1 eue 
può. I ira- d: testa i ormi. 
ck-j.o ut:. pri-'*o ioper.i.:or.e 
riopp: egg:o. Dopo .i.'i uni p » 
s.igji (ir.usi iq pr-n-i*- saia.. 

meli*e :t rz- » pi. »*o. 

D. ';,i .re lem :. ri po¬ 

ro Tl' h. .1 C; s, ;;o; j , «p;- ;.. 
t-> (otd'o'no recarix’o fra P.e 
« i...n: e ,\g )«::;., e ic -ro3 . 
za- * i.e ; dia- e omo: -t.o nei 
'■ri rir- eonei.rr--n*: «u m-i. 
ci * r--nt: 


MILANO, 1 ? a.-tn « 
L'atleta Palila Pigni del 
gnrppo sport:’, o g’.uhnr.o- 
daimata ini 'Z.ibii::,-. sta¬ 
mane aìFArtr..-. :! urtmato 
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n» dai bravissimi Hergamerai 
e P.igar.i 

Franco Vannini 


’ i'4.n:r.i 

I ’ * i A * .A * 


r.ic s.n.rrte 

«t • i S?» ’.iò 
v ! 1 


) 1 r 

T.-,r.di (i.i 


: r:v 4t » u *i ì corsa 1. Ade- 

l >. 2 . ScìlT.*!. Ti»* \ ,T.‘' .V. 

jiwV 3'i.l7. a 2 . cnrs4 1 
2. W-* Mieti. 7. .M*r>- 
r.ri. \:r,c. 2 >. p. JJ. I.\ !T. are 17; 
3. corsa- ! T-’Xi'.h *. . \rr:; > ì 

\ir.e 3«. p .*2:^, *uv 377. 
l.«.»rsa- i N ::.i 2 ri ;.»: ». 3 \Mr- 
;ar ». r.r" 70 , p ri 21 . ;u<*. 

,T2.i, 7. corvi I. L’j:».i di Corde»*. 

J A.t»^ T rciÌ4>. 3. I>.’.:.irr.j.rA. \ ^.c. 
fcd. j,. CL 53. r.»'e. fi. rurvt: 

1 rr.r.cLr.> da Mf.r.% ,'cìiro, 2 Md- 
r.iiTt a, 3. Pe?«*v*4 72. p. 15. 

sì. aot 7.L 7. » orsa 1, \o’.v.* 
ni. 2 N«v»jcy. 3. K.cmonrL» d t Ca- 
j .1. \:r,c. *‘.'3. 1». 4.1, 5o, 14 acc. 
VA 


jritn rn«- ( v 
la zara oer i 
a Berg..niorui. 
tri c V.scr.e: 
a Furia •..•..«ris¬ 
ali i f:r,e >Dag- 


'l:i: . ccrr.r-i.r.-. c.; «inaura 

•..'!! - rur.V: 

1 .1 1 *1 v 1 : : -, —. v’.t ,.:e e:-- t - 

vir.ia (*. ,Z ; 2 .-.i 

1 • ■ - .rr. 1 . ..1 «trz.Va.T_. sg 1 - 

<• : ,.:a u«:a c..a r\ 

-- ‘.- (ferra la prgv i del., vip.’r 
: ri.. I g : : : rr ' : v :_e ‘: g .ir, 

■ ! ’ .- risi: t tvrr^rr 
l la««i!jca p.-fiu ma«/-hilr: 

I M-s*ra.T '.ir » 1 Ir *Z g Fe.c. 
i v. » : :.- ;-i .■ D-.r.F: « v. - 
. gl. 4 ri ' cvl-irr «A.: *. r .s.i. 

ar !.».). ; rir.r.’.«C> ■ I’ -, 7 : 

t-rr-v ■:*•:♦ P-; ~r' -I’ ». 

lia««it)ca prni » Irmmin:!**: 

i. v.j-a: : i a : i r. z Kr- 
Icr i Avi » riZ7 w. 3. L\m^*_r > 1 1 . » 
I — >1. r Ltur.rr i ri » .74 4.1; 

.*. i-hi-Fr. è. Pa«z..grgir iA_ ). 
7 Hzs««: iri.). 

• Plùri.’iTO — ri Ta.a:- 

rr-o t'r.-.a.mrco S:.iy ha de¬ 

ciso ci abtandcrar»- dehuri.iómer.- 
te a pcvuiio la» Fa r.vr.atr :e 
7. : g.ornate '.oncluit^e « «ai- 
Uav a:,.'..: . precisando che L» de- 
c;«-C- r .e da VValifr e .r.g.perderne 
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La sconfitta della Reggiana a Brescia rimette in corsa 
per la promozione il gruppetto Bari, Reggina e Genoa 


SERIE B 
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Faticata vittoria 


(1-0) del Brescia 


Un risultato (2-1) troppo «punitivo» per i ferraresi 


«Bomba» di D’Alessi: salta 
la difesa 


reggiana 

All'ultimo istante Fanello manca il pari 


1 


MARCATORE: D’Alessi (li.) 
al 24’ tlt-l s.t. 

BRESCIA: Brutto; Funi agal¬ 
li, Bolli; Volpi, Fanti, Bu¬ 
si; Siinuni, Turili etto, De 
l'aoll, D’Alevsi, Bosilav i-.s. 
(12, Galli, i3. Frisoni). 
HFGGIANA: Boranga; Mane¬ 
ra, Berlini; Vignando, G re¬ 
ri. Giorgi; Fanello, Ragonc- 
si. Tolfanin, l’kella. Grippa. 
(12. Hastiani, 13. Galloni). 
ARBITRO: Giunti ili Arezzo. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 13 aprile 
Mezzo minuto scarso al si¬ 
pario: la Reggiana si è dife¬ 
sa lungamente e diligentemen¬ 
te, sorretta dalla forza di Gre-' 
vi e Berlini, vecchi marpioni, 
e tranquillizzata dalla sicurez¬ 
za di Boranga, ma da ima 
ventina di minuti è costretta 


saioto su tiro dell'ala sinistra 
e Turchetto lo graziava con 
un colpaccio fuori bersaglio. 

Ormai prendeva spazio la 
sensazione del pareggio- il 
Brescia manteneva l’iniziativa 
senza però dominare i grana¬ 
la sempre più prudenti nel¬ 
le loro sortite, «piando Bus- 
daves serviva D’AIessi, elio 
inattesamente faceva partire 
un proiettile da trequarti 
campo. Un tiro fortissimo, 
forse rinforzato dal vento, e 
il Brescia catturava il botti¬ 
no c probabilmente la promo¬ 
zione. La Reggiana invece de¬ 
ve rimboccarsi le maniche e 
ricominciare a soffrire. 
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Gioì (ÌBtìO Marzols BRESCIA-REGGIANA — Acrobatico colpo di letta di Botdavet. 
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a mostrare il rovescio del¬ 
la medaglia, cioè da quando 
D’Alessi s'e rammentato di 
possedere nei piedi un pizzi¬ 
co di dinamite per far meglio 
«ij Turchetto, De Paoli e Bos- 
daves, punte di ruolo ina po¬ 
co incisive, scagliando un im¬ 
parabile bolide da trenta me¬ 
tri nella rete del guardiano 
emiliano. 

La Reggiana si batte vigo¬ 
rosamente. adesso stringe in 
trincea i padroni di casa, but¬ 
ta avanti un pallone dopo l'al¬ 
tro ma io fa affannosamen¬ 
te, senza idee limpide, segno 
che il repentino passaggio dal¬ 
l’oltranzistico «modulo pareg¬ 
gio» alla pressante necessità 
di inseguire, ha seminato fret¬ 
ta e confusione nelle sue 11- 
le. dove con Toflanin blocca¬ 
to da Fumagalli e Busi, e 
con Ragonesi, Crippa, Vignan¬ 
do e Picella fuori zona, l'uni¬ 
co uomo-goal rimane Fanello. 

Cercando il pareggio l'an¬ 
ziano ragazzo calabrese si è 
unito ai centrocampisti in uno 
spossante quanto prezioso la¬ 
voro di tamponamento, ma 
sotto rete giunge ancora sui 
palloni più pericolosi. Òggi, 
però, ha la mira infelice. E* 
cosi a] 31’, quando Toffanin 
gli porge di testa un allet¬ 
tante pallone che lui scara¬ 
venta fuori bersaglio e gli 
va peggio ora, a mezzo mi¬ 
nuto dalla fine; Crippa im¬ 
provvisa una serpentina che 
lascia Botti di sasso, e man¬ 
da verso il centro dove di 
nuovo Toflanin smorza di te¬ 
sta per Fanello. Una palla-pa¬ 
reggio clamorosa, ma Fanel¬ 
lo sbaglia altrettanto clamoro¬ 
samente. 

Giunti comanda la fine e 
per l'interminabile colonna di 
automezzi reggiani incomin¬ 
cia la malinconica via del ri¬ 
torno. I bresciani invece esul¬ 
tano, anche se nel frattempo 
giunge la notizia da Ferrara: 
prima, quando la notevole 
somma dei loro sforzi offen¬ 
sivi, sostenuti dagli ammire¬ 
voli Volpi e Simone, si annul¬ 
lava davanti a Boranga. han¬ 
no temuto di non farcela; do¬ 
po hanno avuto paura dì ve¬ 
dersi raggiunti dal tardivo, 
ma disperato assalto delia 
Reggiana. Hanno vinto c non 
rubano niente. Si dira che il 
risultato è inclemente per la 
Reggiana, soprattutto per le 
emozioni offerte da: granata 
negli ultimi momenti del 
match (due occasioni a Fa¬ 
nello e una sprecata da Vi¬ 
gnando), ma seppure lieve¬ 
mente inferiore sul piano di¬ 
namico e con manovre a cor¬ 
rente alternata, la capolista 
ha cercato il successo con 
chiara determinazione, sfio¬ 
randolo — prima della pro¬ 
dezza di D’AI essi — assai più 
dei rivali. 

Ha incominciato Simoni al 
fi’, sbucciando la parte supe¬ 
riore della traversa su invi¬ 
to di Volpi; ha continuato 
Bosdaves ali li’, preceduto di 
un soffio da Manera, tuffatosi 
a pesce per liberare in cor¬ 
ner. ed al 14’ quando lo stes¬ 
so Bosdaves è volato in pie¬ 
na area su rude intervento 
di Giorgi, sotto lo sguardo 
troppo tollerante del medio¬ 
cre signor Giunti. 

La Reggiana, mentre fred¬ 
de raffiche di vento spazzava¬ 
re) li campo imprimendo al¬ 
la sfera strane traiettorie, ha 
impensierito Brutto un paio 
di volte con Vignando e Tot- 
famn a metà del primo round, 
ma poco prima del riposo 
tornava minaccioso ;1 Brenna 
c D’.-Messj concludeva una la 
boriosa operazione rii Sano- 
n;. scheggiando la traversa II 
Brescia ripartiva di slancio 
dopo "intervallo e Boranga 
per Un paio di volte era bra¬ 
vo a neutralizzare tiri di fù- 
nioni e Bosdaves'. quindi for¬ 
tunato allorché < lf>‘ > usciva a 


Rugby 

RF-tl.TVfl 

Aquilana S Sfilano ÌI-S; rUmnv 
Oro-Panna 11-3: Prlrarca-Busca- 
elione 6-3: Olimpir-Metalcrom Tre¬ 
viso 1I-R: RoviRo-Ksrrrito 0 0; IcnU 
Partrnopr-Brrscia 29-Jt. 

f LASSIMI A 

Aquila punti 36; lVtrarr» 33; 
lurrnnr Oto 31: Metalcrotn Tmi- 
»o 26; Igni* Parlennpr 2S; Olimpie 
li; Rusraclinnr- e Roviro 16; Par¬ 
ma r Lscrcìto 13; ( l S Milano 6, 
Bri-*»» 3- 


1-1 al « Sinigaglia » 


Il Modena vince e torna a sperare (1-0) 


Attacca ii Como e 
resiste la Reggina 


Diabolico pallonetto 
spegne il Catanzaro 


MARCATORI: Vannini (C) al 
•F del p.t.: Toschi (H) all’8’ 
della ripresa. 

COMO: Loinmlì; Magni, Trin¬ 
cherò; Falcari, Gliezzu, Van¬ 
nini: Cattanei), I-ambrugi», 
Musirllo, Pittofrati, Cumini 
(Zamparti, Crippa). 
REGGINA: Jacotioni: Shano, 
Divina; Firola, Beliti, Cleri¬ 
ci; Causlo, Lombardo, To¬ 
schi, Fiorio, Vallongi» (Fer¬ 
rari, Guizzo). 

ARBITRO: Calidari* di Ales¬ 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 13 aprile 
Discreta partita quella di¬ 
sputata al Sinigaglia tra il Co¬ 
mo e la Reggina. Il Como 
desideroso di tornare alla vit¬ 
toria dopo due mesi «li asti¬ 
nenza e la Reggina per non 
perdere terreno dalle prime 
in classifica, si sono battuti 
ad armi pari per riuscire a 
conseguire la vittoria. Se nel 
primo tempo il Como lia do¬ 
minato sla per gioco che per 
volontà, nella seconda parte 
la Reggina è riuscita ad ac¬ 
ciuffare il pareggio dimostran¬ 
do di essere una squadra pe¬ 
ricolosa e ben affiatata. 

Nel Como ha esordito al 
posto di libero il terzino Pa- 
leari ed il suo posto è stato 
sufficiente anche se nel cor¬ 
so del pareggio reggino ha 
mancato l'intervento sull’av¬ 
versario. Il Como forse me¬ 
ritava qualcosa ili più se non 
altro per il maggior impe¬ 
gno. Alla line la divisione 
della posta non crea polemi¬ 
che perchè se da una parte 
si è veduta una squadra più 
veloce, dall’altra si è potuta 
notare una maggior consisten¬ 
za tecnica. 

Il notes registra questi ap¬ 
punti: subito, al fischio «fel 
calcio d’inizio il Como si lan¬ 
cia all’attacTO tal al 4’ è già 
jn vantaggio. Commi calcia 
dalla bandierina un calcio 
d’angolo, la palla raso-terra 
e preda di Vannini che tira 
tempestivamente a rete, ren¬ 
dendo vano il tentativo di Jn- 
coboni. Al 9' il Conio potreb¬ 
be raddoppiare quando, su pu¬ 
nizione calciata «fa Pittofrati, 


Musieilo viene spostato in mo¬ 
do irregolare e l’arbitro con- 
«•ede la massima punizione. 
Il rigore è calciato da Conti¬ 
ni che tira centralmente o 
Jacoboni sventa. 

Il Como continua ad im¬ 
perversare ma sia al 26’ che 
al 27’ — prima con Trinche* 
r«i jxii con Pittofrati — man¬ 
ca «lue facili occasioni. La 
Reggina si fa viva solo al 34’ 
«•on un tiro di Toschi sopra 
la traversa. Nel secondo tem¬ 
ilo il Conio cerca di difen¬ 
dere il vantaggio ma afra* 
Toschi, ricevuta la palla «la 
Causio, batte Ixmardi fermo 
tra i pali. Al 19' entra nel 
Como Crippa al ]>osto di Van¬ 
nini, ma il gioco non cam¬ 
bia, stazionalo per la mag¬ 
gior parte nella metà cam¬ 
po. Al 44’ ultimo brivido per 
ì tifosi rimasti, ma Lonardi 
sventa di pugno la minaccia 
portata da Lombardo. 

Osvaldo Lombi 


botte e 


LECCE, 13 aprile 
L'arbitro Casarin di Mestre, 
che ha sospeso la partita L«v- 
re-Tamnto al 11»’ «Iella ripre¬ 
sa per invasione del campo, 
è rimasto lungamente assedia 
io negli spogliatoi dopo esse¬ 
re stato preso a pugni da un 
« invasore ». Il nuovo episo¬ 
dio di inciviltà sportiva e ac¬ 
caduto in due tempi: al 13* 
«Iella ripresa il Taranto ha se¬ 
gnato su un tiro ih punizione 
che i «tifosi» locali sostene¬ 
vano dovesse essere assegnato 
al Lerce; dopo tre minuti uno 


MARCATORE: Toro al 35’ del 
primo tempo, 

MODENA: Colombo; Vellani, 
lendini; Franzini, Borsari, 
Barucco; Lseppi, Merigtù I, 
Consoli-, Toro, Broglia (por¬ 
tiere di riserva Ciceri; tre¬ 
dicesimo Dlerighi li). 

CATANZARO: Maschi; Mari¬ 
ni, Bertoletti; Barbuto, To¬ 
nali], Busatta; Della Pietra, 
Bandii, Benvenuto, Franzini, 
Ariste! (portiere di riserva 
Fozzani; tredicesimo Moro). 
ARBITRO: Trono di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 13 aprile 
Una punizione dal lìmite a- 
bilniente trasformala da To¬ 
ro ha permesso al Modena di 
conseguire una vittoria senza 
gloria, ma che lo autorizza a 
sperare ancora nella salvezza. 

Cuvazzuti e Remondini, gli 
allenatori «li turno in casa ca- 


assedio 

spettatore è entrato in «ram¬ 
po t-d ha raggiunto l'arbitro 
colpendolo con un pugno al 
volto prima che la indizia in¬ 
tervenisse. 

Contemporaneamente altri 
spettatori entravano in cam¬ 
po ma venivano bloccati. I/ar- 
bitro. comunque, sospendeva 
la partita ritirandosi negli 
spogliatoi dove è rimasto as¬ 
sediato per alcune ore da una 
cinquantina rii tifosi che j>o- 
ralfro sono stati controllati 
dalla polizia e quindi dispersi, i 


nanna, sono fornati per la 
circostanza all’antico, reinse¬ 
rendo in formazione gli « an¬ 
ziani » Franzini, Borsari, Ba¬ 
racco, lseppi. Console, oltre¬ 
ché il ristabilito Merìghl I. 

Ma le cose non è che siano 
andate molto meglio che nelle 
pretradenti occasioni. Si è vi¬ 
sto un primo tempo agonisti¬ 
camente valido con un Toro 
in buona luce, discretamente 
assecondato dal compagni. 

Il Modena si è subito di¬ 
steso in avanti: ma il suo gioco 
fresco e brioso per la breve 
fase iniziale, è andato sempre 
piu appesantendosi per rica¬ 
dere poi, nella ripresa, nella 
mediocrità. 

Il Catanzaro, forte in dife¬ 
sa e a meta campo, non ha 
saputo approfittare del calo 
modenese causa l’assoluta in¬ 
consistenza dei suoi attaccan¬ 
ti. Una sola volta, e per me¬ 
rito di un mediano, si è re¬ 
so pericoloso. E* stato al 43’ 
della ripresa, allorché, dopo 
un’azione corale. Busatta ha 
avvito la palla per pareggia¬ 
re le sorti, ma il suo tiro, 
di rara potenza e scagliato 
da distanza ravvicinata, ha 
mandato la sfera ad incoc¬ 
ciare il paio sulla destra del- 
l’ormai battuto Colombo. 

Il Modena, ia sua vittoria, 
l’ha costruita nei primi 35’. 
Dopo due occasioni, la prima 
abilmente sventata da Maschi 
al 17’ su tiro di lseppi, e la 
seconda <24') dalla traversa 
che ha respinto un colpo di 
testa «li Broglia, i gialloblù 
colgono il tanto sospirato suc¬ 
cesso a! 35’. L'ottimo diret¬ 
tore di gara concede ut.a pu¬ 
nizione dal limite dell’area 
ospiie per fallo di ostruzione 
di un difensore su Toro: cal¬ 
cia la stessa mezz’ala che con 
un diabolico pallonetto aggi¬ 
ra la barriera, spiazza Maschi 
e insacca all’incrocio dei pali. 

Luca Dalora 


A Lecce-Taranto 

Per l'arbitro 


I virgiliani passano con Magli al 25' (J-01 

Continua anche con il Monia 
la «rimonta» del Mantova 

s:h:.'i v< .■,’!« m-ue «ici mantovani schie¬ 

rando Prato aliala -ini'-iru. ma affidandogli 
•-ululo la virati-dia rii Rogito :n minio da otte¬ 
nere «ine rraullaii quello rii rompere eventua¬ 
li et-. m razioni «t’aitacco «-uggente dalla mez¬ 
zala bianconi>-a e quello rii rafforzare il pro¬ 
prio venir,«campo. Li co^a. in effetti, gli e 
uiraoit.i jrar urto il primo tempo «ni-l quale 
U Monza e -u:o agevolato rial forte vento a 
lavoro c per moia delia ripresa durante 
questi stilanti minuti ì rossi dello svedese 
hanno ccrc.oo di addormentare U gioco \a- 
mt'.car.do i tenianvi di «affondo» dei man¬ 
tovani ì qua.i. comunque, r.un apparivano 
molto per:coU«'i 

Finche, .ri 2.V. Magli sbloccava U ritritato 
concludi ndo un‘azione iniziata «la un calcio 
d'.ingoio battuto «ia Ro-uo. la palla veniva 
conquistata da Torr.eazzi il cui Uro veniva 
parato ma non trattenuto dal portiere. Per 
ì‘irrompente « il » mantovano era semplicis¬ 
simo insaccare. Di tutta la partita, questa e 
siala la seconda azione degna di rilievo, la 
prima essendo aw«nuta alFmino <-V> della 
ripresa quando Strada, impossessatosi di un 
pallone lagnatogli ria Spanto, si vedeva re¬ 
spingere in angolo ria Pianta un tiro pronta¬ 
mente indirizzato verso la porta. 

Per il resto, il taccuino è rimasto desolata- 
mente vuoto di appunti. 

Giorgio Frascati 


M \RCATORE: Magli al ÌV dell.» ripresa. 
MANTOVA: riama: Scesa, Osso la: Gioia. Spa¬ 
nto, Micheli: Spelta. Basito. Fu/o. Tornea/- ’ 
/i. .Magli. N. 12: Prlliz/aro: n. 13: Ruoso. j 

MO\Z\: Fattori: lontana. .Magaraccw: Fr- 
rego. Marcolini. .Magnatili; Volpato. l»eho. 
Strada. Pantani. Prato. V 12: Provasi: n. 

13: Burlando. 

ARBITRO: Bramoni «li Pavia. j 

NOTE: Cielo coperto, temperatura iredeu». , 
umno di guKo m buon,* condizioni, spetta I 
tori 5 mila circa. Ammonito noho. Ango¬ 
li 3 a 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 13 a.-n'c 

Quattordici punti in dieci partite utili. Con¬ 
tinua la serie positiva del Mantova con la pro¬ 
va rhe Gustavo Giagnom, vecchia bandura 
biancorossa, e l'allenatore adatto per i vir¬ 
giliani. Anche se contro il Monza Micheli e 
compagni non hanno brillato (ter qualità dt 
gioco, i due punti sono stati ugualmente 
conquistati senza che i rossi di I.iedholm 
possano accampare attenuanti. Il merito prin¬ 
cipale di Giagnom consiste, appunto, ncU’avcr 
dato ai suoi atleti una coscienza professionale 
e quella volontà al combattimento rhe, nel 
passati», era la Mia piu spiccata caratteristica 
Liedholm aveva tentato di bloccare le pos , 


Bari 1 

Cesena 0 

MARCATORE: IH- Nardi al 2' 
del p.t. 

DIRI: Spalazzi: Diomedì. Gal¬ 
li: Mureini. Yasini. Tento- 
rio; De Nardi. Galletti, Fa¬ 
ra. Correnti. Paganini. (N. 
12: t ninnili»»: n. 13: Cnl.iut , 
ti). 

CKSF.N \: Zannier: Giaroiiun. * 
Ammoniaci; Scorsa. Spimi. . 
Ceccarell»; Corratli. Brontli. 
Montanari. Zanetti. Stacchi- 
ni (N. 12: C.ìmptei: n. »3: 
tajverch»). 

ARBITRO: fiussoni. ri» \a- 
rese. 

t 

t 

Catania 1 
lecco 1 

CATANIA: Rado; Cherubini. 
I.imena: Caiani. Reggia¬ 
ni. Ifuz/acchera: (^va//oni. 
Volpato. G i r o 1, Fereni. 
Trombinì. (N. 12; Fisichel¬ 
la: n, 13: Grassetti). 

LECCO: Balzarmi; Bravi, 
Sensibile: Sarchi, Bacner, 
.Marchetti: Gavinelti, Azzi- 
mnnti. Ganzi, Galloni. Air- 
ga. (N. 12: Meraviglia; n. 
13: Fnmaro). 

ARBITRO: Barbaresco, rii 
Connons. 


La Spai cede alla Lazio 
e aW«implacabile» arbitro 


Un tenace Foggia ridotto in dieci strappa il pari a Marassi (hi) 

All’86° naufragano le 
illusioni del Genoa 


MARCATORI: BertarHU (S.) 
al 30' del p.t.; Governato 
(L.) al 20’, (ifiio (L.) al 41’ 
«Iella ripresa. 

S P A L: Cipollini,- Hohlrini, 
Asnicar I; Bertueeioll, ftaiizu- 
ni. Vitali; Palazzese, Bigon, 
Beau (dal 76’ Dell’Otnodar- 
iw), Parola, Bertarrlli. (N. 
12: Gantagallo). 

LAZIO: Fioravanti; Zanetti, 
Facci»; Governato, Soldo, 
.Marchesi; Massa, Mazzola 
II, Fortunato, Ghio, Cucchi 
(M or rune dal 59'). (N. 12: 
Leardi). 

ARBITRO: Torelli, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 13 aprile 
La Lazio ha vinto, oltre i 
meriti pur non disprezzabili, 
ponendosi in una posizione 
assai favorevole per il big- 
match di domenica con il 
Brescia, ed inguaiando in mo¬ 
do grave una Spai che pro¬ 
prio oggi, per lunga parte 
dell'incontro, aveva dimostra¬ 
to di poter rendere secondo 
quanto e lecito attendersi. 
Una partita strana, ed un ri¬ 
sultato finale certo troppo 
«punitivo» per i locali, per 
diversi motivi. Bisogna pre¬ 
mettere infatti che pratica 
mente per tutto il secondo 
tempo non si è giocato al cal¬ 
cio. Il terreno di gioco, già 
chiazzato eli pozzanghere al¬ 
l’avvio. causa un violento 
temporale che si era portato 
appresso un vento incredi¬ 
bilmente freddo, e divenuto 
nella ripresa, poiché la piog¬ 
gia si era rifatta viva te a 
dirotto) una vera e propria 
risaia. 

Un giudizio tecnico sulle 
prestazioni individuali, sulle 
diverse tattiche «li gioco, è 
divenuto cosi impossibile. Ep¬ 
pure il signor Torelli, tutore 
della « regolarità » della ga¬ 
ra. non ha mai sentito :I bi¬ 
sogno di fermarsi un attimo 
c: verificare se non si stava 
quanto meno turlupinando al¬ 
cune migliaia di spettatori 
che avevano pagato fio d ; bi¬ 
glietto. Ma a nostro avviso 
l'arbitro milanese ha respon¬ 
sabilità ancor piu gravi, giac¬ 
ché ha voluto collocarsi nel¬ 
la posizione, ormai congenia¬ 
le purtroppo per parecchi no¬ 
stri fischietti pili o meno 
« principi » di colui che pre¬ 
tende di «ieterminare, di fat¬ 
to il risultato finale (e nel 
caso specifico sbaglia addirit¬ 
tura per eccesso). 

Negli spogliatoi spalimi, il 
presidente Mazza era fuori 
dalla grazia di Dio: « Non vo¬ 
glio dire niente — ha mormo¬ 
rato ai giornalisti, col tono 
che tradiva la collera —; par¬ 
lerò soltanto in settimana. 
Posso aggiungere solo che 
nel primo tempo deve avere 
scambiato le maglie della 
Spai per quelle della Lazio ». 
Montanari, l’allenatore, ha 
commentato: « Col pareggio 
la Lazio aveva già .avuto mol¬ 
to. Non ci ha lasciato gioca¬ 
re ». Parole caute e tuttavia 
esplicite. In effetti il signor 
Torelli, del quale non si di¬ 
scute la buona fede, ne ha 
combinate di cotte e di crude, 
dopo che al 10’ «Jet primo 
tempo aveva ignorato un co¬ 
lossale fallo in piena area 
spallina t Bertuiraioli e Ran- 
zani avevano fatto volare via 
Ghio giunto ormai a tu per 
tu con Cipollini ». I laziali ave¬ 
vano protestato, inutilmente, 
e la Spai, che mostrava un 
volto insolitamente battagLe- 
ro, era passata in vantaggio, 
al 30’. grazie ari una perfet¬ 
ta deviazione di testa di Ber- 
tareih mi corner di Bean. 

Nella ripresa, il direttole cìi 
gara ha esasperato il malvez¬ 
zo della « compensazione » 
fischiando sistematicamente 
contro la Spai e commeuon- 
«io anche gravi errori tecni¬ 
ci. Ad esempio: Ranzani bat¬ 
te un calcio piazzato, palla 
fermata da una pozzangnera. 
Ranzani stesso la ritocca: pu¬ 
nizione contro la Spai c non, 
come vuole il regolamento, ri¬ 
petizione della battuta. Anco¬ 
ra: Mazzola subisco fallo, r. - 
sta in possesso della palla 
ma rei lama piai calmante, 
braccia levate al cielo. Torelli 
incita a inni amare, non ri¬ 
chiama il giocatore e ferina 
puni7;< ne contro la Spai non 
app< r..i Mazzola perde ia -fe¬ 
ra 

I gol culla sono ve¬ 

nuti » m rombi da calcio piaz¬ 
zato. Ni 1 primo ca-o. a Vi¬ 
sto» gniri'..-a». Asnuar 1 rum 
aveva (i,:nme-so alcunene «li 
irregolare nei confronti cì: 
Fortunato Era il 20’. Mazzo¬ 
la ha bai timi, rii esterno, .uà 
1» gran mischia si ,■ fatto 
luce Governato, che ha spin¬ 
to in rete ria un p;ra-o A que¬ 
sto punto Torelli e sembrato 
rinsavire «ma anche neH’aiea 
della Lazio, poco prima, m 
era m-:o un grosso fa].,» s.j 
Paì.u’zese. ignorato» c la par¬ 
tita e proseguita con le squa¬ 
dre. morte di fatica, che ba¬ 
davano soprattutto a ter.rre 
la palla lontana «falle rraiKU- 
tive aree. 

Nel finale, la Lazio, che e 
squadra th carattere e che 
non ha certamente rubato il 
risultato, si è rifatta sotto. Al 
41’ mani «li Bertuceioh: bat¬ 
te la punizione Soldo, for-e. 
a pelo... d’acqua- la palla uv¬ 
ea alcuni piedi e finisce allo 
^marcatissimo Ghio, che la 
devia in porta debolmente 

Angelo Guzzinatì 


MARCATORI: Mascheroni (G) 
al 12’ e Vanzini <F> al 41’ 
delia ripresa. 

GENOA: Grosso; Rossetti, Fal¬ 
conieri Turane, Osterma», 
Ilerlin; Ferotti, Brambilla, 
Morelli, Mascheroni, Colau- 
sig (Quinfavalle dui 28’ del¬ 
la ripresa) (12' Banfi). 
FOGGIA: Fliiotti; Fumagalli, 
Dalie Vedove; Firazzini, Te- 
neggi, Camuzzi; Ealtutli, Gar- 
reili, Nuti, Maioli, Vanzini 
(12’ Trentini; 13’ Bambino). 
ARBITRO: Bigi. 

NOTE: giornata grigia e fre¬ 
sca. Spettatori 13 mila circa. 
Ammoniti Colausig, Dalle Ve¬ 
dove c Nuti; espulso per pro¬ 
teste Pirazzini al 12’ del se¬ 
condo tempo. Angoli 4-3 (2-1) 
per il Foggia. Lieve incidente 
(distorsione alla caviglia sini¬ 
stra) a Colausig. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 13 aprite 
In dieci uomini per l’espul¬ 
sione di Pirazzini — avvenu¬ 
ta al 12’ della ripresa in se¬ 
guito alle proteste per la se¬ 
gnatura di Mascheroni rite¬ 
nuto in posizione di sospetto 
fuori gioco — il Foggia è riu¬ 
scito a rimontare lo svantag¬ 
gio con una gara coraggiosa 
e gagliarda, raggiungendo la 
rete del pareggio a soli quat¬ 
tro minuti dalia fine con Van¬ 
zini, che in apertura di gara 
aveva gettato al vento una co¬ 
lossale occasione per manda¬ 
re in vantaggio la sua squadra. 
Esaltazione, elogi e compli¬ 


menti per questo massiccio ed 
organico Foggia, dunque, per 
il suo preparatore Maestrelli 
e per il suo magnifico regista 
Maiali ma, « pollice verso » 
per questo Genoa cosi disar¬ 
ticolato, lento, in ritardo nei 
contrasti e persino arrende¬ 
vole, al punto di lasciarsi sfug¬ 
gire la facile vittoria proprio 
quando avrebbe invece dovu¬ 
to dominare la gara sia per 
il vantaggio acquisito — che 
gli consentiva una certa tran¬ 
quillità di manovra — e sia 
per la superiorità numerica. 
Insomma, il Genoa ha gioca¬ 
to oggi la sua ormai consue¬ 
ta disattenta e deconcentrata 
partita casalinga. 

Eppure aveva promesso fuo¬ 
co e fiamme alla vigilia, per 
superare il Foggia e con lui 
il « complesso di Marassi ». 
per agganciarsi sempre più e 
meglio al gruppetto delle squa¬ 
dre in fuga verso la promo¬ 
zione. Ed aveva anche invoca¬ 
to, per l’occasione, l’appas¬ 
sionata collaborazione del pub¬ 
blico, che gliel’ha concessa 
abbondantemente, arroventan¬ 
do lo stadio ad ogni inter¬ 
vento scorretto dei rossoneri. 

La partita non è stata mol¬ 
to beffa. Forse voleva esser¬ 
lo nelle intenzioni, nonostan¬ 
te l’importanza della posta in 
palio per entrambe le squa¬ 
dre che sono aspiranti alla se¬ 
rie A, ma l’arbitro ha rovina¬ 
to tutto, intervenendo spesso 
a sproposito e dimostrando 


inoltre :.carsa autorità c In¬ 
sufficiente prontezza di rilles- 
si nelle decisioni. 

Da segnalare, fra le cose 
più importanti della partita, 
l’occasione fallita da Vanzini 
in apertura di gara a due pas¬ 
si dalla porta, su cross di 
Nuti: il « mani » di Osterman 
sul limite per fermare il lan* 
ciatissimo Nuti al 30’, la stu¬ 
penda parata in tuffo di Pi- 
notti al 31’ su fucilata in cor¬ 
sa di Morelli o l’occasione 
sfuggita allo stesso Morelli al 
41’, per l’intervento di un di¬ 
fensore alle sue spalle, che 
ha fruttato un’inutile puni¬ 
zione di seconda in area. 

Nella ripresa, al 4’, Pirazzi¬ 
ni sfiora l’autorete con una 
leggera deviazione di testa che 
manda la palla a battere sul¬ 
la base di un montante e al 
12’ Mascheroni realizza da 
due passi, dopo breve mischia, 
suscitando le proteste dei ros¬ 
soneri e l’espulsione di Fi¬ 
razzini. 

In dieci uomini, i foggiani 
diventano tanti ltoni e sem¬ 
brano ancora più numerosi di 
prima, che già parevano trop¬ 
pi, Grosso viene chiamato a 
compiere un paio di interven¬ 
ti provvidenziali ed anche a! 
41’ riesce a respingere una 
bordata di Maioli. ma lo stes¬ 
so giocatore riprende e sco¬ 
della dalla parte opposta, do¬ 
ve Vanzini trasforma di te¬ 
sta con un acrobatico tuffo. 

Stefano Porcù 


Pareggia il Livorno (0-0) 

Il Padova 
va sempre 
più a fondo 

PADOVA: G alassi; Gatti. Ferrato; Panisi, 
Fraccapani, Sereni: dori (Boscolo «lai 58’). 
Villa, Bergamo, Fraschini, Vigni, N. 12: 
Buso. 

LIVORNO: Gori; Papadopulo, Baiardo; Gal¬ 
vani (Galeffi dall'inizio della ripresa), Cai- 
roli. Azzali; Albrigi. Zani, Sant on, Gualtieri, 
Rigetto. N. 12: Belline»!. 

ARBITRO: Bravi di Roma. 

NOTE: Pioggia violentissima per tutto il 
primo tempo in una temperatura davvero 
glaciale. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 13 apri’e 

Una brutta partita fra due squadre che 
hanno fatto di tutto per rovinare In spetta- 
colo. Bisogna dirlo con tutta franchezza: è 
stata una esibizione scadente fatta di catti¬ 
verie. spintoni, gomitate, calcioni a quintali. 
Insomma di calcio si è risto poco. 

Il Livorno aveva almeno nel pareggio un 
traguardo abbastanza importante da raggiun¬ 
gere e l’ha raggiunto. Ma per il Padova, che 
doveva vincere a tutti ì costi per poter alme¬ 
no continuare a sperare, il punto non potrà 
certamente bastare. Con la partita di oggi in¬ 
fatti i bianco rossi, sono precipitati ancora 
piu in basso in classifica, e non possono forse 
neppure put sperare. 

Del Padova a voler ricercare qualruno che 
si e eierato bisognerebbe citare pnma di 
tutti Calassi che è stato il migliore per la 
freddezza e la tempestività sfoggiate m di¬ 
verse occasioni, eri ancora Con. abbastanza 
schivo e tenace, ed a tratti anche Bergamo 
I»erion;enn gagliardo <• volenteroso. Dei li- ) 
vonie-i i difensori sopratnnm «-on Azzali e 
Cairo», sia pure cattivi e grintosi fin che si 
vuole, ma anche tempestivi c- pronti in ogni 
circostanza Stralciamo «lai taccuino abba¬ 
stanza zoppo «li anr.otazii»ni gli epi-odi piti 
salienti. 

Ai F un centro di Pon:«i trova ;! portiere 
luorr.eM- Con impreparate» e riiranentt); la 
palla e toccata riebo'.trn-nn* rial difensore to¬ 
scano. Bergamo arriva m ritardo rii un atti¬ 
mo »• finisce in rete per lo slancio. Gioco 
alterno con il Padova a premere- al 17' un 
tiro ri: (.ori «he r. portiere rivorrà se alza 
in angoli». Mgiier.u due corner ere creano 
ì«> scompiglio- sul secondo una maro fv.cente 
«li Areali --n tir»» di Vigni r.un trova l'arbnro 
disposto ;» concedere u rigore, ma Bergamo 
senza «'penare fa partire una gran sventola | 
eh. 1 si stamp.» sono la trai orsa e ritorna in i 
area rime i difensori livornesi liberano. Bel- j 
lis'itna girata di Rigetto che (rova Galas'i 
prontts'-.rr.o al 2.5”. per Vigni 

alla mezz’ora: la palla eli spiove sul destro 
e 'i perde naturalmente sul fondo. Album a] 

:cv, al volo da una quarantina «ii metri: an¬ 
i-ora un gran volo rii Galassi che manda in 
corner. Mano di Fraccapani in area al 44’. 
Passaggio di Albrigi a Rigotto- fra i due è 
Fraccaoam che intercetta fermando netto con 
la mano. L’arbitro non fa una piega. 

Nella ripresa ancora il Padova all’attacco: 
Panisi sulla «lestra crossa. Bergamo anticipa 
di testa con un tuffo stupendo. Il portiere 
(tori respinge »n maniera molto fortunosa. 
Ancora tre belle occasioni per ì padovani che 
i bianco<cudan non riescono a sfruttare ade¬ 
guatamente. 

Carlo Bonatti 


Nel derby con la Ternana (2-0) 

Il Perugia 
rovescia la 
tradizione 

MARCATORI: al s.t., 20’ Montenoro (P), al 
45* Rubino IV). 

PERUGIA: Valseceli»; Spanio, Marcucci; Va- 
nara. Polentcs, Bacchetta; Piccioni, Mon¬ 
tenovo, Fava (Rubino), Ferrano, Dugini. 
N. 12: Cacciatori. 

TERNANA: Germano; Pandrin, Bonassin: 
Corellì, Nicolini, Marinai; Cardiilo, Casisa, 
Sciarretta, Rozzoni (Imperi), Mere galli. N. 
12: Lugarà. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 13 acn e 

Per la prima volta nella storia retante dei 
« derbv » umbri, il Perugia ha infranto l’av¬ 
versa tradizione, che non Io voleva mai vin¬ 
cente nei confronti con i «alpini ternani. E’ 
giusto il risultato? Certamente due goal rii 
scarto ci stanno tutti. I tifosi ternani pos¬ 
sono recriminare (ed è giusto che sia cosi» 
sull’assenza di due pedine del valore di Via- 
nello c Li priori. 

Anche il Perugia, a onor del vero, era 
privo di Marzia, ma i rossoverdi hanno ri¬ 
sentito rii più della mancanza del loro resi¬ 
sta e del loro centro mediano. E tuttavia m 
campo la superiorità del Perugia è stata 
schiacciante. Se una accusa si può fare a: 
rossoverdi è quella di aver subito passiva 
mente il ritmo che il Perugia ha imposto 
alla gara fin dall’inìzio. 

Il Perugia attaccava: ma i suoi avanti, ab¬ 
bastanza capati in fase di impostazione, sem¬ 
bravano diventare poveri bambini smarriti 
quando arrivavano al limite deìl'area di Ger¬ 
mano. Nel secondo tempo econ il Perugia 
ripartire ir, avanti con foga ancora mag¬ 
giore. Fon la Ternana schiacciata nella sua 
meta campo, impossibilitata perfino a mano¬ 
vrare di contropiede per la guardia spietata 
cui erano sottoposti i Sciarretta e i Cardiilo. 
era logico che prima o poi il bravo Germa¬ 
no aaves<e capitolare. 

Ma ar.cur prima che questo succede^--» 
for—-- i ro-soierdi asevar.o pà perso per tu:-- 
avlenimenti* un goal annullato a Sciarretta 
per fuorigioco di Pandrin, che gli ateva pas¬ 
sato la palla, e la sostituzione di Rozzor.i 
rem Imperi avvenuta proprio un minuto pri¬ 
ma del goal di Montenovo. 

Tuttavia è stato questo il periodo migliore 
della Ternana che ha saputo tirar fuori 
energie nascoste chissà dove e schiacciare 
a sua volta il Perugia nella propria meta 
campo. Ma i grifoni riprendevano in mano 
le redini della partita. I due goals sono stati 
realizzati cosi: al 20’ Vanara ricevuta una 
palla in area rimette sulla destra per Mor.- 
ter.ovo che, sopraggiungendo, fulmina in cor¬ 
sa Germano. Al 45’ Montenovo da a Rubino 
cho supera un uomo, si presenta solo 
davanti a Germano e lo batte imparabilmen¬ 
te da non piu di tre metri. 

Roberto Volpi 
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Irresistibile fuga del belga nell’«inferno del Nord » 
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Godefroot solo a Roubaix 

Merckx e Gimondi a 3'09" 

i 

Ottima prova dì Felice, nonostante il distacco - In forte ritardo Adorni, Dan velli, j 
Hi isso. Anni e Pecchiclati - Su 134 partenti solo 33 concludono lu massacrante aura i 


DALL'INVIATO 

ROUBAIX, 13 apr,t«? 

Walter Gode/root scende di 
t>icu letta, guarda veraci la tri¬ 
tatila dare ha /Issato un cip 
puntamento < on lu moglie si 
passa una spugna sul riso i tu 
pastuto dt /ungo, e dice « Giu¬ 
stizia e tutta L'anno scorso 
fio perso la /'artgi Rollimi r per 
un incidente net /male, inni 
tre pedalai o in compagnia di 
Merck! e Vari Sprint/c] ed ero 
a potili ehiloinetii ciaf Inori- 
/o Oggi i undata bene, ogni 
ho unto addirittura per di 
staiti/ /'re tolte ho allunga¬ 
to due tolte e tenuto a /imi■ 
tlcrmi Gino tuli viti la tersa 
ne li ‘■orto tolti ili ruota tutti 
I.' stato ad Otti iqntes. a nr 
tn trenta i hilornetri dal tra¬ 
guli i do > 

E il /irono .successo stagio¬ 
nale t(i (,’oifi-froof, un passista- 
teline di Jt, anni < he tn /las¬ 
sato anta siglato ti Gir a del¬ 
le fiandre la freccia tallo¬ 
na, d lampionaio belga, la 
l.iegi-Uastogne Liegi e la (intuì 
Weielyeh ,\ellu torrente pri 
muleta i (tenui si ciuccivi u- 
no perche il ragazzo di link 
Sehotte tardala molto ad usci 
re dal gasi io. perette era lui 
il massimo < onlestntore ai 
Meriks nel’e < lassù he in li 
lieti, niu i alta a hi /iena di at¬ 
tendere, di tribolare i compli¬ 
ce unti burnì tute/ pei troia 
te la /orma giusta le tonili 
zumi /,er aggiudicai si In pre¬ 
stigiosa « Routmu .< 

fanti) di i a/igeilo a questo 
Gode/root ihe detta legge t on 
tot tanlaggio ili ’ e h > die 
i o!ci u i ini ‘ic i il ha i mto 
Tanto di t appello per< he gli 
sconfitti si thwninno Meri ki 
e Gnuoiuii b sugete Merck i 
eia il mi unto d obb’igo il 
campione < he tintala il «tri! 
tuo ti Milano Sanremo, (riro 
delti Fulinite, ,■ l’nruji Rim 
bruì I thè ha trilloo l ultimo 
tol/iti Suo abbiamo > isto it 
somma .- 1 solito Meiiki il 
Mtrtki >r cesisi,bl'e < tuo tu 
genti ‘li - omisi eimo e t he 
t omisi ite ma i interi sevi/iri 
e impossibile tt gire' 

F Gimoiuid (timonrh ha di 
spulato una 'iddìi gioii >m Tor¬ 
rido una /troia riti ■'io tre 
stendo. ha lottato ha tallo 
corvi in testa, ha /innato 
sema paura il sito molate c 
tu Lcmtlusione possiamo dire 
di aver usto un dimandi or 


gughoso. tenace, battagliero 
liti dichiarato il bergamasco 
« Gode/root C andato fortis¬ 
simo lo Ilio fermato due tol¬ 
te e al terzo allungo ero ci/i- 
pena rientrato da un cambio 
di tubolare Ho latto anche 
selezione, i illudetelo u Merck! 
e te lo etmlertnerà. ma ero 
in una morsa, ero in un quin¬ 
tetto t<imprendente tre torri 
dori della stessa marca ed un 
quarto, Merihr. che ai pi a 
starso interesse a tollabora 
re Pazienza Adesso le gambe 
girano )> 

(Innondi si r sabato ha te¬ 
nuto tede alle promesse della 
t igtlta si e tolto quel telo dt 
itisi rtezza che lo cirt ondai a 
ed ha pure osato, mentre ah 
altri italiani /unirlo mollato al 
la distanza dopo un auto prò 
mettente, dopo in et parteci- 
jiato tn numero di otto alla 
prona azione della giornata 
che ha liquidato un plotone 
di liti uomini, peto tirando 
le somme ecco Adorni. Darne! 
h. Russo. Anni e Peci liieliui 
ad oltre unitici minuti etto 
thè unico a meritarsi una 
stretta di mano, un tonigli 
mento, un «bruto», e stato 
(innondi Ma e lardi. .Vii uno 
chiama Roubair e u dubbia 
tuo la stona dettagliala della 
(Orsa /mi difficile e disumana 
del mondo, come uirnustrano 
i Ji i 'assumati i tra i <inali ri 
sulta il Distarci Sentii su 1 ì-t 
partenti 

t" una storiti che tumultui 
alle lo nel freddo mattino di 
Cluiiltdly, una località che di 
sta una quarantina di chilo 
metri dalla capitale quindi a 
rigor di logica sarebbe la 
Chantilly Roubaix e non la Pa¬ 
rigi RntibaiJ Un mattino a 
tinte losche, aneto■ se ogni 
tanto il sole filtra tra squar¬ 
ci dt limole nere F. il pri¬ 
mo sminto e di un certo H'n 
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f Tì 


f fla udita 

10 clerck 

Walter Godefroot, vincitore della Parigi-Roubau 


tock t ut /a seguito una s/sa¬ 
latina di De Pra Rubetta, e 
il taccuino rimane m bianco 
fino al thilumctro 7.'>. poi una 
« bagarre » improvvisa, no 
lenta nella campagna di Go- 
lancourt. una i bagarre -> prò 
mossa du JS uomini che iti 
brn e si ari antaggunio di E 


ORDINI-: D’ARRIVO 


Ihilnii- il riunì il> IU he 4“jrt«i 
Umiliai» ili J</1 tintomi tri 

l. \Wl.lML (.OlitiKOOl (Uri t 
in li nrr III 1* . Z Iddi Mrrikv 
(Url i a ‘tll'l . t liliiituii'. Ilici I 
s.i . I Irliu- f.immilli (11.), it . 
3. Hujcrr Ur \ l u mini k (Hit V. it.. 
6. I.rlc Ile \ Urinimi, tlli-l.). s.» , 
4’S'”. X, Zimljriis IUI ) J ".'il". 
S. (iulmaril (Ir) 4 il*:;»"; •» -scr- 


m (llrl ». s !.. 10. lini Ulani t Uri ); 
Il lliilun ((« lt.). Il .sci-. (Ilei |: 
Il li.imv-lli (It.| M llrilht ((.- 
Il ): l'i. \lliK (Iaerili.); Ib. Adorni 
tu I 13 lluismans (tiri (; IH. 
Ilass» tit.l. lo. (jticau (fr.i; Zu. 
Si Imi Irrs (Uri.); il. De Itnnrr 
(Ilei.), ’ii. Anni (Il ). Z3. \an l.im» 
llfal.); HI Juurdeii (t'r.|; 33. IVi- 
rldrlan III.), tutti rim il 
ili (.ulmard 


Gran ritorno dei prototipi di Stoccarda 


Tre «Porsche» in fila sul 
traguardo di Brands Hatch 

Vincono Siffert-Redman davanti a EUord-Attwood e Mitter- 
Schutz - Vunica macchina che ha contrastato il passo ai bolidi 
tedeschi è stala la Ferrari di Amon-Rodriguez, giunta quarta 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH, 13 ao'i> 
La Porsche e tornata sulla 
cresta dell’onda del « mondia 
le » marche dominando la 500 
miglia ili Brands Batch e 
riscattando così abbondante¬ 
mente le deludenti prove di 
Daytona e Kebring. 

Ha vinto Io svizzero Jo Kif- 
fert. in coppia con rimili «e 
Bmn Redman Hitler*, che ie¬ 
ri con urna .'una sbalorditi 
va aveva cancellato la a rane, e 
ìmpres-'one suscaata olila 
splendida pre-Ua/inn.- delia 
Ferrari nel primo giorno rii 
prove, ha tenuto pienamente 
fede al ^’io ria Io di grat.n* 
favorito passando a condurr» 
al quirgo giro e limar/ r.rio 
m |inn..i po-.zior-' sino u 
termini¬ 
li trionfo civ ile Poi— il* t 
st 1*0 coii.riM.i-ii dal 
posto d. Vi' Fifoni - fi.ch'irà 
V’Aiiod v dal terrò di C’.-'r- 
hard Mirer - Fdo Sebi»*7 I » 
Ferrari di Chr.s Anton e Pe¬ 
rirò Rourigurz. dojx» Un avv.o 
fu.’nii* ..Mf. m dovaiìo ceder. 
.] pis'O ah*.- n. u cii.-n-- ti d-- 
sebi par '.mot en.ij.ii >1 & r.n sul 
trr.a nrd • .n ;.i :.ccji.i»o 
dii-11-» p-r la p-.zza d’o-orr 
Ah’.i f »r't r.7.i hi ferrari 
con Arron al vol.iri'e hi *.,n 
avvio Vf.oci"in.o. in Siffer: 
s; ..ir.ci . .05 ,i.s» ea ira r.lo e 

d. po i.r.c. c.n -upi :a ! 
r.f. >7c h.r.dt 

A! p*r i. t Ferr. ri. ree 
f,r. i ad a.’.i ni lo-vni,...i -n 
gr.irio ri. reiat-re be'» lirfir 
naie ritiro *mtyv<.'o da s.ftt r*. 
si ferma a. box per cam¬ 
biar.» : pra munta : . * rear c; i 

pos .711 r.l s ] ri.,, /a ; ; .. ’e 

'nahe di s :Tt rt p.a/za f 1- 
forri rr.fr.*r-' Rcun/r et mo¬ 
na a pi rdi ri b.imwV prezio¬ 
se a ca^^.i m r.o--» al n*(.*<>- 
re Hulrr.e «i r.tira al 2*-' vi¬ 
ro p-'r un catasto al s ; -o rr.a 
ri. .UDrtlii'az.f r.e 

Frattanto, la Fi rr.ar: di 
Anton '. sta produi (.urto m un 
recupero 'er_sazi .naie. Di po 
ttn’ora di corsa, il r.eoit.v 
tìe'e e e.a tornato in et. ir*a. 
posizione davanti alla Pwr-’hs 
di Jferrman e alia Lola del- 
lausiraliano Paul Havvk.tm 
Settimo e il belga Jack Ilo 
su Guif Mir.ige. che .m, 
seduto a un» pessima prova 
setrhr.ua ri-v.'o a r.on pan 
riere neppure il v.a 
In qu A 'tA fase -i assiste a 
x.n incidente spettacolare il 
tedesco Rudi I .r.« si Pul¬ 
sile «privata» fi: mie con¬ 


tro una scarpata lu» macchi¬ 
na va in pezzi ma il pilota 
c'ce incolume 
A meta distanza. KitTert che 
si alterna alla guida t on Red- 
man c semine in testa A un 
giro segue la Porsche di F.l- 
ford e' Attwood, mentre la 
Ferrari e rusalita m terza po 
siztunc*. supentndo la Porsche 
di Mitter. In quinta po«izio 
ne viene la Porsche rii Her¬ 
man - Stommclen A quattro 
etri, ormai fuori causa, prò 
cedono Hdwkms e Jonathan 
WjILam mj Lola Ickx nel frat¬ 
tempo ha perso terreno |x-r 
una 'era- ui noie dovute -a 
s-irri' aàiatr.-nto del motore. 
iru. un gi.a-’o n;i serio to- 
siringi il otri mi d r,*iro 

\ un’ora eia!! i f.i < il no- 
m-'.i-J dt-'.la Por'che '! [ir- - 
!.. i '( r*.:e*f lar.-e bui tria'ìro 

m. ti i n.:.' di s.; u , { ird i .ig-i 
r,ir > r.< Pi* pr.rr e t .nane po¬ 
sizioni c .: sdì,. Fi rr.tr; rie- 
si t ;.r.( or i a t» * * r ics’.» a 
•ani.» s-r.tno'i r » •'.di rt - Red 

n. -.n hamo aim:i ti’..*o il er¬ 


ro vantaggio a due giri, se¬ 
gue la Porsche di Èlford - 
Attwood. quindi la Ferrari di 
Amen - Rodriguez. a tre gin 
dai battistrada. Alle spalle 
della porsene di Mitter - 
Schutz. quarta, e di Herman- 
Stommeien. quinta, hanno 
guadagnato terreno gli inglt- 
si David Hohhs e Mike Hail- 
wood 'u Ford f»T -hi 

A r> minuti dalla Ime. a.tro 
un idem e spetta» olare Jo 
Bonnter con la sua Loia af 
Ironia n.ale uria (urva •• v.» 
a schiantarsi contro una scar¬ 
pata Il pilota viene .mrnedia 
rame me* portato ni 1F* .speciale 
n.ob.le ai lati delta invia 
fortunatamente *.•• s lt e tondi 
/ioti, r.on ri-star.-» appri tu.o- 
nt 

I.- u!*:n.t- battute .edor.u 
,.» Pors. h*- d.ire ruiun.o ri 
io. co ,.! suo tr-onlo .or Mit 
*cr - si. h’i'7, 'Lt rifs'ono a 
siux rare la Ferrar; rcegan 
dola in quarta ixi'iz.one 

r. w. 


Il t errorista Brambilla costretto al ritiro 

Beitoise (Matra) si 
scatena a Hockenheim 


HOCKENHEIM i3 ar- - 

liflu^iorvr per Ir IrfTJiri 

nrl « Jim (lArk Memoria! » «li ! ' 

i a 11 rio jirr li trr*fro rurnpr<* tinto 
HaIIa f nrd det (rantr^c Jrxn 

Virrtr KrUuiv. 

\jv mHihidJi dt MArinrlto alti 
<1 àt * j CJa> R<c-A77nm non r nn- 
i qualificarci per la rara 
nrcntrr qorJU ti» Frnr*to Bram 

Tulli dopo nrr superato Jr qui* 
lifua/ionj. r *»taU ro^tretu al n- 
tirn n*l pnmo riro citila prima 
prma per noie al moiorr. 

ir ‘'latra hanno complrtamrntr 
dominato i) cajrnpp. Nrlla prima 
pmu la intona r andata ad !!en* 
o Pr^camlo che* ha battuto prati» 
r ameni»* )0 tolaia fi frdrv’r. Hi*, 
ber llahnr BMM r il rompi* 
f'o iti ^quulra I in* 

buiiivirada hinno fatto pratica 
mente mrva a ve distanziando nrt- 
1 imrntr z\i altri concorrenti, tu !• 
tniso ha acuto un brìi mio, mi 
Itahnr cH ba ri*»po^to d» pari a 
part portandoci in treta a mi ta 
corvi per rcM*rr poi cuprrato da 
IV^cafolu i trr hanno dato cita 
a una rnmitcmanlr lotta r la ca 
ra r limita alJr ultimi- liattutr 


nrl cr;no della piu acceduta incer¬ 
te//,» r*»i IVuamIì) ha t bircio 
tutto al cuo !>olidr r *ul tracuar 
rt<» r drrrtuto mn quattro df> 
cirr.i ili effondi» ' u llahnr rhr ha 
pnerduti» a cuo tolta di altri 
quattro decimi BHlmvr. 

Nella cecfitiUi proca, IVltoicr ci 
r prrvi una netta n\incita il fran- 
fr*r hi a*-'unto '■ubilo il control¬ 
li» della *or>a rr^pinrendo 1 
salto di llahnr rhr- comunque e 
riuvita a m-scdiarcl in vrronda 
|)4.«>i»U)ne rimanendovi lino al tra- 
cuardo. 

Il * Memoria! Jirn flark *, inti¬ 
tolato al Urmi‘o pilota hrittnnuo 
che trt»\o I anno «<wvt ir arte a 
morte proprio cu questo rtrruito, 
e ^tato quindi a*Aecnato a fteltol» 
v*. \d llahnr cono dati pero at¬ 
tribuiti t punti cattanti al pnmo 
claccificato jier i! Trofeo I uropeo 
di I 2, perche Beitoise. orila mi» 
«pulita di pilota dj I . l e fuori 
c ofu orso 

l!opo quella c>i|iema che e la 
seconda deite nove torce valide 
per il Tmfro V uropeo. U tlacsifì 
u f I» vegliente Frccarolo con U 
punti II »hnr con f*. Brambilla t 
\htrrts t«vn 


c 55 ’ Alimentano la tuga tipi 
importanti come Meri hi (o 
mondi l'oululor Adorni Dan 
(dii. Russo i ;rateili ih l'f.i. 
itane'-. (Uidctrvot Attui l'un 
Lodi/, pili Rulmuniltin, Giu tra 
.lnn: e lotti su (he <.! . litio 
metro Pii /Sunti (ineritoli 
lì grup/o di Usta tiene ri t ri¬ 
dila! o di i di 

il tent't di taglio e di s/yd 
I le r mi po contrario e un ;x> 
fallirei ole Forano e perdono 
le prime piazze Molinoti i 
Mathp e Pere: I rum es unii, 
2 aiK> c s uggirne i.ir.o J clum/m 
e De Roet er l'un e sui l< :t 
bassi (li Hustgug ed f uiquu 
gelata, acqua che mette t Ini 
lidi Qui. il distocia del pio 
Ione i* salito a quattro mina 
ti Fan Sprmael. Pingcon. An 
quelli c tanti altri sono giti 
s/Hicgiatt? Si. perche alle por 
te di le Chateau il ritardo e 
nuovamente aumentato Ed 
ceco Solesmes. ecco che fini 
sce la pianura e inizia il /Mi¬ 
te. veto I interno del nord 
ceco De Pra e Pece Induri m 
una pattuglia ih sette clemvn 
ti che insegue a 2‘.i5". Il resto 
a (>’ c 30" 

Da principio, il ballo delle 
mattonelle e a pu cole dosi 
ma ben presto c resec a di¬ 
smisura su t lottali e stradi 
ne larghe un paio dt metri E 
nerica, per giunta Cvminnu 
no i drammi, le cadute gli 
incidenti meccanici e /.zo».- 
guono r piu fa'ti e i pia U>r 
tonati Valenciennes la /Aittu 
glia di De Pra e i’en hieln’i . 
a E dai /itimi e manti < .m 
per boschi e boschetti 

La schiarita di llasuon » 
una pinola, fugate tarocca >■ 
nell'uttrai ersaniento di IFar 
laing abbiamo un tentato u di 
Godefroot, un allungo ihe 
frutta 1 5” ma si spegni- jn-r la 
reazione di Gnnundi 

Slamo alle battute decisiti 
Ancora ><l corridori a! i ornati 
do. ma per poco Attacca, ir; 

/atti (innondi imitato da 
Meri st. (incielioot dai tratei 
Ir De Marmine!.. Vekeman s. 
Icman e Zootiens i giri 
li passano da (’outiches 
‘ih ihdometri all ami oi <o*. 
55 secce.di da Uattlhis mi. 
i r, da Templeui e con due 
minuti <• </:.el dimoio di Gì 
cii tricot / reme <rtte ament-- il 
grilletto i mutimi ut e il i »•/<» 
ha chiuso t rubli c-’ti (eri-- 
iracit zittito /er la ut u-rlu 
tolta da dimandi, insiste, gua 
dag> a IVi metri ic>>i. ‘ih, (,o 
detrito! sUceca L- ri. ,*i « Zoo 
l/e-is > c.l eco b R o a-u i -, ’ 
mi Jh chilometri a-.‘li.,/-i f” 
.ai si rondi d quintetto d: Me’ 
(hi '* (et ioidi Da notare che 
(/Uc-'t uJirr.o r.n noi , *.• r.’’f 
c.lare c.l a-., te.tal ira 

Gode irout hi : mto ’ lì i l l” 

l i e corre-' Predi'ti) sp. 

I- dai cine De l iaemincn 
ts.oi etm/t-.g -1 il- .tj.ac.ri, 
i.on ostacolato da .Ut— eh r che 
inule uitc-re er. .mi r> hutl’i 
lo m ialati (-odeuuot Zm un 
Ubere. , ci « ~.tr - telodro 

ma cor. /r.-i ut tn nona': Ej 
file- so jueur u it-rru i mi Ih 
V ia, muti, 'che s-.ra j.o ir.es 
so fuori cor-ci ;,-r t ambi i» ir 
regolare di ruotai > sono ni 
quattro a < or.'ciaeni la u- 
c onda no-'ta } nr.a i c.h.’a 
a! ra.lerUit->re, (,\nco-.d\ gu m 
da Mercsi t iu< terse, mi. 
ne Ecldj ha In megli') Ir, ric.j -, 
dosi dall alti) Gi’iuncu e pre 
ceduti) nr.ch' aa l.ven ais 
Se! on.;.;/) dei superstiti i <* 
diamo Dine cip. Adorni p.i s 
so, .ir.r-i , Pecehielan E (ahi 
sì s-./sino (on he.ri e appi.,ti 
jecr V. alter (.odetroot 

Gino Sala 


| Facetti e Dini 
(su Alfa Romeo) 
vincono a Vienna 

VIENNA, 13 ap* e 
( «r./> Fa/e!*t s ; .M!* K 

7--;. ,7 ia i'sìTa del e ’ « 

ricreo i -r» ,» iWv re c"mp cr.-1o 
5 4 c*n dfl r:r u.*o ri#II ten pcr'o 
c; A'p rn i*ì c*rr l (fi V.V 5*^-* 
rff'-.'t*» < {r:’*r/o i. r*v arco t. 
r: K * * Prm.eo GT \ 

! Jv.'-or .-. !'hi .iS 

V. .la flesse l -o » ’.t'tì rr Ha 
v-.r.-ii . c p.-'-iro D.r.i «hi s„ A.fa 
R.irrii "> (iTV .n 1 C.T 3 K) Sis-or.-lo 
lai altro .lai.'.no. I^ra/.r. C.,;ir.'. 
p re s-. U'a pnn-.ro GT \ in ICC 


Grazie al perfezionamento della tecnica 
e alle difficoltà del traffico cittadino 


Nuovi //pi di gomma sintetica 
messi a punto dall'ANIC 


Va diffondendosi l'auto Pneumatici per 
con cambio automatico strada bagnata 


Il perfezionamento della 
tecnua e rimi, mento (lolla 
inotoiìzzazioiìc pi n ita limi 
ilo portato ad una u-rta dii 
Iasione del i ambio utifuma- 
•no lincilo sull,, utilinine. 
imo su veftuii di meno di 
1C00 io di cilmdiata guollo 
i he un tempo poti \ a . unsi 
(lenirsi un lusso, non lo e 
piu se si i onsuli la i ho una 
vettura a iambio immillali 
co, e quindi si n.-.t frizioni-, 
può ossei guidata da pei 
sane tiskanu-u-i impediti» »- 
die ut ogni Caso lonsento 

— soprattutto m ( ma 
una guida piu laide m. 
no affaticante pi j . humijui* 

Tra le vittuic scn/i 111 
zumo possiamo .pue li 
DAI’, la fiat h 31.1 Iiinuon 
volt, la -Sun. a limo. 1 i Mmi 
ed alcuno alilo, u.i i-u ,m 
iho la pici ola Honda giap 
pont-st» Ma osisic uni du 
te ronza fomiametita!e tra !i 
DAF e lt- alttc vciiui. tu 
automuticho. nel senso . he 
la olandese DAI e nata id 
o oscluslv.mu nte iiuiomui 
oa. mentre le ulta- sono vi i 
sioni di vottun- a .amino 
normiile 

II cambio DAR — multi e 

— è Ulltoo ilei suo gepeie o 
inerita un lenno spt-.i.u.* 
osso si basa su iui pumi 
pio molto vecchio, ime 
quello di uria i nighia < ì . 
collega due pulegge a ili i 
metro vai nini»» ie .-os,. s, 
no . oiulnnaU* m ua à > 'ale 




ihe quando una puleggia ò 
pili grande l'idtru deve es- 
seie piu piccola ih quanto 
la emginu e sempre la stes 
su e poi i due diametri 
iambiano progressivamente, 
vati nulo in questo modo 
amile il «rapporto» cioè la 
riduzione del i ambio 
11 meccanismo funziona 
tomo se. partendo m pii 
ma. st passasse attraverso 
un gran tunnelo di mane 
mteiiiiedie fiti.» ad attivare 
all v pies.i duella Smurai 
nuute e uec essano ani he un 
sistema iier avviate la v<-t 
tuta, i ostmuto ila una tri 
/ione lentriluga i he entra 
in azione appena il molimi 
viene ai i eleiatu un po’ piu 
del mimmo, inoltre il i am 
tuo, i osi come descritto, non 
e unico ma ne esistono citte 
Uguali, uno per ogni ruota, 
in tal modo viene eliminato 
at.i he il differenziale ed un 
i he la possibilità < he una 
mota possa slittare sul ha 
guato peri he entrambe s,,. 
no sempte In presa 
Qui sto sistema si presta 
I). ne solo per potenze tuo 
deste, dato i he le dimen¬ 
sioni delle i ingliie e dello 
(alleggi- di center ebbero tiop 
po ingombranti per potenze 
elevate mi dui sili tesso 
della vetturetta olandese pa 
i> sj uossa affermate che 
il sjsti ma funzioni ben.- o 
no-i dia delle noie 
(.li ilMt (ambi automati- 


: V- 


La caratteristica irasnumoue automatica a cinghie e pulegge che 
e montata di iene tu tulle le vetture DAF 


Qualche avvertenza per i novellini 

Come si guidano 
le piccole barche 


le p.cole bar. he a moto 
rt possono essere guidate 
senza patente, (atri he il ino 
ote sia un fuoribordo di tu» 
i o u- ve hi < c di • ìhndrata 
.li,, so. s.unila-u m prati! a 
(jote? di-porre ili potenze 1. 
t.i ai m a tu C'V. ( <u quali 
« i.iL'L'anigono veli» ita sei, 
/..irò [. .u -, oli L’ quindi 
mi oi * u... i (trima di pri n 
ci. r . c . ' d--n. a < on la veli > 

. *.i sii ,u qua . h“ i ias< -in 
< ulta. - . Ha » novell-no la. 

ni ; .no di * s[x ri. nza 
in» pi si se i on l'assisti n/,i 
d; un i sparto (he s], t ve 
r un<-."*»• 'al.* 

I ' b,.i- he n.oC* r.-.t. .mi n- 
'gl» Me (Il 'JO'1.1-, ,1 Itll'tiu 
iitom p,tii; di s.unvii.n./.i 
- un .e a .tona-hlli. il i ne fa 
‘-e ),)••."'• i fa- s, p,.ss mo cu. 

<1 tf. ..1.0 si * SM) na 1(1. 1 1(0 

m a.a. nr.'P .pai! sono tre e 
.■ .1 > on.,ct.do di d.rrzi.» 

> e iz ‘ .ib-.lt* . Oli un vi ro e 
proprio! vo’.tn'». o;)(. ir.- < «-n 
il a r ..rr.t a'* a . a'.i d.r» Ha 
io- : • .-1 ita e- gì . d i ' un m 
ilo in (*■•!<. rat.»rt* «*d il co 
ni. t do .*<.. inversore d; ino 

*. : m «•>.ri ! •<>r.borri,> ! t 

di’- » ,itili b..rc a • • i >■ 

cèfi'. fa. end. > girare 

. m ) il ria 'ore p-T ora r.'i. 
re : > .fa d-reziore vo 

io- . •.(;.*.) pai n-r ( o.. .. 

vo.'** i. 1 ,.. ( e ,1 c.-- ii.o.o d 
tu ir * * o fs.,:. a , i m.ir 

Ma l'.i! > * 1 u s, . >• t ri.e g, 1 al. 
n i * . : i . n.-.'of s 4 s,. 

s - sso I osi c i -• l’t-.ir ,1 s j i 
. . 1 '.* f.-* i *. av ili*. aUZ i fa 

-fi »:r . 

I-. et • iabor.iti 

• -(>-,,( osalo- * 

n- f-uiiira*.. «mnr.ol. va» 

• re r.. i : -, tue !-• f-u.z.oii- d. 

. an....o • I .r-i» .f-r aure ( «•: 
f. .e-*o s.-s*. u a s; i 

sola .t*. i c :.c fp.ar.u ) • ,i, 

. i ’.t. . il* ! s -,,1 s»-rore pxit' i 

i il. •>. • fu..- u! d in., 

•< ... io r.,:r.o ‘p.r - do 

Io .- .a T. aM ;r.r.C'*a 
! i mar. . » a,ara . e jx., si ru - 
to^r.1 ; ro/ressiv.inif r.’t 
r.ir.u-), i -.de-ruM .nra-s-a 
n... re.a .r.d.c-*r.< > ji-o-e 
ei er.ri.> r.f-1 rrov.i: - r.*o s> ;»f 
r.-’ir. :! ir,/,'oro >.-'t lo 
g -et e.,::.e si vede 

Col i ri .‘fuso s.»*err..-. b: 
..-Va »! ha nr.a ò'v.» jz; .1 

r. .rr.n-<> con p.isizior .1 «a 

vanti f ..e.-.c . r ‘toc i -f ,.-.i 
; i r 1 a,Teff ra'ore, -e s. 1 
c ,. la barca dire Iran.en*« tra 
m. .* '* il Da * ore, si hi co 
mandi cff-.l acceli-ra'ore s 

« e» n «»t* i ipola r. *ar,’f ezirr.e 
pi : lo n.otociclf-’’.- ed ;i 
. o.T.b. > e nr.a piemia lesa 
s :i !"o i.ppos-r» (!•-; n.oioro 

l’r... cosa (,vvr..;t < he 
-.1 pr.r.f .p.ar.te spesso d-.rr.t r. 

: : 'a che j» bar/a r.on ha 
ireri. -e non quei; > natura 
le de,.a res-.-eo/a dell ac¬ 
qua ifhe per fortuna e no- 
ifvr,>> . quello delia mver 
‘.ora» del n.o’ore. che pero 

s. ajiplir.» solo a h3“l ve 
lor.ra pi r ie rrar.ov re di ac- , 


insti) e partenza 

Quindi bisogna farai e 
si .-n'-ti/.i (»* r ocrn liana c 
veti, re per riuni rò Continua 
a [irta ( dei*» ut. » voi' i lui 
-o „ il molti!i si di ve al- 

- i »*- rii ord.iri i la- i on -! no 

-ore SI (!. , ... , , J, r.ile » li» 

. elei.ir- lei.tallii lite sài .vi 
tare su.ilid.itc e . ni la i, 
,i rsiol.e (Ito moto '1 la so 
. i . ol motori al m min • * a 
qui s*o j.r.i. vàrie nr, ii * inni 
i.isn 11 di s , un //., àtgil.ea 

io a tuli. i in, a - .r 11 
I e piu ridia ni -uno a- ma 
i.ovre n< ali spazi ris’retn e.l 
« <)>n dove si v, de ,1 vero 

< sp.-rio. inai già quando si 
ih’Il- a llll’o g is suil.l Su- 
; • r-.i •• ir..non’..a d- 'in la 
go 

1 .. ir, a o . r i . 1 , :.r ni. . o 

n il a... i ma ì h ni poi.) .a v » 
Ut"-,i fio'a’ lo s,ij).amen.i n 
'• un -ur- <* timone, marcia 
a. 1 • lilla Ilo. |>< i far sj 

- - • la bar. a si -piaa. i di 

* . o s. nz i a. an/..re i .- in 

(i . * :< *H" ir, apurof i"a(.d<) 
(-• .. ••.*!. ’"i <feu t li( a. 1 i qu i- 

.» t„‘ *f a S.U1J.L < IH l. a 

* . o *' de ' r. > « t - - i » 
a. 1 : ua o 

' 1 - a *. .r.-.’- ...-.i.o 

l-ii.'.i'-- .un i>r. ' ali/., uà-, 
poi • U*a'I,.-r ••• (ai; v a V . t 
i . 1 ! . : * i- do !,i v > j, .e i. pi , 

:«z.t * '■.ii.t T,. r » < : t r , r r» 

di a.-.'. :r «'.ori s-r.tUa» s: 

.’ , ri ; ; 0,1, < -, • „ ,n 

' .. .» ili. 1 a/g fa . a*.’e ( I.l li 
oarf . 'ì ruv r.. urirlos-o . 

1 . . ( a ir za ni da df- -’a 

’i e- 


ci inveì e .sono dei i ambi 
iuu muli ud ingranaggi, du 
ve il passaggio du una mai 
ila all’altra avviene per 
mezzo di un sei vomeri ani 
sino, e li tri/ione e azuum 
ta automaticamente Oppu 
re si fa u»o di un « con 
venitene di coppia», (he e 
una spem- di turbimi a In» 
gnu d'olio, che permetti; un 
(erto slittamento ed al tetti 
po stesso opera una v.ina¬ 
zione i untimi.» del rnppoilo 
ih ì uluzuiiu* 

In generale — pelo — un 
(ambio automati! n costa piu 
ili uno noim.de pei la pie 
stura dei me. i amsnn ilio 
(ostiunsiono appunto fan 
tunudismo e da'a lu anco 
ra scarsa diffusione di qui- 
stl, 11 pit-zzo si f » sentire 
abbastanza, essendo m ge 
iit-ie eiii.» il dn-i i per tento 
del (osto tot.de della let¬ 
tili,! 

Questo t- un lamenti» il 
pumi» ild. Ito. altri difetti, 
elle nero possono esser** 
i unsiderutl secondari data 
la loro scy.tsu entità, sono 
la perdita di potenza dovu¬ 
ta ai mucanismi ai.essori 
ed un lieve aumento (li ioti 
suino, sempre pei la stessa 
i ausa 

1 * 1111 . 111.1 questo e un pn-7 
zo ragionevole da pagaie 
per la i iimodita . he se iu- 
nltiene. - d in raso di pel 
sout* impedite e la sola so 
lu/ione 

Va ..rn ut.» delio . hi un 
(• inno Si i iti li. V .t , he il 
lambii) automati! o non to¬ 
se i unsighubde per .erte 
ci udizioni di guida m pat- 
ticolaie nelle lunghe disi e 
se venuti a mani are ì'eftet 
tu rii treno del motoie, ma 
oggi esiste sempre 11 possi¬ 
bilità di innestai* una m u 
ili aliagli ita mediante un 
• ornando manuale t nel .Min 
Iho DAI’ < ’e un bottoni sul 
. insedilo appunto per ni 
t, indicare l'effetto frenante 
<1 -l motore m disusai 

In ge-i'-tale t me, < anismt 
.iiitimi.itti ì nei t! . ambio di 
ve!m ita delle automobili so 
no oggi perfezionati quel 
lauto da « ousentire velia t 
ta dt funzionamento e .< ri 
sposta » .-degnata alle dtv.-r 

se sinia/n.*ii 


La Skoda 
lancia 
la 1100 
«Hardtop» 


Mé 




J 


ffi/iF.ró s ùh. ri'*- » . 


1 ’ANIC. una delle società 
del gmppo KNI, ha amplia¬ 
to la sua gamma di produ¬ 
zione • on nuovi tipi di goni 
me smtctiihe clic (teimet¬ 
teranno la costruzione di 
pneumatici a maggior temi 
t.» su strada bagnata 

Con !.i pioduzione del 
« pohbut.aliene e,teso allo 
olio » e di paria olan ginn 
me butadiene stuolo ad aito 
eoi Rii lente di attuto, mfat 
li, l’A.MC li,» messo u di¬ 
sposizione dell’mdustn,» dei 
piu umatn ì « elastomeri » 
ila-, oppia (linamente miste 
lati, pei mettono di éontein 
jnia.. le esigenze di lina 
adeguata ies|«U>nza all’abra 
Mime e di un.» tiuonu tenuta 
su stt.ula (lagnata 

Dalle (nove su strada, ef¬ 
fettuate eoii pneumatici i un 
battistrada i onle/ionati < on 
le misi eie messe a punto 
ddl'ANlC. e stata rilevata 
la possibilità di migliorare 
1.» tenuta su strada bagna 
ta manti ncndo i otiti mpora 
tu-,imi lite ad un buon livello 
la resistenza all’abrasione e 
lo sviluppo di (.dorè del 
battistrada 

la gomma MiR cu U po 
hbiitadiene. ambedue goni 
me sintetiche, vengono mi 
lizzate m misura «--mpic 
maggiore dall'industria rii 
produzione dei pneumati' i 
in sostituzione della gomma 


■?, ijrbfFxii '^k.i.c ni 

naturale Nel l'ifit. il primo 
anno m ini !- stato uttliz 
zato tl (Joliiiutadieiie n-1 s ( t. 
ture dei pneum.it a i, la ‘Ut* 
incidenza e quella della SBFi 
.sul consumo totale eli goni 
ma smtetua e di gomma 
riatur.de era del .37 5 poi 
e passato al -H ■ nel liti,'» 
»ri al -ti» • nel 19-u per il 
19t)tt lt» stime sono attorno 
al 17 

In Italia I industria dei 
pneumatici ha acquisito una 
importanza rilevante nel 
torso degli ultimi dieci an¬ 
ta. m parallelo con Io svi- 
lunpo dell industria automo¬ 
bilistica Dal 19')» al 19Mi, 
infatti, la pioduzione nazio¬ 
nale ili piu limatici ha fatto 
registrare un incremento 
medio annuo del 13 « pas¬ 
sando dalle 71 ODO tonnellate 
del 195» alle *_>:th IXX) del 19t>8. 

Lo sviluppo medio fatto 
registrare nello stesso pe 
riodo d.iirindustria automi) 
bilistu.» e stato del 15 „ 


NELLA FOTO, il liitema di 
controllo dello sviluppo di c«- 
lore durante una prova su stra- 
da Questo controllo viene ef¬ 
fettuato mediante quattro ter. 
(iiocoppie. inserite nel pneuma¬ 
tico in fate di vulcanizzaiione, 
che sono collegato ad un appa¬ 
recchio dì registrazione. 


Secondo i dati provvisori dell'ACI 

Aumentate in marzo 
le immatricolazioni 

Ancora in diminuzione ì motoveicoli 


IP. ‘ìjsvjsa 


ras stòv, -vm m 

Cìir*. sedervi'/(W 
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f_i •». uslu,. ... ■ .-sk un.», fi» rni-'-f) m qti'sft gì-,mi in 
(jngiii/oHt- la v il"*) Hard'op p * Jc 11.» foto) un i oupt- a 
(pi atro. inqut* j),)'*i ih,- pur avi mio du- sole pone, offr¬ 
ili..» i ip u -.’.» di (ruspato persi,nt* ,- bagagli paragonatali 

a qUtlia di v.i i \h riti. . 1 » na . i <c.if a <• l.alur.dna lite tu¬ 
li»./ i di q-u-i, » <i. II.» * i r lira» \!I! » a q>: . ,,r >i ti. r'e *• 

in naf a <>!..- - il -t..,' ,r • a qi. .'"ru fili’.riti ir. et - i di 1!(<7 

i < . s.i.iq.;,,. t pu-chia fu 1’.' f’V S \b. I„i vi lof Ha n.i- 
-i’i a. > o • ) ;dt in- i u’i in.- J..i f; i ru .i r i i ila!/, il n t -, i.i/., 
rigirìi-- fu r, li,, • .;• ) ;j.,,to>- , e dj n-i ani n: i rs.n.tre 
:l e, in.,, -i a-gg.:.. - r 7 7 !hh r ! Hi /ri. 

P'.u.iiiH.i ii> 1. i ‘--'u'. . « 119,1 H.irc'ojs » i ui i. 

.i.l»- r-ii,./ e ;>• . , ■ / r.tìe * .* 1. ih.* a . 1 , i :i . ,d. i , p -r 

Uè-*" ri i.c.i r rii.r.i ». t < r ri ; r rii f> grafo 

di Uh-niia . t,.ir*iei ...-e t r -e (ur.-.u, i:/;,.» i 

. li ta ' ./-.oi t .-! i e-'or.s-:< ,i pre--. . ; c i.n.tj.-fa 

Il [ili/.,, ili ,i tuo.» .Te*: t nuvi.lm- ._giri.-i jjt t a 
re ri .Hi, ifn.i i.-.i, a**.,rr 11 i I ( */i i-bii .n .i», 


Fili autoveicoli innovi di 
fabbri/A » ìsiriiti al PRA 
nel me‘e (li marzo Fjt.il. *-e- 
cundo i dati nltvati tn via 
provvisoria dalRuffieio .sta- 
risii. i dell*AuiomobiI Club 
d'Italia, ‘uno ltii.Hh, suddi¬ 
visi in 115 0 * 1 » autov**tture; 
F*( autobus. «TU autovei¬ 
coli industriali a »7.5 moto¬ 
veicoli 

Rispetto ai l.’l Lj.t auto¬ 
veicoli immatricolati il li,* 
ste-so me-e dell'anno prò 
ii dente, si e registrato, per 
tanto, un aumento di 95*),3 
unita, pan ..! 7,»4 p—r temo 

Per quanto (uni orno le 
s-ngole fa’egurie risultano 
un aumt-nto d. 11 ',',.13 j* r 
(t-uto per le .-ti'uv,"ure. un 
a'i't’.enio dell 1 05 pc r cento 
o-r gh a.Fub-.- un annitrì 
to del l’ioo io r (dito ; er 
gli autoveicoli tnd.i-tr.ah 
ni.'» (iiii’.u.u/'i re ni 1! » 7rf 
ji- r renio iier i motoveicoli 

0 lo Vintili Dii Italiana ha 
lami ito ni ipir-Ui turni -ul 
nu rralo n ninnili un minto ti 
t>o ili olio liti,rifu a il, i« r ino 
lorr (r ini i ar iui c i-tu N par 
tu ni .ri -m . i, ulti 1 1 i c.j — 

i < • l » -.o-ii tic limo uuvlioli pr.-ta 
/lotti g, inali ,t, *1 l lUlmllurr 
--I traila (1-1 « 'I l.ilnil -.lise 

I iVV VII • 

Il nu, io hHinfo-iU.- l’ilo ,- 
sr. usato in lotte Ir stalloni 
I» r uzni li),,» ili Ir lituo r si 
alalia aitr piu ...... fon,lon, 

ni ili •i.i/i, ,lri mH tri 


Rubr,cq a c'J r a di 

Fernando Strambaci 


Campione d'inverno {/«utilitaria »d'America 
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lo Merred* s R( nz ha pre- 
‘t-r.t.vo .n q.u-ti giorni n 
I*-vi:r» il nuovo coujv « 2.5d 
( F. » rr.f r i v.r.io d « ri-* 
d .nverr.o » r,rz:*r.. zz.no da 
un g.ornale -vedese. con ! i 
partecip.izior- di J» vett-ire 
da turismo di ulto F'aesi Fi 
gara ronsisw.i in tre par 


tenz.t a freddo <d .po che ie 
vetture erano Fate inveiate 
IJ ore s.no a tcrt.per.iture di 
- 23 5 / e ;n tre prove di r: 
scafd.ur.en*-) dt 51 abitaeo.o 
Inìf ress.ir.te — qui sti/ urani- 
p.ur.e d invi rno » * nella lo¬ 
to) — per tl sistema di mie 
zinne eli tironica ri- r-it e 
donalo 


la Ford ha lanciato ‘-il 
mercato j.mer.r.u.o la s U .a 
prima « util.tar. i •». che ha 
1 e»irien’e v ,'sip, ( > di ri rara 
.‘•.ire li jxnitraza re dvilt» 
vett-ire . irupee e g.apDor.e- 
s: I.» r.uov i Vettura ir.eiì.» 
foto) si i hi.ima «Nf.neru/ » 
ed e un tn i.tar.a soltanto 


nei significalo i he „n Ame¬ 
rà.» s: da a quesM terma¬ 
le In « Maveru'v » e infa»:-. 
1-mg.» cm è ed e larga 
un 17ti8 Ha .hi mvkore ha 
se a 6 c...r.o:. il. J7v5,8 u- 
(disuma ii.iru vii beoz; 
i.a per 8 km e eu-to s ;; 
Jih'h) dollari JgvJUXl lire. 




PAG. io / i fatti del mondo 


Pubblicata ieri a Mosca 

Replica della Pravda a 
un articolo de «l'Unità» 

I temi affrontati dal compagno Bolla nel suo servizio « La Cina pesa, e lo si sente » oggetto 
di una polemica del compagno Ivanov - Critiche per il riferimento alla Cecoslovacchia 


lunedì 14 aprile 1969 / 1 Unitcl 


MOSCA, 13 «po li¬ 
ft/ Pi aula ha jntbblii ala 
aggi un arinola di I ha 
noi' ut (annuenti s ut (oit/ht 
lo ano so i letico AV pubbli 
( Inaino il testo (liriiiunto dal 
la Tass 

La .stani)),i mondiale ( ont; 
mia a commentare abbondai) 
temente le prove» a/iom san 
jguinose dei maoisti sul tutine 
l'ssuri. Si tratta natuialnien 
te di eonuneiiti di diversa na¬ 
tura 

I-i starnila denti imperiali 
Mi «erra di tirar r.irqua al 
nudino dei propri padroni. 
<' La lecchili bandma rossa 
e defunti! amenti! stracciata », 
esulta un (erto Karl (irobe 
LH aprile .sulla / ìnnhfurtcr 
lìundschau — a Mao '/ se tiinij 
personalmente ha portato n 
termine la rottura con la jor 
ma sonetti a (solo sovietica'* 
N.d.Ii.) del ( luminismo » la 
rivista americana Life nel nu¬ 
mero deiril aprile si affret¬ 
ta a tirare alcune conclusioni 
pratiche: « (III interessi del- 
l'America esigono che noi ri 
tlettmmo stille possibilità elle 
olire atl'Occ niente questo ion 
ditto eino-soi letico » K Lite 
invitu gli USA a < otnjuere 
« unilateralmente d pi imo 
passo » per stabilire una eoi 
labor.azioiii» con Mao 
Sino a questo punto tutto 
b chiaro' unisce la ionica del 
la lotta dt classe 
I-a stampa delle forze prò 
pressaste, innanzitutto di tutti 
ì comunisti, esprime l'ira e 
lo sdegno contro il tradimen 
lo dei dirigenti pechinesi, t 
«piali, per la gioia «lei nemici, 
hanno effettuato le provoca¬ 
zioni armate contro il vicino 
Stato socialista. Le azioni 
aggressive del gruppo di Mao 
sono stigmatizzate dalla stam¬ 
pa dei Paesi socialisti, dai 
partiti comunisti dei Paesi 
capitalistici, dei giovani Stati 
nazionali del cosale! to Terzo 
Mondo, i «piali vedono nel- 
LURSS e negli altri Paesi so¬ 
cialisti i propri fedeli amici. 

E anche «pii tutto e chiaro 
agisce la logica della lolla 
«ti classe. 

E’ molto piu difficile com¬ 
prendere alcuni giornalisti elle 
tentano di porsi « al di sopra 
della mischia » e di ragiona 
re se sia d caso «h sostenere 
dii e stato aggredito Di «pie 
sti giornalisti non ve ne sono 
molti e di essi si potrebbe fa¬ 
re a meno di parlarne se tia 
di essi non vi fosse un col 
laboratori 1 del giornale coniti 
insta italiano, il compagno 
Giuseppe Buffa, il «piale il 
U aprile ha pubblicato un ar¬ 
ticolo sotto un titolo strano 
ed esteriormente strettamente 
neutrale: « /zi Cina pesa e lo 
si sente ». 

Il compagno Buffa ricono¬ 
sce che le pretese territoria¬ 
li di Pechino sono u assolu¬ 
tamente ingiuste » Inoltre egli 
e «raccordo nel sostenere che 
« qualsiasi rivendiamone ter- 
ritortale ha ben j xho di so¬ 
cialista » Ma a questo punto 
Buffa dimentica no e nvolge 
tutto Pardon* della sua do 
quenza contro il Pf’UK e la 
Unu>ne Sovietica 
Si. voi non avete compre 
so male: il compagno Molta 
ritiene che questo momento 
e il pai opportuno per idi u 
rare una giornata limpida 
Ecco, sentite pruno, subito 
dopo il perfido attacco dei 
maoisti alle nostre guardie ili 
frontiera la propaganda sovn* 
tica a si e limitala C’I ad 
esaltare il tema ilei "i (trutte- 
re inviolabile dei ' sai ri con 
fini delta /xilrtu ' Simili ai - 
tenti — scrive il ( (impaglio 
Buffa — non sono i erto tali 
da toccare nel mondo Copi 
ritorte pubbli! a di sinistra » 
Come? Voi preferireste, egre 
gio. che noi rinunciassimo al 
la difesa «tei nostri confini'* 
E voi ritenete da* in tal caso 
<t l'opinione putitila a di sini 
stra nel motulo » in nome del 
Li quale sui cercate di mter 
venire con tale straordinario 
c oracelo, ci « c ampii », </ci, b. 

bc ’ » 

Voi s.ipt te In ninnilo ( la in 
realta Popuuone pilbblu a 
mondiale rispetta c snun-rir 
il nostro popolo appunto pc r 
i he esso -i batte pel giuste 
nuM.’inni nei rapporti miei 
nazionali mi chierica re i prò 
pri ( ot.tc i dando tilt < <>lpo 
distruttivo 'l qll.ilsio-i aceri s 
soie 

Secondo. ’! < (impacilo Bof 
l, t '-i e trituro p< ri la* un uior 
nali-ta v ovi(ti<o m un arino¬ 
lo diffuso dall agenzia So io 
\f; e stampato mi fi* Uo*;«n . 

La ne-M» ,n rilievo -— i Min 
ClllciiZ o — ile 1 Utili Ile So 
velica ir. I'-treno Oriente 
; on «ufi'itti -o.o i « ontini -u 
v K 1 u 1 « 1 ( i r* — e-i I una celi 
'rrrspunsohiic ’ ». Ili dteMi ir 
re-pori-abile e la domanda di I 
compagno Buffa f eli 1071 (IO 
\ "eboo dilla i.l naie ionie il 
pooolo sov li Ilei ha «illeso la in 
-o'.o !a -ua lilxrui ut irai' 
pendenza, ma liner.e la libi r 
•n e ì inflipt udì n/a ni altri 
popoli r.c.le battaglie (oii'ro 
»! fa-ii-mo durante !i sismi 
da guerra mondiale 1 a'tu.o 
rrante il popolo -uvu'.ra rii- 
ttr.de « on-i ziti'tiiirr.iti'c la 
i i rifila liberta eli 1 )x>poll 
e della pace generale Rt'pon- 
rìi r.ao all»- provo» azioni mani 
-'.e -u. ( ordini nella r.o-tra 
patria 1 so.d.ilj s,,vil tu 1 agi 
-Cor.o neh ri i-e di ttPti 1 
Vjopo.i an.ant: r.ella pare. 

K ar.fora un altra importan¬ 
te ()--( rvaza ine c’a far« I- io« i 
c.i 1. »:.•( rriazionidi-nio prole!-» 
no - cara ari ogni romum-M 
Ix -»ia importanza e hi n com¬ 
pri—a «liti 1 t'.or.don di tufi 
ì Pai -i « n )»artH ol.ire. «iai 
( crv.p.i’r.U’i «ni (ompigr.o 
jpdia i nti ..i ri-ord.u'o il ruo 
lo «le! pojxdo sov:i*i»'o i»*T 
. abb.rnn.cn*o «1* 1 ri cui/ fa- 
-< ;-t.t xa-ll.» 1 irò prilla Gli 
nomini ov.miii rii ord.it. o ali 
i h« landò «rat* rno » i.e t la 


al nostio Paese mi ioi-o dei 
lentpestiisi ein«)uant’aiuii sus¬ 
seguitisi alla Rivoluzione di 
Ottobre 

Attualmente il > omp.igno Boi 
la i crea di daie a udendolo i he 
saiebbe venuto il momento di 
rn misidoiaro il piublema «lei 
l’intei nazionalismo pi oleiai io 
Hilerendo un’os-ei i azione del 
segietano geneiale del Paitdo 
(ouiunist.i spagnolo ramilo, 
-ei ondo ini «i tei ilo riibssi 
(onillzioii'di del tempo in tio 
l'UltSS era l'nnii o Pm se so 
i uilistu non bastano poi ». egli 
i onclude ioti disinvoltura i he 
oggi il sostegno all'Unione So 
vietloa deve ossei e dato nel 
Lambito u di una determina 
tu linea pulitoti» 

Di elio linea politica si tjut 
taV Attenuando che egli e pei 
le decisioni (lei XX Congies- 
mi del Pt’US (ionie se esista 
no dei iiiinunisti «he mettano 
m dubbio (ptoste decisioni» il 
compagno Buffa elenca là 
« parlili a i desiste,i~u », « Pa/ 
)ei illusione della ila essila di 
una democrazia sai udista », e 
infine a una mima ami erto 
ne dei rapporti fra t parliti 
aniiunistt. che sopprimesse 
oqm residua idea di un i en¬ 
tro do oieiite» 

I! questo e tutto'’’ E’ pio 
prio questa —- alleluia egli - 
la «na per et dm e che aio he 
i (mitrasti ha i Paesi stonili 
sii /lussano deqenerare » E ag¬ 
giunge il i (impugno Molla¬ 
li Proprio iieri he tale era la 
posta oi quo o la nostra potè 
miai con i < mesi si e a< ami 
piu/nnUi lia ita ani he ani In 
(■rihai di ciò che in (UiSS ei 
.sembrala e et sembra andare 
i mitro quella direzione » E a 
questo punto egli ha incomin¬ 
ciato a«l inserire.. « /'interi en- 
to ili Cecoslovacchia » 

Ed ecco «pia ohe, come si 


due il compagno Bolla ha 
im ominctato i un gli evviva 
ed ha Imito con i riti lam¬ 
bii Ha iniziato ioti l'e^prtme 
ie la propihi simpatia agli no 
mini sovieln t a pioposito del 
la « ( ina (Ite /icsii » ed ha li 
imo i on Lai i usarli d'mteiven 
lo Compagno Bolla, e li,ut 
tu duiioulìi aie i piincipi del 


stanilo di limile al inni oncnto 
(onooosUi e a tutte le /oro* 
unti inipcruilistu-he e di pai e, 
abbuono (/ui riprodotto ode 
(piilmente Pio tu ohi (he la 
l’invila ha pubblu alo ieri a 
/olila del ( ‘impugno I h anm 
in risposta ad un urta olii del 
imnptupu) Cou seppe Homi 
alluparsi> su l'Unita del '/ 


l'ndti nazionalismo ptoletai io. j apule 

1 quali impongono a lutti ì li j Pei quanto rianuida il aie 
voluzjonuii (Linteiveiiiie uniti ' t pò idei unno intanto i In 

e i on dei isione o(pu qualvolta stesso < mn/oiijiio li anm rt\ 

i In* all'onzzoiite si delinei una /,/ p passo nel i/uale lii 

minai eia sia in Cei osluv.ii i boi. defunsi e le rn cudù ir imo 
dove le (orzi* di destra e i on ritornili ni mi .ale dai io 

troi i v i »i li z ii ii in i li- tanno bini • , onte «assolutamente in 

"‘«un In i («azione esterna un st e » e quello m mi due 
penalisti! a. dove pei la dite- «qualsiasi rivendicazione 
-a delle i oiiqiliste del sonali ninnale ha ben poi «, di 
sino e stato ueees-ario l'aiuto i i,dista » 
fraterno _ dei Paesi socialisti Solò do pensi i he 
alleati, sia nella zona dell iso- importa disi uterc ili 
la Damanski stiinissuri. dove r o tdenia nei suoi ter 

i soldati cinesi agendo su ut (< ,,nplcs«t può hqii 

«ime di Mao barino aperto il /( . <onsi(ll 

*ra min s/<o 

tuoio sin loro fratelli snvie- S|M . , ()J| iti/nano di i arati 
11 V, ,, , qeiierate a nei usando di et 

Di tutto no. (.impaglio Bof distanza di, rilutta atfre 

fa, noi avremmo potuto pur seni tilt fu azioni Tornerà 

farne, come si due. in priva- , erto sull arqomento. ioni 
lo. non munendo a tue sci, credendo di poi, 

po alle pagine della Praida ((((| t(tI «eli un, 

Ma il latto,» .he egli i pi opri « abbasso». ma emis 

lagionamenti contusi I. ha /o (/ , ( . , 0s/rM:i0fM . 

f gS detì HoSs,:; ««« 

italiano. Chiunque ha a co- mlt '' « lt, hn ^'re realiz 

re Limita ma x.sta-lenimsta •/ J» riflessione .il dibat 

del nostro movimento, coni- /*«/'<'o c «per/o ;• /« «o//n« 

prende che questi» du hiarazio- 1 ‘ s/i insù > I a 

m pubbliche non potevano " 11,11 l> 1 

non avere una risposta indi lu , , r < r ^ ' om/resso e 

qh uisci/rnnncuti i he ne 
hiumo tiatto. il nostro un 
ili affrontare i problemi < 
Collimiti come stillilo - se discutere imo essersi /« 

conilo quella che e la linea jier piu di un aspetto dite, 

del nostro Partito, e quello che Non possiamo accettare 

e il nostro costume — detta sia considerato meno in 

utilità e, piu ancora, della nazionalista, anzi noi vite 

necessita di un dibattito uper- „io die sia davi ero da n 

lo sut problemi gravi < he pugni 


stesso i mnpalino Jiunm n/ior 
la d /his so net (/naie Polla 
defunsi e le rii endii ir imr lei 
ritornili ai un.ale dai i mesi 
ionie «assolutamente ingiii 
ste» e lineilo in i ili due die 
« qualsiasi rivendicazione rei- 
ritornile ha ben |jn< u ili so 
i i.ilista » 

Solo dii /misi (he mai 
importa disi uterc ili un 
probleinu nei suoi terni: 
ni i amplessi può liquida 
ir le (onsideru imo sui ics 
sue (on i ululimi di ciruttere 
generale •> nei usando di equi 
distanza dii riputa utfrcttu 
te sciupìi fh azioni Torneremo 
icrto sull arqomento. i munii 
qiie non credendo di poterlo 
risapere <on mi «et ina» o 
ilii « abbasso ». ma constile 
mudo (he la i ostrir.imie di 
una effettua unita internano 
liutista debba essere realizzata 
i mi la riflessione, il dibattito 
franco e aperto e pi imisupe- 
iole tcspmisabdda 

In questi anni, amile alla 
luce del .VA’ « om/resso e per 
qp in.seqiiunicuti i he ne ab 
Inumo tiatto, d nostro modo 
ih affrontare i problemi e di 
discutere può essersi fatto 
jier piu di ita aspetto dii ersi, 
Non possiamo accettare che 
sia considerato meno inter¬ 
nazioni,lista, anzi noi ritenta 
mo i he sta davi ero da « om- 
pagnt 


Nuovo crimine nel Vietnam del Sud 

350 prigionieri 
dagli americani a 


UCCISI 

Kontum 


'l'rontacinqiip basi attaccale dal L'.Xl, - . tmmissioni sai vittorioso 
attacco di venerdì a Tav JXinli - f\issinger nel !<)()(> ad Hanoi? 


Dichiarazioni 
di Bascev 
sulla conferenza 
europea 

BAOEN BADEN, 1 ‘ npn - 

In un'intervista trasme-su 
oggi dalla radio tedesca 
« Suedvvestfimk » di Baden Ma 
den, il ministro degli Esteri 
bulgaro, Ivan Masicv. ha di 
(Inarato che « la /tu rieri pa zio 
ne degli Stati Cinti a una imi 
tcrenzu europeit pei la /mi e e 
tu su urc-’zu dm rebbi- csm-ic 
decisa di comune ut i orilo da 
tutti i qm erti, del < onhmn 
te n A tale confeien/a dovrei) 
tieni anche assistere Paesi 
ionie il Portogallo, ia Spugna 
e l'Albania 

Bascev fia sottolineato } mi 
portanza della riunione pie 
paratura» i he dovrebbe prei e 
deie la (onleicn/a e ha detto 
i tu il ru oiiu-i imi ntu della 
KDT c della frontiera dell'O 
der N'ois-e da parte della (Jet 
ulama e» « ident.de noti e una 
vera e propini « /ncqrtih'Ui 
lev Si nulla i oinunque ni/' 
n alle (leni ale dalla amila c 
- //'c quali /lampa la /.ai ( » 

Dopo i-s-eisi ililln in lavo 
li d» 11 i i ci s)st, n» ) p.ti Un a 
e in uni -tutta i iMpciaznint¬ 
uì I ut, i)> i. Pi «s, i v ha -dii i 

MI il.» i tu ] idi ,i Ut li 1 fiiilllit 

ma di ui.o -i loglina liti» si 
multai)» ii delle Oli»- '.dii all/*" 
militali . s.-i, »|»1 m Iurupi 
ni ai e in i inaia- • * * »i t ì unii 
i qti ae_li d* u ti » M'bt I d‘-l 
)) il I * i di \ liscila 

Messaggio 
di Nyerere 
al Congresso 
del PC cinese 

Radio Pechino parla di 
« nuovi alti di aggressio¬ 
ne » sovietici sull'Ussuri 
PECHINO, n r » 

I .i stampa i in» se pubbìua 

uggì missaggi di s ilntu in¬ 
viali al nono i dì .g risso «tei 
Partito « oinumsi.i cr.ese d »1 
prt -•oei.’i- oidi Tan "una .tu 
lui- \\cr< re. d.d partili» conni 
teista marxista li n insta oel 
B» Iglò >• da’Li>rg'a:iiZ7:i7i'>ìve 
dei ««mutasti svi, z< ri N-1 
me-s.iggio di «|U»-st'n.tima <>r- 
g.it.izztizione T.otl Vii I.e mi II- 
zti»n,iii» il non e di M io T'i¬ 
ti,:." 

\v,t«ri •• il -((orai»» < apo 
di -s’.iti» al i :i allo a un ì ir»- mi 
m< s-a'ggi.» al « « tigri ss<» eouiu 
Insta ( i*a se I 'alito e st «Io 

e. 11 T are dilli Guitlt a NV* 
Ml'l.i notizia c siatji rivelata 
siLl arai.un* i/> » d» i 1 .«\* »r i dii 

(oneri sso aix-rtosi <1 .qirile 

Kad.o P« ( limo oggi jx-r •( 
prima volta dopo diverse 'citi 
mane, ha parlai.» di « nuca i i.t 
t , ii’ 'ujgrt ssumc » « ornili*-si 
dilli Uff-N sulla Iioiitn r.« de. 


SAIGON, 13 opr, *» 

Il rappresentante permanen 
te d«»l Fronte nnyioniilv di li- 
tx*ra/ione ad Hanoi tia denun¬ 
ciato oggi un nuovo crimine 
degli americani Tilt detenuti 
di un campo (Il «oncentru 
menio nella provini ia di Kon 
tulli, che si erano ribellati, so 
no -tati massacrati dalle guar 
die Mancano per il momento 
altri parta nkiri 

Stanotte, nel Vietnam del 
Sud, le unita del fronte bau 
no anaciato eoi lata Dirazzi 
*- «in mortai, altre trentsiem 
«pie basi st.itunueusi I por j 
lavine USA hanno detto ita» j 
l «tanni e le perdite « mal 
tengono cmtsnleutti pesanti ». 
il « he costituisce una eviden 
le ammissione elle essi sono 
s|.,n comunque di notevole 

entità « la situazione — ha 
dello un ufficiale americano 
si tu mini aulente risi a/ 
(laudo -» 

Nuove ammissioni « c ngono 
fatte intanto 'in risultati del 
Lattai ( o i empiuto venerdì 
« mitro le itisi,illazioni milita 
j ri ili I'av Nini) Bis-alta i he 
» il quutu-i venerale» dei fan 
unii e melalo i «>nit>!« t.,m»- r i 
i«- distrutto «ne i soldati » I»»- 
sono morti tia le iit.u rn»' 

' sui. » se «ìi.ime'i « o*l.iuta al 
«piali vanno «gemui! altri « « n 

t«»< IT i()I t.ll .1.1 OIsij, ts|i lUMl» 
t.i s, -t to tr m i» ( t » «. f '',«;«/ 

a’ i ’ ( (O ì ’.loi m « Il 

/* «i*i n.t tue a « / i* / atUn 
' o » Ut ti.i r .a , u> x aste 

hai tini leni, aa’ < «>en, -.-t','1 
j 7 t .' t; ninni a. P e «»«(<•• 

j s ’i «t 1 Inuma > a • » o « ,-• 

tu:U> m p» *,«» il .Ir iiiis'lti </; 
muli .mu i.l (»,(.'(■ //<)»;(>«•. 
stali'- ìloag au'ii'd’ di a< i 
ì l'ul i ri<' /a P’iii < o p’ / • ’ a » i 
/’.'/ li am ie li ■>/> osto- . e »<ii 
la U «l Un 1.7 li’ t « o» . 1 ) r lari I 
ri quintili an a uu’iz o ». ”:i» t j 
sa , si i- (;<,«/,»(> t-s 1 .,’oM,» , 

»e ih ti e i iti» in «o'o de/xi j 
sito ih n'W -o» r si; a lo • ,-t i 
ni » ss.- i» lbnlor/t son«» s» o i | 
fatti affluire tu « itta dove 
«ti in,tonta i itlaa'ive t.ir’no 
piaZ'ilto ve crosso aPonarpi’; 
te i'e (b"«i»c, «miti ptfrto* 

- ’ici ed esorta :;«>• ; a ter er du¬ 
ro » 

Nelle ult.m-» 'J4 ore I lì .'».’ 
buio muiis lic.iln ì bombar 
d «nauti « tanpeto presso s.o 
c«»n 


Ankara 

La polizia invade 
l'università 
e arresta 
109 studenti 

ANKARA, lì 

Iti't studenti turchi sono si,* 
ti arresimi dalla polizia < he 
ha latto irruzione nell »in v i 
sita «lei Medio Oriente «li An 
kara I giovani avevtitn» iff.au 
)>a'o l'ateneo 1 ajirile. ix-r 
)>rolostii i ontro gli amidi s-, 
sienii (Linsegnamenlo. «• ;>»-r 
chiedere ima riforma iniu.-t- 
sitarla. 


Dura sentenza israeliana a Gaza 

20 anni di 
ianere a una 

ragazza araba 

Aveva lanciato due bombe contro i soldati occupanti 
Bombardamenti e scontri a fuoco lungo il Canale di 
5uez e il Giordano • Giustiziati a Bagdad 4 musulmani 
accusati di spionaggio • Esplosione a Gerusalemme 
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GAZA — La diciottenne Aida Uva Saeed condannala ieri dagli israeliani 


a 20 anni di carcere 

IL CAIRO, 1 ì ,p» »> 
Una ragazza araba, Aida Is 
sa Saad, di IH anni, e stata 
condannata a L’O anni di car 
c(»re da un Tnhuntile nuli 
tare israeliano a Gaza, per 
avere lanciato due bombe a 
niano contro soldati «fi Davidi, 
ferendone «piatirò lai nigaz 
za si c riconosciutii « i ni pei li¬ 
te » e ha dichiarato « l.’ho 
tatto per la ima patria » 
L’anno scorso, tre donile <h 
Gaz.a furono condannate al 
Lergastolo. ma la sentenza su 
sedo un'ondata di proteste» co 
si vigorose che gli ìsrae-hant 
furono (ostretti a rtla-eiaile 
Stamane alle 11 -- mfor 

mti un e onnuiK alo militare 
— gli israeliani hanno ixnn 
bardato con 1 cannoni Ismai¬ 
liti fili egiziani hanno rispo- 
sto, mettendo a tacere Lar- 
ttgheria nemica I-o scontro «- 
durato dieci minuti. Alle 13 
e -ftl gli israeliani hanno ri 
preso il bombardamento -iti 
la citta *• sul tratto «li cana¬ 
le a nord di e--n. Gli egizia 
ni hanno reagito bombardan¬ 
do le posizioni israeliane fi 
no a Ivi Kantara. disi raggeli 
do una notevole «pianB'a «h 
postazioni d»*l nemico «• u« c: 
«fendi* — dire il comunica 
lo —- numeri)-i -«‘ild.it i :-r.ie 
inm; 

Hadn» ìiiìiii iti da’, i .ititi» 
silo ha inuline tato c he Ini 
zc* guadane e israeliane 
sono -cambiate colpi di rn: 

' *r.ig'.iat ia : e di morta: la 
none «eoi-a. ner -IO munir: 

(',.» i-»-.ie'i »*i - ila de'ti» ffa 

(i.,» Amman — soia) -tati i 
primi a -paiate 
j Una homh.i c omeiieuie «jri.it 
t tro libbre di e-plo-ivo e -ta 
t ta po-ta da guerriglieri ara 
b: aeranti» .-« un muro «il un 
! editieu* d(»l'u» zona araba di 


( !t-loto AUSA ) 

( ieni-aìeinme, ora r«-qui-ito 
dal numstero israeliano degli 
Interni. la» .scoppio Ivi man 
dato in frantumi le finestre 
Non si lamentano vittime. Ki 
polizia hit (hrhiarurn «he i 
danni sono «trascurabili» 
Riidio Bagdad ha annuncia¬ 
to (he quattro cittadini irti 
fliem. lutti di religione mu¬ 
sulmana. sono st«iti giustizia 
ti all’alba Eiano accusati di 
uvei svolto ojx-ra di spionag 
gio pei « mito della CIA (Cen 
tml IntelliL’eni e Agencv» ami- 
ncan.i L«i radio ha detto che 
t giustiziati -1 chiamavano 
Tale!» e AH Abballali E1 Sti¬ 
le! • t fratelli i. Abdel R.izzak 
Dahab e Abdel Gialli E1 Ma 
barn Subito dopo Lannun- 
no. « olile di consueto m que 
ste occasioni, l'emittente ha 
trasmesso messaggi di appro 
\azione ed appoggio diretti al 
Presidente Ahmed Hassan E1 
Bakr 

In un'intervistH alla T\ r 
americana, il ministro degli 
Esteri inglese Stewart ha det¬ 
to che nei colloqui fra ì 
««pialtro grandi » sul Medio 
Oriente sono -tati conseguiti 
« raiiionei oh progressi. **d 
ha espres-i) l'opinione ctie 
sta possibile raggiungere» un 
,u cordo tale ila «‘scrostare 
«un effetto assai lui orci ole » 
1 Mille pani in lotta, mducen- 
| /iole ;« «usine dalla fortezza 
I dei /ireiìiudi:i » 

11 Primo mim-riii «le-ilo Vi¬ 
llici) meridionale. Feisal Al» 
cl.iH.it if -i c espresso contro 
le j)ropo-te di pace di ri- 
Hits-ein < c «»rn«pnndenti in -o 
j stanza alla risoluzione del 
ÌONU del 33 novembre I!*t»7 ». 

[ affermando «-ile e--e ))ermet 
i lerebberu a I-raele di race o- 
! gliere» 1 fnitt; della Mia ag 
i gre?‘•ione. 


Dalla prima pagina 


Longo 


Scaturito dalla riunione per il prossimo Plenum del CC 

Praga: comunicato polemico 
dell'esecutivo del partito 

« Alcune istituzioni stanno predisponendo delle riunioni con lo 
scopo di esprimere dei punti di vista » prima della convocazione 
del Plenum - Criticata VUnione cecoslovacca di cultura fisica - Da 
oggi a mercoledì manovre di difesa antiaerea del patto di Varsavia 


popolare, come e stato richte ! ' 
sto nelle ultime settimane dai , ' 
(et! piu i ci ri vi «• < oiiservatori 

('erto — ha detto I.ongo -- fj L 

un'ondata di c-jspcia/i >nt* <* ;i 
di proti -ta agita il Paese, i’i.i ' a l J 
la responsabilità di < tri » 1 i.'ti ‘ ,,1, 
non può esseie lalt.t ricade 
re su c oloro che vi sono spiti- *’ 
ti dalla inisena e dalla 'L-)i •• 
j r.i/ione Le responsjhihta pri- ( f> lf 

me. quelle vele, ru aduno su I* :,r 
una classe «toimnanu» -, /rda < 
alle esigen/c' delle masse, ml 
I governanti che hanno il e un 

pi:o di provvedere alla solu- j’ 1 ’ 1 
, /ione dei problemi piti ut- 1( * r< 

gi*nti e «he non li risolvimi se '* ; 
inoi erandosi dietro gli -chi*- ,,i1l 
, ramenti di poliziotti dal n.i IiOS 

I tra facile, e che credono «l - r,u ‘ 
assolvere alla loro funzione o. tMn 
governanti e di custodi dei 
i Lordine pubblico, inviando ad * 

^ ogni voce di inanifestazion'* - r, J 

] e eh protesta la polizia ad in j* al 

- -umidire, a provocare e a re la 
I primere con brutale violenza a111 
i 1 Nonostante le chiare» «e ‘'K 1 

] | sponsabihta della polizia « 

• I «le: suoi dirigenti a Hat Ima ,l< * 1 
; } glia, gli stessi giornali, «he /u " 

j l nelle settimane scorse iveva- clln 

I no soffiato sul fuoco della re- S J*" 

I pressione, osano dire che hi- s '^ 

I -ogna coni edere molta Hdu 11 
citi alle forze dell'ordine. S ‘ uai 

intende che qui. al tondo d -1 J ),>r 

la parola ordine, resta sempre l, |* r 

lamia da fuo« o e il mitra {f‘ lr 

facile. Ma th c he ordine qu« 
sie forze sono captici lo •»<> cl< ‘ 

Inaino visto ad Avola e a Bat |ì e< 

tipaglia ed ogni volta *-fie 1 * | 1 1,1 
masse lavoratrici e popolari , n1 ^ 
scendono in lotta in difesa dei p 

loro sacrosanti diritti e l»<r J n 

dine dei caroselli di jeeps. de- J‘* 
gli idranti, delle bombe lucri- J 1 **) 
mogene contro folle inermi, 
quando non intervengono ad it - s l ) 

dirittura le sparatorie e »,li f J ul 

eccidi Si dice che queste lor- 
ze. dette dell'ordine, sono Le- vo 
spressione dello Stato, un'e- ,,1U 

spressione non certo racco v:l 

mandabile visti ì modi più no ‘ 

recenti con cui queste I irze F 4 * 
si sono espresse. ** ( | 

Ma vi e di pili nelle rt'.-co 
mandaztom di certi giornali 
reaziomur si dice ciie di que- 
ste forze dell'ordine — e d»‘l- * ,a ' 

l'ordine «li cui si sono avuti un 
esempi eloquenti ad Avola _» ,n 
a Battipaglia - si potrà ave- ra l J 
re particolare bisogno m 'em- 
pi piu calamitosi. Capite' Fi F 11 
vogliono elevare a sistema d» Il,r ' 

governo e di ordine piibbl.co J' or 
gli episodi di «)uesti giorni. 11,1 
Si sente montare — lui prò- 
seguito Lungo — la co'ler.i 1 
popolare. Ma non si fa rriil.i A 
per sradicare le cause di que- J' f,n 
sta collera Anzi si pensa su- J 1 ”’ 
lo alla repressione, al mitra , ’ ,rj 
tacile dei poliziotti. Come ^ IL 
può un governo die si » ice la ' 
democratico avanzato, con e F 
possono i socialisti che ..»Ha j <a 
borano con «piesto governo ,a,r 
accettare simili intenzioni sen- ; 
za reagire, senza prendere le ,no ' 
necessarie misure per f.iie pj, 
della polizia non un’arma di *! a 
lotta antioperaia e antidemo- 
(•rauca, ma di difesa dei d’r*t- .' 
il e delle litierta popolari’' Ma mi ^ 
nulla si intende fare in questa 
direzione e ì socialisti -opro rnt ' 

no tutto. K’ un fatto che. al- ’j 1 .. 
l'interno del centro sinis’ra c f'F* 11 
al dt fuori di esso, vi sono fui- "I" 
ze conservatrici che sping'ino I,r J' 
e condizionano m senso rea- ani 
ztonario e poliziesco la »»o'i nu,: 
fica del governo. E' ìnut.le nl " 

| che i capi dorotei. ì Rumor e iaia 
| i Biccoli. dicano di essere a s , 
. perii alle spinte nuove chi* I * 

! salgono dal basso. Con le lo- ! " 1! < 
j ro chiacchiere costoro cerva- I n<1( 1 
no solo di coprire la re.dia | ’j lc; 
I della loro ]>ohticu rej'-ona c * u 
j ria. ma non fanno nulla per I * av< 
f risoli ere i problemi «irgCiLi } - st - 1 
I di*l Pae-e Questi probi uni | l*' r 
) o.uando 1.1 faine e la miser.a J P ,,r 
pesano ancora su e osi gran 
de )iarte del popolo ita'niio. j '• a I 
((U.hkìo pm ai uto dnen’.i H [ ni 
bisogno di lavoro, il bisoino * >ae 
th pm civili cond'zmm di \» < * , ' n 

ta. vanni» affrontati coni reni | 

mente g.orilo )x*r giorno Al- 
tro c fie agenti provocatori, al- L 1 " 
tr«» che sobillatori, che (-.» 
sjx-rerebhero il maìeonten «>. 

I come va ciane :ando erta ,a • 

| stampa di destra a proposito 
degli avvenimenti di BafUpa- , *‘- 

glia, per coprire le proprie v *' ■ 

responsabilità. Quancio lo { ’ 1 

stesso Tempo e costretto ad , ' on 

ammettere che il nmlroin--:i- ^ ni F 

to ha provocalo a Batnpae’: » 

« uno sciopero veramente to | " en ‘ 
tale jx*r bade-ione di tutti i | ria ' 
cittadini, di lutti i jiartiu, «ii , Ma 
tutti ì -indacatì. di tutte 1» 
categorie »'. allora e *h::uo I ! ,<>r 
che ì veri prov«x».i*on e i ».e ! 

ri sohiHatori s»,tn»i«i *ra ì re P“ r,( 


I sulla quale vengono eserr ita¬ 
ti» laute jiressiorn da iJ.irte Oi 
forze reazionari** interne e 
« h«* obbedisce ad interessi di 
classe e di casta, e di forze 
reazionur.e strameie «he \*>- 
gliuno impedire che in I‘ i ni 
■avanzino forze sociali 'nov»» 
capaci di «iifemlere Iti no-fa 
autonomia nazionale e le i'»i 
sire liberta 

Non e tetto per caso — Ha 
affermato Longo — «he ni 
«juesta manifestazione si «* 
parlato della NATO Qua, te 
cose hanno uno st ietto >ega 
tue tra «li loro II con*rollo 
che gu Stati Uniti esercitano, 
rttraveiso t loro ( omandi, li 
loro basi, ed t loro .servizi 
segreti sul nostro Pa«*-e. « 
una minaccia costante per le 
nostre istituzioni democ,«ti 
che. per la liberta dei « n i- 
t'im, per la pai e «lei no-tro 
popolo 

P«>r (piesto la battagliti ((ni¬ 
tro la NATO, significa anche 
battaglia pei Iti democrazia e 
la liberi,! dell'Italia, significa 
affrancare H nosiio Paese «’.» 
ogni vincolo atlantico, da ogni 
mnoleienza nelle «ose nostri» 
dei « oiiitindi militari e poli 
zies( fu anici li «ini, che suboi 
limano ai loro mietessi gli 
stessi ordinamenti del no¬ 
stro Paese 

In «pu-sta situazione «fi dif¬ 
ficolta, di tensioni t* di lotta, 
per la difesa della nostra li 
berta «* pei imporre ohe \en- | 
gano affrontati i* risolti ì prò i 
blemi fondamental' dell'i vita I 
del Paese, sono pm clic mai 
| necessari hi glande forza «* 

I l'impegno del partito cotnu 
1 insta 

| Per que-to dobbiamo fare 
l In modo (he il nostro parti- 
1 to sia sern)ire di piu un pai- 
tito di massa, strettamente 
legato alle esigenze ed alle* 
aspirazioni dei lavoratori e 
quindi capace di cogliere e 
di esprimere quanto di nuo¬ 
vo cresce nel Paese e di pro¬ 
muovere e dirigere l'iniziati¬ 
va unitaria delle masse Per 
noi, voi Io sapete, il < armie¬ 
re di massa del partito, non 
è que-tione solamente di nu¬ 
mero di iscritti. E‘ qualcosa 
«h piu. Ma essere m tanti, 
esseri* sempre di pm. a com¬ 
battere le nostre lotte, e già 
un fatto di qualità, p/rche 
m questo modo saremo piu 
capaci di collegarci con Lui» 
Meni** delia società italiana, 
di avere legami piu solidi e 
forti con le grandi masse la- : 
voratnei ed operaie, -oprai- | 
| tutto nelle fabbriche, con i 
giovani, con gli studenti, con | 
le masse femminili . 

Abbiamo bisogno — ha | 
concluso Longo - «li un par- i 
tifo < he. anche nella sua strut- j 
turazione, rifletta sempre me¬ 
glio la ricca articolazione del- 1 
la vita sonale e del Paese | 
I Per questo ei serve* una ne- , 
i ctt vitti democratica interna, 
j fatta insieme di confronto di 
I idee e dj azione politica, m j 
modo «Iti favorire la piena ; 
partecipazione di tutti i mi » 
htanti al dibattito come :uk* | 
decisioni Strumento fonda- ; 
mentale di democrazia e di ; 
iniziativa e la sezione Per j 
questo, ogni nuova sezione j 
che m apre. «» un nuovo passo ; 
m avanti che si fu sulla via ; 
della costruzione «li un par- j 
Uto sempre piu forte, sem¬ 
pre pni efficiente, sempre piu 
articolato Ed to saluto” la 
nuova sez-ione che inaugurai- 
mo oggi a valle Aureli» come I 
ima sicura promessa in que- I 
sto senso j 

I Compjigne e compagni, vi j 
j chiedo perciò di fare tutto il j 
I ne< essano perche questa pro- 
I messa sia attuata, sviluppan¬ 
do fm da oggi un pm grande 
j lavoro tra gli aiutanti di «jue- j 
sta borgata, tra i lavoratori, j 
jx-r reclutale forze nuove al 


liuti» |irr i -imi »»n« ut.ina nti f«»r* 
canili 

1 <• aj»|H'lli> 11 (lei iimvcgiio 
tn« u-a la .< i l.i—c polita a » di 
uiip.trliie i{imliiÌMiMiin lite >< una 
I 1 -/ 111111 ' di villa » 1 |>r.itu .nudi¬ 
le 1 -orla Har.ig.it .1 -o-lituir-i 
a«l «--a |it r nportan* I ■» ordi¬ 
ne I. un I tt-inlo il bavaglio alti 
i» ( miti -la/uiiu- «In* vuol (li 
-truggero lutto nella -«noia c 
nel l'.ie-e ». 

I libelli-, '-.ir.ig.il 111 I -no in» -• 
-aggio ili ri-|»i-la ililiui-i» qiit- 
-lo « a|»|»e)lo a ionie lilla <» '<> 
11 «mie >. e aggiunge: •* Mi 
aveli- |iro-|ieltatn 1 Jirolilenu 
(lelt'uiiivi r-ila «011 un linguag¬ 
gio ila «li umi rata 1 .. I impio¬ 
tante «• le-pingcre in ogni «.«-«• 
il mirai oli-im» ili Ila ' mi» 11/11 ». 
Noli pilo (---ere pa--a|o -olio 
-il» n/m «In- la nia-onia auto¬ 
rità ilello -lato, lungi «lai ili — 
-•a lar-i a)>« 1 lami nt«- dalle -ol¬ 
ii «il.i/mni < 11 ■ -1 f 111111 ( 11 -1(- «ile na- 
-(olio -ni |« in in» della i»-|iri- 
-ione, dia ,ul «---e un benevo¬ 
lo a<iollo 

li iiiim-lio dii lavoro ffro- 
doliin. |».irl.iiitl** ad \niona. Ila 
dello oggi 1 III- |,i Ir,igeili.! ili 
Battipaglia « ha iipiopo-to pio. 
lilcliu noli 1 1 11 <1 1 i>iIi |» 1 la ina¬ 
lila e lo -viluppo della ilenm- 
1 ra/ia -. I gli Ila -oggitmto «li 
imn -ollovalni .111 • i (allori ili 

! ilu)Uh Indille e ambe qm 111 ili 
pr<i \01 azione i Ile operano mi¬ 
la irn-lra -01 iela ». • uni moli- 
vari ogni grave a« ' eiiimi ilio 
« «»n la pre-en/a «li pi o\ malo¬ 
ri pilo e-'i-re quanto meno in¬ 
dile «li -ilperln lolita e niiorag- 
giare la tendenza .1 giudn ari- 
fatale il rii iir-u alla repri-—io¬ 
ne 1 - qm Ilo alle armi da ftm- 
10 >■ l'io olir»-. Mrodiilini lei 
ili Ito Ira ballrn ilie ih (orli¬ 
li ormai rce«‘|iire la lezione ili I- 
Lc-perii'ii/a e rendere im|io-- 
-llnle il rimi-» <dle .irmi da 
fm» 11 1 In- troppo -p«---<> provo¬ 
la. ionie e a\ velluto <1 Battipa¬ 
glia. vittime numi enti e 1 in- -1 
riflette inoltre, m termini di 
ulteriore nggrnv.mieliti» dell'ordi¬ 
ne piilililno. >11 tulio il l’ae-e ■. 

IJ imm-tro \ ■ |(orino I olom- 
Imi. ila . Ila falli» ecnili* a Mi¬ 
lano al problema del di-nriu» 
; della |ioli/ia. nllermando — ili 
I relazione alle propo-lc :iv .inza- 
| te 111 pro|io-il(i dalle Al 1 1 - 
| » In* » que-to e mi jiiqiegin» 
■ ambe )•• r l'Italia »> •- « -11 ili 

| «--o -— Ita rogginillo - le 

| forzi- ileinoi ranelle |>oliii(-lie 1 
* -Oliali i1i-1)1h>I)i» un vinari- in li 111 - 
1 po. i-o-i da trovare n-'ieine una 
I po-ltiv.l -oluzioln- ». 

vm Ile il -egn-t.irio « 1*1 
l‘sl| I*. \ ei i Inetti, i In» fin jiar- 
ì lato in provi uria di ltom.i, -1 
J e riferito ,1 Battipaglia e ad 
j \v0I.1 per -ottolmrare b* radili 
j profonde di en-i ei ononiii .1 e 
i sociale i In- -imo iilla base delle 
! prole-li- po|)of[iri. •< l'er tulle Ir 
[ forze della -mi-tra lai* a e i ut* 
ì tolii.1 — biv sottolinealo \ev- 

I lineili — r vernilo il momen¬ 
to ili n—innervi finn in fondo 
le proprie re-|xin-.ibililà. per re- 
I spingere tori fa m.-t—ima ilei i- 
| -ione la politien ili violenza e la 
j tentazione autoritaria del gover- 
I no «• per rendere |hi— ibile una 


no <• per render** |Mi--il>ile una 
-voll.i a -iiii-tr.i ... 

Moro (elle I 1.1 ]».irlnti» ,1 1 di¬ 
lli-) I 1.1 «ritento ancora una vol¬ 
ta l a—etto interno «fella DE af- 
f»-tvvv.vn*l«'» vive, viri-,: la ngivbta 
partito Lo dovete lare nel vi- ! dell»* |m-i/ioui. « -1 fa fatua ad 
vo (Iella lotta e dell iniziai 1- andare «• -1 realizzano limitati 
va politica, sui grandi proble . 

mi elle 01110 oggi dinanzi al 1 > ogn—i •». 

Bae.-e. «he sono problemi di j Bui oli. ibi* ieiii aveva s,,h- 
deinoi razia. di nililuv.inìeilto, j danz/aln apertainenle 1 un la 
«il progresso, di jiate 1 - vii 

Mobilitate, a que-to < uni- a 1 •" 

pilo, tutte le vostre forze vi J . . — * 1,1 •'"">«» -<'1" mi ai - 

Mino, nella situazione attuale, j .. .>■ fatti di B.itiqiagtia; 

grandi possibilità di avanza- J , > 11 i,. I111//< , tl , 

invei-e dilln-a- 

ta e rii successo Ma perche » . . 

es-c diventino concreta reai- r " 11 l -* llH,r * l ,rr la f”’;» 1 

t.i. ahb.amo bisogno di r.uo- di po-izmiie di que-t'ullimo in 

ve leve, di migliaia e migliaia ta\„ r( . d, Ila ». liberta iti v,»t«» » 

di nuovi iscritti, di nuovi , , , . , ,, 

combattenti per il socialismo. ,l, '" h .. . r 

Impegnate, dunque, la vostra 1 pi'--«me • li /inni. I’i« 1 oli liti «Irt- 


s|;li;i'.it).l! di-: 


conti:/.on: 


passione e ia vostra intelli¬ 
genza in qu« -fa azione, diffi¬ 
cile ma esaltante, «li conciui- 
-l.i nohtic.i ed ideale, di bat¬ 
taglia rinnovatrice <11 lotta 
jier il socialismo, di difesa 
della democrazia, delhindi- 
p»»rde:.za e «iella pac«* de! no 
Mr«» Pae-e 


VOI a'otl 


dato * 1 I —UI 1 


CAMBRIDGE ( Mivuchuvrtu 1 . 

) 3 a: r 1 e 

D'iranti li riunione di: «11 
rigvnti di 11 mavì r-it.i «b Mar 
vani, riunione convocata ìxt 
e-.iimnare le cau-v* oen'agit.i 
/ione -ludi n’i-ca, il cl-*« an»» 
della facoltà «b ;«r;i c -«.in.e 
pr>»f Franklin Ford, na rive 
lato ibi* Hi nrv Ki-s».ng» r. :«t 
tu.ile i on-i'O.a r» d«l l’t'-subn 
t.» Nixoii )n r la poi ’ica »-te 
11 -1 ri 1 o nel \ it-u.ain di I 

Nord til 1 1 *» ,*, su r'i ha-ta del 
Presidimi- .lohn-on \1 su<> 
utoruo lugli -»’ati Uniti. K - 
singi r. « in- allo*-a i ra in-- 
gn.ni'i all umversita «u II ir 
v.ird prt-er.lo a .I»)hn-o') un 
r.i|i)x>rto mi «pi.de inti«-.«v.» 
la 1 «indotta della gl.» rr.v ma 
il Presidi nte noli I.e t« un» 

i otiti» 


' DAL CORRISPONDENTE 

j PRAGA, ) 3 <*.,* - 

I !.. Un |).ira."a 'Ilt- «Iti nfo-s- 
1 

ino p.ennin <i»-I Coni.tato « * :. 
tra'e del Pf C e stata e-ams 
nata dal conutau» t se. utivo 
di. )».vTi to -agn la ))*<'- vi» n 
Za di Vextil .(ii-r PtlIXer. 1. 
massimo organismo «i»-; Pfu 
s r.unirti ’.ì.tat*: g a «vedi )»r«>s 
s un» a! ('.isti Ho fh Praga j»cr 
affrontare 1 attuale s.tua/tone 
•ìXil’Uc.v -t.'erua vie! Paese 

U « vituit.it * » t -i-nimii. i 
«ci.u.'o rettile r.o-o un «otì.i 
n:« a*o. «. -fi.-fo vi'onmuo 
ihe ,11 relazione r.l p’enw'i rd 
«'.•e i\ f .t izior.i sbmr.o predi 
snoncr, lo lìdie rn«u.ort! « o»f 
hi seoriiì in esprimere dei 
I p:r.t: di prima della 

n.o-st/'ìu scostare del ( omt 
,*.:*o r* ’.trale » 

-rmure dal ci.mnuicat'» si 
nnpri tuie «ne il rum t.oo e-e 
< ulivo ha d.cInarato « he r non 
| /l'io 1 ...■»■ jyermesso ibe la 
. (irepurazmne di una e osi ini 


‘ We/tirii uee e hi si (».’(/)/'.’'•* 
f tu ni ’.h’'’uri ai 1 e 1 a irò '*■' 
1 ’i’hi itmosteru che as\:a.rt 

j .»- *i;u/'»i> r » i (indizioni per <e 

j lìeeisiir.i ì 1 q \<■-*(> or«/t* 

j ' /'!< » » 

I II m.*. -*r«» « i-i «> )x-i (• o 
1 Vvti'u « 1 F dui../ ora f - ca e 

i ,. lire- dt*:.*i- <!«*.. Untone < e 
| l'os.ov.tei a d»-l..i c.ntura Its- 
! «a hat.uo tiri'-enfato al con). 

1 tato 1 -e.'.itivi» < 1 .a rei.I/:«»!.e 
1 su. a ma:, .«ta uarteeipa/.or.e 

! della squadra ceco-lovacca a! 

1 .1 vent.due-.m.* ediz.or.t* del 
.1 CVir-a de.lv pace. la iium 
lista/ut,e c:c..-«:c.i meri a 
z,or.alc 1 !'»“ ogni .ir.r.o vitina 
organ./»at.» m «Ni'.'.abviraztone 
tra Pr.t.a R/rH.r.o e Var- » 

V .« Il « «vm.ta-o vo « l’u 

esp r es<n li propria :»:-o.i</l 
Mij::r>».e ai cor r.u.st: membri 
de! presi,In.nj Pelli n:o-e «e 
i i's'oi arca h calura ns.ci. e 
special rr.cn te a quelli ael’.i. se¬ 
zione cichst.cn »» affermando 
die qi.e-’a «iec:s.i)iie non e 
• all altezza delle tradizioni 
siìortne e cn'turah de! Paese 


/untante ve-w oric plenaria -t 1 ed e m contri.sto con 


siolaa -«)"<» me-'tii».: c-/» r 
re con i,n nc’tidn « he qia 
iri eise lolle ne! ;*!--<./o e 
stato cond innato come non 
dt rn oi rat ho » 11 rompati) e-e 
«-.rivo «e ioni mti < he 1 «<> 
muristi r l m’ero /’uc-c A; 
fi. r.o «>./»..' iosa annuite !.. 


(lamentali obiella 1 della rio 
sfra /xjhrca che punta a! tu' 
tor^amcv.'o delle traterr.c re 
lozioni t>n 1 ;x>;>o't dei Paesi 

m>< lahst: » 

«Questo )x»n.t rigg,«i e ap 
pr« -o clic da domar : .1 u.er 
«o.edi -v o'.gerar.r.v» Ulano 


j Vie d. d.:*-a ali’.aeri a «le: j 
! Pai-l ibi F’ai'i» di Var-«via 
| L'annuncio e stato d.ilo da 
F'rar.u-es Kudrna. rxirtavod- • 
! del ni'», -'ero 1 t-co-lov aero I 

* di La d.fe-a. •• fi tftiso dal.a 

! CTK I»- n.ar.ovre s. s-,»'-■ 1 

I rai/.o «su: ‘err.'or; delti Po 
! lo - . i.t il 1 ( et os ’,,1 occhia. \ 

</•■’’ t r c’n r; . de"e regioni oc • 
aulenti.!* «.eli l A’s s a’tr- * 

Pa-s-« v. pre: tu rar.ro i«.»r ( 

le .11 ir 1 . un t.i .m’iaer» *-. dt 
romut. « a/.'vne e ri. a'*r. s»r 
\:7t ai.s.l.irt Te manovre sa 
r..nro d-rc”e dal comandar, 
te rt«-L 1 o te-a ,e.* amia tu g'.i 
t -l'r/.ti del Pa"o ti: Var-av.a. ! 
0 mar» - \a..o -.ivcin» Ha j 

T t-s. j 

-i e r.ti.i f«'»"'. oecttler.'.i.: . I 
: m.n.-'ro sovu'-.c»» ctt.la D.fe 

* -. 1 . niares.-.al.o GrtX'hko. -a » 

* reobe r-.part.to da Praga (pa- j 
s*«> jx'n.er.-'ga» Irot./.a del | 
r.torr.o «Ì--1 m.:..-tri> -ov.-»u- 1 
co nella «ap.tat ceeo-loxac 1 
ca era s*.,*j appres.) .er: )x» j 
mer gg.o .r.d r« itamen'e da » 
t.r.a tr.i-nt-s-.oi.e di R.id.o 1 
Praga rhe — riprenderdi» una | 
r.oTi/'.a n itib. «'a* v d.« N rei- ' 
«ci Possa «I* Mo-ra ■—- aveva j 
reso r. 0’0 «'he C,r«’Ch-:o - era , 
’.ni'or.trato con tl eollega «'e 
«'osili-,a« r«i D/ur 


vita e di lavoro delle ni---* j 
lavorami : e tra «.«.oro < r«-, j 
stando .il go.ert.o non bario i 
tatto titilla e !u«;i mtetid ». 10 , 
lar- nulla (»-r porvi rm'uo j 
(Travi sono .e re-txiti-.ir* .1 I 
t.i del governo Rumor — «a j 
oet-o H -egre'ario dot PCI - | 
p-r la -ua -<»r(l.' i a. e -'•-.•il j 
re «tei lavora’or: «- mila ) «» t 
vera gerì*e 0 per ta -aa ()>» : . 

t.i «1 d: interverrò * d. re r- • | 

-a»ne poltz.esv'a Gravi - 0:1 » ! 
'« res;>ons.m:lli;i (lei go'e'UO I 
* il ti parve ulare q u-l.e «vi J 
-• »/,a.,-fi d: manierare ■*! ia- 
ri-s'ero «ire!: Interni un ’ p. ) 
co esponenti* ce-.ia di*-*r.i. 
t)ual t- loti Ftes; -..» i h • t a. \ 
nova fti aggrava : Datori: r- 1 
>. i ,ba del cji.ali. de! r - >. • 
e s< 1 ,j.ii e 1 - 1 on' i.i'ort- Q .t- j 
-* > nu ivo min.-To d. ,x» ■ •• « 

La li. iiuistr.ro d non - > } --r 
i ottceptre ti sin» « (»mp.t 1 i !:•■ j 


Saragat 
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' s-r.o ; 
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ua „u*T»a 

nel c.ifs.) 

01 

iH. : 

in ivs* \ \\ 
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dem.vr.viche. d ’. »t'e -1*1 11 
cali e -ih .ai: 

Ih pro:b:/ or.-’ rìell’u-.i «•; 
armi da guerra — ha il**:o 
I«»r.go — e una e-.gf:iza «Le 
non piu» p.u essere resp-.it v 
.n un Paese r.vt'e e dem, vi v 
uro q-i.U e e vuole es-ere 1 I- 
ta.ia De! resti», e un'esjg *:i ..1 


Silvano Goruppì 


che e stala avanza 1 

*a non ’«» 

o.al nostro Pari to 

ma ar./he 

da arre parli po.. 

« :iv* e -a- 

r:al; «■ da 'atre 


rappre-entanve. lix-a 1 »■ na 

zuma’.: 


Non s, p,.o p.u 

oltre * >’. 

'u rare i ’.rrerverro, 

. '.-IMI 

ro 1 hr.rale, ni lo¬ 

m.tn.f »- ». 

zioni popo.or. vi. 

ì<*.a *x)«.4.,« 


r I 

j I r*r -1 niM f .1 « on li ijm/i»»* 

| ut* iii Ifiutiitu. |)« mo. H*- 

j ^i«\ «• * »! » «li !!.i |)( . 

; »b I PM . «I. I PIU F' , 1 , 1 .,r*. 

< » h» "i §»rr !• ri-* « 1111.1 '««li* tl |»iu I 

‘ |Ne»'lit|]r rr-lr« 11.* |»< r I» ni ir* j 

| «fi M'iiijiorit 1 »«»nlrj-lt 1 fi« 'i j 

I -«ni*» .j|*« rti .un In* urli .imhito l 
j *1» I u»»\« rn>* ‘Hi |»r«»l»tr mi »l« il «»r- I 

I aliti** {'utiMiio. *1<4 'u|!'* 1 ,«»|m l- J 
lo tJf*U ”» »»# - j 

mi* . *n <jii» Ilo « !» U,i v » r*i<»tt»* | 

I »ìri t itti I 

’ Il I/* oor;* fu ii.i rtlùi » ht* * 
. il ifiit-lor»* »h I .1 * 

' 1 t punl< r» M*» tulli li -u% 

Ir • -4 o|u-rI.t ^ «li t 

J 'ili ili un •* < «iiti|»IoU4i j.r»or*Ìi- | 

t liti»* *» 1 H |*»*r o m ,t• 

fu r! f.iJlo »l« 111 f ^ 

• * »l» t iliii* u»4irli lti»|Kiiit|p ,illa * 

rr,ill.i filili-* r* /ione -ul* ' 

\\ fili'ionr ih»' -1 .1 | tr « I 

1*1 l’ > I»* r Hr-li\or I lil*riir. ^«il- j 
I 1 I*«<’**• »h «| 11 . 1 1 1 i{oriin«rnli r ili j 
ijinli pro\r »»i •*! 1 ili-* 11 yt nilo. t 

ntlor.t nj -nli' ^«.v» rri.ili\ .i 0 } 

Vili tijiIi.i il.'l tlili fililo jnr* | 
talli* fif.iv un,i *■ i om t rf.mtr mi» | 
/ktIi'.i i' -lil.i «Ini Pri^i- i 

• tanir ilrll.i !(* j.lll.Mn ' 

Iia vifiuitilo ri'j*oniIi • 

rr e i uni» rirr un nifi -lato «li 
« ilrmoi r.i/)•) « i un + II»» »• 

4 I 1 1 Inani liinl.r*» rua/ion.irio ri- 

\ olfo^Ii «li 11 n f « 1 onf» ile r.i/to- { 
Ili *1 Ulll Ufi *1 .1 M t I ,t 44 ( Ulllftlt» 

r.i/p'iir *4 1 li»* < 1 rir un//a -finiti 
| jrii|»|u *t 1 ue»i» r ili »• t* ili ita^ln 1 
«olili sii miuuuiutii »iudì ni* -4 4i 
| Ita I'TiiiIm un t .-nu riio » Firrii» : 

1 /* ih 1 l«M ali ♦ "4» 114 » il p.iiriH I» | 

11144 f|l 1 l! U**t liliali' • / tl \ . » 


j tu \li SpniiTi* » In- la u Iilit'rla 
j ili -irli.» • i‘omjNirti un •• «in* 
J ui/14» -.miiH.ino . -u 1 iti « In* t* 

-tatù vii v la IH . 

i Attentati 

ì 

I motrx toletta avevano raeuiun- 
! Io 1 editino, (iepos-runrio fi lui- 
i sci), acrei.derdo il hrmirio con 
tenuto, c dandosi jjn. alla fu¬ 
ga T danni provootU s«.-,o ìr- 
rntvanti .-secondo la v/rsione 
d«i «,.ranni’* ri incarnati del- 
1 11 «bigine, -.irebb»- da «—clutie- 
. re ogni ir.ove: •«* poi.reo ;u!o 

• «)iis(xuo. le «in /au-p ar.dreb- 
j b< r«. ru t rc<»’<-. irrori-, .n ri- 
j spn» irl H‘nii ixr-i-’iah di ur.o 
l «i( 1 ci.it* .«utori «1(1 gesto (ch‘- 

s;,r t nix ro ()ui:'i(ii stati uiti.ti- 
| fu aq 1 nei confronti delL.iu*'- 

* r.t.v p«»rtuaìe. 1 cu» «i$!u'i ha; 

j no seoe iirt-s-c) palazzo San 
» G.urgu» 

l r. ora gr.o :r « « r citar,o e 

, '’..to scagliato la notte ‘■tor-.i 

; <1 Torino contro la ruma 'eie 

. «ni quotiti:.mo « I a f-'.ampa i. 

1 lo sp(ipp,n ha provoe.at.» I- gc t - 

! rissimi danni ad i«n'au‘o 
» 

I s,,vl a 


Uccide moglie 
e nipotina 
e si uccide 

PIOMBINO ( Livorno i, 

13 a~*. » 

\ ('rt-rn.i una frazione ir) 
C inmieHa Marron-« e Ven- 
nir.ni. L.agrjcoltore Giudi 
(!-omu «ii *1 unni, ha u« ri-o 
la mogi.e. A-cenzina Pascm.m, 
O. .Vi armi, e la n:note Maura 
di «jii litro armi (> jx»; s; c - 
l*\*( 1 ^ 0 , 




